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“La guerra è un esproprio 
dei sentimenti”. La definizio-
ne di una anziana signora che 
mi raccontò la sua esperienza 
di vita grama durante le due 
grandi guerre del secolo breve, 
sembra perfino troppo gentile 
se qualcuno di noi si prende 
la briga di seguire o almeno 
dare un’occhiata alle tremen-
de immagini della guerra in 
Ucraina, città rase al suolo, ca-
daveri ammucchiati, crudeltà 
da bestie non tra soldati ma su 
donne, vecchi e bambini. 

Ma noi no, noi liberi di scri-
vere quello che ci passa per la 
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“Io, Iraniano,“Io, Iraniano,
fuggito per essere fuggito per essere 

libero, vivo libero, vivo 
qui con qui con 

la mia famiglia, la mia famiglia, 
l’Iran, i rapimenti, 
le botte, le torture, 

il petrolio e …”
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» di Aristea Canini  » di Aristea Canini  

““Sono passati tanti anni, ma Sono passati tanti anni, ma 
gli anni cosa sono di fronte al gli anni cosa sono di fronte al 
male e al bene? Non lo so, so che male e al bene? Non lo so, so che 
rimane tutto qui, nel cuore e fa rimane tutto qui, nel cuore e fa 
malemale”. P. arriva da Teheran, in ”. P. arriva da Teheran, in 
Italia ci è arrivato tanti anni Italia ci è arrivato tanti anni 
fa, scappato da un regime che fa, scappato da un regime che 
‘mi faceva schifo’, a Teheran ci ‘mi faceva schifo’, a Teheran ci 
torna spesso, almeno tre volte torna spesso, almeno tre volte 
l’anno, perché lì ha tutti i pa-l’anno, perché lì ha tutti i pa-
renti, genitori, fratelli, sorelle, renti, genitori, fratelli, sorelle, 
nipoti e tanti amici ma la vita nipoti e tanti amici ma la vita 
è altro. “è altro. “Vi stupite di quello che Vi stupite di quello che 
vedete in tv ora ma succede da vedete in tv ora ma succede da 

una vita in Iran, solo che sino una vita in Iran, solo che sino 
a un anno fa non gliene frega-a un anno fa non gliene frega-
va niente a nessuno. Lo sai che va niente a nessuno. Lo sai che 
un anno fa hanno ucciso 5000 un anno fa hanno ucciso 5000 
persone? Sparando addosso persone? Sparando addosso 
alle manifestazioni, picchian-alle manifestazioni, picchian-
dole, torturandole, nel silenzio dole, torturandole, nel silenzio 
assolutoassoluto”. ”. 

La ragazza scomparsaLa ragazza scomparsa
P. racconta: “P. racconta: “Un giorno mio Un giorno mio 

padre è andato a trovare un padre è andato a trovare un 
amico, un commerciante di amico, un commerciante di 
Teheran, appena ha visto mio Teheran, appena ha visto mio 
padre si sono abbracciati, ha padre si sono abbracciati, ha 
chiuso il negozio e lo ha portato chiuso il negozio e lo ha portato 
sul retro, è scoppiato a piangere sul retro, è scoppiato a piangere 
e si è messo a raccontare, aveva e si è messo a raccontare, aveva 

una figlia di 16 una figlia di 16 
anni, simpatizzante di anni, simpatizzante di 
alcuni gruppi dissidenti del re-alcuni gruppi dissidenti del re-
gime, ha partecipato a una ma-gime, ha partecipato a una ma-
nifestazione insieme a questi nifestazione insieme a questi 
gruppi, i genitori non sapevano gruppi, i genitori non sapevano 
nulla. Quella mattina aveva nulla. Quella mattina aveva 
detto loro che sarebbe andata detto loro che sarebbe andata 
dalla zia, in realtà aveva par-dalla zia, in realtà aveva par-
tecipato a una manifestazione tecipato a una manifestazione 
ma i genitori non lo sapevano. ma i genitori non lo sapevano. 
All’ora di pranzo non torna, nel All’ora di pranzo non torna, nel 
pomeriggio nemmeno, comin-pomeriggio nemmeno, comin-
ciano a cercarla, niente da fare, ciano a cercarla, niente da fare, 
non l’hanno più trovata. Scom-non l’hanno più trovata. Scom-
parsa. Un mese dopo i genitori parsa. Un mese dopo i genitori 
ricevono una telefonata”ricevono una telefonata”. . 

Nella telefonata dicono che Nella telefonata dicono che 
era stata arrestata, il padre si era stata arrestata, il padre si 
reca in carcere: “reca in carcere: “Appena ar-Appena ar-
rivato lo hanno riempito di rivato lo hanno riempito di 
insulti. Lo hanno accusato di insulti. Lo hanno accusato di 
aver cresciuto una figlia contro aver cresciuto una figlia contro 
il regime, una puttana, gli han-il regime, una puttana, gli han-
no buttato davanti un pezzo no buttato davanti un pezzo 
di carta dove c’era scritto una di carta dove c’era scritto una 

sorta di testamento della ra-sorta di testamento della ra-
gazzina, dove chiedeva scusa gazzina, dove chiedeva scusa 
e salutava padre e madre”.e salutava padre e madre”. La  La 
ragazzina era stata fucilata. ragazzina era stata fucilata. 
““E visto che se una ragazza è E visto che se una ragazza è 
vergine al momento della mor-vergine al momento della mor-
te non può andare all’inferno, te non può andare all’inferno, 
prima è stata violentata e sver-prima è stata violentata e sver-
ginata. Poi uccisa. E mentre lo ginata. Poi uccisa. E mentre lo 
raccontavano al padre lo co-raccontavano al padre lo co-
privano di insulti. Hanno fatto privano di insulti. Hanno fatto 
pagare al padre i bossoli con pagare al padre i bossoli con 
cui hanno sparato alla figlia e cui hanno sparato alla figlia e 
poi hanno indicato dove fosse poi hanno indicato dove fosse 
sepoltasepolta”. ”. 

Il cimitero di Teheran è Il cimitero di Teheran è 
immenso, solo per girarlo in immenso, solo per girarlo in 
auto ci vogliono 20 minuti, auto ci vogliono 20 minuti, 

ci sono sale per cerimonie, ci sono sale per cerimonie, 
perfino ristoranti, un posto perfino ristoranti, un posto 
immenso su più piani. Poi c’è immenso su più piani. Poi c’è 
un angolo, lontano e isolato un angolo, lontano e isolato 
da tutto il resto, dove vengo-da tutto il resto, dove vengo-
no seppelliti senza lapide e no seppelliti senza lapide e 
senza fiori i ragazzi che se-senza fiori i ragazzi che se-
condo il regime sono contro: condo il regime sono contro: 
““Non hanno diritto neanche a Non hanno diritto neanche a 
un funerale, a una sepoltura, un funerale, a una sepoltura, 
a un fiore, niente, come non a un fiore, niente, come non 
fossero esistiti. Il padre si reca fossero esistiti. Il padre si reca 
nel posto dove hanno seppel-nel posto dove hanno seppel-
lito la figlia, si inginocchia e lito la figlia, si inginocchia e 
comincia a piangere, dietro di comincia a piangere, dietro di 
lui sente arrivare qualcuno, gli lui sente arrivare qualcuno, gli 
chiedono cosa fa lì, cominciano chiedono cosa fa lì, cominciano 
a insultarlo e picchiarlo, calci, a insultarlo e picchiarlo, calci, 
pugni, lo deridono. pugni, lo deridono. 

Mi ha raccontato di esse-Mi ha raccontato di esse-
re scappato in un angolo, ha re scappato in un angolo, ha 
chiuso gli occhi e li ha riaperti chiuso gli occhi e li ha riaperti 
quando ha visto una luce co-quando ha visto una luce co-
prirgli il viso, era arrivata l’al-prirgli il viso, era arrivata l’al-
ba e nemmeno se ne era accor-ba e nemmeno se ne era accor-
toto”. L’uomo è tornato a casa, ”. L’uomo è tornato a casa, 
al suo lavoro come se la figlia al suo lavoro come se la figlia 
non fosse mai esistita, alme-non fosse mai esistita, alme-
no per chi lo vede dal fuori: no per chi lo vede dal fuori: 
““Lo hanno obbligato a non ri-Lo hanno obbligato a non ri-
cordare la figlia, a non vestirsi cordare la figlia, a non vestirsi 
di nero per il lutto, a riaprire di nero per il lutto, a riaprire 
già il giorno dopo il negozio, già il giorno dopo il negozio, 
a fare come se non fosse mai a fare come se non fosse mai 
esistita. La moglie è impazzita, esistita. La moglie è impazzita, 
ogni mattina partiva all’alba e ogni mattina partiva all’alba e 
diceva che andava incontro a diceva che andava incontro a 
sua figlia, che stava tornando, sua figlia, che stava tornando, 
poi andavano a prenderla e la poi andavano a prenderla e la 
riportavano a casa”.riportavano a casa”.  

Questo è successo a Tehe-Questo è successo a Tehe-
ran qualche anno fa, non ran qualche anno fa, non 
adesso, non in questi giorni adesso, non in questi giorni 
dove tutti i media trasmetto-dove tutti i media trasmetto-
no immagini terribili, questo no immagini terribili, questo 
è l’Iran da decenni, ad alcuni è è l’Iran da decenni, ad alcuni è 
andata pure peggio, se peggio andata pure peggio, se peggio 
di così può andare davvero. P. di così può andare davvero. P. 
è sposato e vive con la moglie è sposato e vive con la moglie 
italiana qui, in uno dei paesi italiana qui, in uno dei paesi 
del lago, ha figli: “del lago, ha figli: “Mi racco-Mi racco-
mando l’anonimato, altrimenti mando l’anonimato, altrimenti 
quando torno mi arrestano e quando torno mi arrestano e 
per me è la fine. Vado due o tre per me è la fine. Vado due o tre 
volte all’anno in Iran e quello volte all’anno in Iran e quello 
che vedete ora c’è da 40 anni, che vedete ora c’è da 40 anni, 
l’Iran è un vulcano, l’Occidente l’Iran è un vulcano, l’Occidente 
non ha mai voluto vedere, solo non ha mai voluto vedere, solo 
ora apre gli occhi, un anno e ora apre gli occhi, un anno e 
mezzo fa in 5 giorni per esem-mezzo fa in 5 giorni per esem-
pio hanno ammazzato 5000 pio hanno ammazzato 5000 
persone, le ha ammazzate il persone, le ha ammazzate il 
governo, gente che manifestava governo, gente che manifestava 
per strada, gli sparavano ad-per strada, gli sparavano ad-
dosso, anche con l’elicottero. I dosso, anche con l’elicottero. I 
pasdaran non perdonano”.pasdaran non perdonano”.  

I PasdaranI Pasdaran
Pasdaran, in persiano ‘co-Pasdaran, in persiano ‘co-

lui che veglia’, i cosiddetti lui che veglia’, i cosiddetti 
‘guardiani della rivoluzione ‘guardiani della rivoluzione 
islamica’: “islamica’: “Non è vero che pro-Non è vero che pro-
teggono il paese, proteggono teggono il paese, proteggono 
solo la rivoluzione komeinista, solo la rivoluzione komeinista, 
tutto è cominciato nel 1979. tutto è cominciato nel 1979. 

Noi siamo diversi Noi siamo diversi 
dagli altri popoli dagli altri popoli 
di quella zona, di quella zona, 
basta vedere il basta vedere il 
nostro colore della nostro colore della 
pelle, i nostri tratti pelle, i nostri tratti 
somatici, la lingua somatici, la lingua 
che deriva dalla che deriva dalla 
lingua indoeuro-lingua indoeuro-
pea. Gli iraniani pea. Gli iraniani 
all’inizio non erano all’inizio non erano 
neanche musulmani, neanche musulmani, 
lo sono diventati dopo, lo sono diventati dopo, 
con la spada. Prima c’e-con la spada. Prima c’e-
rano altre religioni, lo rano altre religioni, lo    zo-zo-
roastrismoroastrismo  (è una (è una religionereligione di  di 

salvazione. Ha un suo proprio salvazione. Ha un suo proprio 
libro sacro, l’Avesta. libro sacro, l’Avesta. 

La dottrina caratteristica è La dottrina caratteristica è 
il dualismo: l’universo è diviso il dualismo: l’universo è diviso 
in due parti contrastanti che in due parti contrastanti che 
procedono da due principi an-procedono da due principi an-
tagonistici, lo «Spirito buono» tagonistici, lo «Spirito buono» 
e lo «Spirito cattivo» ndr), poi e lo «Spirito cattivo» ndr), poi 
il mitraismo (culto del dio ira-il mitraismo (culto del dio ira-
nico Mitra, che rappresenta un nico Mitra, che rappresenta un 
particolare sviluppo dell’antica particolare sviluppo dell’antica 
religione persiana nel segno religione persiana nel segno 
del sincretismo iranico-babilo-del sincretismo iranico-babilo-
nese). Poi i musulmani, prima nese). Poi i musulmani, prima 
sunniti e poi sciiti, una storia sunniti e poi sciiti, una storia 
lunga, durata secoli, noi sia-lunga, durata secoli, noi sia-
mo diversi dall’Iraq dove mo diversi dall’Iraq dove 
sono arabi e c’è la lingua sono arabi e c’è la lingua 
araba, gli iraniani sono di-araba, gli iraniani sono di-
versi, non c’entriamo nien-versi, non c’entriamo nien-
te nemmeno con i pakista-te nemmeno con i pakista-
ni, con gli afgani, siamo ni, con gli afgani, siamo 
mondi diversi. Siamo un mondi diversi. Siamo un 
misto, 80 milioni di per-misto, 80 milioni di per-

sone, le regioni verso l’Iraq sone, le regioni verso l’Iraq 
parlano arabo, quelle verso il parlano arabo, quelle verso il 

Pakistan e l’Azerbaigian par-Pakistan e l’Azerbaigian par-
lano turco, noi abbiamo la no-lano turco, noi abbiamo la no-
stra lingua persianastra lingua persiana”. ”. 

Comunque torniamo al Comunque torniamo al 
1979: 1979: “Allora c’era lo Scià, “Allora c’era lo Scià, 
quell’anno decise di aumenta-quell’anno decise di aumenta-
re il prezzo del petrolio, qual-re il prezzo del petrolio, qual-
cuno cominciò a lamentarsi, cuno cominciò a lamentarsi, 
ma noi avevamo solo quello ma noi avevamo solo quello 
da aumentare, e l’aumento era da aumentare, e l’aumento era 
irrisorio rispetto all’aumento irrisorio rispetto all’aumento 
che l’Occidente fece, sempre che l’Occidente fece, sempre 
sul petrolio, cominciò a crearsi sul petrolio, cominciò a crearsi 
distanziamento tra Occidente distanziamento tra Occidente 
e lo Scià. Qualche anno pri-e lo Scià. Qualche anno pri-
ma, nel 1975, lo Scià fece un ma, nel 1975, lo Scià fece un 
comizio, c’è ancora il video su comizio, c’è ancora il video su 
youtube, dove disse che c’era un youtube, dove disse che c’era un 
accordo con le sette sorelle pe-accordo con le sette sorelle pe-
trolifere per estrarre e vendere trolifere per estrarre e vendere 
petrolio, bisognava mettere a petrolio, bisognava mettere a 
disposizione tutte le possibili-disposizione tutte le possibili-
tà e i pozzi petroliferi ma che tà e i pozzi petroliferi ma che 
mentre l’Iran stava mantenen-mentre l’Iran stava mantenen-
do la parola, le sette sorelle no, do la parola, le sette sorelle no, 
e che dopo 4 anni si sarebbero e che dopo 4 anni si sarebbero 
messi intorno a un tavolo a ri-messi intorno a un tavolo a ri-
discutere le concessioni senza discutere le concessioni senza 
nessun privilegio per nessuno. nessun privilegio per nessuno. 

“Io, Iraniano, fuggito per essere libero, “Io, Iraniano, fuggito per essere libero, 
vivo qui con la mia famiglia, vivo qui con la mia famiglia, 

l’Iran, i rapimenti, l’Iran, i rapimenti, 
le botte, le torture, il petrolio e …”le botte, le torture, il petrolio e …”

ALTO SEBINOALTO SEBINO
L’INTERVISTAL’INTERVISTA

Quattro anni dopo era il 1979 Quattro anni dopo era il 1979 
e chissà come mai lo Scià non e chissà come mai lo Scià non 
esisteva più”.esisteva più”.  

Khomeyni  e l’OccidenteKhomeyni  e l’Occidente
Perché? “Perché? “Perché la rivolu-Perché la rivolu-

zione di Khomeyni fu favorita zione di Khomeyni fu favorita 
dall’occidente. Sai dove veni-dall’occidente. Sai dove veni-
vano stampate le immagini di vano stampate le immagini di 
Khomeini? A Londra. La gente Khomeini? A Londra. La gente 
in Iran era scontenta dello Scià in Iran era scontenta dello Scià 
ma era diventata scontenta a ma era diventata scontenta a 
suon di soldisuon di soldi”. Cioè? “”. Cioè? “Mio pa-Mio pa-
dre per esempio riceveva sol-dre per esempio riceveva sol-

di come tutti gli altri operai, di come tutti gli altri operai, 
quando gli chiedevo da dove quando gli chiedevo da dove 
arrivavano mi diceva che i re-arrivavano mi diceva che i re-
ligiosi erano molto ricchi, con ligiosi erano molto ricchi, con 
fortune enormi. fortune enormi. 

Alla fine si è scoperto che Alla fine si è scoperto che 
qualcuno aveva messo a dispo-qualcuno aveva messo a dispo-
sizione un sacco di soldi, quel sizione un sacco di soldi, quel 
qualcuno non ho paura a dirlo, qualcuno non ho paura a dirlo, 
sono gli occidentali, in primis sono gli occidentali, in primis 
gli americani. Ma i problemi gli americani. Ma i problemi 
sono cominciati lì, le rivolte sono cominciati lì, le rivolte 
sono cominciate lì, da 40 anni sono cominciate lì, da 40 anni 
il paese è un vulcano. Khomeini il paese è un vulcano. Khomeini 

semplicemente faceva uccidere semplicemente faceva uccidere 
tutti quelli che non erano d’ac-tutti quelli che non erano d’ac-
cordo con lui. O eri al 100% cordo con lui. O eri al 100% 
d’accordo con lui o per lui eri d’accordo con lui o per lui eri 
suo nemico. E stiamo parlan-suo nemico. E stiamo parlan-
do di un religioso, non di un do di un religioso, non di un 
militare. Tutti i suoi oppositori militare. Tutti i suoi oppositori 
venivano uccisi o incarcerati, venivano uccisi o incarcerati, 
tantissimi dissidenti politici tantissimi dissidenti politici 
sono stati catturati e torturati. sono stati catturati e torturati. 
Il suo esercito erano diventati i Il suo esercito erano diventati i 
Pasdaran. Pasdaran. 

Lì controllano tutto, dalla Lì controllano tutto, dalla 
produzione di miele alla co-produzione di miele alla co-
struzione di aerei, insomma, struzione di aerei, insomma, 
tutta l’economia è controllata tutta l’economia è controllata 
da loroda loro”.  Anni sanguinosi, ”.  Anni sanguinosi, 
anni dove è successo di tutto: anni dove è successo di tutto: 
““Un milione di persone uccise. Un milione di persone uccise. 

Morti ovunque, la guerra con Morti ovunque, la guerra con 
l’Iraq, la famosa frase di Kho-l’Iraq, la famosa frase di Kho-
meini: ‘noi accettiamo il fuo-meini: ‘noi accettiamo il fuo-
co ma per me è come bere un co ma per me è come bere un 
bicchiere di veleno, lo bevo per bicchiere di veleno, lo bevo per 
il bene del paese’. 34 anni fa il bene del paese’. 34 anni fa 
hanno preso tutti i prigionieri hanno preso tutti i prigionieri 
politici che si trovavano in pri-politici che si trovavano in pri-
gione, hanno rifatto il processo, gione, hanno rifatto il processo, 
durava dai 3 ai 5 minuti, pra-durava dai 3 ai 5 minuti, pra-
ticamente la domanda era una ticamente la domanda era una 
sola: “hai cambiato idea o no?”, sola: “hai cambiato idea o no?”, 
se rispondevi bene tornavi in se rispondevi bene tornavi in 
cella, altrimenti venivi impic-cella, altrimenti venivi impic-

cato, in un mese hanno impic-cato, in un mese hanno impic-
cato tra le 4.000 e le 12.000 cato tra le 4.000 e le 12.000 
personepersone”.  Da lì è stato un ”.  Da lì è stato un 
montare di disagio e proteste montare di disagio e proteste 
che continua anche adesso: che continua anche adesso: 
““La gente sa che muore ma non La gente sa che muore ma non 
si ferma, è una reazione suici-si ferma, è una reazione suici-
da consapevole, una reazione da consapevole, una reazione 
disperata di un popolo che non disperata di un popolo che non 
ha più niente da perdere”. ha più niente da perdere”. Tu Tu 
hai tanti parenti in Iran? “hai tanti parenti in Iran? “Tut-Tut-
ti, genitori, fratelli, nipoti, ziiti, genitori, fratelli, nipoti, zii”. ”. 

E loro cosa dicono? “E loro cosa dicono? “Sono Sono 
contrari al regime ma non lo contrari al regime ma non lo 
ammetteranno mai, basta una ammetteranno mai, basta una 
parola e sei finito. Tutta la mia parola e sei finito. Tutta la mia 
famiglia lavora e vive lì, mio famiglia lavora e vive lì, mio 
padre è pensionato, era un co-padre è pensionato, era un co-
struttore, i miei fratelli lavo-struttore, i miei fratelli lavo-

rano, tutti sono lì. La povertà rano, tutti sono lì. La povertà 
in Iran è in costante aumento, in Iran è in costante aumento, 
e pensare che l’Iran è un paese e pensare che l’Iran è un paese 
che produce tantissimo petro-che produce tantissimo petro-
lio. Prima del 1979 importa-lio. Prima del 1979 importa-
vamo operai, ora il 70% della vamo operai, ora il 70% della 
popolazione vive sotto la soglia popolazione vive sotto la soglia 
di povertàdi povertà”. ”. 

Le donne e il veloLe donne e il velo
Tua madre e le tue nipoti si Tua madre e le tue nipoti si 

coprono il capo? “coprono il capo? “Per mia ma-Per mia ma-
dre è assolutamente normale, dre è assolutamente normale, 
anzi, non occorre che glielo si anzi, non occorre che glielo si 
dica, ma credo sia come qui dica, ma credo sia come qui 
cento anni fa che le donne si cento anni fa che le donne si 
coprivano la testa per andare coprivano la testa per andare 
in chiesa con il foulard, men-in chiesa con il foulard, men-
tre per mia nipote è diverso, tre per mia nipote è diverso, 
per forza che lo deve mettere per forza che lo deve mettere 

ma lo tiene abbassato come ma lo tiene abbassato come 
una sciarpa, poi quando glie-una sciarpa, poi quando glie-
lo fanno notare dice che le era lo fanno notare dice che le era 
scivolato e lo alza, ma non è scivolato e lo alza, ma non è 
per niente d’accordo ma non si per niente d’accordo ma non si 
può dire e fare nulla, chi lo fa può dire e fare nulla, chi lo fa 
rischia la morte”rischia la morte”. E ora? “. E ora? “Ora Ora 
secondo me qualcosa sta cam-secondo me qualcosa sta cam-

biando, nessun regime è cam-biando, nessun regime è cam-
biato senza l’aiuto estero. E ora biato senza l’aiuto estero. E ora 
sembra che l’estero sia stanco sembra che l’estero sia stanco 
di questa storia. di questa storia. 

La rivoluzione leninista è La rivoluzione leninista è 
stata realizzata con finanzia-stata realizzata con finanzia-
menti di 350 mila marchi pa-menti di 350 mila marchi pa-
gati dai tedeschi 100 anni fa. gati dai tedeschi 100 anni fa. 
Il popolo da solo non ce la farà Il popolo da solo non ce la farà 
mai. Puoi scendere in piazza, mai. Puoi scendere in piazza, 
protestare, ma loro vengono, ti protestare, ma loro vengono, ti 

prendono e se ti va bene ti uc-prendono e se ti va bene ti uc-
cidono subito, altrimenti sono cidono subito, altrimenti sono 
torture per giorni e poi la mor-torture per giorni e poi la mor-
te. Ma se i governi esteri deci-te. Ma se i governi esteri deci-
dono che prima o poi te ne devi dono che prima o poi te ne devi 
andare, prima o poi te ne vai andare, prima o poi te ne vai 
davvero. Se ne andranno, ma davvero. Se ne andranno, ma 
devono anche trovare un posto devono anche trovare un posto 
dove poter spendere i loro soldi, dove poter spendere i loro soldi, 
altrimenti li hanno a fare?”.altrimenti li hanno a fare?”.  

Punto di svolta?Punto di svolta?
Siamo a un punto di svolta? Siamo a un punto di svolta? 

““Sì, e comunque degli 80 milio-Sì, e comunque degli 80 milio-
ni di iraniani, 8 milioni vivono ni di iraniani, 8 milioni vivono 
all’estero, io non sono andato all’estero, io non sono andato 
via per fame ma perché non li via per fame ma perché non li 
sopportavo, non sopportavo sopportavo, non sopportavo 
questo regime e come me molti questo regime e come me molti 
altri. Come potevo accettare di altri. Come potevo accettare di 
stare in un posto dove non pos-stare in un posto dove non pos-
so esprimere la mia opinione? so esprimere la mia opinione? 
Dove devo stare attento a par-Dove devo stare attento a par-
lare anche con i miei amici per lare anche con i miei amici per 
la paura che qualcuno senta o la paura che qualcuno senta o 
riferisca, dove posso essere ar-riferisca, dove posso essere ar-
restato da un momento all’al-restato da un momento all’al-
tro solo perché non la penso tro solo perché non la penso 
come il regime? come il regime? 

E come me se ne sono andati E come me se ne sono andati 
8 milioni di persone, tutte ben 8 milioni di persone, tutte ben 
inserite nel tessuto sociale este-inserite nel tessuto sociale este-
ro. Noi non siamo come molti ro. Noi non siamo come molti 
altri popoli che quando vanno altri popoli che quando vanno 
in un paese fanno gruppo a sé, in un paese fanno gruppo a sé, 
noi siamo perfettamente inte-noi siamo perfettamente inte-
grati. In Svezia ci sono parla-grati. In Svezia ci sono parla-
mentari nati in Iran, due sono mentari nati in Iran, due sono 
Ministri, il capo dei Verdi dei Ministri, il capo dei Verdi dei 
democratici tedeschi è irania-democratici tedeschi è irania-
no, la sindaca di Francoforte no, la sindaca di Francoforte 
è fuggita dall’Iran 34 anni fa, è fuggita dall’Iran 34 anni fa, 
aveva 19 anni, era stata incar-aveva 19 anni, era stata incar-
cerata, era incinta, sua figlia è cerata, era incinta, sua figlia è 
nata in prigione, era l’anno in nata in prigione, era l’anno in 
cui avevano ucciso migliaia di cui avevano ucciso migliaia di 
prigionieri”.prigionieri”.  

P. racconta e racconta, sto-P. racconta e racconta, sto-
rie di sparizioni, torture, man-rie di sparizioni, torture, man-

canza di libertà, sogni e un canza di libertà, sogni e un 
amore incondizionato per la amore incondizionato per la 
sua terra, la sua patria, l’Iran, sua terra, la sua patria, l’Iran, 
la Persia. “la Persia. “Che è bellissima e Che è bellissima e 
deve tornare a essere liberadeve tornare a essere libera”. ”. 
Già, come lo è P. Già, come lo è P. “Io sono libe-“Io sono libe-
ro ma sono iraniano e finchè ro ma sono iraniano e finchè 
l’Iran non sarà libero come me l’Iran non sarà libero come me 
non sarò mai in pacenon sarò mai in pace”. ”. 

Quella pace che in Iran Quella pace che in Iran 
manca da troppi anni.manca da troppi anni.
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PAOLO FRANCO  - CANDIDATO PAOLO FRANCO  - CANDIDATO 
PER LA LISTA FRATELLI D’ITALIAPER LA LISTA FRATELLI D’ITALIA

“Serve più Bergamo “Serve più Bergamo 
in Lombardia”in Lombardia”

1) Le facili promesse in campa-
gna elettorale sono uno sport 
che non mi appassiona. Io mi 
presento con la concretezza 
dei cinque anni che hanno 
portato risultati concreti e 
tangibili per la nostra val-
le e per i nostri comuni: 
nuove infrastrutture, am-
modernamento degli stabi-
li comunali, potenziamento 
dell’offerta formativa. 

Questi sono i risultati frutto del 
mio impegno; questi sono anche gli 
obiettivi per i prossimi cinque anni uniti ad una visione nuova 
che dovrà animare il futuro dei nostri territori e stimolare le 
coscienze di ciascuno di noi: serve più Bergamo in Lombardia.

2) La sanità nei nostri territori rappresenta una vera sfida 
che dobbiamo scegliere di vincere, insieme. 

Serve l’impegno di tutti e di ciascuno affinché si possa an-
dare verso una sanità sempre più capillare e sempre meno 
ostaggio della burocrazia. Da quando il governo nazionale ha 
cambiato colore politico, i primi risultati si stanno già intra-
vedendo. 

La strada è ancora lunga, ma fermarsi non è consentito. Bi-
sogna scegliere di mandare in Regione gente preparata che 
sappia approfondire le singole tematiche, anche in ambito sa-
nitario. La demagogia ed il pressappochismo, avanzano!

3) La viabilità nelle nostre valli ha un solo sinonimo: nuove 
infrastrutture. 

Le colonne che fanno perdere, ogni giorno, tempo prezioso a 
ciascuno di noi devono diventare solo un lontano ricordo. Per 
fare ciò, però, serve una progettazione coraggiosa e coerente 
con le esigenze attuali. 

Regione Lombardia è in prima linea perché crede - più di 
tanti altri enti - nello strepitoso potenziale dei nostri territori, 
ma ognuno di noi deve avere il coraggio di fare una scelta di 
campo alle prossime elezioni amministrative del 12 e 13 feb-
braio sostenendo chi alle parole fa seguire fatti concreti.

AGOSTINO DA POLENZA AGOSTINO DA POLENZA 
CANDIDATO LISTA FORZA ITALIACANDIDATO LISTA FORZA ITALIA

“Voglio dare voce “Voglio dare voce 
a chi vive in montagna”a chi vive in montagna”

1) Mi candido per dare voce alle montagne e a chi ci vive, ci 
lavora e  le frequenta. Le montagne  non sono “territori margi-
nali o svantaggiati” o semplicemente “aree interne” o “piccoli 
comuni”  o  “borghi” . Sono MONTAGNE, con tutte le singolarità 
e le specificità delle montagne. I montanari che ci vivono e le 
custodiscono hanno il diritto al benessere e ai servizi non solo 
essenziali, ma ai migliori, come in alcune fortunate  località al-
pine  già accade.  

 
2) Per la sanità: per la medicina di prossimità vanno fatti in-

vestimenti in capitale umano (coinvolgendo le Università e gli 
specializzandi) e in formazione del personale sanitario. Inno-
vazione tecnologica (telemedicina) anche per l’assistenza agli 
anziani nelle RSA e nelle Comunità di assistenza sanitaria e al 
disagio.  Vanno previsti presidi nei Comuni di montagna  con 
ambulatori a prezzi calmierati per la medicina di famiglia e la 
continuità assistenziale, anche con la disponibilità di un ambu-
lanza di presidio  per valle o gruppi di comunità Una sanità più 
vicina, anche fisicamente, alle persone. Il potenziamento degli 
investimenti regionali per la copertura digitale delle montagne, 

con banda ultralarga, è la premessa es-
senziale per la telemedicina.

3) Senza viabilità, non c’è 
sviluppo socio economico. 
Ma la viabilità attuale, an-
che sulle montagne, e non 
solo, non è più sostenibi-
le nel medio e tantomeno 

nel lungo periodo. Norme 
internazionali sulla decar-

bonificazione e la transizione 
ecologica ci impongono nuove 

strategie e soluzioni, così come il 
bene delle montagne, della loro natura 

e dei montanari. E’ necessario pensare in modo SPECIFICO la 
mobilità di valle della popolazione (lavoro e scuola), dei mezzi 
commerciali e delle merci, del turismo e godimento della natura 
(di prossimità). E il pensiero della Mobilità deve andare in pa-
rallelo con le strategia del lavoro che può e deve generarsi sulle 
montagne, dal turismo legato  alle piccole aziende di produzio-
ne di beni e prodotti del territorio, ma anche da aziende e micro 
comprensori ad alto contenuto tecnologico innovativo. Bisogna 
poi tenere le aziende che ci sono  sul territorio.

 Ridurre il pendolarismo, incrementando anche il telelavoro, 
ogni qualvolta possa essere vantaggioso. Rafforzare la sicurezza 
stradale nel transito montano. Promuovere il turismo naturali-
stico e la mobilità dolce, per una vita più sostenibile per la popo-
lazione montana. 

 Potenziare e/o premiare il trasporto pubblico e delle merci 
con mezzi elettrici e a idrogeno. Trenord, deve accelerare (con 
controlli stringenti sui progressi) il suo processo verso un tra-
sporto efficiente, sicuro e green, in favore dei lombardi, di chi 
viaggia pagando, sui suoi mezzi.

Belli e utili i progetti, alcuni arrivati a compimento dopo de-
cenni, di interventi mirati sulla viabilità, galleria e varianti. Ma a 
questo punto serve un pensiero e un progetto strategico di legi-
slatura, che tenga conto delle specificità della montagna.   

Infine: la Montagna può auto-sostenersi, tramite una fiscalità 
peculiare, differenziata e premiante, e processi burocratici sem-
plificati,  che favorisca anche il lavoro e le imprese,  in cambio dei 
servizi ecosistemici che garantisce. Può farlo anche ad esempio 
distribuendo i canoni per l’utilizzo dell’acqua a scopi idroelet-
trici, perché si azzerino con queste risorse il costo energetico 
per gli enti pubblici e sociali e diminuendolo per la popolazione 
locale.

DANIELE BELOTTI – CANDIDATO PER LA LISTA DELLA LEGA DANIELE BELOTTI – CANDIDATO PER LA LISTA DELLA LEGA 

“Ascolto e mi impegno a dare risposte alla gente”“Ascolto e mi impegno a dare risposte alla gente”
1) Ho fatto un sacco di ga-

vetta, passata ad ascoltare 
i problemi della gente, 
delle imprese, degli am-
ministratori comunali e 
questo mi ha consenti-
to di capire che se vuoi 
cercare di portare delle 
soluzioni non puoi, non 
devi, perdere il contatto 
con il territorio. 

Quindi non voglio por-
tare qualcosa di diverso da 
quello che sono e ho sempre fatto: 
ascolto, analisi, studio, e massimo im-
pegno per risolvere quello che la gente 
chiede. 

In tutte le istituzioni in cui i berga-
maschi mi hanno mandato, dal Comune 
di Bergamo, dove ho fatto per 19 anni 
il consigliere comunale, alla Regione 
Lombardia, dove ho coperto la carica di 
consigliere e poi di assessore, fino all’ul-
tima esperienza da deputato, ho sempre 
avuto una presenza superiore al 95 per 
cento e una produttività (tra interroga-
zioni, proposte di legge e mozioni) tra le 
più alte in assoluto.

2) Il sistema sanitario lombardo che 
coniuga il pubblico con il privato è un 
modello a livello internazionale. Nella 
nostra regione, un cittadino, può sce-
gliere di farsi curare gratuitamente in 
un ospedale pubblico o in una clinica 
privata. 

Un’opportunità unica che ha fatto da 
stimolo a migliorare la già riconosciu-

ta eccellenza della sanità lom-
barda, come dimostra il 20 

per cento di pazienti che 
provengono da fuori re-

gione.
Ovviamente ci sono 

dei punti da migliora-
re, come ad esempio le 
liste d’attesa, comun-

que inferiori a quelle di 
altre regioni. 
Bisogna investire, nell’e-

stensione degli orari degli 
esami di laboratorio e delle visite, 

come è già stato fatto ampliando l’aper-
tura degli ambulatori negli ospedali an-
che la sera e il sabato e domenica. 

Riguardo invece all’annosa mancanza 
di medici di base e di guardie mediche, 
in Italia, quindi non solo in Lombardia, 
stiamo pagando le scelte dissennate dei 
governi degli anni 80, quando fu impo-
sto il numero chiuso alle facoltà di me-
dicina. 

Il risultato è che ora i nuovi laurea-
ti sono meno dei medici che vanno in 
pensione e quindi quando un ospedale 
o l’Ats fa un concorso di assunzione i 
partecipanti sono inferiori ai posti di-
sponibili. Ecco perchè da deputato mi 
ero battuto fortemente per rivedere il 
numero chiuso e due anni fa sono riu-
scito a far aumentare di almeno il 10 per 
cento annui il numero dei posti disponi-
bili nelle facoltà di medicina. 

Il tutto mantenendo e investendo su-
gli ospedali territoriali, come Piario e 
Lovere, al fine di offrire anche a chi abi-

ta in montagna e nelle valli un servizio 
sanitario di prossimità.

3) Mai come in questi ultimi anni la 
Regione ha investito sul territorio e sulle 
infrastrutture. Il Piano Lombardia Gra-
zie a un investimento regionale di 4 mi-
liardi di euro  destinati a Comuni, Pro-
vince e altri enti della Lombardia, sono 
state messe in campo azioni per un va-
lore complessivo di oltre 6  miliardi.  A 
livello personale da deputato ho contri-
buito a far arrivare in Bergamasca 102 
milioni per la manutenzione di ponti e 
strade e 130 milioni per il tram T2 per 
Villa d’Almè, oltre a questioni più speci-
fiche in Val Seriana come la frana sulla 
provinciale per Valgoglio, la messa in 
sicurezza della Via Mala e del Passo del 
Vivione, i solleciti all’Anas per il ponte di 
Fiorano. Prossimi obiettivi: la variante 
alla Selva di Ponte Nossa e la variante 
della SS42 in Val Cavallina.

Riguardo a Trenord, va specificato 
che la Regione sta rinnovando comple-
tamente i treni investendo 2 miliardi per 
200 nuovi moderni convogli. I primi 70 
sono già entrati in servizio. In merito 
alla scelta che fanno altre forze politiche 
di voler mettere a gara il servizio ferro-
viario mi permetto di evidenziare che 
Trenord è una società regionale, mentre 
una eventuale gara vedrebbe quasi sicu-
ramente vincitrice una multinazionale 
estera con la conseguenza di trovarci a 
dipendere da una società straniera, con 
difficoltà di rapporti non avendo “testa e 
cuore” sul territorio.

ROBERTO ANELLI – CANDIDATO PER LA LISTA DELLA LEGAROBERTO ANELLI – CANDIDATO PER LA LISTA DELLA LEGA

“In bergamasca arrivati 528 milioni di euro”“In bergamasca arrivati 528 milioni di euro”
1) Candidato per fare che 

cosa di nuovo o diverso?
Vorrei avere l’opportunità 

di continuare ad occupar-
mi quotidianamente delle 
esigenze del mio territorio 
come ho fatto negli ultimi 
anni. Credo di aver portato 
in Regione la mia esperien-
za e la mia capacità da am-

ministratore locale, che ho 
potuto maturare negli anni 
in cui sono stato Sindaco e 
Assessore Provinciale. Sono 
innumerevoli le situazioni 
territoriali di cui mi sono in-
teressato, dai trasporti alla 
sanità, facendo da tramite 
fra cittadini, Enti Locali e Re-
gione al fine di individuare le 

giuste soluzioni e di trovare 
le necessarie risorse per re-
alizzarle. Per questi risultati 
bisogna dire grazie al presi-
dente Fontana che ha avuto 
l’intuizione, con il “Piano 
Lombardia”, di stanziare più 
di 4,5 miliardi di euro a fa-
vore dei nostri Comuni, per 
opere assolutamente indi-
spensabili e che non diventa-
vano realtà per la mancanza 
di fondi. 

In bergamasca sono state 
finanziate 1446 opere pub-
bliche per un totale di 528 
milioni di euro. Con questa 
azione lungimirante il gover-
natore Fontana ha anticipato 
di mesi il Pnrr, il governo ita-
liano e la comunità europea. 
Nella prossima consiliatu-
ra dobbiamo proseguire su 
questa strada fatta di buon-
senso e concretezza. 

2) Sanità: pubblico e pri-
vato. Che cosa è stato sba-
gliato, che cosa si può fare.

In molti ultimamente 
hanno cercato di mettere in 
dubbio l’efficacia del mo-
dello lombardo che è basato 
sulla sussidiarietà e su una 
positiva “competizione” fra 
pubblico e privato. A chi vor-
rebbe smantellare il nostro 
modello sanitario occorre 
rispondere che la Lombardia 
può vantare la sanità miglio-
re d’Italia, con 180 mila per-
sone che ogni anno vengono 
a curarsi nella nostra regio-
ne. 

Tutti gli indici di monito-
raggio della qualità e per-
formance pongono la sanità 
lombarda ai primi posti in 
Europa. Certamente esistono 
degli aspetti su cui occorre 

lavorare e sui quali si sta già 
intervenendo, primo fra tut-
ti la necessità di riduzione 
delle tempistiche delle liste 
d’attesa. In particolare, la 
mancanza di medici, causa-
ta soprattutto dalle politiche 
miopi dello Stato italiano 
negli ultimi trent’anni (cito 
ad esempio il numero chiu-
so nelle Facoltà Universitarie 
di Medicina) ha finito per 
porre notevoli problemi, sia 
a livello territoriale con un 
rapporto troppo alto tra pa-
zienti e medici di base, sia 
nelle strutture ospedaliere. 
L’attuale assessore regionale 
Bertolaso ha già implemen-
tato alcune misure per razio-
nalizzare ed efficientare le 
strutture in modo da ridurre 
le liste d’attesa. Si tratta di 
una battaglia che prosegui-
remo nei prossimi mesi e 
che occorre combattere con 
un forte coordinamento tra 
le istituzioni, con più per-
sonale, con una migliore in-
formazione al cittadino, con 
l’innovazione e l’acquisto di 
ulteriori strumenti tecnolo-
gici per la cura e la preven-
zione. 

Vorrei  sottolineare come, 
anche per quanto riguarda 
gli ospedali periferici, si stia-
no facendo investimenti im-
portanti sia infrastrutturali 
sia per l’acquisto di macchi-
nari sempre più moderni e 
all’avanguardia.

3) Viabilità e trasporti 
(Trenord)

La Lombardia è la regione 
del fare e deve poter contare 
su una rete infrastrutturale 
all’altezza del suo sviluppo 
economico e delle sfide che 

deve affrontare ogni giorno. 
Per questo la politica por-
tata avanti dalla Lega e dal 
centrodestra è sempre stata 
quella del sì ai nuovi colle-
gamenti stradali e ferrovia-
ri. In questi anni sono state 
centinaia le opere viabilisti-
che finanziate dalla Regione, 
dagli interventi di viabilità 
comunale, come rotonde o 
sottopassaggi, ad autostrade 
come la Pedemontana. Per il 
trasporto pubblico va sottoli-
neato innanzitutto che la Re-
gione Lombardia è l’unica in 
Italia che per sostenere il tra-
sporto pubblico locale versa 
di tasca propria 420 milio-
ni di euro ogni anno. Per 
quanto riguarda il trasporto 
ferroviario la Regione ha 
stanziato 2 miliardi di euro 
per l’acquisto di 222 treni: 
uno sforzo straordinario per 
rinnovare completamente 
la flotta e che ha l’obiettivo 
principale di ridurre i ritardi 
e i disagi per i pendolari. 

Va detto però che più del 
90% delle criticità sulle linee 
è causato non da Trenord ma 
da problemi sulla rete ferro-
viaria gestita da RFI, che non 
è regionale bensì statale. In 
questo ambito il nuovo Go-
verno sta dando finalmente 
segnali positivi e sono quin-
di fiducioso che molte delle 
nostre richieste di migliora-
mento della linea possano 
essere risolte a beneficio di 
chi viaggia e della puntualità 
dei convogli. Vorrei ricordate 
come il Presidente Fontana è 
da anni che chiede a RFI in-
vestimenti per implementare 
la rete ferroviaria lombarda. 

Riguardo il nostro terri-
torio sicuramente una delle 
priorità è la variante delle 
curve della Selva. Ad oggi 
grazie all’interessamento del 
Presidente della Comunità 
Montana della Valle Seria-
na Giampiero Callegari, ai 
sindaci del territori, al con-
sigliere provinciale delegato 
alla montagna Fabio Ferra-
ri, al BIM nelle persone del 
Presidente Carlo Personeni 
e componente del cda Massi-
mo Scandella e il sottoscrit-
to, questo studio di fattibilità 
è sul tavolo del Ministro alle 
infrastrutture Matteo Salvini 
e del Vice Ministro Edoardo 
Rixi. Sicuramente non sarà 
un percorso facile e rapido 
ma confidiamo che con l’aiu-
to di tutti si possa raggiunge-
re il risultato sperato.

LOMBARDIA IDEALELOMBARDIA IDEALE
Antonio BaleriAntonio Baleri
Stefania BarancaStefania Baranca
Fulvio CurioniFulvio Curioni
Bonomi DaniaBonomi Dania
Alberto FinazziAlberto Finazzi
Federica Francesca BonviniFederica Francesca Bonvini
Giacinto GiambelliniGiacinto Giambellini
Nadia MarzaroliNadia Marzaroli
Basilio ManganoBasilio Mangano
Laura NascimbeneLaura Nascimbene

LEGALEGA
Roberto AnelliRoberto Anelli
Monica MazzoleniMonica Mazzoleni
Giovanni MalanchiniGiovanni Malanchini
Elena PomaElena Poma
Daniele BelottiDaniele Belotti
Serena FassiSerena Fassi
Alex GalizziAlex Galizzi
Sara FumagalliSara Fumagalli
Giorgio BertazzoliGiorgio Bertazzoli
Emanuela TestaEmanuela Testa

ATTILIO ATTILIO 
FONTANAFONTANA

LISTA FONTANA PRESIDENTELISTA FONTANA PRESIDENTE

FRATELLI D’ITALIAFRATELLI D’ITALIA
Paolo FrancoPaolo Franco
Lara MagoniLara Magoni
Corrado CenturelliCorrado Centurelli
Silvia BelottiSilvia Belotti
Pietro MacconiPietro Macconi
Monia TodeschiniMonia Todeschini
Alberto MazzoleniAlberto Mazzoleni
Valentina TugnoliValentina Tugnoli
Michele SchiaviMichele Schiavi
Antonietta ZangaAntonietta Zanga

FORZA ITALIAFORZA ITALIA
Valerio BettoniValerio Bettoni
Adriana BelliniAdriana Bellini
Stefano LorenziStefano Lorenzi
Antonella LuzzanaAntonella Luzzana
Jonathan LobatiJonathan Lobati
Sara SimoncelliSara Simoncelli
Agostino Da PolenzaAgostino Da Polenza
Cristina VillaCristina Villa
Augusto BaruffiAugusto Baruffi
Francesca BuginiFrancesca Bugini

(p.b.) C’è stato un tempo in 
cui le Regioni, pur essendo 
previste nella Costituzione 
varata nel 1948, non erano 

un ente, ma soltanto un’e-
spressione geografica che 
si trovava sui sussidiari con 
l’indicazione delle provin-
ce che ne facevano parte e a 
fianco alcuni dati economici 
(cosa si produceva principal-
mente). Le Regioni furono 
istituite nel 1968 ma l’avvio 
reale fu nel 1970. Col tempo 
l’ente Regione ha preso sem-
pre più importanza (toglien-
do potere alle Province). 

Abbiamo fatto tre semplici 
e concise domande ai candi-

dati per le elezioni regionali 
del 12 e 13 febbraio. 

1) Candidato per fare che 
cosa di nuovo o diverso?

2) Sanità: pubblico e pri-
vato. Che cosa è stato sba-
gliato, che cosa si può fare.

3) Viabilità e trasporti 
(Trenord)

Pubblichiamo in que-
ste pagine le risposte che ci 
sono arrivate in redazione. I 

lettori possono farsi un’idea 
di come saranno affrontati 
questi temi vitali nei prossi-
mi cinque anni da chi si can-
dida per uno degli 80 posti 
del Consiglio regionale (in 
realtà 78 in quanto l’80° è il 
presidente eletto anche con 
un solo voto in più sui con-
correnti e il 79° è riservato 
al “miglior perdente tra i 4 
candidati alla presidenza). 
Ricordiamo che è possibi-
le anche il voto “disgiunto”, 
vale a dire che si può votare 

per uno dei quattro candida-
ti alla Presidenza e dare poi 
la preferenze personale a un 
candidato anche di una lista 
che non sostiene quel candi-
dato alla presidenza. 

Riassumendo: a) votare 
per un candidato alla carica 
di Presidente della Regione; 
b) votare per un candidato 
alla carica di Presidente della 
Regione e per una delle liste 
a esso collegate, tracciando 
un segno sul contrassegno 
di una di tali liste; c) votare 

per un candidato alla carica 
di Presidente della Regione e 
per una delle altre liste a esso 
non collegate, tracciando un 
segno sul contrassegno di 
una di tali liste (cosiddetto 
“voto disgiunto”); d) votare 
a favore solo di una lista; in 
tale caso il voto si intende 
espresso anche a favore del 
candidato Presidente della 
Regione a essa collegato. 

Si può esprimere una sola 
preferenza per “genere” (una 
maschile e una femminile). 

LE DOMANDE LE DOMANDE 
DI ARABERARA DI ARABERARA 
AI CANDIDATIAI CANDIDATI
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I candidati - Circoscrizione di BergamoI candidati - Circoscrizione di Bergamo

MARA MARA 
GHIDORZIGHIDORZI

UNIONE POPOLAREUNIONE POPOLARE

Silvia CaràSilvia Carà
Sebastiano BaroniSebastiano Baroni
Patrizia CarubiaPatrizia Carubia
Francesco Samuele MacarioFrancesco Samuele Macario
Lorenza MeniLorenza Meni
Maurizio RovettaMaurizio Rovetta
Valli Alida MorlottiValli Alida Morlotti
Simone SantiniSimone Santini
Kaur SukhwinderKaur Sukhwinder
Massimo SeghezziMassimo Seghezzi

PRESIDENTEPRESIDENTE
Loredana PoliLoredana Poli
Luca AndreiniLuca Andreini
Laura BonaitaLaura Bonaita
Stefano GiavazziStefano Giavazzi
Carmine laciofanoCarmine laciofano
Alessandro loccoAlessandro locco
Michela MoltaMichela Molta
Mauro OrsoMauro Orso
Suela PlakaSuela Plaka
Michele UsuelliMichele Usuelli

MOVIMENTO CINQUESTELLEMOVIMENTO CINQUESTELLE
Roberto AnelliRoberto Anelli
Monica MazzoleniMonica Mazzoleni
Giovanni MalanchiniGiovanni Malanchini
Elena PomaElena Poma
Daniele BelottiDaniele Belotti
Serena FassiSerena Fassi
Alex GalizziAlex Galizzi
Sara FumagalliSara Fumagalli
Giorgio BertazzoliGiorgio Bertazzoli
Emanuela TestaEmanuela Testa

PDPD
Jacopo ScandellaJacopo Scandella
Francesca RiccardiFrancesca Riccardi
Davide CasatiDavide Casati
Mariagrazia VerganiMariagrazia Vergani
Gabriele RivaGabriele Riva
Maria Cristina GalizziMaria Cristina Galizzi
Oscar LocatelliOscar Locatelli
Genoveffa Grazioli JennyGenoveffa Grazioli Jenny
Milvo FerrandiMilvo Ferrandi
Giovanna GiupponiGiovanna Giupponi

ALLEANZA VERDI SINISTRAALLEANZA VERDI SINISTRA
Alfredo di SirioAlfredo di Sirio
Oriana RuzziniOriana Ruzzini
Alessio FolioAlessio Folio
Simona ForliniSimona Forlini
Pasquale Alessio CiampaPasquale Alessio Ciampa
Silvia RapizzaSilvia Rapizza
Aldo LazzariAldo Lazzari
Giovanna PedroniGiovanna Pedroni

PIERFRANCESCO PIERFRANCESCO 
MAJORINOMAJORINO

PATTO CIVICO PER MAJORINOPATTO CIVICO PER MAJORINO

PRESIDENTEPRESIDENTE
Ivan RotaIvan Rota
Federica CuriazziFederica Curiazzi
Massimo LenaMassimo Lena
Annalisa MilesiAnnalisa Milesi
Matteo SaponaroMatteo Saponaro
Gabriella BenignaGabriella Benigna
Attilio GalbuseraAttilio Galbusera
Cristina BorellaCristina Borella
Riccardo MontanariRiccardo Montanari
Lodovica CattaneoLodovica Cattaneo

TERZO POLOTERZO POLO
Niccolò CarrettaNiccolò Carretta
Susanna PiniSusanna Pini
Matteo LuccisanoMatteo Luccisano
Flavia BigoniFlavia Bigoni
Luciano MinelliLuciano Minelli
Manuela CividiniManuela Cividini
Saul RonzoniSaul Ronzoni
Anna GambaAnna Gamba
Angelo ZambettiAngelo Zambetti
Lara PolidoriLara Polidori

LETIZIA LETIZIA 
MORATTIMORATTI

LETIZIA MORATTILETIZIA MORATTI
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EMANUELA TESTA – CANDIDATA LISTA LEGA EMANUELA TESTA – CANDIDATA LISTA LEGA 

216 “case di comunità” e 71 “ospedali di comunità”216 “case di comunità” e 71 “ospedali di comunità”
1) Mi candido per prose-

guire il buon lavoro che i 
consiglieri Lega hanno por-
tato in questi anni in Regione 
Lombardia. Impegno, pre-
senza e disponibilità saran-
no il mio bagaglio, come fat-
to in questi anni da assessore 
nel mio Comune ad Albino. 

2) La sanità in Lombardia 
è un’eccellenza non solo a 
livello nazionale ma interna-
zionale

I numeri parlano chiaro. 
Più di 180.000 persone ven-
gono a curarsi nella nostra 
Regione.

Per quanto riguarda la 
carenza di medici di base 
sottolineo come i governi 
attraverso il ministero della 
sanità degli ultimi decenni 
ha adottato il “numero chiu-

so” nei corsi di medicina an-
dando così a creare questa 
carenza strutturale.

In Lombardia è da poco 
entrata in vigore la nuova 
Riforma Sanitaria e il nostro 
compito sarà di lavorare per 
renderla efficiente ed effica-
ce nel più breve tempo pos-
sibile.

Sono inseriti ben 12 mi-
liardi dal PNRR + 800 mi-
lioni da parte di  Regione 
Lombardia. 

In questa riforma sono 
previste ben 216 “case di 
comunità” e 71 “ospedali di 
comunità”, strutture che an-
dranno a sostenere e fare da 
filtro tra i medici di famiglia 
e gli ospedali. 

Anche Albino ospiterà una 
“casa della comunità”

3) Anche per quanto ri-
guarda i trasporti i dati par-
lano: Regione Lombardia ha 
investito negli ultimi anni 2 
miliardi di euro  Con l’acqui-
sto di 200 treni di cui 70 già 
attivi RFI si è impegnata di 
suo ad investire 14 miliardi 
ma ad ora ben poco è stato 

fatto (treni di ultima gene-
razione su tratte vetuste non 
sono un’ottima abbinata) 
sono certa che ora con il Mi-
nistro Salvini avremo “un’ac-
celerata” ed un netto miglio-
ramento. Anche per quanto 
riguarda le infrastrutture in 
questi 5 anni Regione Lom-
bardia ha investito molto.

Solo nella bergamasca ben 
570 milioni grazie ai quali 
sono stati aperti circa 1500 
cantieri, spinta non indiffe-
rente per la nostra economia. 

Il “che fare” in Regione: sanità, viabilità, trasporti...Il “che fare” in Regione: sanità, viabilità, trasporti...
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LUCA SANGALLI  - CANDIDATO MOVIMENTO 5 STELLELUCA SANGALLI  - CANDIDATO MOVIMENTO 5 STELLE

“Maggiori investimenti per i piccoli ospedali”“Maggiori investimenti per i piccoli ospedali”
1) Ho deciso di candi-

darmi perché dopo 13 
anni di lavoro in varie 
RSA del territorio e da 
due anni dipendente 
dell’ospedale di Son-
drio presso l’ufficio 
formazione - visto 
che la sanità mi sta 
molto a cuore - ho le 
conoscenze e le compe-
tenze giuste da mettere a 
disposizione per migliorare 
il nostro sistema sanitario e so-
cio sanitario. Dato che quando si parla 
di Regione il 70% del bilancio riguarda 
la sanità è necessario che vi siano per-
sone a gestirla che lavorino e abbiano 
lavorato tutti i giorni in questa realtà!

2) Bisogna rimettere al centro il cit-
tadino e non come avviene da 28 anni 
a questa parte solo le logiche di profit-
to che avvantaggiano i soliti noti e che 
stanno portando ad una graduale priva-
tizzazione della sanità.

Bisogna aumentare i fondi a disposi-
zione per la sanità pubblica, dimezzare 
le liste d’attesa perché non è possibile 
che si debba aspettare mesi o addirittu-
ra anni per una visita, dirottando così di 
conseguenza il cittadino verso il privato. 

Molto importante è il fatto che il pri-

vato debba avere gli stessi dirit-
ti ma soprattutto doveri del 

pubblico: ad esempio non è 
più sostenibile il fatto che i 
privati decidano di aprire 
nei loro ospedali soltan-
to i reparti più redditizi e 
dai quali hanno maggiori 

rimborsi dalla Regione. 
Sono necessari maggiori 

investimenti per i nostri pic-
coli ospedali (Lovere, Piario, 

San Giovanni Bianco). Essendo 
di Lovere non posso non parlare del 

mio ospedale; qualora venissi eletto al-
lontanerò in futuro qualsiasi spettro di 
chiusura come già paventato nel 2020 
e farò sì che vi siano maggiori investi-
menti sia ampliando la rosa dei servizi 
che aumentando le assunzioni di tutte 
le figure professionali.

Avendo lavorato per 13 anni in varie 
RSA del territorio come educatore non 
posso non ascoltare il loro grido d’aiuto; 
allo stremo dopo le pesantissime perdi-
te economiche durante il periodo covid 
è necessario che Regione Lombardia in-
tegri le rette giornaliere degli ospiti per 
almeno il 50% (come sarebbe già previ-
sto per legge) e non soltanto per il 40%, 
dando respiro alle famiglie in questo 
grave momento di crisi economica.

Infine bisogna potenziare la medicina 
territoriale evitando ove possibile l’o-
spedalizzazione. 

Regione Lombardia ha ricevuto dallo 
Stato (DL 34/2020) circa 28 milioni di 
euro da destinare all’Assistenza Domi-
ciliare, ma ha usato solo 2 milioni di 
euro poiché la destinazione delle risor-
se ADI(assistenza domiciliare integra-
ta) è vincolata alle strutture pubbliche 
che gestiscono direttamente il servizio. 
Regione Lombardia non ha usato tutti 
i finanziamenti a disposizione perché 
la gestione dell’assistenza domiciliare 
è quasi totalmente erogata da soggetti 
privati.

3) Per quanto riguarda i trasporti bi-
sogna promuovere interventi per la ri-
soluzione di criticità, adeguati controlli 
ordinari e straordinari per una maggior 
sicurezza, favorendo pratiche di mobili-
tà sostenibile .Nel trasporto ferroviario 
bisogna vigilare sullo stato  di efficien-
za del materiale rotabile, maggiori in-
vestimenti sulla manutenzione ed una 
diversa programmazione dei servizi 
ferroviari regionali, garantendo mag-
giori corse negli orari di punta evitando 
così il sovraffollamento dei vagoni, con 
dei prezzi dei biglietti favorevoli al cit-
tadino. Inoltre è necessario un controllo 
azionario di Trenord.

GIOVANNA GIUPPONI GIOVANNA GIUPPONI 
CANDIDATA LISTA PDCANDIDATA LISTA PD

“La sanità lontana “La sanità lontana 
dal profitto, questa sarà dal profitto, questa sarà 

la grande sfida”la grande sfida”
1) Si cambia, se si torna sul ter-

ritorio scendendo dal Pirellone 
ad ascoltare i cittadini, i loro 
problemi primari (alloggi, 
strade, formazione medici 
famiglia, liste attesa, terzo 
settore, volontariato ecc.). 
Abbiamo l’ambizione di 
cambiare e di riportare la 
Lombardia al posto che ora-
mai non ha più, quello che da 
20 anni ha perso, di locomoti-
va d’Italia, confrontandoci con 
le grandi capitali del nord Europa. 
Il cambiamento non può avvenire con le stesse persone che 
hanno fatto le cose che devono essere cambiate. La Regione 
non funziona perché ha perso competitività, di una visione che 
possa generare progetti di sviluppo concretizzabili. Il nostro 
obiettivo, per cui mi impegnerò, è quello di portare le perso-
ne al centro dell’attenzione con i loro bisogni primari, anche 
quando questo può risultare o sembrare oneroso economica-
mente.

2) La sanità lontana dal profitto, questa sarà la grande sfida.
Da sola mobilita la stragrande maggioranza delle risorse eco-
nomiche della regione. Il Covid ha mandato letteralmente in 
tilt “l’eccellente” Lombardia. Non poteva essere diversamente 
se da 25 anni abbiamo “tutti” accettato lo smantellamento di 
presidi territoriali, lo svilimento, con la burocratizzazione, del-
la figura del medico di famiglia (tutti ricordiamo le battute di 
Giorgetti riferendosi ai medici che oramai servivano solo per 
le ricette). Abbiamo taciuto sui continui spostamenti di denaro 
dalla sanità ad altri settori. Troppi gli errori di questa politica 
liberista che ha portato in questi decenni allo smantellamento 
della sanità pubblica a favore di quella privata. Cliniche pri-
vate cresciute come cattedrali a discapito dei nostri ospedali 
che nel contempo venivano depotenziati o addirittura chiusi. 
Se privato dovrà essere, sarà importante coordinarlo al meglio 
con il pubblico per recuperare lo squilibrio attualmente pre-
sente che vede il privato favorito sulle prestazioni più remu-
nerative e meno rischiose e il pubblico occuparsi del resto più 
costoso, comprese malattie rare e croniche.

3) Il Trasporto è il secondo settore economicamente più 
importante. Sfidona quella proposta da MAJORINO che sta 
portando molta discussione tra i diversi schieramenti. La pro-
posta è di rendere gratuito il trasporto agli under 25 giovani 
studenti e lavoratori. 

Per migliorare la qualità della vita nelle città e diminuire l’in-
quinamento che nelle città lombarde è diventato insostenibile 
va anche potenziato il trasporto pubblico per renderlo com-
petitivo con il mezzo privato. In questa ottica il trasporto fer-
roviario dovrebbe essere rilanciato con maggiori investimenti 
in infrastrutture e mezzi e un ribaltamento della gestione Tre-
nord. Solo così si potrà dare una risposta concreta ai viaggia-
tori che da anni denunciano un servizio non all’altezza della 
Lombardia europea.

OSCAR LOCATELLI – CANDIDATO OSCAR LOCATELLI – CANDIDATO 
NELLA LISTA PDNELLA LISTA PD

“Rafforzare le aree protette “Rafforzare le aree protette 
(Parchi regionali)”(Parchi regionali)”

1) Mi candido per contribuire 
al rafforzamento e all’amplia-
mento delle Aree protette in 
particolare aumentando ed 
estendendo i Parchi Regio-
nali.

2) Per quanto riguarda 
la Sanità, è stata impoveri-
ta quella pubblica a scapito 
di quella privata: la Sanità 
non deve essere un business, 
tutti hanno diritto a prestazioni 
dignitose senza ad esempio liste d’atte-
sa indegne di un Paese civile. Quindi occorre invertire questa 
tendenza.

3) La viabilità è senza una regia, che deve essere regionale 
con il coinvolgimento delle Province, con scelte a favore del 
trasporto su rotaia.

L’efficienza dei treni nella Regione un tempo locomotiva 
d’Italia e d’Europa è ai livelli degli anni ‘50 del secolo scorso. 
Quindi investimenti e controllo pubblici!

MICHELE SCHIAVI – CANDIDATO PER FRATELLI D’ITALIAMICHELE SCHIAVI – CANDIDATO PER FRATELLI D’ITALIA

“C’è bisogno di idee giovani: per questo mi candido”“C’è bisogno di idee giovani: per questo mi candido”
1) Mi candido perché penso che il nostro territorio non sia 

stato rappresentato nel migliore dei modi in questi anni. Ab-
biamo bisogno che le nostre montagne diventino protagoniste 
delle scelte politiche regionali, stabilendo un concetto fonda-
mentale: non esistono cittadini di serie B. Per farlo è essen-
ziale appartenere alle forze di maggioranza che gover-
neranno questa Regione. 

Da quando ho 14 anni sono iscritto a Fratelli 
d’Italia e ora che è primo partito ritengo giusto 
prenderci la responsabilità del governo del-
la Regione. Voglio inoltre lanciare un segnale 
importante: i giovani vogliono occuparsi di 
politica. E quando si candidano spesso ven-
gono premiati dagli elettori. Abbiamo bisogno 
di volti, idee e proposte nuove in Regione Lom-
bardia. Sono pronto a portarle.

2) la sanità è la competenza principale delle Regio-
ni. La Lombardia rappresenta un’eccellenza per quanto 
riguarda le specializzazioni ed i grandi ospedali. Lo dimostra-
no le migliaia di persone che vengono a curarsi qui. Abbiamo 
però bisogno di migliorare notevolmente la sanità territoriale 
e di base. 

I presidi ospedalieri di montagna, come Piario, vanno tutela-
ti e devono avere un pronto soccorso efficiente e un’intensa at-
tività ambulatoriale e diagnostica che eviti ai pazienti di scen-
dere in città per semplici attività. Dobbiamo inoltre superare il 

dualismo con Alzano, che è perdente per entrambi. Scegliere 
specializzazioni o tematiche diverse e fare in modo che i due 
ospedali siano integrati. 

Con il nuovo Governo bisogna impegnarsi per risolvere il 
problema dei medici di medicina generale, anche incen-

tivando economicamente coloro i quali lavorano in 
montagna.

3) Il tema della viabilità, insieme a quello sa-
nitario, è fondamentale. 

È necessario intervenire sulle infrastrutture 
viabilistiche, partendo dallo studio di fattibili-
tà della Comunità Montana Valle Seriana per il 
superamento delle curve della Selva e risolve-

re alcune criticità sulla SS671.
Per fare ciò è necessario che Regione Lombar-

dia lavori con Anas e Ministero delle Infrastruttu-
re per la programmazione degli investimenti.

Il trasporto pubblico locale fuori dalla città va invece 
completamente ripensato. 

Il taglio delle risorse alle province, voluto dal Partito Demo-
cratico, ha decretato un peggioramento per questo servizio nei 
territori periferici. 

È importante ripensare il servizio, tenendo conto dell’impat-
to ambientale, ma anche della necessità di avere un servizio ef-
ficiente per i territori di montagna con orari e frequenze adatte 
a studenti, lavoratori pendolari e turisti.
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MARIA GRAZIA VERGANI – CANDIDATA PER IL PDMARIA GRAZIA VERGANI – CANDIDATA PER IL PD

“Dare voce agli amministratori locali”“Dare voce agli amministratori locali”
1) Sicuramente la novità 

deve riguardare il modo di 
fare politica e l’approccio ai 
temi. Abbiamo bisogno di  
politiche regionali lungimi-
ranti, veramente interpreti  
delle istanze dei cittadini, 
dei territori, dando voce agli 
amministratori locali, valo-
rizzando e mettendo in rete le 
buone pratiche già in essere, 
ascoltando e coinvolgendo 
chi lavora nelle, e per, le co-
munità, professionisti, indu-
striali, terzo settore, enti, per 
valorizzare le competenze, le 
potenzialità dei territori ed 
ottimizzare l’utilizzo  delle 
ingenti  risorse economiche a 
disposizione.

Temi: La terza età: pluralità 
di offerta, nuovi modi di abi-
tare ed il sostegno alla domi-
ciliarità

Oggi la cura degli anziani è 
prevalentemente a carico del-
le famiglie che, per far fronte 
ai loro bisogni si affidano 
principalmente alle badanti. 
Servono politiche di invec-
chiamento attivo in grado 
di favorire il mantenimento 
dell’autosufficienza e della 
qualità della vita dell’anziano, 
il mantenimento del benes-
sere psicofisico e relazionale, 
la partecipazione alla vita co-
munitaria.

2) Sanità: la pandemia ha 
messo in evidenza la fragili-
tà del sistema sociosanitario  
lombardo, che dagli anni ’90 
ha progressivamente separa-

to la funzione di “Program-
mazione, Acquisto,Controllo”, 
attribuita prima alle ASL e 
poi alle ATS, dalla “erogazio-
ne” delle “prestazioni”, svolta 
indifferentemente da “ero-
gatori” pubblici o privati, in 
competizione tra loro, facen-
do passare l’idea della libertà 
di scelta del cittadino che in 
realtà non è esistita perchè 
le strutture pubbliche hanno 
liste d’attesa lunghissime e 
questo obbliga il cittadino a 
rivolgersi al privato e o alla 
libera professione,  dovendo-
ne spesso sostenere i costi, se 
può permetterselo. In realtà 
si è tradotto in un sistema che 
ha investito sugli ospedali, 
orientato ad erogare quante 
più prestazioni specialistiche 
di eccellenza con l’impoveri-
mento dei servizi territoriali 
e a farne le spese sono stati 
i cittadini e gli operatori di 
territorio. Bisogna cambiare 
registro: a)riequilibrando il 
rapporto tra pubblico e pri-
vato, mettendo al centro la 
salute delle persone e garan-
tendo il diritto alla cura, in 
tempi brevi- Riduzione dei 
tempi delle liste d’attesa. b)
procedendo con un’attenda 
ed equa programmazione 
e distribuzione territoriale, 
che non lasci scoperti  ampie  
aree territoriali.  E’ necessario 
un rafforzamento ed un co-
ordinamento della rete pub-
blica ed il DISTRETTO SO-
CIOSANITARIO con le Case, i 
COT, gli ospedali di comuni-

tà, gli infermieri di famiglia e 
comunità con il personale sa-
nitario, i servizi dei comuni, il 
terzo settore, il volontariato  
sono l’occasione da non per-
dere. E riusciremo a farlo se 
ci approcceremo con sguardi 
nuovi.

3) Un aspetto fondamen-
tale che pesa sulle imprese, 
sullo sviluppo e sulla vita 
dei cittadini sono quelli  del-
la congestione del traffico e 
dell’isolamento dei territori. 
E’ necessario uno studio per   
una programmazione delle 
infrastrutture che colleghi i 
principali capoluoghi di re-
gione e  le principali arterie di 
comunicazione europee, ma 
anche i territori più distanti 
dalla città.

La Lombardia è la Regione 
europea più inquinata e con 
un trasporto pubblico con li-
miti evidenti, sia in termini di 
costi  che di tempi.

E’ necessario incentiva-
re l’utilizzo  del trasporto 

pubblico, prevedendo l’am-
modernamento dei mezzi, 
gratuità per studenti almeno 
sino alla conclusione degli 
studi Universitari  e  prezzi 
differenziati e concorrenziali 
rispetto a quelli determinati 
dall’utilizzo del mezzo pri-
vato, per lavoratori, anziani, 
famiglie numerose; un tra-
sporto pubblico puntuale, 
che velocizza i collegamenti 
principali, che rispetta orari 
di partenza e tempi di percor-
renza. 

Aspetti fondamentali che 
l’attuale assetto societario di 
Trenord, 50% Regione Lom-
bardia e 50% F.S, non rie-
sce a garantire e per questo 
richiede un ripensamento. 
Nel giugno 2022 il Partito 
Democratico di Bergamo ha 
redatto un Dossier Mobilità e 
Infrastrutture, con proposte 
concrete, relative al miglio-
ramento della mobilità nella  
nostra Provincia: città, bassa, 
interland, Valli). 

Penso che debba essere 
preso in seria considerazione. 
Per quanto riguarda ad esem-
pio la Valle Seriana: Variante 
agli abitati di Ponte Nossa e 
Clusone SP 35 ( curve della 
Selva) e prolungamento della 
Linea T1 Albino-Vertova.

Andranno verificati  i  bene-
fici portati  dal nuovo sovrap-
passo del Rondò delle Valli e 
si dovrà prendere seriamente 
in considerazione il “tappo” 
galleria Montenegrone.
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PIETRO MACCONI – CANDIDATO PER FRATELLI D’ITALIAPIETRO MACCONI – CANDIDATO PER FRATELLI D’ITALIA

“Sanità: torniamo alla riforma Formigoni”“Sanità: torniamo alla riforma Formigoni”
1) Mi candido, potendolo fare, 

per esserci invece che delegare. 
Sono stato già consigliere per tre 
legislature, e ho realizzato, come la 
presenza nelle istituzioni possa at-
tualizzare le idee, le proposte, i pro-
getti, e come possa innovare.

Il futuro è per antonomasia sem-
pre nuovo, e tutto è rinnovabile fatti 
salvi i principi.

Per qualche tempo ho delegato ed 
ho aiutato altri ad esserci, ma non 
mi hanno entusiasmato.

Penso che lo strumento partito 
Fratelli d’Italia che mi è più conge-
niale ed è più rispondente ai miei 
principi, possa migliorare le mie 
potenzialità.

2) E’ evidente che tutta la sanità 
nazionale patisca un qualche disa-
gio le cui cause sono molteplici, e 
le cui responsabilità afferiscono a 
soggetti diversi.

In primis, la carenza di medici, 

che “finalmente” dopo 
svariati decenni di ot-
tusa insistenza sono 
ora in numero così 
esiguo da non poter 
nemmeno sostituire 
gli organici delle va-
rie branche di medi-
cina.

Da anni si lanciano 
allarmi ma non c’è peg-
gior sordo di chi non vuol 
sentire.

Governo nazionale e università, 
hanno insistito sulle loro posizioni 
di chiusura, precludendo l’accesso 
all’università e allungando i tempi 
di formazione ad aspiranti medici 
ed infermieri.

Questo problema è risolvibi-
le solo nel medio-lungo termine, 
sempre che si abbattano subito gli 
steccati che precludono gli accessi 
all’università, e per alcune categorie 
si abbassino i livelli di preparazio-

ne, tipo specialità, non 
necessarie per tutti. 

Specialità che pos-
sono essere recu-
perate in tempi di 
formazione suc-
cessivi.

Ricostituire le 
scuole per infer-

miere diplomate, da 
istruire direttamente 

in ospedale, permet-
tendo la coesistenza di in-

fermiere diplomate e di infermiere 
laureate.

Questo è il punto nodale delle 
esigenze della sanità, salvo che non 
si vogliano importare medici dall’U-
ganda che difficilmente possono 
adattarsi alla conoscenza puntuale 
della nostra lingua e cultura.

Il secondo problema è rappre-
sentato dalla riforma Maroni, che 
ha decostruito la legge Formigoni, 
la quale ha rappresentato un mo-

dello nazionale insuperato di agili-
tà, efficienza ed efficacia.

Riforma Maroni ancora in fase di 
costruzione, a cui si aggiungono ul-
teriori cambiamenti che hanno im-
brogliato ulteriormente la matassa, 
come le Case di comunità. Il PNRR, 
progettato anche per la sanità a li-
vello nazionale, rischia, nel caso 
nostro, di attuare progetti inefficaci 
sulle riforme in divenire, e di com-
plicare ulteriormente le cose, oltre a 
creare possibili sprechi e debito. E’ 
necessario rinegoziare i progetti nei 
tempi e nei modi.

Terzo problema, i medici di fa-
miglia. Riforma che andava attuata 
molti anni fa ed è sempre stata ri-
mandata, ora non più procrastina-
bile. Richiede una maggiore e più 
efficace presenza di medici al servi-
zio dei pazienti.

Questi ritardi, riforme e contro-
riforme hanno creato la situazione 
attuale che si può risolvere, almeno 

in parte, con il ritorno alla rifor-
ma Formigoni, e ad una politica di 
emergenza che recuperi gli sciagu-
rati ritardi da Covid, aggiornando 
l’agenda esami e interventi chirur-
gici, in cui anche la sanità privata 
può fare la differenza nel recuperare 
il tempo perduto.

3) Per la terza domanda che ri-
guarda la viabilità ferroviaria non 
ho competenze, e non mi sono mai 
interessato della questione, essen-
do io per altro uno scarso fruitore 
di questo tipo di servizi. Rischierei 
di dire delle cose orecchiate qua e là 
senza particolare cognizione e com-
petenza, per cui lascio ai miei com-
petitor di esercitarsi sull’argomento.

Nel caso dovessi essere rieletto 
vedrò di stare ben lontano da que-
sta tematica così lontana dalle mie 
corde, lasciando l’onere e l’onore di 
trattare questi argomenti agli altri 
consiglieri che verranno eletti.

DAVIDE CASATI – CANDIDATO PER IL PDDAVIDE CASATI – CANDIDATO PER IL PD

“Bisogna ricreare un “welfare di comunità”“Bisogna ricreare un “welfare di comunità”
1) Per cambiare la vita dei lombardi, in 

meglio. Facendo funzionare la Lombardia, 
che da qualche anno non funziona più 
come dovrebbe e che vogliamo far tornare 
ad essere la locomotiva d’Italia in termini 
di competitività, qualità dei servizi erogati, 
sostegno alle persone più fragili. La poli-
tica regionale negli ultimi anni ha spinto 
su un modello individualistico incentrato 
verso la “libera scelta”, che prescinde dal 
senso di appartenenza alla comunità che 
la politica ha invece il compito di costru-
ire.  Serve un un cambio di approccio, di 
visione, di impostazione che sicuramente 
richiederà tempo. 

Perché significa rimettere al centro i 
territori riattivando le energie che ci sono 
ma che oggi non sono state messe in rete. 
Bisogna ricreare un “welfare di comunità”.

2) Non è stata adeguatamente pianifi-
cata e programmata l’offerta sanitaria e le 
“regole del gioco” hanno favorito la sanità 
privata a scapito di quella pubblica. Oggi 

la sanità privata si concentra 
soprattutto sulle prestazioni 
più remunerative e su vi-
site specialistiche, mentre 
la sanità pubblica si fa 
carico (anche) di tutto 
ciò di cui il privato de-
cide di non occuparsi 
(pronto soccorso, opera-
zioni complesse e meno 
remunerative, etc.). 

Serve quindi una riforma 
radicale del sistema rimettendo 
al centro la sanità pubblica, la medi-
cina territoriale (anche e soprattutto nelle 
zone periferiche), affinché il diritto alla sa-
lute sia davvero universale. 

Oggi se non paghi una prestazione 
sanitaria aspetti mesi o addirittura anni. 
Non è tollerabile.

3) La Lombardia si merita un sistema di 
mobilità adeguato ed efficiente, sostenibi-
le dal punto di vista ambientale e sociale. 

Oggi non è così. Servono infra-
strutture per ridurre le code e 

velocizzare gli spostamenti 
tra la città e la monta-
gna o le valli; dobbiamo 
ammodernare i treni e 
migliorare la qualità del 
servizio ferroviario re-

gionale, e quindi un cam-
bio di passo nella gestione 

di Trenord.
Potenzieremo le linee ca-

denzate, la loro estensione ai 
collegamenti con i principali capoluo-

ghi di provincia della fascia pedemontana 
e l’introduzione di collegamenti espressi 
(anche tra Bergamo e Milano). 

Lavoreremo per abbonamenti integrati 
e tariffe differenziate per lavoratori, disoc-
cupati, anziani e famiglie numerose con 
piena applicazione del principio di pro-
gressività e gratuità del TPL per under 25 
e coloro che si spostano per accedere alle 
cure sanitarie.

JACOPO SCANDELLA – CANDIDATO PER IL PDJACOPO SCANDELLA – CANDIDATO PER IL PD

“Sanità: pensare ai bisogni, non al profitto”“Sanità: pensare ai bisogni, non al profitto”
1) Mi candido per cambiare la Lombardia, 

per portare al governo della nostra regione 
tutto quello che ho imparato e per cui mi sono 
impegnato in questi anni all’opposizione, in 
particolare le battaglie per l’autonomia dei 
giovani, i servizi per le famiglie con figli, la 
montagna. Vorrei mettere a frutto le compe-
tenze e le relazioni costruite per contribuire al 
rilancio della nostra regione, dopo gli anni di 
Fontana nei quali abbiamo perso molto in ter-
mini di servizi, prestigio, competitività. Sono 
completamente convinto che alla Lombardia 
serva cambiare. Sia le facce che le idee, a par-
tire da sanità e trasporti. 

2) Il sistema sanitario non è più universale, 

non è più accessibile a tutti. Perché oggi o pa-
ghi o aspetti. O paghi o non ti curi in un tempo 
ragionevole. E questo perché si è alimentato 
un sistema squilibrato tra pubblico e privato, 
tra ospedale e territorio, tra prestazioni re-
munerative e non. La scelta su quali servizi 
erogare in un territorio deve essere fatta dalla 
Regione sulla base dei bisogni di salute delle 
persone, non del profitto che si fa su questa o 
quella prestazione.

Alcune proposte concrete: rinegoziare il 
50% del budget oggi destinato al privato per 
obbligare tutte le strutture ad erogare innan-
zitutto ciò che serve, non ciò che rende.

Attuare un piano straordinario di incentivi 
per gli operatori e di assunzioni anche dall’e-

stero per abbattere le liste 
d’attesa e riportarle tutte entro 
i 60gg.

Riorganizzare i servizi ter-
ritoriali attorno ai bisogni delle 
persone più fragili, con un’atten-
zione particolare alla prevenzione, 
alla salute mentale e al medico di base, 
porta d’accesso a tutti i servizi del sistema.

3) Trenord è un disastro e i vertici vanno 
ribaltati, ma il centrodestra non ha mai cre-
duto (e investito) a sufficienza nel trasporto 
pubblico, nei raddoppi dei binari che aiutano 
ad avere servizi più frequenti, nelle elettrifi-
cazioni, nei nuovi treni e bus (basta diesel e 

strapieni). Tutto questo in-
vece serve per una Lombar-
dia che si muove veloce, per 

combattere il tempo perso, 
lo stress, l’inquinamento.  Al-

cune proposte concrete: intro-
durre un collegamento ferroviario 

espresso (Orio)-Bergamo-Milano in 
30 minuti, come avviene per Malpensa; Ren-
dere gratuito il trasporto per gli studenti, una 
super-tassa sullo studio che pesa soprattutto 
per chi arriva da più lontano;

Costruire un fondo straordinario, alimenta-
to con i quasi 80 milioni di canoni idrici che 
incassa ogni anno la Regione, per sistemare la 
viabilità delle valli.

STEFANIA BARANCA – CANDIDATA “LOMBARDIA IDEALE”STEFANIA BARANCA – CANDIDATA “LOMBARDIA IDEALE”

“Basta con i farraginosi meccanismi burocratici”“Basta con i farraginosi meccanismi burocratici”
1) John Sculley diceva che 

l’innovazione non è mai arri-
vata attraverso la burocrazia 
e la gerarchia, ma si è sempre 
ottenuta grazie agli individui. 
Protagonisti di queste elezioni 
regionali sono, innanzitutto, le 
persone alle quali propongo 
la mia candidatura. Sono un 
avvocato e mi occupo preva-
lentemente di imprese, settore 
nel quale ho potuto constatare 
che i vincoli burocratici, spes-
so, favoriscono l’inefficienza, 
impendendo lo sviluppo e il cambiamento. I far-
raginosi meccanismi burocratici, sia che si operi 
nel privato che nel pubblico, generano disservi-
zi, le cui conseguenze gravano su coloro che ne 
hanno maggiore necessità. A loro mi rivolgo e 
garantisco il mio impegno.

Il primo diritto che intendo valorizzare è pro-
prio quello di voto che, soprattutto in un mo-
mento di prova come quello attuale, deve essere 
ancor più riscoperto.

Facciamo parte di una Regione chiamata al 
voto e, di conseguenza, esercitare questo dirit-

to sarà fondamentale! Soprat-
tutto alla luce del fatto che, al 
momento, si stima che più del 
20% degli aventi diritto sono in 
dubbio se votare oppure no. A 
loro rivolgo il mio appello alle 
urne proponendo, però, un cri-
terio diverso dagli altri: votate 
la competenza, superate l’ap-
partenenza!

2) Grazie alla mia esperien-
za personale, posso affermare 
che, se è pur vero che la salute 

ci consente di godere la vita, è la malattia che ci 
permette di comprenderne il vero significato. 
Una persona ammalata deve sentirsi accompa-
gnata all’interno di un servizio sanitario che sia 
il più efficiente possibile e, a tal fine, è necessario 
che tutti gli operatori sanitari, sia pubblici che 
privati, siano ben coordinati tra di loro. Le liste 
d’attesa, difatti, sono il segno di un mal funzio-
namento del sistema.

Tale problema va affrontato e risolto, innanzi-
tutto, con l’aumento della disponibilità di strut-
ture e medici, da impiegare nella cura e nella 

prevenzione effettiva delle patologie.
Il sovraffollamento dei Pronto Soccorso di-

pende certamente dalla carenza del personale 
medico e dei professionisti sanitari, rimediabi-
le nel lungo periodo con un aumento dei posti 
nelle scuole di specialità e nelle università, ma 
occorre procedere sempre di più verso il poten-
ziamento della rete dei servizi territoriali costi-
tuiti dalle farmacie, dai medici sul territorio e dai 
servizi infermieristici, soprattutto a domicilio.

In ogni caso, voglio segnalare che Regione 
Lombardia ha aumentato il numero degli ospe-
dali d’insegnamento, che costituiscono il luogo 
in cui si tengono i tirocini che formano i futuri 
professionisti, anche specialisti, oggi molto ca-
renti nel numero. Per questo, è necessario che 
sussista un dialogo efficace con lo Stato atteso 
che, questa specifica tematica, rientra tra le sue 
dirette competenze.

3) Proprio questa mattina è stato chiuso il 
tratto di autostrada tra Seriate e Cavernago a 
causa di un sinistro stradale che, purtroppo, si 
è rivelato essere anche mortale. Questo ennesi-
mo dramma evidenzia, ancora una volta, l’an-
noso problema dei collegamenti tra la nostra 

provincia e Milano. I disservizi legati ai trasporti 
riguardano sia il traffico su gomma che su rete 
ferroviaria, dando luogo a vibrate proteste, an-
che collettive.

La vetustà delle linee ferroviarie non riguarda 
Trenord, ma la società statale che si occupa del-
le reti stesse. Nei miei desiderata c’è la tutela dei 
diritti dei “cittadini in movimento” perché – e lo 
dico per esperienza personale, dal momento che 
io stessa, in prima persona, mi trovo ogni giorno 
a perdere svariate ore nel traffico – questa situa-
zione è inaccettabile, soprattutto per una pro-
vincia come la nostra e, soprattutto, per la nostra 
valle, la quale necessita di una visione strategica 
complessiva e non condizionata da troppi par-
ticolarismi locali. Votare la competenza e non 
l’appartenenza politica vuol dire, quindi, avere 
il coraggio di chiedere alla politica regionale di 
non sprecare più le risorse che arrivano sul ter-
ritorio, ma di investirle in progetti che abbiano 
una visione complessiva e rispettosa delle vere 
esigenze dei cittadini. Il tempo ha valore e io, 
come voi, lo so bene! 

Non possiamo permetterci, infatti, di spen-
derlo inseguendo un treno o fermi in colonna 
nel traffico!

ADRIANA BELLINI - CANDIDATA PER FORZA ITALIAADRIANA BELLINI - CANDIDATA PER FORZA ITALIA

“Collegare il nostro territorio alla Regione”“Collegare il nostro territorio alla Regione”
1) Mi candido a consigliere Regionale per 

portare in Regione la mia lunga esperienza di 
amministratrice locale e metterla a servizio di 
tutta la gente ed il territorio Bergamaschi. Re-
stringendo il campo al territorio della Comu-
nità Montana dei Laghi Bergamaschi ed alla 
Valle Calepio aggiungo che, da troppo tempo, 
esso non è rappresentato in Regione da un 
consigliere proveniente da quest’area geogra-
fica. È indispensabile creare un collegamento 
diretto fra il nostro territorio e la  Regione.

2) Sanità. Il tema sanità non può essere re-
legato a poche righe e, soprattutto, non ci si 
può fermare alla sola distinzione fra sanità 
pubblica e privata. Personalmente credo che 

una sanità pubblica forte ed una sanità priva-
ta convenzionata altrettanto forte e responsa-
bile possano lavorare in modo sinergico per 
garantire ai cittadini servizi di prim’ordine. La 
nostra bergamasca necessità di un Servizio 
Sanitario Regionale ancora più vicino ai cit-
tadini e più efficiente che veda in ogni singolo 
comune la presenza del medico di base. 

L’ organizzazione sanitaria deve ruotare at-
torno alle esigenze dell’ammalato, dando allo 
stesso pieno sostegno e cure. Per questo sarà 
necessario dare piena attuazione alla legge 
che prevede la realizzazione di Case di Comu-
nità, ossia nuove strutture socio-sanitarie in 
grado di offrire una continuità assistenziale 
sul territorio in grado di garantire :

- un punto unico di accesso, ac-
coglienza, informazione e orien-
tamento del cittadino;

- prestazioni gratuite e ser-
vizi più vicini soprattutto ai 
malati cronici e ai cittadini 
montani e più distanti dalle 
strutture ospedaliere;

- funzioni di assistenza sa-
nitaria primaria e attività di pre-
venzione essenziali e immediate 
che possano evitare lunghe attese e 
sovraccarico delle strutture ospedaliere.

3) viabilità e trasporti.  Altro argomento di 
fondamentale importanza è quello delle 

INFRASTRUTTURE. La crescita 
della nostra Regione passa an-

che e, soprattutto, da un piano 
infrastrutturale moderno, effi-
ciente e sostenibile. È necessa-
rio favorire e sostenere la libe-
ra circolazione delle persone, 
dei beni, dei capitali e dei ser-

vizi. E’ quindi imprescindibile 
potenziare le reti viarie esistenti, 

in particolare la mobilità soste-
nibile o green, e l’interconnessione 

al fine di facilitare i collegamenti delle 
zone turistiche, industriali e promuovere una 
maggiore coesione economica, sociale e ter-
ritoriale.

LOREDANA POLI - LISTA CIVICA LOREDANA POLI - LISTA CIVICA 
PER MAJORINO PRESIDENTEPER MAJORINO PRESIDENTE

Sanità: riscriviamo le regole Sanità: riscriviamo le regole 
tra pubblico e privatotra pubblico e privato

1) “C’è un grande assen-
te nelle campagne eletto-
rali: il tema dei giovani. 
La mia candidatura al 
consiglio regionale ha l’o-
biettivo di dare priorità a 
chi da troppo tempo viene 
trascurato. 

Riporterò l’attenzione 
sui ragazzi di tutto il ter-
ritorio della Lombardia, 
comprese le aree più de-
centrate, sui bambini e 
sulle loro famiglie. 

Lo farò portando in Re-
gione la mia esperienza 
come assessora, per due 
mandati al Comune di Ber-
gamo, con deleghe che 
gravitano proprio attorno 
alle nuove generazioni. Un 
esempio: sosterrò politiche 
per la casa per i giovani, 
mettendo a disposizione 
le 15mila case Aler a oggi 
inutilizzate, creando reali 
opportunità di orientamen-
to, formazione, occupazione 
per chi non lavora e non stu-
dia, offrendo solidi supporti 
ai genitori con figli piccoli, 
riqualificando in chiave in-
novativa i servizi alla fami-
glia e ampliando i posti nei 
nidi. Con la mia lista e i suoi 
componenti, porteremo la 
concretezza e il pragmati-
smo di chi da anni opera 
ogni giorno per le proprie 
comunità, amministratori 
locali di centro sinistra che 
ben governano il territorio, 
rappresentanti dell’associa-
zionismo e del terzo settore, 
oltre a professionisti in vari 
campi e settori.  

2) Pare che tutti siano 
d’accordo sul fatto che sani-
tà e trasporti, temi centrali 
delle politiche regionali, ma 
soprattutto della vita dei 
cittadini, non funzionino, 
perfino chi sta guidando la 
Regione o l’ha amministrata 
fino a poche settimane fa. Il 
nostro sarà un approccio di 
totale discontinuità, punte-
remo a una crescita sosteni-
bile nel suo complesso, che 
significa sanità e salute con-
cepiti come binomio inscin-
dibile e trasporti efficienti. 

Noi riteniamo inaccetta-
bile e ingiusto che si faccia 
profitto sul bisogno di cura, 
anche urgente, e la pande-
mia ci ha gridato forte che le 
inefficienze e le ingiustizie 
stanno nei nodi organizza-

tivi e nella destinazione del-
le risorse, non certo nella 
qualità delle persone impie-
gate nella sanità lombarda.  
Riconosciamo le eccellenze 
della sanità privata, ma è 
necessario un progressivo 
riorientamento delle risor-
se verso la centralità della 
sanità pubblica con la ri-
scrittura delle regole della 
necessaria e virtuosa inte-
razione tra pubblico e pri-
vato secondo la logica della 
sussidiarietà, che deve es-
sere orientata alla migliore 
risposta possibile ai bisogni 
dei cittadini e delle cittadi-
ne, tutti. 

3) Crescita e sostenibilità 
vanno di pari passo innan-
zitutto con un sistema fer-
roviario di livello europeo 
che deve ribaltare la logica 
di funzionamento di Tre-
nord. 

Ancora oggi ci sono luo-
ghi periferici totalmente 
scoperti dal trasporto si 
ferro e su gomma: ciò crea 
un aumento delle distanze 
non solo per quanto riguar-
da la mobilità, ma anche a 
livello sociale ed educativo. 
Ci batteremo per assicura-
re trasporti gratuiti per gli 
under 25, che vanno però 
accompagnate con scelte 
di innovazione nella ge-
stione del sistema. Più in 
generale, intendiamo dare 
un segnale forte, bisogna 
svegliarsi dall’idea supera-
ta che la Lombardia sia la 
Locomotiva d’Italia, quan-
do le cose non stanno più 
così da tempo. C’è bisogno 
di un governo regionale che 
aiuti le imprese virtuose, le 
amministrazioni locali, le 
associazioni, il terzo settore 
e  tutti quei cittadini che si 
danno da fare per riportare 
la Regione in posizione di 
primo piano in Europa. 
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ALTA VALLE SERIANA

CASTIONECASTIONE

Prosegue il Prosegue il Castionexit:Castionexit: fuori dall’Unione, fuori dal  fuori dall’Unione, fuori dal 
Consorzio Vigili, fuori da Promoserio. E adesso fuori Consorzio Vigili, fuori da Promoserio. E adesso fuori 

anche da Setco (con una società tutta castionese)anche da Setco (con una società tutta castionese)
(p.b.) Nel Dops (documen-

to unico di programmazio-
ne semplificato) per gli anni 
2023, 2024, 2025 ci sono 
elementi che fanno pensa-
re ad rafforzamento dello 

“splendido isolamento” del 
Comune di Castione dal re-
sto dell’altopiano e dell’alta 
valle. 

Le passate decisioni di 
uscita dall’Unione dei Comu-
ni, dal servizio di vigilanza, 
la recente decisione di uscire 
sostanzialmente da Promo-

serio erano solo il preludio a 
quello che è più che un’ipo-
tesi. Nel programma citato 
ad es. nel paragrafo dedica-
to alle società partecipate si 
legge: “Si procederà quindi 

ad un nuovo monitoraggio 
secondo quanto previsto dal 
Testo Unico con particolare 
attenzione alla funzione di 
Setco Holding s.r.l. valutan-
done la dismissione”. 

Più sotto al paragrafo F si 
ribadisce: “In corso di valuta-
zione la permanenza del Co-

mune all’interno della com-
pagine azionaria di Setco 
Holding Srl”. Ma è quello che 
segue che merita attenzione. 
Oggi Castione ha un servizio 
di raccolta e smaltimento ri-

fiuti proprio con Setco e pesa 
nel fatturato per un buon ter-
zo del totale. Ed ecco la frase 
programmatica che indica 
l’intenzione dell’ammini-
strazione di costituire una 
società ad hoc, tutta castio-
nese: “L’Amministrazione 
comunale ha in corso la va-

lutazione di costituzione di 
una nuova società in house, 
con capitale detenuto esclu-
sivamente di Comune”. 

E a parte la “Monti del 
Sole” che è in liquidazione 
(la procedura termina a fine 
giugno di quest’anno), Ca-

stione ha in prospettiva zero 
società partecipate.

Lo splendido isolamento 
sta per completarsi. 

FINO DEL MONTEFINO DEL MONTE

453mila euro per le scuole Elementari453mila euro per le scuole Elementari
(sa.pe) Non poteva iniziare me-

glio di così il nuovo anno a Fino del 
Monte. È arrivata infatti la notizia di 
un finanziamento a fondo perduto 
di 453.100,90 euro per l’efficienta-
mento energetico della scuola pri-
maria.

“Questo ci permette di proseguire 
sulla strada tracciata in questi anni 
per il risparmio energetico ed il con-
tenimento della spesa corrente del 
comune per le bollette – spiega il 
sindaco Giulio Scandella -. Il finan-
ziamento consentirà di trasformare 
l’edificio in nZEB (nearly Zero Energy 
Building) ossia ad elevate prestazioni 
con un consumo energetico estrema-
mente basso, quasi nullo.  Il ridotto 
fabbisogno energetico sarà coperto 
totalmente da energia prodotta da 
fonti rinnovabili. Sono previsti la 
posa in opera di cappotto isolante, so-
stituzione serramenti, miglioramento di sistemi 
impiantistici e potenziamento dell’impianto fo-
tovoltaico e tutta una serie di interventi tecnici 
che trasformeranno l’edificio degli anni 50 in 
un immobile super efficiente”.

Tempistiche? “Nei prossimi mesi verrà ela-

borato il progetto esecutivo e valuteremo poi in 
funzione delle tempistiche dettate dal Ministe-
ro, che tramite il GSE ha erogato il contributo, 
il periodo adeguato per l’esecuzione dei lavori 
compatibilmente con la frequenza della scuola 
da parte degli alunni”.

GIORGIO BERTAZZOLI – CANDIDATO PER LA LEGAGIORGIO BERTAZZOLI – CANDIDATO PER LA LEGA

“Porto la voce dei sindaci e del...lago”“Porto la voce dei sindaci e del...lago”
1) Come candidato sono il più 

giovane della lista della Lega, ho 42 
anni, un’esperienza amministra-
tiva importante alle spalle come 
sindaco eletto due volte a Sarnico. 
Sono l’unico sindaco della lista 
della Lega provinciale in carica. 
Sono una persona nuova rispetto 
ad altri politici uscenti che hanno 
alle spalle tanti altri incarichi e 
mandati. Voglio portare le istanze 
dei sindaci del territorio della ber-
gamasca e soprattutto voglio por-
tare le istanze del nostro lago, del 
Basso Sebino, della Val Cavallina e 
Val Calepio, che sono le zone dove 
sono candidato unico per la Lega. 
Voglio puntare tantissimo su tre 
fronti, il primo è quello della via-
bilità, il secondo punto strategico 
è il turismo, importantissimo per 
i nostri laghi d’Iseo ed Endine, la 
Val Cavallina e la Val Calepio con 
l’enogastronomia ma anche a livel-

lo culturale soprattutto in questo 
momento con Bergamo Brescia 
Capitale della Cultura 2023, e il 
terzo è la valorizzazione del com-
parto della gomma e della plastica 
della Val Calepio e del Basso Sebi-
no, visto che in 38 produttori del-
le guarnizioni c’è un fatturato che 
va oltre i 3,5 miliari di euro; è una 
delle zone più tecnologiche d’Italia 
per quanto riguarda la gomma e la 
plastica e ha un comparto occu-
pazionale di 11mila lavoratori del 
territorio. 

2) Per quanto riguarda la sanità, 
ho appena proposto la riapertura 
del punto di primo soccorso a Sar-
nico, che è stato chiuso nel 1999. 
Oggi per andare al pronto soccor-
so, se si abita nel Basso Sebino, si 
deve andare a Seriate, a Iseo o a 
Chiari, quindi in questa zona che 
è molto importante e copre un’a-

rea di 50-55mila perso-
ne, non è possibile che 
non ci sia un punto 
di primo soccorso. 
Va benissimo la 
sanità lombarda 
pubblica, bisogna 
ovviamente pren-
dere più medici 
di base e bisogna 
far sì che il Governo 
possa aprire a tutti le 
facoltà di Medicina e non 
a numero chiuso come è sem-
pre stato negli ultimi anni. 

Detto questo, bisogna valoriz-
zare e potenziare le case di comu-
nità che Regione Lombardia ha 
integrato tra pubblico e privato. Il 
potenziamento delle case di comu-
nità, tra cui quella di Sarnico dove 
Regione Lombardia ha investito 
un milione e mezzo di euro, è ne-
cessario affinchè non restino dei 

contenitori vuoti ma che 
siano dei contenitori 

tra pubblico e priva-
to che possano in-
teragire tra loro.

3) Il Basso Sebi-
no e la Val Calepio, 
una zona turistica 

molto considere-
vole e soprattutto la 

zona del lago che dopo 
il 2016 con il ‘The Floa-

ting Piers’ ha avuto un’im-
pennata pazzesca, è carentissima 
di infrastrutture e trasporti. A volte 
servono ore e ore a volte per arri-
vare a Sarnico e nel Basso Sebino 
da tutte le direttrici, quindi da Ca-
priolo o da Castelli Calepio o da 
Sarnico stessa. La famosa variante 
di cui si parla da oltre quarant’anni 
non è mai stata fatta e colleghereb-
be Capriolo con Castelli Calepio e 

arriverebbe a Sarnico passando 
per la valle dell’Oglio e non si può 
non fare. Visto che sul Lago d’Iseo, 
a parte a Iseo non c’è una stazio-
ne dei treni, abbiamo una tratta 
funzionante dove arrivano i treni 
blu e che è la stazione di Paratico 
– Sarnico, quindi il mio impegno 
in Regione è quello di riaprire la 
stazione ferroviaria con delle trat-
te regolari giornaliere per tutti gli 
studenti, i pendolari e i nostri tu-
risti visto che il Lago d’Iseo ormai 
ne conta più di un milione l’anno.

 Altro punto strategico è il poten-
ziamento delle tratte dei traghetti e 
mettere nuovi traghetti a disposi-
zione sul lago d’Iseo, ma anche il 
potenziamento del tavolo unico 
dei trasporti tra Bergamo e Brescia, 
visto che è una linea di confine, so-
prattutto per gli autobus e, infine, 
le piste ciclopedonali per la mobi-
lità sostenibile.
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JONATHAN LOBATI – CANDIDATO LISTA FORZA ITALIAJONATHAN LOBATI – CANDIDATO LISTA FORZA ITALIA

“Accorciare le distanze tra le città e le nostre valli”“Accorciare le distanze tra le città e le nostre valli”
1) Mi sono candidato per rappresentare al 

meglio le istanze dei bergamaschi e per portare 
la mia esperienza di amministratore locale,  per 
semplificare e migliorare diversi aspetti della 
struttura di Regione Lombardia, partendo dalla 
sanità e i servizi al cittadino, passando ovvia-
mente dai tanti dossier sulle infrastrutture, per 
arrivare allo sviluppo territoriale sostenibile 
in particolare nelle aree più delocalizzate della 
Provincia di Bergamo. Voglio lavorare per una 
Regione più a misura d’uomo e che accorci le 
distanze tra i grandi centri e le nostre valli, sia 
per i cittadini ma anche per comuni, comunità 
montane, associazioni e tutti gli enti coinvolti. 

2) Bisogna ripartire da quanto di buono è 
stato fatto negli anni scorsi, perché il nostro 
sistema sanitario regionale, che solo 7/8 anni 

fa era considerato un modello, oggi viene 
pesantemente criticato. Dobbiamo 
analizzare le incertezze e magari 
anche qualche errore fatto per 
ricostruire un sistema solido 
ed efficiente che faccia sentire 
tutti i nostri cittadini di serie 
A, con risorse dedicate per le 
strutture ospedaliere di mon-
tagna perché anche in sanità le 
distanze contano. 

È una macchina che va aggiu-
stata e credo che Forza Italia potrà 
portare un apporto determinante per-
ché questo avvenga. Sicuramente c’è una 
stortura da risolvere, non è possibile avere liste 
d’attesa lunghe, che diminuiscono drastica-
mente se ci si rivolge direttamente alle struttu-

re private, serve un maggiore equilibrio su 
questo lavoreremo.

3) Sono tanti i dossier ber-
gamaschi che sono sul tavolo 
regionale, serve maggiore co-
esione tra i rappresentanti del 
territorio, perché la Provincia 
di Bergamo deve venire prima 

di tutto, prima delle bandiere di 
partito, solo così si ottengono i 

risultati. 
Ci sono alcune grandi opere da 

completare, penso alla tangenziale 
sud di Bergamo o al potenziamento dei ca-

selli autostradali, o al potenziamento delle linee 
tramviarie T1 e T2 per fare degli esempi. Cer-
cherò di lavorare anche per un’altra progettua-

lità, di cui però si parla poco, che sono le strade 
di montagna, dove ci sono ancora decine di chi-
lometri dove non c’è il doppio senso di marcia e 
questo limita anche il transito dei mezzi pesanti 
e quindi lo sviluppo economico di quei territori. 
In merito ai trasporti pubblici andranno svilup-
pati i collegamenti con i piccoli centri, usando 
i vantaggi della digitalizzazione e pensando a 
servizi on demand o di condivisione dei mezzi 
come il car sharing ancora poco conosciuti. 

Per quanto riguarda il traffico ferroviario 
andrà trovato un compromesso che permetta 
ai nostri pendolari tempi certi e viaggi ordinati 
e sicuri,  grazie anche ai nuovi treni che entre-
ranno in flotta. Concludo prendendomi l’impe-
gno di guardare più alle persone che ai numeri 
ovviamente senza sprecare le preziose risorse 
pubbliche. 

ALBERTO MAZZOLENI – CANDIDATO PER FRATELLI D’ITALIAALBERTO MAZZOLENI – CANDIDATO PER FRATELLI D’ITALIA

“Defiscalizzare le ‘aree interne’ per chi resiste sui territori” “Defiscalizzare le ‘aree interne’ per chi resiste sui territori” 
1) Da oltre 20 anni sono am-

ministratore locale con una for-
te esperienza amministrativa 
nell’ambito dei piccoli comuni 
e professionale come revisore e 
team manager Anci in decine di 
comuni di diverse dimensioni. La 
mia indole è di stare in ascolto dei 
cittadini e degli amministratori, 
attento alle loro necessità, elabo-
rando soluzioni concrete ed attua-
bili. Sono convinto di poter portare 
delle competenze per migliorare 
e governare la macchina ammini-
strativa. Come commercialista ho 
imparato in oltre 30 anni di ge-
stione di imprese che per portare 
risultati non esiste una ricetta uni-
ca e servono il sostegno e le idee 
di tutti. Su questa base posso dire 
che ci sono temi che toccano mag-
giormente le mie corde e per i quali 
cercherò da un lato di portare idee 
nuove e dall’altro trovare soluzio-
ni a quelli che mi pare necessita-
no maggiormente di attenzione: in 
primis ci metto il welfare, da decli-
narsi nel migliorare l’assistenza, la 
cura e l’emergenza. Poi fondamen-
tale quello della defiscalizzazione 
delle aree interne per garantire un 
futuro alle nuove generazioni e a 
chi resiste sui territori. Il mondo 

è cambiato, la ricetta per 
non rimanere indietro 
è trasformare le nuo-
ve sfide in opportu-
nità valorizzando 
anche il terzo set-
tore nel suo ruolo 
di sussidiarietà. In 
ultimo mi sento di 
poter contribuire al 
miglioramento del 
settore agroalimen-
tare per il quale opero a 
molti livelli da oltre 30 anni 
battendomi per la sovranità ali-
mentare e per il quale ho avuto 
l’onore e la grande responsabilità 
di essere nominato dal Ministro 
dell’Agricoltura Lollobrigida presi-
dente dell’organo di controllo del-
la società Ismea spa, che si occupa 
a livello italiano delle garanzie al 
mondo agricolo.

2) Sanità: Intendo focalizzarmi 
su diversi aspetti: 

il cittadino deve tornare ad avere 
la sua centralità e sentirsi rispetta-
to nei suoi diritti ad una assistenza 
efficiente ed efficace e per far que-
sto occorre potenziare la medicina 
del territorio, coinvolgendo anche 
maggiormente i medici di base e 

utilizzando bene i fondi 
del PNRR, arrivando ad 

un rapporto con la 
medicina generale 

che sia soddisfa-
cente per tutti. 

Occorre orga-
nizzare la rete 

ospedaliera se-
condo sistemi che 

pongano in collega-
mento i vari ospedali 

utilizzando al massimo 
quella che sarà la sanità di-

gitale. Va garantita l’apertura delle 
case di comunità e una reale ed ac-
cessibile erogazione dei servizi.

Per ciò che riguarda le liste di 
attesa e operando secondo il Pia-
no nazionale del governo, occorre 
organizzare meglio l’accesso alle 
strutture ospedaliere per ciò che 
riguarda, soprattutto, le presta-
zioni ambulatoriali, aumentando 
le giornate disponibili per le visite 
(sabato e festivi), retribuendo ade-
guatamente, sulla base della loro 
professionalità, medici e infer-
mieri e aumentandone il numero 
quando progressivamente saran-
no a disposizione specialisti per 
le strutture del sistema sanitario 
regionale

Migliorare il welfare nel suo 
complesso, coinvolgendo le strut-
ture pubbliche e private per ciò 
che riguarda la programmazione 
sanitaria regionale, assicurando a 
tutti medesima dignità in rapporto 
a quanto è l’offerta necessaria alla 
tutela dell’assistenza, potenzian-
do altresì i servizi degli ospedali 
di montagna, a partire dal primo 
soccorso.

3) Viabilità e trasporti 
Tasto dolente che fa il paio con 

le infrastrutture fisiche e digitali. Il 
PNRR potrà certamente far molto. 
Ma con l’aiuto dei cittadini e degli 
amministratori locali dobbiamo 
individuare le priorità viabilisti-
che, sostenerle e realizzarle in tem-
pi brevi. Altrimenti altro che “agen-
da del controesodo”. Il problema 
della mobilità accomuna tutti. Dai 
pendolari delle ferrovie agli stu-
denti dei bus. Se un giorno avre-
mo la viabilità a posto rischieremo 
di non avere più le persone che la 
utilizzano. Se vogliamo che i nostri 
figli, così come i lavoratori pendo-
lari, migliorino la loro qualità della 
vita dobbiamo ridurre i loro tempi 
di percorrenza. Questi tempi tol-
gono anni della vita delle persone, 

comportano maggiori costi e, in 
un mondo che guarda sempre più 
alla green economy, inquinamen-
to, obbligano inoltre le persone a 
dover programmare i tempi sulla 
base di queste inefficienze. Credo 
che anche i genitori dei ragazzi che 
vivono in particolare nelle zone in-
terne si pongano spesso domande 
su questi temi. Domande alle quali 
dovremo impegnarci al massimo 
per dare risposte. 
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ALTA VALLE SERIANA
Marinoni e la scuola:Marinoni e la scuola: “Arrivano  “Arrivano 

mensa (850mila euro) e settimana mensa (850mila euro) e settimana 
corta. Aumenta il trasporto, ma…”corta. Aumenta il trasporto, ma…”

» di Sabrina Pedersoli

Al centro dell’attenzione 
dell’amministrazione co-
munale guidata da Mauro 
Marinoni c’è il mondo della 
scuola. È proprio davanti ai 
genitori dei giovani rovette-
si che ha presentato i pro-
getti che nei prossimi anni 
cambieranno corpo e anima 
di Elementari e Medie. La 
mensa, la messa in sicurez-
za dell’edificio, la settimana 
corta e il trasporto sono sol-
tanto alcuni di questi.

Partiamo dalla mensa: “Si 
tratta di un progetto com-
plessivo di 850mila euro, 
di cui 650mila arrivati dal 
Pnrr. I lavori inizieranno pri-
ma dell’estate e si dovranno 
concludere entro settembre 
del 2024, perché sarà pro-
prio in quell’anno scolastico 
che si ipotizza di passare alla 
settimana corta, quindi con 
due rientri pomeridiani, per 
la scuola Elementare. Ci ten-
go a sottolineare che la scuo-
la viaggia da sola e ha la sua 
autonomia; avremo tempo 
durante quest’anno di capire 
cosa comporta questo pas-
saggio. Durante la riunione 
pubblica la gente presente era 
numerosa e sembra essere per 
lo più d’accordo e orientata ad 
accogliere con favore la setti-

mana corta, anzi, l’aspettativa 
era che si partisse già con il 
prossimo anno scolastico, ma 
non è possibile. Per quanto 
riguarda le scuole Medie è già 
in corso di sperimentazione il 
tempo prolungato con uscita 
alle 14 anziché le 13 su due 
classi prime e si valuterà in-
sieme alla scuola se anche per 
loro si passerà al tempo pro-
lungato per tutti”.

Altri progetti in vista: “Ab-
biamo la sistemazione dal 
punto di vista sismico dell’e-
dificio delle scuole Elementari 
con un importo complessivo 
di circa 350mila euro e al-
tri 400mila euro invece ser-
viranno all’efficientamento 
energetico che corrisponde 
alla creazione del cappotto 
e alla sistemazione della co-

pertura piana della scuola 
Elementare; anche in questo 
caso l’opera è coperta da un 
contributo del Pnrr, ma in 
questo caso al 100%. Inoltre, 
con alcuni fondi del Comune 
realizzeremo una nuova aper-
tura dove verrà ampliata la 
biblioteca con l’abbattimento 
delle barriere architettoniche 
e verrà la sala multimediale 
destinata allo smartworking, 
allo studio negli spazi molto 
ampi che una volta erano la 
sede dell’Unione dei Comuni. 
Avevamo già previsto questi 
lavori e qualcosa era già stato 
fatto però visto che intervenia-
mo sull’edificio abbiamo de-
ciso di fare anche delle opere 
aggiuntive come la creazione 
di servizi igienici per persone 
con disabilità e uno scivolo in 

modo da renderlo accessibile a 
tutti. Ci sarà poi un’altra novi-
tà con la possibilità di avere a 
disposizione un centro come il 
‘Pallone’ in cui fare conferen-
ze, incontri e concerti. I lavori 

partiranno in primavera, pen-
siamo verso Pasqua”.

Infine il trasporto scola-
stico: “Purtroppo il costo au-
menterà da 40mila a 50mila 
euro e quindi cercheremo di 

garantire la gratuità del ser-
vizio ma non siamo sicuri di 
riuscire e dovremo fare alcuni 
ragionamenti sul bilancio, di-
versamente dovremo chiedere 
una quota alle famiglie”.

ALTA VALLE SERIANA

ROVETTAROVETTA
Il SINDACOIl SINDACO

La Val Seriana
in Regione

PRESENTAZIONE
DELLA CANDIDATURA

e incontro con i cittadini
della Val Seriana

a seguire buffet

gennaio
ore 20.30
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Monte Polenta e parco: ci siamo. Centro Monte Polenta e parco: ci siamo. Centro 
storico: il Comune affitta spazi vuoi, storico: il Comune affitta spazi vuoi, 

anche dove c’era l’Atalanta Storeanche dove c’era l’Atalanta Store
(ar.ca.) Si entra nel vivo 

del nuovo progetto di quel-
lo che diventerà il Monte 
Polenta: “Siamo nella fase 
dell’approvazione del pro-
getto definitivo – commenta 
il sindaco Massimo Mor-
stabilini – mancano ancora 
alcuni dettagli perché siamo 
in una zona delicata, di inte-
resse paesaggistico e ci sono 
alcuni vincoli. Stesso discor-
so per il parco sottostante, 
siamo nel completamento 
del progetto definitivo e poi ci sarà il passaggio 
in commissione paesaggistica e alla Sovrinten-
denza”. Intanto continua il lavoro per il rilan-
cio del centro storico: “Andiamo ad affittare 
due spazi vuoi – continua il sindaco – il cen-
tro per l’impiego si sposta e restano locali vuoti, 
e l’altro spazio vuoto è quello che attualmente 

ospita l’Atalanta Store, sono due locali in zona 
strategica, speriamo di riuscire ad affittarli. La 
parte bassa del centro storico sta avendo un 
bel rilancio, quella da Piazza Baradello in giù, 
l’obiettivo ora è rilanciare anche la parte alta, 
abbiamo tante idee  e progetti che porteremo 
avanti nei prossimi mesi”. 
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MORASCHIMORASCHI
PoliambulatorioPoliambulatorio

Professionisti della Fisioterapia

TERAPIA CON OZONO 
SENZA AGHI

l’eccellenza per la cura della schiena
terapia in esclusiva per l’area Bergamo - Brescia

Palazzolo s/O (BS) - Via Monsignor Zeno Piccinelli (dietro il C.Commerciale Europa)
www.poliambulatoriomoraschi.com   Ci trovi suG

VISITA GRATUITA SU PRENOTAZIONE
TEL. 030.7401541

TECNOLOGIE MEDICHE
ONDE D’URTO indolore

HILTERAPIA LASER
effi cace terapia in profondità

LASER ROBOTIZZATO
trattamento patologie
muscolo-scheletrico

FISIOKINESITERAPIA
riabilitazione motoria

POSTURA LAB
esame posturale
computerizzato
ginnastica:
posturale correttiva
pavimento pelvico

TECAR

ULTRASUONI

MAGNETOTERAPIA

√√

√√

√√
√√

√√

√√
√√

Al Poliambulatorio Moraschi a Palazzolo terapie e dispositivi all’avanguardiaAl Poliambulatorio Moraschi a Palazzolo terapie e dispositivi all’avanguardia
A Palazzolo sull’Oglio, in esclusiva per Brescia e Bergamo, A Palazzolo sull’Oglio, in esclusiva per Brescia e Bergamo, 

la terapia con ozono senza aghila terapia con ozono senza aghi contro il mal di schiena contro il mal di schiena
Il Poliambulatorio Moraschi Il Poliambulatorio Moraschi 

è il centro di fiducia a Palazzolo è il centro di fiducia a Palazzolo 
Sull’Oglio per curare i disturbi Sull’Oglio per curare i disturbi 

alla schiena con innovativi percorsi alla schiena con innovativi percorsi 
di fisioterapia e trattamenti di fisioterapia e trattamenti 

all’avanguardia, tutti indolore all’avanguardia, tutti indolore 
e privi di effetti collateralie privi di effetti collaterali

Palazzolo sull’Oglio - Negli 

ultimi anni l’innovazione tec-
nologica ha portato soluzio-
ni di nuova generazione che 
hanno fatto nascere nuove, 
fondate, speranze nei malati 
cronici per patologie osteo-ar-
ticolari e in chi soffre di pato-
logie della colonna vertebrale.  

Nel campo dell’ozonote-
rapia, in particolare, è oggi 
possibile trovare nuove vie 
di somministrazione del gas, 
sfruttando tutti i benefici della 
terapia con ozono, senza però 
ricorrere alle fastidiose inie-
zioni. 

Questo grazie a un macchi-
nario all’avanguardia, appro-
vato dalla Comunità Europea 
(marchiato CE), incluso dal 
Ministero della salute tra gli 
apparati medicali di classe 2, 
che pertanto possono esse-
re utilizzati solo da operatori 
medici o fisioterapisti laure-
ati. «Stiamo parlando della 

terapia con ozono senza aghi 
- spiega Marco Moraschi, fi-
sioterapista laureato, titolare 
del Poliambulatorio Moraschi 
di Palazzolo, dove da oltre 20 
anni lavorano medici spe-
cialisti e fisioterapisti laure-
ati - Una macchina di ultima 
generazione che abbina gli 
stessi benefici dell’ozonotera-
pia tradizionale al vantaggio 
di evitare la somministrazione 
tramite aghi».

I benefici 
L’ozono, privo di controin-

dicazioni, consente di dare 
beneficio a chi soffre per 
esempio di ernie del disco, 
protrusioni, artrosi, problemi 
delle articolazioni, cervicale, 
tunnel carpale e altre ancora.  
Sono infatti sufficienti pochi 
trattamenti a base di questo 
gas composto da tre atomi di 

ossigeno, assolutamente privo 
di controindicazioni, per trar-
re enorme vantaggio. L’appa-
recchio elettromedicale agisce 
in modo indolore emettendo 
una radiofrequenza: pur non 
entrando in contatto con la 
pelle, apre i canali cellulari 
attraverso i quali l’ozono, che 
la macchina produce diretta-
mente, penetra nei tessuti. 

Il dispositivo emana poi 
onde soniche che hanno il 
compito di spingere in profon-
dità il gas all’interno dei sud-
detti canali, e quindi nell’or-
ganismo, per via transdermica 
offrendo al paziente tutti i be-
nefici sia nel trattamento del 
dolore cronico, sia per la vera 
e propria cura delle patologie, 
tra le quali le più diffuse sono 
il mal di schiena derivante da 
artrosi, protrusioni ed ernie 
lombari o cervicali.

In esclusiva 
per Bergamo e Brescia 

Il Poliambulatorio Moraschi 
è l’unico centro nelle province 
di Bergamo e Brescia a dispor-
re di questo dispositivo, ed è 
uno dei pochi centri in Italia 
a eseguire la terapia con l’os-
sigeno ozono senza aghi. «È 
l’innovazione a contraddistin-
guere il Poliambulatorio Mo-
raschi a Palazzolo Sull’Oglio, 
uno dei pochi centri in Italia 
a eseguire la terapia con l’os-
sigeno ozono senza aghi. Ab-
biamo avuto da subito ottimi 
riscontri da parte dei pazienti, 
la percentuale di successo si è 
attestata su livelli molto eleva-
ti, con estrema soddisfazione 
sia da parte nostra, sia soprat-
tutto di chi, finalmente, grazie 
all’ozono, ha potuto tornare 
a guardare la vita con nuovo 
entusiasmo. Abbiamo seguito 

migliaia di persone che sof-
frivano di mal di schiena o 
cervicale che grazie a questa 
metodica hanno potuto tro-
vare sollievo.  Le persone che 
chiedono questo trattamento 
continuano ad aumentare e 
provengono anche da provin-
ce limitrofe. Per soddisfare la 
richiesta disponiamo di ben 
tre dispositivi elettromedicali» 
conclude Moraschi.

Trattamenti all’avanguardia
Il Poliambulatorio Mora-

schi è un centro specializzato 
in fisioterapia ed è diventato il 
riferimento per tutti coloro che 
soffrono di mal di schiena nelle 
provincie di Brescia e Bergamo 
e, in generale, per chi desidera 
risolvere i disturbi muscolari 
e articolari. In alcuni casi, per 
accelerare il processo di rias-
sorbimento dell’infiammazio-

ne può essere utile abbinare 
alla terapia con ozono alcune 
sedute di laser robotizzato ad 
alta potenza, che consente di 
trattare in assoluta sicurezza 
tutti gli stati infiammatori, an-
che profondi. Anche in questo 
caso, il centro di Palazzolo è 
attrezzato e dispone di tre ap-
parecchiature. 

Oppure, al fine di ottenere i 
massimi benefici, per alcune 
problematiche della colonna 
e in base all’individualità di 
ogni persona, la terapia con 
ozono senza aghi può essere 
associata ad altre metodiche 
innovative disponibili nel Po-
liambulatorio di Palazzolo, tut-
te non invasive e prive di effetti 
collaterali, come la Hilterapia, 
le Onde d’Urto focali  e radiali 
o il trattamento Seqex. Tutti i 
trattamenti si svolgono sempre 
seguiti da un fisioterapista.

Il Poliambulatorio Moraschi di Palazzolo è specializzato nella cura del mal di schiena con trattamenti innovativi ed è centro esclusivo nelle province di 
Bergamo e Brescia per la terapia con ozono senza aghi; a destra, lo staff con la tecnologia per le onde d’urto, focali o radiali

PIARIOPIARIO

Scossone in giunta, Visini revoca l’incarico a Zanotti: Scossone in giunta, Visini revoca l’incarico a Zanotti: 
“Difficoltà di rapporti con la maggioranza dei consiglieri”“Difficoltà di rapporti con la maggioranza dei consiglieri”

Scossone in giunta a Piario: 
il sindaco Pietro Visini ha re-
vocato l’incarico all’assessore 
Francesco Zanotti, che aveva 
le deleghe a Politiche Gio-
vanili, Biblioteca e referente 
Associazioni Locali e conti-
nuerà a far parte del consiglio 
comunale. 

L’assessore è stato ora so-

stituito da Simone Beretta, 
che è anche vice sindaco. Za-
notti era diventato assessore 
nel 2019 quando Visini era 
stato confermato sindaco con 
la sua lista civica ‘Dialogare 
per progredire’.

“Il comportamento dell’as-
sessore Zanotti – si legge su 
‘L’Eco del “Sapèl Né”’, il no-

tiziario comunale - si è nel 
tempo più discostato dal Pro-
gramma elettorale e ha pro-
gressivamente una difficoltà 
di rapporti politici con la mag-
gioranza dei consiglieri comu-
nali, da ultimo in particolare 
non prendendo le distanze da 
quanto pubblicato sul giorna-
lino comunale nel numero di 

agosto 2022 in relazione alla 
gestione del centro sportivo e 
della ASD a firma di uno pseu-
donimo che non risulta esistere 
in paese. Nonostante gli fosse 
stato consigliato di dimettersi 
ma senza alcun risultato”. 

Contattato, il sindaco non 
ha voluto rilasciare ulteriori 
dichiarazioni. 

CLUSONE  CLUSONE  

AuguriAuguri
a Mario a Mario 
e Gloria e Gloria 

Auguri di buon complean-
no ai miei Orsini del cuore

Mamma Sonia

CLUSONECLUSONE

Un ulteriore investimento sulla qualità dell’offerta formativa: la Scuola Un ulteriore investimento sulla qualità dell’offerta formativa: la Scuola 
dell’Infanzia ‘Clara Maffei’ acquisisce nuovi spazi e aumenta i posti del ‘nido’dell’Infanzia ‘Clara Maffei’ acquisisce nuovi spazi e aumenta i posti del ‘nido’
(An. Cariss.) E’ tutto pronto, alla Scuola dell’Infanzia ‘Clara 

Maffei’, per l’Open Day’ che avrà luogo sabato 21 prossimo 
dalle ore 9 alle 13: “Sono tre i servizi che offriamo ai bambini 
ed ai loro genitori – spiega la presidente del CdA della Fonda-
zione, Isabella Seghezzi – il ‘nido’ che accoglie 28 bimbi da 6 
mesi a 2 anni,  la ‘sessione Primavera’ che ne accoglie 25 da 2 a 3 
anni e la ‘scuola’ vera e propria per  143 bambini da 3 a 6 anni. 
E’ inoltre attivo anche il servizio “Giochiamo naturalmente” che 
comporta la compresenza di adulti, 23  bimbi ed educatrici, con 
attività e giochi vari che si svolgono all’aperto”. “Questo perché 
la nostra attenzione non si rivolge solo ai bambini, ma anche ai 
genitori ed alle famiglie, con momenti ed attività dedicate all’ac-
quisizione progressiva dell’autonomia da parte dei nostri piccoli 
ospiti – aggiunge la coordinatrice Milena Pezzoli -. In questo modo la continuità edu-
cativa è garantita: i bambini vengono accompagnati da 0 anni fino alla scuola primaria 
nella stessa casa, negli stessi spazi, perlopiù anche dalle stesse persone, e soprattutto sul-
la base dello stesso pensiero pedagogico, mentre si attivano anche molti progetti di con-
tinuità e di collegamento tra i vari servizi”. “La nostra ‘mission’- continua Seghezzi - è 
investire sulla qualità dell’offerta formativa e tutti i nostri interventi sono a favore delle 
famiglie del nostro territorio. E se non possiamo intervenire direttamente con strategie 

di contrasto alla denatalità, constatiamo che tuttavia la richiesta 
per i servizi da 0 a 3 anni è in costante aumento. Le domande per 
l’asilo-nido sono in crescita, cosa che ci ha anche stimolato ad 
investire 50.000 nei recenti lavori di ampliamento degli spazi, 
i 21 posti disponibili erano diventati insufficienti, d’ora in poi 
saranno 28, ma abbiamo già una lista di attesa… Sappiamo che 
in Italia la denatalità è causata anche dall’offerta molto carente 
di asili-nido, e che le scuole paritarie come la nostra devono com-
pensare le mancanze dello Stato…”. 

La presidente e la coordinatrice accennano anche all’ende-
mica scarsità delle risorse;  “Purtroppo nelle nostre scuole sono 
in aumento anche i bimbi disabili, soprattutto quelli affetti da 
autismo, ed è chiaro che per seguirli adeguatamente con perso-

nale dedicato ci vogliono risorse aggiuntive. I Comuni danno poche ore di sostegno, af-
flitti come sono anch’essi dalla scarsità delle risorse disponibili, oltre tutto ulteriormen-
te diminuite in questi tempi di crisi….”. Ciononostante, l’ampliamento della struttura 
della scuola ha riguardato il completamento di locali rimasti al rustico nell’ambito 
della ristrutturazione che era stata fatta nel 2016: “La ditta Balduzzi ha lavorato an-
che nei giorni di festa e di vacanza per finire i lavori, la ringraziamo e ringraziamo tutti  
quanti si sono impegnati”. 
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ALTA VALLE SERIANA

(sa.pe) Martina entra in re-
dazione in punta di piedi, gli 
occhiali tondi incorniciano il 
viso acqua e sapone di una 
ragazzina di 12 anni. Mar-
tina di cognome fa Berga-
mini, un giovane talento del 
disegno, una passione che 
coltiva a scuola così come a 
casa. Sottobraccio una car-
telletta che racchiude tutte le 
sue opere, quelle disegnate a 
scuola (il voto è sempre dieci 
cerchiato di rosso) in coper-
tina il suo nome scritto in 
matita e la sua classe, 2^ E, 
che frequenta a Rovetta, dove 
vive con la sua famiglia.

“Ho iniziato a disegnare 
quando avevo otto anni, guar-

davo mia sorella Giulia che ha 
alcuni anni in più di me. 

Ero gelosa perché lei era 
brava, le facevano sempre i 
complimenti e volevo essere 
elogiata anche io. 

L’ho vista disegnare i man-
dala o un ritratto di lei e mio 
papà, ma a me non piacciono… 
lei adesso fa la parrucchiera e 
quindi ha un po’ accantona-
to questa passione”, sorride 
Martina.

Cosa ti piace disegnare? 
“Ho iniziato con gli anime 
manga, perché li trovavo più 
semplici da disegnare”.

Ma Martina ci mostra mol-

ti altri disegni, una natura 
morta, un ritratto e un au-
toritratto… “Una mia vicina 
di casa mi ha chiesto di dise-
gnarle suo nipote, mi ha dato 
una fotografia e su un foglio 

ho disegnato una griglia e 
poi ho iniziato a disegnare in 
base a dove partono le linee. 
Mi piace utilizzare la matita 
o al massimo i pennarelli bru-
sh, preferisco il bianco e nero 

rispetto ai colori… ho provato 
una volta e ho buttato via il 
disegno perché l’avevo rovi-
nato ed era davvero bello. A 
scuola in arte vado bene, ma 
mi piace soltanto il disegno 

(sorride, ndr), la mia materia 
preferita invece è scienze”.

E da grande? “Dopo le Me-
die andrò a fare il Liceo Arti-
stico, penso di essere abba-
stanza sicura che sia la mia 
strada.  Per quanto riguarda il 

disegno invece la scuola mi ha 
messo un po’ di dubbi, se pro-
seguire con il disegno realisti-
co oppure con i manga”. 

Quanto tempo impieghi? 
“Vado a momenti, alcune vol-
te faccio disegni belli in poco 
tempo, una mezz’oretta, al-
tre invece mi servono due ore 
(sorride, ndr).  L’ispirazione la 
trovo sui social, magari vedo 

qualche personaggio che mi 
piace e lo riproduco oppure lo 
immagino io. Mi capita spesso 
di disegnare e poi cancellare, 
mi soffermo molto soprattutto 
sui capelli, che sono i più dif-
ficili da fare, e quindi li faccio 

e li rifaccio finchè mi convin-
cono. Sono difficili anche gli 
occhi e la bocca, l’espressione 
non è semplice e molte volte 
dipende anche da come mi 
sento io. Mi piace disegnare 
a scuola ma anche a casa, la 
sera oppure dopo i compiti. 
I miei sogni? Per il momento 
spero di riuscire a migliorare 
sempre di più e poi vedremo”.

Martina,Martina, 12 anni e quei quadri  12 anni e quei quadri 
nati solo dalla passione:nati solo dalla passione:  

“Guardavo mia sorella “Guardavo mia sorella 
e ho provato e ho provato 

anche io, mi piace anche io, mi piace 
disegnare i manga”disegnare i manga”

ROVETTAROVETTA
IL PERSONAGGIOIL PERSONAGGIO

SSCCOONNTTII
PPEERRSSOONNAALLIIZZZZAATTII

PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO
CLASSE ENERGETICA :   da A1 89.92 kWh/m2a   - a B  71.79 kWh/m2a

TTEELL..  003355..882266008822  --CCEELLLL..  333355..66339955440000
  ppaacceessrrll@@ssaarrmmeennttii..iitt

PER BILOCALI DA 53 MQ CON GIARDINO O AMPI BALCONI

IN PRONTA CONSEGNA

VENDITA
DIRETTA

RESIDENCE PANORAMICO
NNUUOOVVII  AAPPPPAARRTTAAMMEENNTTII  EE  BBOOXX
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(An. Cariss.) Sul ripetersi dei 
furti nelle abitazioni, fenome-
no che  caratterizza il paese da 
qualche tempo a questa parte, 
furti che sono rimasti  finora 
impuniti, abbiamo sentito il 
parere della sindaca Flora Fio-
rina: “Sono molto preoccupata 
di quanto sta succedendo e del 
fatto che alcuni di questi furti 
sono stati archiviati. Soprattutto 
sono preoccupata della reazione dei 
cittadini, che non si capacitano, come 
me del resto, che non si possa risalire 
agli autori dei furti alcuni dei quali, 
come il più recente, si sono verificati 
in pieno giorno, nel centro del paese, 
nella strada più frequentata, men-
tre  in giro c’erano anche numerosi 

turisti a passeggio… I Carabinieri ci 
assicurano che la zona è pattuglia-
ta, ma sappiamo che la caserma di 
Ardesio purtroppo non ha personale 
sufficiente per cui  forse non possono 
fare di più. Ho sollecitato un incon-
tro col Comandante e spero di poter-
lo incontrare a breve, ma, ripeto, mi 
preoccupa molto lo stato d’animo dei 

miei concittadini, che non hanno più 
fiducia nelle Forze dell’Ordine e nel-
la legalità, sentimento a mio parere 
molto negativo, di sospetto e quasi di 
ribellione, che dovrebbe farci riflette-
re tutti”. 

Tanto più in quanto, nel recente 
incontro con i giovani cui ha conse-
gnato le borse di studio ai più me-

ritevoli, sottolineando anche  il tra-
guardo del mezzo secolo raggiunto 
dalla Biblioteca, la prima cittadina 
ha ribadito loro  la sua idea di sem-
pre, e cioè che i ragazzi hanno il 
dovere di essere grati al paese che li 
ha aiutati a studiare ed a laurearsi, 
e quindi di restituire al paese stes-
so il bene ricevuto, impegnandosi a 

renderlo migliore: “ Rendere miglio-
re il nostro paese dipende da tutti noi 
– conclude Fiorina -, ma questo esige 
anche un clima generale di positività 
e di fiducia reciproca tra tutte le forze 
in campo e il desiderio di perseguire 
concordemente il bene comune che la 
vicenda dei furti impuniti rischia di 
compromettere”.   

GANDELLINOGANDELLINO
Troppi furti Troppi furti 

nelle abitazioni, nelle abitazioni, 
l’allarme della sindaca: l’allarme della sindaca: 

“A rischio la fiducia  nelle forze dell’ordine e nella legalità”“A rischio la fiducia  nelle forze dell’ordine e nella legalità”

PARREPARRE

Impianti della piscina comunale:Impianti della piscina comunale:  
via alla riqualificazione. Interventi anche sul centro di raccolta-rifiuti via alla riqualificazione. Interventi anche sul centro di raccolta-rifiuti 

di S. Alberto e sul sentiero degli Alsòccdi S. Alberto e sul sentiero degli Alsòcc
(An. Cariss.) Tra le buone notizie 

giunte a cavallo di Capodanno all’Am-
ministrazione c’è quella di un contri-
buto di 313.000 euro  destinato alla 
riqualificazione della piscina comu-
nale: “Si tratterà di provvedere  ad una 
riqualificazione complessiva degli im-
pianti – spiega il sindaco Danilo Co-
minelli  -,  la nostra piscina denuncia 
da tempo la sua età (era stata costruita 
negli anni ’70, n. d. r.) e perciò si inter-
verrà sulle caldaie, sull’aereazione e 
sull’illuminazione, mentre sulle facciate 
contiamo di intervenire, se ne avremo le 
risorse, in un secondo tempo”. 

Il contributo è stato ottenuto trami-
te la partecipazione ad un bando un 
po’ anomalo: “Di solito infatti si parte-
cipa ad un bando con un progetto ben 
definito, stavolta invece il bando stesso 
– rivolto alle piscine ed agli stadi del 
ghiaccio - non esigeva una progettazio-
ne dettagliata ma una compartecipazio-
ne  alla richiesta e l’affidamento dei fi-

nanziamenti al gestore. Abbiamo perciò 
avuto come ‘partner’ la società ‘Radici 
Nuoto’, la quale, vista la sua maggio-
re competenza in merito,  si è’ assunta 

l’impegno di occuparsi più in dettaglio 
della parte operativa. 

L’ammontare del contributo, cui an-
dranno aggiunti circa 80.000 euro, non 
ci permette una ristrutturazione totale 
del complesso natatorio,  per cui, per 
ora, si penserà solo alla ‘sostanza’, cioè 
a riqualificare gli impianti più impor-

tanti anche ai fini dell’efficientamento 
energetico. Allo scopo abbiamo già in-
stallato anche altri pannelli fotovoltaici 
sul tetto della piscina ”. Intanto sono 

iniziati i lavori per il rimodernamento 
completo del centro di raccolta rifiu-
ti di S. Alberto, chiuso da tempo per 
consentire gli interventi di messa a 
norma dell’intera struttura: una volta 
ultimati questi lavori, il centro sarà in 
grado di accogliere ogni tipo di rifiuto. 
Entro l’anno corrente si conta infine 

di sistemare il sentiero che, partendo 
da Piario e passando da Campignano 
e dagli Alsòcc, raggiunge Parre: “Non 
si tratterà di un tratto di pista ciclabile 
vera e propria, ma di un collegamento 
più comodo ed agibile per raggiungere 
il nostro paese. 

L’intervento verrà  realizzato  grazie 
ad una parte del contributo erogato dal-
la Comunità Montana  a cinque paesi 
della nostra zona”. Rimane per ora nel 
cassetto il sogno di utilizzare lo spa-
zio ancora al rustico presso l’edificio 
delle scuole elementari per ricavarne 
una sala multifunzionale  da mettere 
a disposizione sia della scuola stessa 
che per le sedute del Consiglio che per 
le varie iniziative delle associazioni: 
“Finora ci è stato impossibile recuperare 
le risorse necessarie a per quest’opera 
– conclude il primo cittadino - e ce ne 
dispiace molto perché si trattava di un 
punto importante del nostro program-
ma elettorale”.

VILLA D’OGNAVILLA D’OGNA

I 93 anni I 93 anni 
di Enrico di Enrico 

FranchinaFranchina

I 93 anni di Enrico, com-
pleanno il 21 gennaio, classe 
1930, è un vulcano di sim-
patia e vita. Enrico origina-
rio di Gorno, sposato a Villa 
d’Ogna, vedovo, compie gli 
anni quando la luce del gior-
no comincia a farsi largo, lui 
che con il suo sorriso è luce 
per tutta la sua famiglia da 
sempre, lo festeggiano i figli 
Orianna e Ivano, i nipoti e i 
pronipoti

ALTA VALLE SERIANA
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Due “imbucati” alla cena leghista al Pora Due “imbucati” alla cena leghista al Pora 
per il progetto della variante della Selvaper il progetto della variante della Selva

(p.b.) “Metti una sera a 
cena” come nel film, ma con 
una location un po’ diversa, 
su al Monte Pora. Una cena 
che doveva essere di con-
notazione “leghista” ma ha 
avuto anche ospiti diversi. 

Tra loro molti sindaci. Tra 
questi il sindaco di Clusone 
Massimo Morstabilini e il 
Presidente della Comunità 
Montana Valle Seriana Giam-
piero Calegari. 

I due “non leghisti” erano 
però in delegazione per sol-
lecitare fondi per un’opera 
che riguarda tutta l’alta Valle 
Seriana, la variante alle curve 
della Selva. 

Un’opera di cui c’è attual-
mente solo uno studio di fat-
tibilità, praticamente qual-
che disegno e un tracciato 
ipotetico. 

Ci vuol altro. E non per re-
alizzare l’opera, il cui finan-

ziamento sarà quantificato 
solo a progetto esecutivo e 
definitivo approvato. 

Appunto. Mancano i soldi 
per la progettazione. E non 
si tratta di briciole, sono co-
munque due, tre milioni, 
anche qui difficile fare una 
cifra precisa. Bene, i due “im-
bucati” nella cena leghista 
erano lì per contattare il mi-
nistero delle infrastrutture, 

in capo al… capo della Lega, 
Matteo Salvini. No, non era 
al Monte Pora, ma c’era chi 
poteva poi riportare il cahier 
de doléance per bypassare le 
forche caudine della curve 
della Selva che creano file 

chilometriche soprattutto 
nei fine settimana. C’era an-
che un ministro per la verità, 
Alessandra Locatelli, coma-
sca, attuale ministro per le 
disabilità del governo Melo-
ni. Non c’entra nulla il setto-
re di sua competenza anche 
se le rabbiose reazioni degli 
automobilisti che stanno in 
coda in quelle curve possono 
in effetti avere conseguenze 

di esasperate disabilità a pa-
zientare. Ma c’era anche l’ex 
sindaco di Chiuduno, Ste-
fano Locatelli, che adesso è 
stato chiamato a Roma pro-
prio a supportare il lavoro 

del ministro Salvini. 
E a lui il duo Calegari-Mor-

stabilini, tra una chiacchie-
ra e l’altra, tra una portata e 
l’altra, si è rivolto perché a 
Roma arrivi il grido di do-

lore dell’alta valle Seriana. 
Intanto per ottenere il finan-
ziamento del progetto. Per 
finanziare l’opera bisognerà 
sedersi a tavoli magari meno 
imbanditi ma più redditizi.   

PONTE NOSSA PONTE NOSSA 
RETROSCENARETROSCENA

CLUSONE - ALPINICLUSONE - ALPINI

Uno spettaccolo su Uno spettaccolo su Nikolajewka tratto Nikolajewka tratto 
da un’opera di Rigoni Stern da un’opera di Rigoni Stern   

(An. Cariss.) Le vicende 
drammatiche e la memoria 
della tragica ritirata di Rus-
sia del 1943 testimoniate 
dallo scrittore di Asiago 
Mario Rigoni Stern nel suo 
libro più famoso ripren-
deranno vita  con la voce 
dell’attore Roberto Squinzi  
nello spettacolo teatrale or-
ganizzato dai  Gruppi alpini 
Zona 17 Alta Valle Seriana 
Est e dal Gruppo Alpini Clu-
sone per sabato 21  alle ore 
21 presso il teatro Mons. 
Tomasini.

Con il sottofondo della 
musica e dei canti di Sara Solari, Mauro Ghi-
lardini e Francesco Maffeis, si rappresenterà la 
vicenda  di un soldato, un sergente dell’eser-
cito italiano in Russia, che si trova coinvolto, 
suo malgrado, in una delle ritirate più epiche 

e dure della storia: trova-
tosi solo al comando di un 
gruppo di soldati, compirà il 
capolavoro di riportarli vivi 
“a baita”, a casa, unico desi-
derio dei suoi uomini, inva-
sori e vittime di una guerra 
voluta da altri. Roberto 
Squinzi, attore, scrittore e 
libraio, ha al suo attivo nu-
merosi spettacoli ed una 
raccolta di poesie dal titolo 
“Mondo Offeso”. Dotato di 
una tecnica di recitazione 
che lo contraddistingue da-
gli altri attori in circolazio-
ne, affascinato dal teatro di 

narrazione, egli propone, tra i primi in Italia, 
la lettura drammatizzata di grandi romanzi, 
in un ‘continuum’ narrativo attraverso il quale 
lo spettatore può immergersi totalmente tra le 
pagine del libro narrato.
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sieme e poi spedisce un con-sieme e poi spedisce un con-
tainer intero pieno di cerchi, tainer intero pieno di cerchi, 
e piastre di ferro e tubi  per e piastre di ferro e tubi  per 

le stufe,  attrezzi agricoli vari, le stufe,  attrezzi agricoli vari, 
pompe e tubature  per l’ac-pompe e tubature  per l’ac-
qua, una jeep, un trattore, qua, una jeep, un trattore, 
alcune biciclette… Qualche alcune biciclette… Qualche 
mese dopo gli arrivano via mese dopo gli arrivano via 
Internet le immagini del rac-Internet le immagini del rac-
colto di cipolle: sono grosse colto di cipolle: sono grosse 
e tante, al punto che un po’ se e tante, al punto che un po’ se 
ne possono portare anche al ne possono portare anche al 
mercato e venderle ricavan-mercato e venderle ricavan-
doci un piccolo guadagno:doci un piccolo guadagno:

“La terra laggiù è fertilissi-“La terra laggiù è fertilissi-
ma, se lavorata ed irrigata dà ma, se lavorata ed irrigata dà 
frutti in abbondanza, perciò frutti in abbondanza, perciò 
dissi ai ragazzi di mettere dissi ai ragazzi di mettere 
a coltivazione altri due et-a coltivazione altri due et-
tari, con patate, cavoli e al-tari, con patate, cavoli e al-
tro. Rimaneva il problema tro. Rimaneva il problema 
dell’acqua per l’irrigazione, dell’acqua per l’irrigazione, 
perciò costruii loro anche perciò costruii loro anche 
un rudimentale mulino e un rudimentale mulino e 
una centralina elettrica che una centralina elettrica che 
pompasse l’acqua della sta-pompasse l’acqua della sta-
gione delle piogge fino ad gione delle piogge fino ad 
un grande bidone cui attin-un grande bidone cui attin-
gerla. Solo che le prime volte gerla. Solo che le prime volte 
innaffiavano col getto diret-innaffiavano col getto diret-
to  e violento sulle piantine, to  e violento sulle piantine, 
rovinandole…Ma con un po’ rovinandole…Ma con un po’ 
di pazienza hanno imparato di pazienza hanno imparato 
a fare meglio, adesso fanno a fare meglio, adesso fanno 
anche l’irrigazione a goccia anche l’irrigazione a goccia 
con le bottiglie…”.con le bottiglie…”.

Le coltivazioni comincia-Le coltivazioni comincia-
no a rendere bene, si può no a rendere bene, si può 
venderne parte e ricavarne u venderne parte e ricavarne u 
piccolo guadagno, ma l’ali-piccolo guadagno, ma l’ali-
mentazione è ancora priva di mentazione è ancora priva di 
proteine, la papaya e le bana-proteine, la papaya e le bana-

ne che crescono spontanea-ne che crescono spontanea-
mente non incrementano di mente non incrementano di 
certo le difese immunitarie. certo le difese immunitarie. 

Angelo, nel piccolo negozio Angelo, nel piccolo negozio 
ricavato da una baracca ca-ricavato da una baracca ca-
dente recuperata in loco, vor-dente recuperata in loco, vor-
rebbe vedere anche un po’ di rebbe vedere anche un po’ di 
carne, ma senza frigoriferi e carne, ma senza frigoriferi e 
senza elettricità come si fa?senza elettricità come si fa?

“Si fa che, gradatamen-“Si fa che, gradatamen-
te, arrivano anche i frigo e i te, arrivano anche i frigo e i 
generatori e si avvia un alle-generatori e si avvia un alle-
vamento di galline ovaiole e vamento di galline ovaiole e 
di conigli – gli mandavo via di conigli – gli mandavo via 
mail i disegni per costruire mail i disegni per costruire 
le gabbie -; si costruiscono le gabbie -; si costruiscono 
anche un forno e una centra-anche un forno e una centra-
lina elettrica e il negozietto lina elettrica e il negozietto 
diventa un piccolo  super-diventa un piccolo  super-
mercato…Non come i nostri, mercato…Non come i nostri, 
certo, i miei amici africani certo, i miei amici africani 

non conoscevano l’idea di non conoscevano l’idea di 
programmazione,  capaci programmazione,  capaci 
che vendevano tutto in un che vendevano tutto in un 
giorno e poi rimanevano a giorno e poi rimanevano a 
secco… E poi erano abituati a secco… E poi erano abituati a 
rubarsi le cose tra loro, anche rubarsi le cose tra loro, anche 
la pompa dell’acqua doveva la pompa dell’acqua doveva 
essere presidiata giorno e essere presidiata giorno e 
notte per evitare che qualcu-notte per evitare che qualcu-
no la rubasse…”.no la rubasse…”.

Nemmeno quando arriva Nemmeno quando arriva 
il Covid  Angelo si  ferma: il Covid  Angelo si  ferma: 
si tiene sempre in contatto si tiene sempre in contatto 
i suoi amici lontani col tele-i suoi amici lontani col tele-
fono e via mail, continuando fono e via mail, continuando 
a seguire i progetti e la loro a seguire i progetti e la loro 
realizzazione:realizzazione:

“Tutti quei mesi rinchiuso “Tutti quei mesi rinchiuso 
in casa! Avrei rischiato di di-in casa! Avrei rischiato di di-
ventare matto! Invece il Co-ventare matto! Invece il Co-
vid a me ha fatto bene, mi ha vid a me ha fatto bene, mi ha 
spronato ad insistere nel mio spronato ad insistere nel mio 
intento e a rimanere attivo. intento e a rimanere attivo. 
Come dice il saggio, ‘ A chi ha Come dice il saggio, ‘ A chi ha 
fame non devi dare un pesce, fame non devi dare un pesce, 
ma devi insegnargli a pesca-ma devi insegnargli a pesca-
re’. Ecco, ho cercato di fare re’. Ecco, ho cercato di fare 
così; poteva sembrare una così; poteva sembrare una 
follia e invece ora sono felice  follia e invece ora sono felice  
perché la strada è tracciata. perché la strada è tracciata. 
Tra l’altro anche lo Stato del Tra l’altro anche lo Stato del 
Burundi ora si è accorto  del Burundi ora si è accorto  del 
cambiamento ottenuto, una cambiamento ottenuto, una 
tv locale ha persino dedicato tv locale ha persino dedicato 
un servizio al mio sistema di un servizio al mio sistema di 
irrigazione…”.irrigazione…”.

Angelo potrebbe ritenersi Angelo potrebbe ritenersi 
soddisfatto e magari pensare soddisfatto e magari pensare 
finalmente a riposarsi un po’:finalmente a riposarsi un po’:

“Ma io non sono affatto “Ma io non sono affatto 
stanco, mi sono divertito e stanco, mi sono divertito e 
mi diverto ancora tantissimo mi diverto ancora tantissimo 
con la ‘mia Africa’. Conto di con la ‘mia Africa’. Conto di 
tornarci prossimamente, a tornarci prossimamente, a 
marzo, ho già comprato un marzo, ho già comprato un 
terreno dove voglio  costrui-terreno dove voglio  costrui-
re una scuola per 1200 bam-re una scuola per 1200 bam-
bini… Il mio motto di vita è bini… Il mio motto di vita è 
sempre stato ‘Per essere feli-sempre stato ‘Per essere feli-
ce devi essere un dono’. E an-ce devi essere un dono’. E an-
che sorridere sempre, cercare che sorridere sempre, cercare 
e valorizzare in ogni persona e valorizzare in ogni persona 
l’umanità più profonda, per-l’umanità più profonda, per-
ché per me prima di tutto ché per me prima di tutto 
viene sempre l’Uomo, con la viene sempre l’Uomo, con la 
maiuscola. maiuscola. 

Ricordo che una volta un Ricordo che una volta un 
sacerdote mi rimproverò, sacerdote mi rimproverò, 
seppur bonariamente, per-seppur bonariamente, per-
ché non parlavo di Dio ai ché non parlavo di Dio ai 
miei figli. Gli risposi che io miei figli. Gli risposi che io 
cercavo di farne degli uomi-cercavo di farne degli uomi-
ni, perché se manca la base ni, perché se manca la base 
di umanità, non puoi costru-di umanità, non puoi costru-
ire nemmeno il cristiano.  E ire nemmeno il cristiano.  E 
quando capita lo dico anche, quando capita lo dico anche, 
da ex-albergatore, ai miei da ex-albergatore, ai miei 

colleghi operatori turistici: colleghi operatori turistici: 
non bisogna  soltanto sfrut-non bisogna  soltanto sfrut-
tarli, i turisti che vengono tarli, i turisti che vengono 
da noi, trattarli da ‘bèca aria’ da noi, trattarli da ‘bèca aria’ 
con superficialità e sufficien-con superficialità e sufficien-
za, bisogna trovare il tempo za, bisogna trovare il tempo 
di parlare con loro, magari di parlare con loro, magari 
davanti a un buon caffè e davanti a un buon caffè e 
guardandoli negli occhi, in-guardandoli negli occhi, in-
somma riconoscerli come somma riconoscerli come 
persone, con i loro problemi persone, con i loro problemi 
e le loro difficoltà. Io ho sem-e le loro difficoltà. Io ho sem-
pre fatto così con tutti quanti pre fatto così con tutti quanti 
ho incontrato sul mio ormai ho incontrato sul mio ormai 

lungo cammino e, come lungo cammino e, come 
ho scritto in una memoria ho scritto in una memoria 
dedicata ai miei nipoti, ho dedicata ai miei nipoti, ho 
cercato di amare sempre, di cercato di amare sempre, di 
amare tutti, di amare per pri-amare tutti, di amare per pri-
mo e senza aspettarmi nulla mo e senza aspettarmi nulla 
in cambio. Ora sento che sto in cambio. Ora sento che sto 
vivendo il senso più pieno vivendo il senso più pieno 
della vita e che l’ho trovato della vita e che l’ho trovato 
in questo periodo: essere un in questo periodo: essere un 
dono per gli altri, in qualun-dono per gli altri, in qualun-
que posto mi trovi e qualsiasi que posto mi trovi e qualsiasi 
persona mi trovi accanto in persona mi trovi accanto in 
quel momento”.quel momento”.

» di Anna Carissoni  di Anna Carissoni  

“Io del Burundi non sape-“Io del Burundi non sape-
vo proprio nulla, per me era vo proprio nulla, per me era 
solo il nome di uno dei tanti solo il nome di uno dei tanti 
Paesi africani. Paesi africani. 

Ho cominciato a conosce-Ho cominciato a conosce-
re questo Paese nel 2019, re questo Paese nel 2019, 
quando mia figlia Antonia, quando mia figlia Antonia, 
medico e ricercatrice del medico e ricercatrice del 
Policlinico ‘Gemelli’  che si Policlinico ‘Gemelli’  che si 
occupa anche di vari pro-occupa anche di vari pro-
getti dell’ONU in giro per il getti dell’ONU in giro per il 
mondo e presiede un’asso-mondo e presiede un’asso-
ciazione internazionale per ciazione internazionale per 
la lotta ai tumori femminili, la lotta ai tumori femminili, 
mi chiamò nella Capitale per mi chiamò nella Capitale per 
farmi conoscere le tante belle farmi conoscere le tante belle 
iniziative di beneficienza e di iniziative di beneficienza e di 
solidarietà di cui si occupa. solidarietà di cui si occupa. 
Fu lì che feci conoscenza con Fu lì che feci conoscenza con 
alcuni dei 50 studenti  impe-alcuni dei 50 studenti  impe-
gnati a vario titolo nei pro-gnati a vario titolo nei pro-
getti dell’ONU: tra loro c’era getti dell’ONU: tra loro c’era 
anche uno studente di agra-anche uno studente di agra-
ria proveniente dal Burundi, ria proveniente dal Burundi, 
appunto, che mentre stava-appunto, che mentre stava-
mo a tavola mi si avvicinò mo a tavola mi si avvicinò 
chiedendomi se non potevo chiedendomi se non potevo 
mandare qualche esperto a mandare qualche esperto a 
dare una mano al suo Paese, dare una mano al suo Paese, 
dove, mi spiegò, la terra pro-dove, mi spiegò, la terra pro-
duce pochissimo e su dieci duce pochissimo e su dieci 
bambini che nascono alme-bambini che nascono alme-
no cinque muoiono di denu-no cinque muoiono di denu-
trizione in tenera età. Rimasi trizione in tenera età. Rimasi 
scioccato, naturalmente. E scioccato, naturalmente. E 
come e dove avrei potuto  come e dove avrei potuto  
trovare qualche ‘esperto’, dal trovare qualche ‘esperto’, dal 
momento che non ne cono-momento che non ne cono-

scevo nessuno? Allora decisi: scevo nessuno? Allora decisi: 
-Vengo io! – risposi, pensan--Vengo io! – risposi, pensan-
do che forse qualcosa avrei do che forse qualcosa avrei 
potuto fare una volta che mi potuto fare una volta che mi 
fossi reso conto di quello che fossi reso conto di quello che 
serviva”.serviva”.

Angelo Testa, 89 anni, Angelo Testa, 89 anni, 
quasi 90, quando parla in quasi 90, quando parla in 
famiglia della sua intenzione famiglia della sua intenzione 
di partire per l’Africa  si tro-di partire per l’Africa  si tro-
va tutti contro. Anche il suo va tutti contro. Anche il suo 
medico tenta di dissuaderlo: medico tenta di dissuaderlo: 
- Ma è una follia! Non sai che - Ma è una follia! Non sai che 
in Burundi ci sono tutti i tipi in Burundi ci sono tutti i tipi 

di infezione possibili? E’ un di infezione possibili? E’ un 
rischio da non correre asso-rischio da non correre asso-
lutamente, alla tua età poi…lutamente, alla tua età poi…
Ma lui non ascolta nessuno:Ma lui non ascolta nessuno:

“Con l’aiuto di Internet “Con l’aiuto di Internet 
mi informai su tutte le vac-mi informai su tutte le vac-
cinazioni possibili, e le feci. cinazioni possibili, e le feci. 
E così partii, eravamo in 4, E così partii, eravamo in 4, 
due ragazzi burundesi, un due ragazzi burundesi, un 
loro amico italiano ed io; 12 loro amico italiano ed io; 12 
ore di aereo e 4 di jeep, per ore di aereo e 4 di jeep, per 
raggiungere il paese – chia-raggiungere il paese – chia-
miamolo così anche se in miamolo così anche se in 
realtà si trattava di piccole realtà si trattava di piccole 

baracche sparse - di circa baracche sparse - di circa 
9.000 abitanti su una collina 9.000 abitanti su una collina 
del nord del Paese. L’impatto del nord del Paese. L’impatto 
fu davvero spaventoso: tut-fu davvero spaventoso: tut-
te le abitazioni erano piene te le abitazioni erano piene 
di fumo!  (Scoprii in seguito di fumo!  (Scoprii in seguito 
che, secondo l’O.M.S., ogni che, secondo l’O.M.S., ogni 
anno 2milioni di donne in anno 2milioni di donne in 
Africa muoiono  proprio a Africa muoiono  proprio a 
causa di questo fumo respi-causa di questo fumo respi-
rato in continuazione perché rato in continuazione perché 
nelle case non c’è alcun buco nelle case non c’è alcun buco 
per farlo uscire, e che muoio-per farlo uscire, e che muoio-
no a 40/45 anni lasciandosi no a 40/45 anni lasciandosi 

dietro una squadra di orfani) dietro una squadra di orfani) 
. Anche tutt’intorno era una . Anche tutt’intorno era una 
desolazione: tutto disbosca-desolazione: tutto disbosca-
to, tutto secco, nemmeno un to, tutto secco, nemmeno un 
filo d’erba… Persino il dott. filo d’erba… Persino il dott. 
Stenio Rosato, che una volta Stenio Rosato, che una volta 
scese in Burundi con me con scese in Burundi con me con 
un carico di medicine per l’o-un carico di medicine per l’o-

spedale della zona, ne uscì spedale della zona, ne uscì 
piangendo, perché anche le piangendo, perché anche le 
condizioni dell’ospedale fa-condizioni dell’ospedale fa-
cevano piangere”.cevano piangere”.

Che fare di fronte ad una Che fare di fronte ad una 
simile situazione? Angelo simile situazione? Angelo 
non si scoraggia più di tan-non si scoraggia più di tan-
to. Cominciamo ad eliminare to. Cominciamo ad eliminare 
questo maledetto fumo, si questo maledetto fumo, si 
dice, e si improvvisa mura-dice, e si improvvisa mura-
tore, costruendo con pochi tore, costruendo con pochi 
mattoni,  una lastra di ferro mattoni,  una lastra di ferro 
e un tubo che fora il tetto, la e un tubo che fora il tetto, la 
prima stufa che verrà pre-prima stufa che verrà pre-
sto imitata, circondato dalle sto imitata, circondato dalle 
donne che cantano festosa-donne che cantano festosa-
mente per ringraziarlo.  mente per ringraziarlo.  

Poi  ne osserva una intenta Poi  ne osserva una intenta 
a piantare cipolle:a piantare cipolle:

“Con un bimbo sulla schie-“Con un bimbo sulla schie-
na e uno nella pancia, con na e uno nella pancia, con 
una zappa molto rudimen-una zappa molto rudimen-
tale zappava la terra, dura tale zappava la terra, dura 
come un sasso, di un ripido come un sasso, di un ripido 
pendìo, ricavandone piccole pendìo, ricavandone piccole 
cavità in cui mettere il seme…cavità in cui mettere il seme…
Una fatica improba, da arri-Una fatica improba, da arri-
vare a sera distrutti. Pensai vare a sera distrutti. Pensai 
che bisognava terrazzare il che bisognava terrazzare il 
pendio e, una volta ottenuta pendio e, una volta ottenuta 
una striscia di terra piana, una striscia di terra piana, 
usare un pezzo di corda per usare un pezzo di corda per 
seminare una fila diritta di seminare una fila diritta di 
cipolle, a uguale distanza tra cipolle, a uguale distanza tra 
loro, e poi coprire per non loro, e poi coprire per non 
far seccare tutto subito, non far seccare tutto subito, non 
c’era acqua per innaffiare né c’era acqua per innaffiare né 
letame per concimare, tutte letame per concimare, tutte 
le bestie erano state mangia-le bestie erano state mangia-
te per non morire di fame… te per non morire di fame… 
Non conoscevo una parola Non conoscevo una parola 
della loro lingua, ci si capiva della loro lingua, ci si capiva 
solo a gesti ma ci si capiva, solo a gesti ma ci si capiva, 
anche se devo dire che in anche se devo dire che in 
genere con questi burundesi genere con questi burundesi 
ci voleva tanta pazienza per-ci voleva tanta pazienza per-
ché non erano molto svegli… ché non erano molto svegli… 
Seppi più tardi da una nu-Seppi più tardi da una nu-
trizionista di qui che  senza trizionista di qui che  senza 
proteine nell’alimentazione proteine nell’alimentazione 
nemmeno il cervello si svi-nemmeno il cervello si svi-
luppa bene…”.luppa bene…”.

Angelo capisce che non è Angelo capisce che non è 
facendo un po’ di beneficen-facendo un po’ di beneficen-
za che aiuterà davvero quella za che aiuterà davvero quella 
gente, non servirebbe gran-gente, non servirebbe gran-
ché perché non saprebbero ché perché non saprebbero 
come spendere i soldi profi-come spendere i soldi profi-
cuamente, e sarebbe anche cuamente, e sarebbe anche 
umiliante. – Li aiuterò ad im-umiliante. – Li aiuterò ad im-
parare a fare da soli – si dice. parare a fare da soli – si dice. 
Torna a casa e, con l’aiuto di Torna a casa e, con l’aiuto di 
amici e conoscenti, mette in-amici e conoscenti, mette in-

Angelo TestaAngelo Testa e la sua ‘missione’ africana  e la sua ‘missione’ africana 
iniziata a 86 anni, l’ennesima ‘follia’ della sua vita iniziata a 86 anni, l’ennesima ‘follia’ della sua vita 

Ha fatto ‘fiorire’ le colline del nord del Burundi, Ha fatto ‘fiorire’ le colline del nord del Burundi, 
il paese più povero dell’Africail paese più povero dell’Africa

ALTA VALLE SERIANA ALTA VALLE SERIANA

CLUSONECLUSONE
LA STORIALA STORIA

“Quelle abitazioni piene “Quelle abitazioni piene 
di fumo. Nemmeno un filo di fumo. Nemmeno un filo 
d’erba. Quella donna che d’erba. Quella donna che 
zappava con un bimbo sulla zappava con un bimbo sulla 
schiena, la lingua che non schiena, la lingua che non 
capivo e ora... tutto è sbocciato”capivo e ora... tutto è sbocciato”

LA MIA VITA DI “FOLLIE”
di Angelo Testadi Angelo Testa

È una follia a 12 anni rinunciare alla scuola per aiutare economicamente la famiglia.È una follia a 12 anni rinunciare alla scuola per aiutare economicamente la famiglia.
Una follia a 12 anni alle 5 del mattino recarsi al lavoro in un macello.Una follia a 12 anni alle 5 del mattino recarsi al lavoro in un macello.
Una follia a 14 anni aprire un negozio di macelleria.Una follia a 14 anni aprire un negozio di macelleria.
Una follia lasciare a 18 anni la macelleria per i miei fratelli e ritornare al lavoro dipendente.Una follia lasciare a 18 anni la macelleria per i miei fratelli e ritornare al lavoro dipendente.
Una follia dopo il militare, a 22 anni, rilevare una macelleria chiusa per fallimento a Clusone.Una follia dopo il militare, a 22 anni, rilevare una macelleria chiusa per fallimento a Clusone.
Una follia avere in dono da una donna stupenda la cosa più bella che ho avutoUna follia avere in dono da una donna stupenda la cosa più bella che ho avuto
dalla vita:  6 meravigliosi figli.dalla vita:  6 meravigliosi figli.
Una follia lasciare dopo 11 anni il mio negozio che mi dava tanta soddisfazione.Una follia lasciare dopo 11 anni il mio negozio che mi dava tanta soddisfazione.
Una follia uscire dal centro di Clusone per aprire con mio fratello un piccolo supermercato.Una follia uscire dal centro di Clusone per aprire con mio fratello un piccolo supermercato.
Una follia pensare di acquisire un terreno a costruire uno stabile su 4 piani di 2.500 mq e alle-Una follia pensare di acquisire un terreno a costruire uno stabile su 4 piani di 2.500 mq e alle-
stire e gestire un grande supermercato su due piani e due appartamenti per le nostre famiglie.stire e gestire un grande supermercato su due piani e due appartamenti per le nostre famiglie.
Una follia lasciare dopo 12 anni il tutto per lasciarlo a mio fratello.Una follia lasciare dopo 12 anni il tutto per lasciarlo a mio fratello.
Una follia farsi assorbire da una società (IRIS) che poi mi ha lasciato solo  e, ‘costretto’ dalla mia Una follia farsi assorbire da una società (IRIS) che poi mi ha lasciato solo  e, ‘costretto’ dalla mia 
volontà, rifare quel che c’era per realizzare una stazione di sci con 4 seggiovie, 15 km di piste volontà, rifare quel che c’era per realizzare una stazione di sci con 4 seggiovie, 15 km di piste 
con innevamento artificiale e un rifugio- ristorante con 320 posti a sedere.con innevamento artificiale e un rifugio- ristorante con 320 posti a sedere.
Una follia, fortemente voluta, lasciare il tutto a mio figlio Alessandro attraverso la firma di un Una follia, fortemente voluta, lasciare il tutto a mio figlio Alessandro attraverso la firma di un 
PATTO DI FAMIGLIA che ha previsto la disponibilità a ciascuno degli altri 5 figli – Franco, Tere-PATTO DI FAMIGLIA che ha previsto la disponibilità a ciascuno degli altri 5 figli – Franco, Tere-
sa, Emanuela, Roberto e Antonia - di mia moglie Maria, e ovviamente mia.sa, Emanuela, Roberto e Antonia - di mia moglie Maria, e ovviamente mia.
Una follia, a 86 anni, andare in Burundi, una nazione che non conoscevo, per vivere l’attuale Una follia, a 86 anni, andare in Burundi, una nazione che non conoscevo, per vivere l’attuale 
esperienza che mi riempie la vita.esperienza che mi riempie la vita.
Queste follie basteranno? O ce ne saranno altre?Queste follie basteranno? O ce ne saranno altre?

COME SI DEVE VOTARE 
1.  
2. SCRIVI accanto al simbolo BARANCA 

Puoi esprimere fino a due preferenze (un uomo e una donna) 
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Margherita Bonfilio Margherita Bonfilio 
e il suo libro ‘Il vaso e il suo libro ‘Il vaso 
di Pandora’ a Casa di Pandora’ a Casa 
Sanremo WritersSanremo Writers

Margherita Bonfilio nata a 
Penne (Pescara) è arrivata a 
Rovetta nel 2003, si è trasferi-
ta per avere una vita migliore e 
qui in Valle si è subito integra-
ta. Ha insegnato Informatica a 
Clusone all’Istituto Superiore 
Tarcisio Pacati, prima, e l’Isti-
tuto Superiore Fantoni, poi. Ha 
collaborato con l’Associazione 
L’Era del ‘900 con il gruppo 
Donne dell’Era e Musici. Eletta 
nel gruppo Obiettivo Rovetta 
per le elezioni comunali del 
2009 le viene nominata Pre-
sidente della Commissione 
Biblioteca. Nel 2017 lavora a 
Milano, ma nel week end rien-
tra a Rovetta. Ha sempre speso 
i momenti liberi per il sociale 
con grande piacere promuo-
vendo diverse attività cultura-
li coinvolgendo i giovani del 
luogo. Dal 2021 in pensione 
anticipata si dedica completa-
mente alla sua grande passio-
ne, quella della scrittura. Dopo 
aver pubblicato, a partire dal 
2010, assieme ai suoi studenti 
testi di saggistica e poesia ha 
deciso di dedicarsi un po’ a se 
stessa. Ha partecipato a nume-
rosi concorsi poetici, ha pub-
blicato alcuni libri e partecipato a numerosi reading poetici. E’ 
presente in numerose antologie con poesie e racconti. Ultime 
pubblicazioni, del 2022, sono “Storie Fantastiche”, raccolta 
di racconti per ragazzi di tutte le età, “Sciabordio delle onde”, 
libro di poesie scritto a quattro mani con l’amica Annamaria 
Citino. E per ultimo quello che possiamo definire il suo capola-
voro, “Il vaso di Pandora”, selezionato a Casa Sanremo Writers 
2023, una manifestazione che si svolge al Palafiori durante il 
Festival di Sanremo.

 Il 14 dicembre scorso è stata premiata a Roma alla Camera 
dei Deputati alla presenza dell’Onorevole Pastorino con la po-
esia “Vita Sfregiata”, una poesia sociale che ha voluto dedica-
re ad una ragazza extracomunitaria che chiedeva l’elemosina 
davanti all’ospedale di Bergamo. La incontrava ogni mattina 
mentre si recava in un vicino Istituto superiore come com-
missario d’esame di maturità e il suo sguardo ha catturato la 
sua attenzione portandola a scrivere. Ora Margherita ha ap-
puntamento a Sanremo l’8 febbraio per la presentazione del 
suo libro; seguiranno numerosi appuntamenti in tutta Italia in 
Caffè letterari e Biblioteche. A fine aprile parteciperà al Festival 
Internazionale del libro a Brindisi e poi sarà presente al Salo-
ne del libro di Torino nel mese di maggio e c’è già in cantiere 
un nuovo libro. Margherita non ha intenzione di fermarsi e ha 
tanta voglia di continuare A condividere le sue esperienze con 
Rovetta e in tutta la Valle Seriana dove è stata accolta con gran-
de affetto. (Re.No)

La storia e le storie La storia e le storie 
dei personaggi gornesidei personaggi gornesi

L’Amministrazione Comu-
nale e la Pro Gorno hanno 
regalato a tutte le famiglie 
un Calendario intitolato “…
NELLA STORIA DI GORNO” 
con illustrazioni di vari per-
sonaggio gornesi del pittore 
Umberto Gamba; ogni mese 
sarà possibile separare la 
parte delle efemeridi dalla 
parte con il ritratto e la bre-
ve biografia del personaggio 
così da poter conservare tut-
te le schede dei personaggi 
in un fascicoletto rilegato 
dalla spirale.

“Camminando tra le con-
trade di Gorno fin su dove 
scompaiono quasi tutte le case 
e restano solo baite, discariche 
di vecchie miniera e cime, può 
succedere di pensare - dice 
Gamba - a quante persone 
hanno camminato su quelle 

strade e percorso quei sentie-
ri, facendo la storia di Gorno, 
senza distinzioni di età, pro-
fessione, erudizione, prestigio, 
ceto…  tutti accumunati dal 
solo fatto di aver camminato 
da Gorno sulle stesse strade di 
Gorno”.

Da qui l’idea di pensare a 
chi potessero essere questi 
‘personaggi’  alla ricerca di 
targhe delle vie, di lapidi al 
cimitero, di citazioni sui libri, 
di file sui siti… ma special-
mente alla ricerca nella me-
moria di ciascuno e di tutti.

Si è arrivati all’identifi-
cazione di una trentina di 
uomini (e poche donne) che 
sicuramente sono stati signi-
ficativi nella storia dei Gor-
nesi; e poi l’idea di abbinare 
le persone alla loro storia e 
alla storia di Gorno, da per-

correre con uno strumento 
che il tempo lo misura e lo 
scandisce sui tempi lunghi: 
un calendario.

Ecco alcuni esempi del-
le scelte: si comincia con il 
dottor CERONI MIRO (per-
ché è nato a gennaio!); nel 

mese di marzo VARISCHET-
TI MODESTO detto Charlie 
viene salvato in una miniera 
australiana; il mese di giu-
gno è il mese di nascita della 
Medaglia d’Oro della Grande 
Guerra RICCARDI GIUSEPPE; 
a luglio è nato l’Abate GUERI-

NONI GIROLAMO; ad agosto 
tutti ricordano le feste di S. 
Rocco animate dal circense 
POLI PIETRO detto Pierino 
Gnoc; con l’inizio delle scuo-
le a settembre ricordiamo il 
maestro ABBADINI NATALE; 
a novembre la data di nascita 
di Don GIAMBATTISTA CE-
RUTI che scrive il primo li-
bro su Gorno e a dicembre il 
ricordo dell’arrivo nel 1908 
dell’energia elettrica a Gorno 
grazie a GUERINONI PIETRO 
Pierì Barbù… e poi altri im-
portanti ecclesiastici quali  
TODESCHINI don PIETRO 
LUIGI, TIRABOSCHI don SE-

VERINO, GUERINONI Mons. 
ANTONIO e la cara Suor Giu-
seppina.

“Da pittore ho affrontato 
l’incarico di eseguire i ritrat-
ti con una ricerca che con la 
PROGORNO e l’Assessore Za-
notti Francesco abbiamo fatto 
sulle vecchie fonti iconografi-
che (generalmente vecchie foto 
e o antichi ritratti o racconti 
verbali) per ripresentare i sin-
goli personaggi veri e ‘vivi’, fa-
cili da riconoscere nel mio lin-
guaggio figurativo come delle 
persone concrete che hanno 
vissuto accanto a noi o ai no-
stri nonni”

GORNO - CALENDARIO GORNO - CALENDARIO 
CON DISEGNI CON DISEGNI 
DI UMBERTO GAMBADI UMBERTO GAMBA

PREMOLOPREMOLO

In arrivo fondi per riqualificare i sentieri storici In arrivo fondi per riqualificare i sentieri storici 
“Un Santo con la penna”,“Un Santo con la penna”, una serata teatrale per ricordare don Carlo Gnocchi e la ritirata di Russia  una serata teatrale per ricordare don Carlo Gnocchi e la ritirata di Russia 
(An. Cariss.) Un paio di buone notizie 

hanno rallegrato il Capodanno dell’Am-
ministrazione: “Sul bando regionale “Svi-
luppo Valli Alpine”, capofila la Comunità 
Montana, abbiamo ottenuto un finanzia-
mento al 95%  su un progetto 
che ne vale 216.000 per la ri-
qualificazione, la messa in si-
curezza e la valorizzazione dei 
nostri sentieri storici, in parti-
colare quelli che percorrono la 
Val Dossana e quello che colle-
ga il nostro territorio a quello 
di Gorno – spiega il sindaco 
Omar Seghezzi - Un progetto 
che completa interventi già at-
tuati, come quello sul ‘Sentée 
dol menadùr’ e che consentirà 
a tutti, non solo ai turisti, di 
fruire di queste importanti strutture in tutta 
tranquillità”.

Un secondo finanziamento regionale di 
80.000 euro consentirà all’Amministra-

zione di realizzare alcuni parcheggi atti-
gui al Cimitero Comunale:

“Anche questa sarà un’opera finalizzata 
alla sicurezza della viabilità, sia pedonale 
che automobilistica. Pensiamo che la re-

alizzazione del progetto, nel 
rispetto dei necessari tempi tec-
nici, potrà prendere avvio nella 
prossima estate. Per entrambi i 
contributi ringrazio vivamen-
te Franco Moro e la Comunità 
Montana. Voglio aggiungere 
che per il prossimo 28 gennaio 
abbiamo in programma una 
serata teatrale imperdibile  - 
conclude il primo cittadino -:  
l’attore e regista  Emanuele Tu-
relli, recentemente premiato al 
“Giffoni Film Festival”, raccon-

terà la storia di don Carlo Gnocchi e di altri 
eroi della ritirata di Russia. La rappresen-
tazione, dal titolo ‘Un Santo con la penna’, 
è’ stata pensata anche per sottolineare  l’an-

niversario della battaglia di Nikolajewka”. 
Come ha dichiarato l’Autore ed interprete, 
“ è un lavoro narrativo che ripercorre uno 
degli episodi più tragici della  terribile riti-
rata di Russia che costò la vita a 100 mila 
soldati italiani, molti dei quali alpini, ma 
che ne coinvolse ben 229 mila; la storia di 
un cappellano militare che sarebbe diventa-
to Santo, ma attraverso i suoi occhi e la sua 
unica arma da battaglia (un minuscolo cro-
cefisso) è la storia di tutti quei ragazzi. Un’o-
ra abbondante in cui racconto aneddoti ed 
episodi, con un’attenzione particolare alla 
divisione alpina Tridentina, nella quale Don 
Carlo era inquadrato come tenente cappel-
lano, con un ultimo, struggente episodio 
avvenuto proprio a Nikolajewka: l’alpino 
Tobia, attendente di Don Carlo, incurante 
del freddo atroce della notte, uscì a soccorre-
re il cappellano, trasportandolo a spalle fino 
all’interno di un’isba: con grande coraggio e 
altruismo, Tobia aveva salvato la vita a un 
Santo”.

UN SANTO... 
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La nuova offerta della scuola: settimana corta, mensa La nuova offerta della scuola: settimana corta, mensa 
e spazio compiti. e spazio compiti. “Vogliamo combattere la denatalità”“Vogliamo combattere la denatalità”
(An. Cariss.) Il 31 gennaio è il termine en-

tro il quale i genitori devono iscrivere i propri 
figli alla scuola. Per l’occasione l’Amministra-
zione ha diffuso nei giorni scorsi una lettera 
ai Genitori stessi per informarli della nuova 
offerta formativa della scuola primaria locale: 
“Si tratta di una novità notevole, una decisione 
che abbiamo preso con lo scopo preciso di  acco-
gliere i bisogni delle giovani famiglie aiutando-
le nella gestione dei figli, potenziando i servizi 
a loro disposizione in modo da contrastare il 
triste fenomeno della denatalità – spiega la sindaca Angela Bellini 
-. Abbiamo accolto le richieste e le proposte dei genitori stessi emerse 
dalle assemblee pubbliche dell’anno scorso ed abbiamo deliberato di 
conseguenza”. Le novità saranno dunque le seguenti: - per quanto 
riguarda la settimana corta, sarà adottata a partire dall’anno sco-
lastico 2023/2024 con l’ orario strutturato su 5 giorni: Lunedì 
8-13 rientro pomeridiano: 14-16; Martedì: 8-13;  Mercoledì: 
8-13 rientro pomeridiano: 14-16; Giovedì: 8-13; Venerdì: 8-13; 
- il Comune attiverà come di consueto, per gli alunni residenti, il 
servizio di trasporto scolastico. Nei prossimi mesi verranno co-
municati il costo e la tabella oraria che coprirà il servizio di andata 
alla scuola entro le ore 8 dal lunedì al venerdì, il servizio di ritorno 
è garantito alle ore 16 per i due giorni di rientro pomeridiano (lu-
nedì e mercoledì) e alle ore 13 per i restanti giorni(martedì, gio-
vedì e venerdì); - il Comune strutturerà il servizio mensa a favore 
di tutti gli alunni, le cui tariffe verranno comunicate successiva-
mente all’affidamento del servizio catering a ditta specializzata. Si 
prevede che il costo sarà in linea con altri servizi mensa presenti 
sul territorio. La mensa sarà a disposizione degli alunni 5 giorni 
a settimana, dal lunedì al venerdì. Ogni alunno potrà liberamente 

usufruirne: tutti i giorni, solo i giorni di rien-
tro scolastico pomeridiano, oppure non usu-
fruirne; - il servizio di spazio compiti presso i 
locali della scuola primaria verrà implemen-
tato per i pomeriggi di martedì, giovedì e ve-
nerdì. L’attività sarà gestita da educatori e si 
svolgerà dalle 14 alle 16. Gli alunni potran-
no scegliere di aderire al servizio in base alle 
loro esigenze: uno, due o tre pomeriggi alla 
settimana. - Per andare incontro alle esigenze 
dei genitori e per offrire agli alunni un mo-

mento ulteriore di attività ludico/ricreative/sportive, il Comune 
si impegna a garantire un’ora extra, post scuola o spazio compi-
ti, dalle 16 alle 17, dal lunedì al venerdì, gestita da educatori. Gli 
alunni saranno impegnati in laboratori creativi, giochi e attività di 
educazione fisica e avvicinamento alle discipline sportive presso 
il Palazzetto dello Sport adiacente alla scuola primaria; - il saba-
to mattina potranno essere organizzate ulteriori attività ludico/
culturali per i ragazzi della scuola primaria in base all’effettivo 
bisogno o interesse delle famiglie. Nel prossimo anno scolasti-
co, solo per le classi 4^ e 5^ potrebbe essere previsto un ulteriore 
rientro pomeridiano scolastico a settimana, dedicato alle ore in-
tegrative obbligatorie di educazione fisica, previste dalle recenti 
disposizioni ministeriali e conseguenti decisioni del Consiglio 
dell’Istituto Comprensivo di Clusone. “Ovviamente la ricca offerta 
formativa approntata si rivolge non solo alle famiglie del paese ma 
anche a quelle dei paesi vicini – conclude la prima cittadina – sem-
pre nell’ottica del mantenere la presenza delle giovani coppie con figli 
sul nostro territorio e contrastare concretamente la loro ‘fuga’ verso 
località più fortunate dal punto di vista dei servizi per i bambini e 
per i giovani”.
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VAL DI SCALVE

COLERECOLERE

433 firme sulla petizione per aprire una Banca. 433 firme sulla petizione per aprire una Banca. 
Ma la tesoreria di Colere è stata affidata alle Poste  Ma la tesoreria di Colere è stata affidata alle Poste  

(p.b) Sono 433 i firmatari della peti-
zione per aprire uno sportello bancario 
a Colere e far fronte così ai disagi di im-
prenditori e pensionati che devono far 
riferimento alle due banche di Vilminore 
o alle due di Schilpario. Chiusi gli spor-
telli di Colere e Dezzo, restano i quattro 
degli altri due paesi. E ad essere penaliz-
zato più di tutti è appunto Colere capo-
luogo, perché già Azzone capoluogo non 
aveva lo sportello bancario, dovendo 
scendere a Dezzo o recarsi a Schilpario. 
Lo sportello “alternativo” della Banca 
Popolare di Sondrio all’allora Banca Po-
polare di Bergamo a Vilminore, fu otte-
nuto dall’amministrazione comunale 
dell’epoca (in accordo con la Comunità 
Montana), con l’incentivo di affidare alla 
Banca di Sondrio la tesoreria dell’ente 

pubblico scalvino. Ma Colere ha deciso 
proprio a novembre del 2022 di affidare 
la sua tesoreria a Poste Italiane, vanifi-
cando di fatto il possibile incentivo della 
Banca di Sondrio ad aprire uno sportello 
a Colere. 

La chiusura dei due sportelli di Colere 
e Dezzo da parte di BPER (che ha rile-
vato alcuni sportelli di Ubi Banca che 
a sua volta nel 2017 aveva incorporato 
Banca Popolare di Bergamo - altri spor-
telli sono passati a Intesa S. Paolo) ha 
creato grande disagio. È stato costituito 
un Comitato che ha appunto avviato la 
raccolta di firme consegnate al sindaco 
di Colere Gabriele Bettineschi nei giorni 
scorsi dai rappresentanti del Comita-
to Flavio Piantoni, Ernesto Belingheri 
e Fortunato Piantoni, chiedendo che il 

Consiglio comunale riveda la decisione 
di affidare la propria tesoreria a Poste 
Italiane e affidarla invece proprio a Ban-
ca Popolare di Sondrio, con l’impegno 
da parte della Banca di aprire lo spor-
tello a Colere. Abbiamo quindi chiesto 
al sindaco di spiegarci quali saranno i 
prossimi passi: “Siamo consapevoli del 
fatto che in paese manca un servizio 
importante ma l’amministrazione sta la-
vorando per cercare di riportarlo. Vorrei 
fare alcune precisazioni in merito, il 17 
marzo dell’anno scorso ho inviato una 
mail ad un istituto bancario già presen-
te sul territorio scalvino per chiedere 
di aprire uno sportello, ma purtroppo 
avevamo ricevuto una risposta negativa. 
Come tutti ormai sanno l’11 novembre 
2022 abbiamo deliberato in consiglio 

comunale di affidare a Poste 
Italiane il servizio di tesoreria 
comunale. Pochi giorni dopo, 
il 15 novembre per l’esattezza, 
si è “affacciato” per le vie bre-
vi un istituto bancario, peral-
tro il medesimo contattato il 
17 marzo scorso, dichiarando 
al sottoscritto che avrebbero 
potuto aprire uno sportello in 
funzione del fatto di fornire il 
servizio di tesoreria comunale.  
Non vi nascondo il nostro ram-
marico: se avessimo saputo 
tale volontà con il giusto anti-
cipo, non avremmo certamente 
deliberato.”

E ora? “Ci metteremo in con-
tatto con Poste Italiane per ca-
pire, in funzione di questa esi-
genza finalizzata a non privare 
uno dei servizi essenziali per il 
territorio, se è possibile rivede-
re le posizioni sulla questione 
del servizio tesoreria senza 
ulteriori aggravi di costo per il 
nostro Comune, ma soprattut-
to dovremo dare riscontro for-
male ai promotori della raccol-
ta firme e ai suoi sottoscrittori”.

IL RICORDOIL RICORDO

Romano Belingheri Romano Belingheri 
e le sue passionie le sue passioni

Pensando a mio papà ho un 
ricordo proprio di questo pe-
riodo dell’anno che va indietro 
nel tempo, avrò avuto circa 12 
-13 anni. Una mattina partim-
mo molto presto con la nostra 
Fiat 500 e tutti gli attrezzi del 
mestiere: destinazione un con-
vento di frati a Varese dove lui 
avrebbe svolto una delle sue 
passioni e sostegno per la fa-
miglia, il norcino. Il responsa-
bile del convento era un Co-
lerese che papà, logicamente, 
conosceva molto bene e ap-
prezzava il suo lavoro. Fu una 

giornata intensa vicino a mio papà.
Tanta era la sua passione per questo mestiere nobile che tro-

vava giusto insegnarlo anche agli altri: perciò tramite la Comu-
nità Montana di Scalve organizzò i corsi di norcino trasmetten-
do i passaggi, i segreti e la cura di quest’antica attività.

Un altro bellissimo ricordo durante il periodo in cui è stato 
sindaco, 1985-1990, riguarda i Campionati Italiani Assoluti di 
sci a Colere: mio padre premiò Alberto Tomba consegnandogli 
le chiavi del paese. 

Il più recente in occasione del matrimonio di mia figlia pres-
so la Comunità montana. Quanto l’ho visto felice e orgoglioso 
nell’essere presente, tanta dolcezza nei suoi occhi insieme alla 
sua nipotina. 

Non dimenticherò mai gli ultimi suoi istanti di vita, in brac-
cio a noi, come se avesse aspettato di proposito, che ci fossimo 
tutti.

Leandro Belingheri

ARDESIOARDESIO

La La “scassàda dol Zenerù”“scassàda dol Zenerù”: : “Che qualche politico nostrano “Che qualche politico nostrano 
si accorgesse del giovane capraio che tiene in ordine si accorgesse del giovane capraio che tiene in ordine 

il suo prato, dell’anziano ‘col podèt in di mà’…”il suo prato, dell’anziano ‘col podèt in di mà’…”
» di Anna Carissoni  

Fino a circa la metà di questo 
mese non sembrava proprio di es-
sere in gennaio: nell’orticello co-
glievo ancora scaròle e ‘scamüssì”, 
sopra il cespuglio di lantana già fio-
rito  volavano api affaccendate, tra 
le rosette  della cicoria  nel prato del 
vicino squillavano i primi fiori del 
colore del sole… 

Insomma, il cattivo Zenerù da 
scacciare perché foriero di gelo e di 
neve e di tutti gli altri disagi della 
cattiva stagione sembrava esserse-

ne andato già un pezzo, in silenzio, 
alla chetichella; anzi, non era nem-
meno arrivato, casomai aveva fatto 
solo qualche breve capatina in alta 
quota, fermandosi per poco tempo 
anche lassù perché la poca neve 
che aveva portato con sé stava scio-
gliendosi rapidamente a causa del-
le temperature anomale per questa 
stagione… Stando così le cose – mi 
era venuto da pensare – quelli di Ar-

desio quest’anno dovrebbero darsi 
una calmata, lasciar perdere ciòche, 
tóle, corni, sfilata rompi-timpani, 
rogo finale e vin brülé a fiumi, e 
limitarsi ad una breve e tranquilla 
passeggiatina serale quasi prima-
verile… 

Invece pare che abbiano avuto ra-
gione loro. 

Dal 17 in poi, la situazione me-
teo è cambiata di colpo  e l’inverno  
‘vero’ è tornato, cosa che permet-
terà agli  Ardesiani di rispettare 
alla grande l’antica tradizione della 
‘scassàda :

“Certo che lo Zenerù si farà eccome, 
la nostra è una tradizione vera – mi 
ha detto uno di loro un po’ avanti 
negli anni – non è come le solite fe-
ste per i villeggianti che non sanno 
di niente!”, mentre il nipote quin-
dicenne che lo accompagnava ha 
aggiunto che non si può rinunciare 
allo Zenerù perché è molto più di-
vertente  delle solite serate al pub o 
appiccicati allo smartphone. Infat-

ti i ragazzi della Pro Loco si sono 
già attivati alla grande, il carro col 
fantoccio che rappresenta Gennaio 
è quasi pronto, il saccheggio delle 
stalle alla caccia dei campanacci più 
pesanti e rumorosi è già iniziata an-
che nei paesi circostanti…

E lo Zenerù, dal canto suo, tra-
mite l’instancabile Flaminio dall’i-
nesauribile fantasia, ha già reso 
nota la sua dichiarazione di intenti 
: “Scapà de Ardés a l’è malfà / po’ 
savrèss pö gna ‘ndó ‘nda…/Ma ‘l 
mé socio segrestà / ‘l diss che ‘l ma 
darà öna ma./ Gliùra mè, per fa pö 
bel / quater dé dopo Nedàl /ràmpe 
sö söl campanìl / e stó sö fina d’a-
vril! / E se ‘l völ fiocà, che ‘l fiòche, 
/ ma saró poa mè che sùne: / óter 
sunì pör i ciòche / che mè suneró 
i campane!”. Gli studiosi di cultura 
popolare  scrivono che “Le feste di 
Carnevale - cui appartiene anche 
quella dello Zenerù perché ‘dopo 
Nedàl, töcc i dé i è Carneàl’ -  hanno 
un’importanza fondamentale nel-
la tradizione popolare. Sono feste 
dal significato auspicatorio, perché 
“il tempo di attesa dentro una sta-
gione apparentemente morta e la 
mutazione stellare che la chiama al 
nuovo ciclo suscitano l’irrefrenabi-
le desiderio di partecipare a questo 
rinnovamento; per questo sono ca-
ratterizzate dai simboli della vita: il 
colore, il suono e il movimento”.  

Che poi subito dopo aver cacciato 
Gennaio ad Ardesio arrivi la Fiera 
delle Capre è del tutto logico: è un 
modo di affermare ulteriormente 
l’identità  del paese, e dunque an-
ch’essa un’occasione  irrinunciabile. 

Ma forse le analisi degli esperti 
non interessano più di tanto gli Ar-
desiani di oggi, e comunque lo Ze-
nerù verrà cacciato nel giorno giu-
sto, il 31 di questo mese. 

La manifestazione sarà segui-
ta dal Convegno “In montagna da 
protagonisti”, la sera del 4 febbraio, 
e dalla “Fiera della capra e dell’asi-
nello” il giorno successivo, quando 
i  tanti appassionati allevatori di 

capre, soprattutto giovani, espor-
ranno orgogliosamente  i loro capi, 
frutto di un lavoro oscuro quanto 
appassionato e prezioso. Anche per 
ricordare ai nostri cari governanti 
ed amministratori che l’attività hob-
bistica interessa ben il 70% dei pic-
coli allevamenti caprini ed è un’atti-
vità, oltre che economica, di grande 
valenza strategica perché legata al 
mantenimento del territorio. Perché 

sarebbe ora – come afferma un ve-
terinario di lunga esperienza – “che 
qualche politico nostrano si accor-
gesse del giovane capraio che tiene in 
ordine il suo prato, dell’anziano ‘col 
podèt in di mà’ che taglia gli spini, 
di quello che sistema i muri di soste-
gno, che raccoglie i sassi caduti sulla 
strada o sul sentiero, sostituendo le 
istituzioni che non possono farlo per 
mancanza di risorse adeguate.

ALTA VALLE SERIANA

COLERECOLERE

Una “chiacchierata” con i  “Geppetti” Una “chiacchierata” con i  “Geppetti” 

Venerdì 20 gennaio all’Oratorio i “Geppetti”, 
gli autori delle sculture in legno (oltre agli orsi 
anche il trenino di legno l’estate scorsa) hanno 
invitato la popolazione a una “chiacchierata” 
su quello che si potrebbe fare in futuro per va-
lorizzare il paese. 

Un premio sarà assegnato ad Alessandro 

Cortesi che ha vinto il concorso per dare un 
nome ai 3 orsi scolpiti dai Geppetti e che sa-
ranno poi posizionati lungo il percorso della 
futura cabinovia Carbonera-Polzone. Idee, 
opinioni, suggerimenti e proposte sono le 
benvenute. (nella foto il trenino inaugurato 
l’estate scorsa). 

I QUASI 7 MILIONI ARRIVATI DALLA REGIONEI QUASI 7 MILIONI ARRIVATI DALLA REGIONE

Progettazione per Vilminore e AzzoneProgettazione per Vilminore e Azzone
e Schilpario. Lavori avviati a Colere e Schilpario. Lavori avviati a Colere 

(p.b.) Mentre a Colere sono 
partiti i lavori per installare 
la nuova cabinovia, il tutto 
facilitato dal fatto che non c’è 
bisogno di appalti, negli altri 
tre Comuni i finanziamenti 
della Regione per il “proget-
tone” scalvino devono avere 
concretizzazione con gare di 
appalto. Riassunto:  la Regio-
ne ha messo a disposizione 
6 milioni e 900 mila euro 
per quattro progetti. La gran 
parte va a Colere (4,5 milio-
ni che vanno come detto per 
la parte pubblica del gran-
de progetto di rilancio e in 
particolare per il nuovo im-
pianto Carbonera-Polzone 
(la seggiovia è di proprietà 
comunale). Gli altri tre Co-
muni hanno avuto la loro 
parte per tre progetti, ma de-
vono seguire la procedura di 
progettazione e appalto. Ap-
palto che sarà fatto dopo la 
progettazione e all’orizzonte 
(ad aprile) dovrebbe essere 
varata dal nuovo Governo 
una nuova procedura per gli 
appalti pubblici.

Ma per fare gli appalti 
prima, come detto, si devo-
no avere i progetti definitivi 

quindi le cose vanno a rilen-
to. Vilminore ha assegnato 
l’incarico per il progetto de-
gli interventi al campo spor-
tivo a uno studio clusonese. 
Quando ci sarà il progetto ci 
sarà anche la cifra per capire 
quello che si potrà realizza-

re. Veramente la cifra c’è già, 
quella del finanziamento re-
gionale nella parte destinata 
a Vilminore, 830 mila euro. 
Già il sindaco Pietro Orrù ha 
anticipato che nel progetto 
non ci saranno i garage-ma-
gazzini interrati, proprio 

perché il finanziamento non 
coprirebbe questa spesa. 
Quindi campo di calcio con 
fondo in sintetico e serpen-
tine di riscaldamento per 
renderlo agibile anche d’in-
verno e tribune. “Il proget-
to dovrebbe essere pronto in 

primavera e speriamo di poter 
poi procedere a fare l’appalto 
e concludere i lavori entro la 
fine dell’estate”. 

Azzone ha il progetto per 
ristrutturare l’ex edificio 
delle scuole elementari e 
destinarlo a Ostello. Il finan-
ziamento del “progettone”,  
800 mila euro, basta per 
rendere funzionante l’Ostel-
lo ma già la sindaca Mirella 
Cotti Cometti ha avviato la 
richiesta di ulteriori finan-
ziamenti con il Bando “Valli 
Prealpine” al quale hanno 
partecipato anche gli altri tre 
Comuni (Colere per riqualifi-
care il campo da tennis, Vil-
minore per una nuova cen-
tralina idroelettrica sul Tino 
e a Schilpario per ristruttu-
rare l’ex asilo destinandolo a 
biblioteca). Anche ad Azzone 
è stato affidato l’incarico per 
la progettazione dell’Ostel-
lo (prima parte) e la sindaca 

spera di poter avviare i lavori 
in autunno dopo aver fatto 
l’appalto. 

A Schilpario invece non 
è ancora stato assegnato 
l’incarico di progettazione 
per l’utilizzo egli 800 mila 
euro assegnati che riguar-
dano altri corposi interventi 
sul palazzetto del ghiaccio 
ma comprendono anche la 
realizzazione di una nuo-
va centralina idroelettrica. 
Complessivamente il Patto 
territoriale a Schilpario ha 
portato 998 mila euro, al fi-
nanziamento iniziale del ri-
parto sui quattro comuni si 
sono aggiunti altri 150 mila 
euro, sempre di provenien-
za regionale, per l’acquisto 
dell’impianto dello skilift al 
Grumello. E questi sono già 
invece in fase di chiusura 
dal notaio con la firma del 
sindaco Marco Pizio per l’ac-
quisto. 
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110 posti auto, 80 interrati,110 posti auto, 80 interrati,
 due milioni di euro,‘casa gialla’  due milioni di euro,‘casa gialla’ 
abbattuta: in estate via ai lavoriabbattuta: in estate via ai lavori
» di Aristea Canini 

Lo avevamo scritto tempo 
fa. Ora si fa sul serio. A breve 
in piazzale Bonomelli a Lovere 
sorgerà un maxi-parcheggio 
con 110 posti auto. Lavori in 
estate. Importo che sfiora i 2 
milioni di euro. SI chiude così 
una storia che dura da decen-
ni, più volte annunciati, spe-
rati, auspicati, ora sembra la 
volta buona. E i numeri sono 
importanti, 110 posti auto, 80 
interrati, sopra un restyling 
completo, con un parco giochi 
per bambini. Si scava sotto per 
4 metri e sotto quella soglia gli 
esperti dicono che si troverà 
terreno solido sopra cui realiz-
zare i box interrati, si potranno 
così gettare le fondamenta per 
realizzare poi l’area sosta in 
superficie. Lavori che saranno 
anche l’occasione per rifare 
totalmente la rete dei sottoser-
vizi, i vecchi tubi dell’acqua e 
dell’energia elettrica che ver-
ranno sostituiti. Verrà abbat-
tuta quella che è conosciuta 
come la ‘casa gialla’ e che è 
tutt’ora inagibile. Nella zona 
di piazzale Bonomelli quindi 
nella seconda parte dell’anno 
saranno funzionali due can-
tieri: quello per realizzare la 
casa della comunità dove c’è 
ora l’Ats e i nuovi parcheggi at-
tesi da tempo che serviranno 
per chi si reca in ospedale ma 
anche in centro storico. Una 
storia, quella del cosiddetto 
piazzale Bonomelli che parte 
da molto lontano, nei primi 
anni Cinquanta l’Amministra-
zione comunale di allora, alla 
ricerca di nuovi spazi urbani 

diede inizio allo scavo ed allo 
sgombero delle decine e deci-
ne di migliaia di metri cubi di 
terra e di gesso che ancora in-
sistevano sull’area su cui verrà 
realizzato negli anni successi-
vi Piazzale Bonomelli. 

Fu un’operazione che ri-
chiese alcuni anni di lavoro 

con i limitati mezzi meccanici 
di allora e che generò ingenti 
mobilizzazioni di detriti: la 
parte in gesso venne lavorata 
nello stabilimento delle Reme 
mentre gli scarti non utilizza-
bili e la terra vennero impiega-
ti per riempire lo stagno della 
Bif in Trello e scaricati nel lago 
per creare la ripiena su cui in-
sistono oggi Giardini Fanti d’I-
talia e Piazzale Aldo Moro. 

Al termine degli scavi venne 
a costituirsi una vasta zona 
pianeggiante a forma di qua-
drilatero su cui si iniziò ad 
edificare una serie di palazzi 
sui tre lati interni e con il quar-
to lato di accesso alla prospi-
cente via Martinoli.

Altri quattro palazzi di 

tre-quattro piani vennero co-
struiti parallelamente agli altri 
sul lato ovest, separati dall’at-
tuale via Milano. 

Tutte queste costruzioni 
furono edificate con fondi 
destinati all’edilizia popolare. 
Sul lato est, con felice intui-
zione, fu edificato a spese del 
Comune il palazzo per ospita-
re i servizi socio-sanitari della 
nuova sede dell’Inam che a 

metà degli anni sessanta vi si 
trasferì dalla precedente sede 
posta sotto i portici di palazzo 
Tadini. Questo edificio che fu 
subito trasferito in comodato 
d’uso gratuito prima all’Inam 
e poi con le varie riforme sa-
nitarie all’Usll.31, all’Asl ed ora 
all’Ats, da più di cinquant’anni 

offre servizi socio-sanitari a 
tutta la popolazione dell’Al-
to Sebino ed attualmente la 
struttura ospita la sede del Di-
stretto Socio Sanitario che ga-
rantisce il servizio di Guardia 
Medica, visite ambulatoriali, 
uffici amministrativi, consul-
torio famigliare e Sert, ufficio 
scelte e revoche e protesica.

 Infine con la realizzazio-
ne nella sua parte centrale di 

un’area a giardino e parcheg-
gi, quella che era stata una 
brulla collina di terra e gesso 
in pochi anni si trasformò in 
un moderno e popoloso quar-
tiere residenziale che venne 
intitolato a Mons. Geremia 
Bonomelli (Prevosto a Lovere 

prima di essere nominato Ve-
scovo di Cremona), con più di 
200 famiglie e con importanti 
servizi sovracomunali, posto 
alle spalle del centro storico, 
tra via Celeri e via Roma e via 
Martinoli. Quanto riportato 
finora è la necessaria premes-
sa per comprendere appieno 
sia quanto accaduto a questo 
quartiere nei decenni succes-
sivi alla sua realizzazione, sia 

quanto la nostra Amministra-
zione ha in progetto di rea-
lizzare nel prossimo futuro in 
questa area vasta di territorio 
comunale. 

Infatti non sono trascorsi 
che poco più di quindici anni 
dalla sua costruzione che lo 
stabile sul lato nord del Piaz-
zale, nella sua metà rivolta 
verso il Distretto, inizia ad 
evidenziare fessurazioni e ce-
dimenti strutturali che in poco 
tempo obbligano gli occu-
panti a dover abbandonare il 
proprio domicilio per trovare 
soluzione abitativa presso le 
case Gescal di Villaggio Bor-
lezza, mentre metà stabile a 
rischio di crollo venne demo-
lito ed al suo posto realizzato 
l’attuale parcheggio a fianco 
del Distretto. 

Negli anni novanta ana-
loga sorte tocca ai residenti 
della costruzione di colore 
rosso sul lato ovest con con-
seguente abbattimento dello 
stabile sulla cui aerea è stato 
realizzato l’attuale parcheggio. 
In questi anni inoltre l’intera 
area centrale del quartiere ha 
denotato avvallamenti con 
cedimenti ed inghiottitoi che 
si sono verificati anche su via 
Roma e Martinoli con coinvol-
gimento anche di sottoservzi e 
necessità di ripetuti ed onerosi 
interventi riparativi con mate-
riali inerti. Negli ultimi anni si 
è osservata una netta accen-
tuazione di questi fenomeni 
con aumento della frequenza, 
del numero e delle loro di-
mensioni. E ora si va verso la 
soluzione finale. 

LOVERE

Tre milioni di euro per l’OspedaleTre milioni di euro per l’Ospedale
 di Lovere, in funzione anche il nuovo  di Lovere, in funzione anche il nuovo 

mammografo digitale e il nuovo ecografomammografo digitale e il nuovo ecografo
Tre milioni di euro 

ma anche nuovo mam-
mografo digitale con 
tomosintesi e nuovo 
ecografo ad alta gam-
ma. Inaugurazione in 
grande stile all’ospe-
dale di Lovere per i due 
strumenti avveniristici 
che sono entrati subito 
in funzione, il Diret-
tore generale di Asst 
Bg est dott. Francesco 
Locati ha presentato il 
piano di investimenti 
previsti sulla struttu-
ra di Lovere, grazie ai 
contributi erogati da 
Regione Lombardia 
rappresentata per l’occasione dal consigliere 
regionale Roberto Anelli e dal direttore gene-
rale del Welfare dott. Pavesi. Recentemente 
sono stati ultimati i lavori di adeguamento e 
messa a norma delle cabine elettriche, men-
tre sono a buon punto i lavori di ampliamento 
della sala mensa e delle nuove cucine. Il dottor 
Locati ha illustrato gli altri progetti di inter-

vento che, in ritardo a causa dell’aumento dei 
prezzi, sono stati rifinanziati e verranno ap-
paltati nei prossimi mesi. Si tratta di rilevanti 
lavori di efficientamento energetico che inte-
resseranno tutto l’edificio con la sostituzione 
di tutti i serramenti, il completo rifacimento 
dell’illuminazione con la nuova tecnologia a 
led, la realizzazione di un cappotto termico e 

di un nuovo impianto 
di condizionamento 
dell’aria. Ulteriori lavo-
ri verranno effettuati  
sui locali del Pronto 
Soccorso, per i quali è 
previsto un intervento 
di ampliamento che 
interesserà anche la 
sala d’attesa. Il dottor 
Patelli, primario di Ra-
diologia, ha illustrato 
le caratteristiche dei 
nuovi macchinari ad 
alta tecnologia acqui-
stati con il contributo 
di Regione Lombar-
dia, per un importo di 
circa 152.000 euro a 

completamento della dotazione del reparto. 
Si tratta di un nuovo mammografo digitale 
con tomosintesi e di un nuovo ecografo ad 
alta gamma, strumenti per la prevenzione e 
la diagnosi di ultimissima generazione, che 
garantiscono la massima precisione e affi-
dabilità nel fornire un responso accurato in 
tempi rapidi. L’alta efficienza di questi nuovi 

strumenti consente di aumentare il numero di 
prestazioni, riducendo nel contempo i tempi 
d’attesa. Il nuovo ecografo multifunzionale 
digitale permette di analizzare  con estrema 
precisione anche segmenti specifici del corpo 
quali la tiroide, ed è attrezzato di scanner pe-
diatrico appositamente studiato e progettato 
per le diagnosi sui bambini. L’obiettivo che 
Asst Bg est si prefigge tramite questi impor-
tanti investimenti, così come dichiarato dal 
direttore generale dott. Locati, è quello di ga-
rantire anche agli ospedali più piccoli e peri-
ferici dell’Azienda, standard qualitativi al pari 
dei grandi ospedali di città. 
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L’incredibile storia di Ponte Barcotto: L’incredibile storia di Ponte Barcotto: 
il barcone di un corteo di nozze si rovesciò, morirono 4 persone, il barcone di un corteo di nozze si rovesciò, morirono 4 persone, 

da lì il ponte, sino a fine ‘800 si pagava il pedaggio e…da lì il ponte, sino a fine ‘800 si pagava il pedaggio e…
Mentre si costruiscono ponti e al-Mentre si costruiscono ponti e al-

tri se ne abbattono, Ponte Barcotto tri se ne abbattono, Ponte Barcotto 
rimane lì, imperterrito a unire e ve-rimane lì, imperterrito a unire e ve-
der transitare migliaia di persone al der transitare migliaia di persone al 
giorno. Ma Ponte Barcotto da dove giorno. Ma Ponte Barcotto da dove 
arriva? Siamo andati a ri-arriva? Siamo andati a ri-
costruire la curiosa storia costruire la curiosa storia 
di questo ponte con un di questo ponte con un 
nome altrettanto curioso nome altrettanto curioso 
grazie allo storico lovere-grazie allo storico lovere-
se Giuliano Fiorani: se Giuliano Fiorani: 

1823, per passare da 1823, per passare da 
una sponda all’altra del una sponda all’altra del 
fiume Oglio ci si servi-fiume Oglio ci si servi-
va di un barcone, pa-va di un barcone, pa-
gando un pedaggio.gando un pedaggio.

1833 durante un 1833 durante un 
corteo di nozze di-corteo di nozze di-
retto a Qualino, retto a Qualino, 
passando il fiume, passando il fiume, 
il barcone-traghet-il barcone-traghet-
to si è rovesciato to si è rovesciato 
e sono annegate e sono annegate 
4 persone. Da 4 persone. Da 

allora si inco-allora si inco-
minciò a parlare della necessità minciò a parlare della necessità 

di costruire un ponte sull’Oglio per di costruire un ponte sull’Oglio per 
meglio collegare la sponda berga-meglio collegare la sponda berga-
masca a quella bresciana. masca a quella bresciana. 

1844 il Comune di Volpino deli-1844 il Comune di Volpino deli-
bera la costruzione di ‘stabile ponte bera la costruzione di ‘stabile ponte 
in pietra’ sostituendo così il barco-in pietra’ sostituendo così il barco-

ne che traghettava con tassa di pe-ne che traghettava con tassa di pe-
daggiodaggio

1845 21 giugno, il ponte è ulti-1845 21 giugno, il ponte è ulti-
mato, era stato costruito in ono-mato, era stato costruito in ono-
re dell’arciduca Raineri vicerè del re dell’arciduca Raineri vicerè del 
Lombardo Veneto, a ricordo della Lombardo Veneto, a ricordo della 

sua visita, fatta nel sua visita, fatta nel 
1821.1821.

Il ponte era in le-Il ponte era in le-
gno con 11 campate, con spalle in gno con 11 campate, con spalle in 
pietra di Poltragno e Sarnico, e con pietra di Poltragno e Sarnico, e con 
un cancello in ferro. Adiacente c’era un cancello in ferro. Adiacente c’era 
l’abitazione della persona incarica-l’abitazione della persona incarica-
ta per la riscossione del pedaggio.ta per la riscossione del pedaggio.

Dal 1 agosto 1845 al 31 luglio Dal 1 agosto 1845 al 31 luglio 
1846, in via sperimentale l’esazio-1846, in via sperimentale l’esazio-
ne ‘del pedaggio per ciascuna volta ne ‘del pedaggio per ciascuna volta 
di transito sia di andata che di ri-di transito sia di andata che di ri-

torno e sia di giorno che di notte torno e sia di giorno che di notte 
sul ponte Rainieri sul fiume Oglio sul ponte Rainieri sul fiume Oglio 
di Volpino’di Volpino’

Esenti erano gli abitanti di Volpi-Esenti erano gli abitanti di Volpi-
no, ma per gli altri, bestie e generi no, ma per gli altri, bestie e generi 
vari, il pedaggio andava pagato.vari, il pedaggio andava pagato.

I primi appaltatori del ponte era-I primi appaltatori del ponte era-
no i loveresi Milesi Giovan Battista no i loveresi Milesi Giovan Battista 
e Antonio Petenzi per la durata di e Antonio Petenzi per la durata di 

nove anni. nove anni. 
1853 i lo-1853 i lo-

veresi non veresi non 
a c c e t t a r o n o a c c e t t a r o n o 

il dover paga-il dover paga-
re il pedaggio e re il pedaggio e 

presentarono ri-presentarono ri-
corso, per essere corso, per essere 

esonerati come gli esonerati come gli 
abitanti di Volpi-abitanti di Volpi-

no, perché avendo no, perché avendo 
dei possedimenti dei possedimenti 

in quel comune, per in quel comune, per 
accedere ai loro fon-accedere ai loro fon-

di, dovevano passare di, dovevano passare 
sul ponte “…che venga sul ponte “…che venga 

pienamente tolto quel pienamente tolto quel 
pedaggio, che fruttan-pedaggio, che fruttan-

do si poco guadagno al do si poco guadagno al 
Comune, vincola tanto Comune, vincola tanto 

sensibilmente il com-sensibilmente il com-
mercio…”mercio…”

1862 Lavori di manu-1862 Lavori di manu-
tenzione alle campate del ponte, il tenzione alle campate del ponte, il 
Comune ottiene un sussidio dal re Comune ottiene un sussidio dal re 
Vittorio Emanuele II per l’importo Vittorio Emanuele II per l’importo 
di 4000 lire. di 4000 lire. 

1898 il pedaggio viene abolito 1898 il pedaggio viene abolito 
dalla giunta provinciale Ammini-dalla giunta provinciale Ammini-
strativa. Il Comune di Costa Volpino strativa. Il Comune di Costa Volpino 
farà ricorso al Ministro dell’Interno farà ricorso al Ministro dell’Interno 
per il ripristino del pedaggio ‘fino per il ripristino del pedaggio ‘fino 
a coprire le spese di costruzione e a coprire le spese di costruzione e 
mantenimento del ponte sul fiume mantenimento del ponte sul fiume 
Oglio nella località della Barcotto’. Oglio nella località della Barcotto’. 
Seguirono molte discussioni e il Seguirono molte discussioni e il 
pedaggio veniva abilito definitiva-pedaggio veniva abilito definitiva-
mente.mente.

Agli inizi del 1900 il ponte anda-Agli inizi del 1900 il ponte anda-
va rimodernato oppure ricostruito.va rimodernato oppure ricostruito.

1908, per collaudo del Ponte Bar-1908, per collaudo del Ponte Bar-
cotto nei giorni di lunedì, martedì cotto nei giorni di lunedì, martedì 
e mercoledì (25. 26, 27) giugno, e mercoledì (25. 26, 27) giugno, 
tramite avviso affisso, si proibisce tramite avviso affisso, si proibisce 

il passaggio ai carreggiabili a il passaggio ai carreggiabili a 
causa della prova di resistenza causa della prova di resistenza 
del ponte nuovamente costrui-del ponte nuovamente costrui-
to in cemento armato.to in cemento armato.

Gli ingegneri della provincia Gli ingegneri della provincia 
addetti al collaudo, fatte le de-addetti al collaudo, fatte le de-
bite misure, fecero caricare tre bite misure, fecero caricare tre 
campate del ponte con ghiaia campate del ponte con ghiaia 
all’altezza di 70 cm circa. La all’altezza di 70 cm circa. La 
tolleranza del cedimento era tolleranza del cedimento era 
calcolata in 2 cm e mezzo; il calcolata in 2 cm e mezzo; il 
ponte non fece che un invisibi-ponte non fece che un invisibi-
le cedimento di 1-2 millimetri.le cedimento di 1-2 millimetri.

La Provincia, i Comuni di La Provincia, i Comuni di 
Costa Volpino e Lovere, la Gu-Costa Volpino e Lovere, la Gu-
dovia Camuna e le Manifatture dovia Camuna e le Manifatture 
di Valle Camonica con il signor di Valle Camonica con il signor 
Caprotti, ebbero il plauso, che Caprotti, ebbero il plauso, che 
non badando a spese dotaro-non badando a spese dotaro-
no il Comune di Costa Volpino no il Comune di Costa Volpino 
d’un ponte che congiungeva la d’un ponte che congiungeva la 
provincia di Bergamo e Bre-provincia di Bergamo e Bre-
scia. scia. 

1960 16 settembre, causa 1960 16 settembre, causa 
pioggia torrenziale, il fiume pioggia torrenziale, il fiume 
Oglio straripa. Un pilone di Oglio straripa. Un pilone di 
Ponte Barcotto cede il traffico Ponte Barcotto cede il traffico 
viene sospeso, temendo la rot-viene sospeso, temendo la rot-
tura del ponte già fortemente tura del ponte già fortemente 
abbassato; il passaggio dei abbassato; il passaggio dei 
mezzi viene diretto sul ponte di mezzi viene diretto sul ponte di 
Corna-Darfo.Corna-Darfo.

In seguito, il pilone che ave-In seguito, il pilone che ave-
va ceduto lo si consolidò, per-va ceduto lo si consolidò, per-
mettendo così in un primo mettendo così in un primo 
tempo il passaggio pedonale, tempo il passaggio pedonale, 
poi quello delle automobili e poi quello delle automobili e 
dopo essersi accertati che il pilone dopo essersi accertati che il pilone 
che aveva ceduto si era consolidato, che aveva ceduto si era consolidato, 
venne permesso anche il transito venne permesso anche il transito 
degli automezzi pesanti ma regola-degli automezzi pesanti ma regola-
to da un semaforo. to da un semaforo. 

Il Genio Civile di Bergamo ritenne Il Genio Civile di Bergamo ritenne 
miglior cosa rifare un ponte nuo-miglior cosa rifare un ponte nuo-
vo. La costruzione venne affidata vo. La costruzione venne affidata 
all’impresa Bortolo Fachinetti, che all’impresa Bortolo Fachinetti, che 
eseguì l’opera con perizia.eseguì l’opera con perizia.

1966 marzo, il nuovo ponte dopo 1966 marzo, il nuovo ponte dopo 
il collaudo dalla competente Autori-il collaudo dalla competente Autori-
tà, veniva inaugurato e dato il libero tà, veniva inaugurato e dato il libero 
accesso di passaggio.accesso di passaggio.

Il ponte fu costruito in cemento Il ponte fu costruito in cemento 
armato con una campata centrale di armato con una campata centrale di 

metri 32 di luce, le campate laterali metri 32 di luce, le campate laterali 
da metri 29, e le campate d’accesso da metri 29, e le campate d’accesso 
da metri 10. Il tutto poggiava su due da metri 10. Il tutto poggiava su due 
piloni, a loro volta sostenuti da pali piloni, a loro volta sostenuti da pali 
in cemento armato che raggiun-in cemento armato che raggiun-
gono la profondità di 30 metri in gono la profondità di 30 metri in 
modo da evitare ogni futuro cedi-modo da evitare ogni futuro cedi-
mento. Durante la fabbricazione di mento. Durante la fabbricazione di 
questi pali si perforò uno strato di questi pali si perforò uno strato di 
fango che fece supporre di aver toc-fango che fece supporre di aver toc-
cato il fondo del lago, che durante cato il fondo del lago, che durante 
l’Epoca Romana, si riteneva arrivas-l’Epoca Romana, si riteneva arrivas-
se fino a Rogno.se fino a Rogno.

Il vecchio ponte verrà demolito Il vecchio ponte verrà demolito 
completamente. completamente. 

Foto: Archivio Massimo RotaFoto: Archivio Massimo Rota
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Zona industriale in espansione. Una sola ditta Zona industriale in espansione. Una sola ditta 
per la gara per i lavori al bocciodromo. per la gara per i lavori al bocciodromo. 

Restyling ponte: lavori tra maggio e giugnoRestyling ponte: lavori tra maggio e giugno
(ar.ca.) La zona industriale 

tiene, anzi, si amplia, ed è un 
bel polmone d’occupazio-
ne per Sovere e dintorni. In 

queste settimane si vedono 
alcuni terreni cintati dove si 
sta lavorando per ampliare 
o creare nuovi insediamen-

ti: “Tra ottobre e novembre – 
commenta la sindaca Federi-
ca Cadei – ho fatto il giro delle 
aziende, le ho incontrate quasi 

tutte e ho visto realtà impor-
tanti e ben sviluppate, il tema 
di preoccupazione era chia-
ramente quello delle bollette. 

Alcune aziende hanno in pro-
gramma da tempo di espan-
dersi, la Elti si sta ampliando, 
i lavori della nuova realtà di 

Marini stanno andando avan-
ti. Una zona che contribuisce 
non poco allo spazio occupa-
zionale del paese e dei paesi 

limitrofi”. Intanto sul fronte 
opere pubbliche è stata chiu-
sa la gara per i lavori all’ex 
bocciodromo, ex bocciodro-
mo che diventa biblioteca: 
“Una sola ditta ha partecipato 
– continua la Cadei – ora ci 
sono i controlli di rito prima 
di ufficializzare il tutto e poi 
parte l’iter burocratico, ini-
zio lavori come da cronopro-
gramma è previsto entro il 30 
aprile, ma siamo consapevoli 
che slitterà di un paio di set-
timane perché ci sono le gio-
stre, inizieranno a preparare 
l’area cantiere e a fine maggio 
inizieranno i lavori”. Verso la 
chiusura anche per i lavori di 
restyling del ponte: “I lavo-
ri dovrebbero essere fatti tra 
maggio e inizio giugno, nella 
speranza che si candidi qual-
cuno, la tipologia dell’inter-
vento è particolare e in questo 
momento trovare ditte non è 
facile”.

 Non ci sono problemi 
invece per i lavori dei nuo-

vi parcheggi e del giardino 
panoramico in via Madonna 
della Torre, borgo san Marti-
no: “Dobbiamo mettere il tap-
petino, asfaltare e seminare le 
piante, ma per fare queste tre 
cose dobbiamo aspettare la 
primavera, per ora tutto pro-
cede bene”. Uffici sotto pres-
sione per la mole di lavoro: 
“L’ufficio ragioneria è impe-

gnato perché stiamo lavoran-
do al bilancio di previsione, 
mentre l’ufficio tecnico è pie-
no di lavoro perché ci sono in 
ballo molti progetti, ci can-
dideremo almeno a tre ban-
di, due per l’efficientamento 
energetico e uno per i parchi 
giochi inclusivi a cui teniamo 
molto”. Insomma, tanta carne 
al fuoco.

ARREDOBAGNO - PARQUET - CERAMICHE  
IDROTERMOSANITARIA - CONDIZIONAMENTO 

Show Room - Onore - 0346.21307 
Show Room - Castelli Calepio - 035.847521 
Nuovo Show Room “Jacuzzi® Wellness Specialist” 
Bergamo via T.Tasso 35 -  340.2910938 
jacuzzi.bergamo@fardelli.it 
www.bosiocommerciale.com 
bosiocom@fardelli.it

FARDELLI

araberara 27.indd   1araberara 27.indd   1 09/01/2023   16:54:1609/01/2023   16:54:16

SOVERE

Via Leonardo Da Vinci n. 2 – Costa Volpino      (BG) – Tel. 035/223390 info@gmeletech.com – www.gmeletech.com 

GM ELETECH SRL È UN’IMPRESA DI COSTA VOLPINO SPECIALIZZATA 
NELLA PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI 

ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI, IMPIANTI FOTOVOLTAICI.

Arriva a Sovere il primo Arriva a Sovere il primo 
evento di E-Sportevento di E-Sport

Arriva a Sovere il primo evento di E-Sport, il boom del mo-
mento tra i ragazzi, un’occasione per stare insieme e divertir-

si uscendo dalla propria cameretta e cimentandosi nei giochi 
che stanno appassionando un’intera generazione. Organizzato 
dal consigliere Andrea Tebaldi: “Sarà una giornata di gaming 
– commenta Tebaldi – l’obiettivo è fare le squadre, siamo aperti 
a tutti, in base alle richieste e alle iscrizioni. In linea di massima 
lo faremo la seconda settimana di febbraio, stiamo definendo il 
tutto”. L’appuntamento è alla sala Leonardo delle scuole Medie 
di Sovere: “Ci rivolgiamo ad adolescenti soprattutto, l’età media 
penso sia intorno ai 16 anni ma non poniamo limiti, chiunque 
può venire”. 

CASTROCASTRO

Quella ‘promessa’ che salvò il paese Quella ‘promessa’ che salvò il paese 
diventata un Musicaldiventata un Musical

Sabato 21 e domenica 22 gennaio il 
Gruppo Teatro Vico di Castro metterà 
in scena il musical ‘La promessa’, per 
non dimenticare una pagina di storia 
del paese.

Il musical, realizzato sui testi di Le-
onardo Rota e con la regia di Emanue-
le Dusi, racconta un fatto realmente 
accaduto del 1945, sul finire della 
guerra. I fascisti occupavano la scuola 
di Castro che era diventata un deposi-
to di munizioni, e il 13 febbraio un’e-
splosione causò la morte di 25 fascisti 
insieme a delle persone di Castro. 

Per i fascisti si trattava di un atten-
tato e così la promessa di bombardare 
il paese fino a radere al suolo tutte le 

case. Tutto questo poteva essere evita-
to se fossero stati consegnati i colpe-
voli. Il parroco di allora, don Stefano 
Pasinetti, pregò la Madonna insieme 
alla popolazione e alla fine, si dice per 
un miracolo, nessuno fu fucilato. 

“Si tratta di un musical inedito, con 
testi e canzoni realizzate internamente 
dal Gruppo Teatro Vico e a cui parte-
cipano una quarantina di abitanti di 
Castro. 

Abbiamo deciso di ripresentare que-
sto musical per far conoscere la storia 
e per accogliere il nuovo parroco che è 
arrivato da pochi mesi”, commenta Ro-
berto Maffioli. E allora appuntamento 
a teatro.

La promessa

il musical

per non dimenticare

CASTRO
Teatro Manzoni

21 Gennaio ore 20,30
22 Gennaio ore 15,30

ADULTI:    (oltre i 21)    € 8,00 
RAGAZZI: (fino a 21)    € 4,00
BAMBINI:  (fino a 12)    € 0,00

BIGLIETTI PRENOTAZIONI
Cellulare:    3792435241
Whatsapp:  3792435241

Email: teatrovicocastro@gmail.com 
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ALTO SEBINO

Sul numero scorso abbiamo Sul numero scorso abbiamo 
pubblicato un assaggio del Dia-pubblicato un assaggio del Dia-
rio di Ivan Piana. Siamo venuti rio di Ivan Piana. Siamo venuti 
a conoscenza e a disposizione a conoscenza e a disposizione 
del diario donato dai famiglia-del diario donato dai famiglia-
ri allo storico Giuliano Fiorani, ri allo storico Giuliano Fiorani, 
un diario dove Ivan racconta e un diario dove Ivan racconta e 
si racconta, la paura, i sogni, gli si racconta, la paura, i sogni, gli 
ideali, il viaggio di un ragazzo ideali, il viaggio di un ragazzo 
interrotto troppo presto. Ivan interrotto troppo presto. Ivan 
Piana, 19 anni, era nato a Lovere Piana, 19 anni, era nato a Lovere 
il 24 febbraio 1924, ragioniere, il 24 febbraio 1924, ragioniere, 
impiegato all’Ilva da un anno, impiegato all’Ilva da un anno, 
era studente alla facoltà di eco-era studente alla facoltà di eco-
nomia. Fondatore del “Gruppo nomia. Fondatore del “Gruppo 
patriottico giovanile” di Lovere, patriottico giovanile” di Lovere, 
che ebbe sede nella sua casa, in che ebbe sede nella sua casa, in 
collaborazione con il compagno collaborazione con il compagno 
Salvatore Conti, e partigiano del Salvatore Conti, e partigiano del 
“Gruppo Patrioti Loveresi” di “Gruppo Patrioti Loveresi” di 
Giovanni Brasi.Giovanni Brasi.

Il suo percorso verso l’impe-Il suo percorso verso l’impe-
gno politico emerge da queste pagine. Da un sostanziale disin-gno politico emerge da queste pagine. Da un sostanziale disin-
teresse iniziale, le lunghe serate con gli amici, un amore non cor-teresse iniziale, le lunghe serate con gli amici, un amore non cor-
risposto, il fastidio per un lavoro di “numeri” aridi… poi le prime risposto, il fastidio per un lavoro di “numeri” aridi… poi le prime 
“confidenze”, la voglia di essere protagonista in qualche modo “confidenze”, la voglia di essere protagonista in qualche modo 
della guerra in corso, la preoccupazione per un fisico che non glie-della guerra in corso, la preoccupazione per un fisico che non glie-
lo consenta, vorrebbe rinunciare alla proroga del servizio milita-lo consenta, vorrebbe rinunciare alla proroga del servizio milita-
re come studente universitario ed essere arruolato tra gli alpini, re come studente universitario ed essere arruolato tra gli alpini, 
il “patriottismo” e la divergenza iniziale con Salvatore Conti che il “patriottismo” e la divergenza iniziale con Salvatore Conti che 
poi morirà con lui. In questi primi appunti riporta sempre la data poi morirà con lui. In questi primi appunti riporta sempre la data 
del conteggio fascista degli anni. Lo interromperà nel diario il 26 del conteggio fascista degli anni. Lo interromperà nel diario il 26 
luglio del ‘43 motivando l’omissione.  Nel frattempo ecco il primo luglio del ‘43 motivando l’omissione.  Nel frattempo ecco il primo 
approccio con Nino Archetti, reduce dalla Russia (piange al suo approccio con Nino Archetti, reduce dalla Russia (piange al suo 
racconto), forse il vero artefice del cambiamento che porterà Ivan racconto), forse il vero artefice del cambiamento che porterà Ivan 
all’impegno diretto con i partigiani. Il diario va letto anche come all’impegno diretto con i partigiani. Il diario va letto anche come 
un percorso di presa di coscienza che da uno scanzonato disim-un percorso di presa di coscienza che da uno scanzonato disim-
pegno lo porterà a fondare la SAP  loverese (Squadre d’Azione Pa-pegno lo porterà a fondare la SAP  loverese (Squadre d’Azione Pa-
triottica) con l’amico Salvatore Conti e a partecipare direttamente triottica) con l’amico Salvatore Conti e a partecipare direttamente 
alla lotta partigiana. alla lotta partigiana. 

Lunedì  25 – 1 - 43 - XXI°Lunedì  25 – 1 - 43 - XXI°
Questa mattina mi sono Questa mattina mi sono 

recato all’Università dove ho recato all’Università dove ho 
ritirato il libretto e la tessera ritirato il libretto e la tessera 
di immatricolazione ed acqui-di immatricolazione ed acqui-
stato alcuni libri di ragioneria. stato alcuni libri di ragioneria. 
Nel pomeriggio sono stato, per Nel pomeriggio sono stato, per 
un equivoco, in via Pietro Mic-un equivoco, in via Pietro Mic-
ca credendo di andare ad assi-ca credendo di andare ad assi-
stere alle lezioni in un istituto stere alle lezioni in un istituto 
che doveva esservi, invece poi che doveva esservi, invece poi 
recandomi di nuovo alla ‘Boc-recandomi di nuovo alla ‘Boc-
coni’, ho saputo che le lezioni coni’, ho saputo che le lezioni 
si svolgono regolarmente nei si svolgono regolarmente nei 
locali dell’Università stessa. locali dell’Università stessa. 
Rimasto solo con Salvatore Rimasto solo con Salvatore 
abbiamo continuato a parlare abbiamo continuato a parlare 
e a farci reciproche confiden-e a farci reciproche confiden-
ze fin verso le 23. Nel corso ze fin verso le 23. Nel corso 
di queste confidenze è venuta di queste confidenze è venuta 
fuori ed è stata si può dire il fuori ed è stata si può dire il 
motivo principale quella tale motivo principale quella tale 
idea del servizio militare, di idea del servizio militare, di 
patriottismo, di fidanzate, par-patriottismo, di fidanzate, par-
tenze ecc. Malgrado però tutte tenze ecc. Malgrado però tutte 
le buone idee di Salvatore, io le buone idee di Salvatore, io 
rimango sempre della mia, rimango sempre della mia, 
cioè che non si vince la guerra cioè che non si vince la guerra 
a chiacchiere e rimanendo a a chiacchiere e rimanendo a 
casa come spettatori ma che casa come spettatori ma che 
bisogna prendervi parte per bisogna prendervi parte per 
avere poi il diritto di goderne avere poi il diritto di goderne 
i benefici. Insomma, io ho la i benefici. Insomma, io ho la 
convinzione di partire presto convinzione di partire presto 
anche se ciò arrecherà dolo-anche se ciò arrecherà dolo-
re ai miei e interromperà per re ai miei e interromperà per 
qualche tempo i miei studi, qualche tempo i miei studi, 
ma c’è di mezzo lei e nel caso ma c’è di mezzo lei e nel caso 
che mi voglia bene non so con che mi voglia bene non so con 
che animo partirei”. che animo partirei”. 

Sabato  3 – 4 - 43  - XXI°Sabato  3 – 4 - 43  - XXI°
Questa mattina sono arriva-Questa mattina sono arriva-

to inspiegabilmente in antici-to inspiegabilmente in antici-
po in ufficio. Poca volontà an-po in ufficio. Poca volontà an-
che questa mattina; è inutile che questa mattina; è inutile 
il lavoro che devo fare non mi il lavoro che devo fare non mi 
va, è troppo e solo un lavoro va, è troppo e solo un lavoro 
meccanico che ci rende auto-meccanico che ci rende auto-
mi e a sera alle volte instupidi-mi e a sera alle volte instupidi-
ti a furia di numeri. Non è un ti a furia di numeri. Non è un 
lavoro di contabilità come do-lavoro di contabilità come do-
vrebbe spettare a un diploma-vrebbe spettare a un diploma-

to in ragioneria, ma un lavoro to in ragioneria, ma un lavoro 
che chiunque può fare. Valeva che chiunque può fare. Valeva 
la pena di studiare otto anni la pena di studiare otto anni 
per finire lì. Il capo ufficio deve per finire lì. Il capo ufficio deve 
aver sentito un cicchetto dal aver sentito un cicchetto dal 
direttore perché oggi nel po-direttore perché oggi nel po-
meriggio ci ha lasciati a casa meriggio ci ha lasciati a casa 
dicendo che d’ora in avanti dicendo che d’ora in avanti 
lavorerà fuori orario soltanto lavorerà fuori orario soltanto 
chi lo desidererà. Oggi quindi chi lo desidererà. Oggi quindi 
ha pensato bene di farci fare ha pensato bene di farci fare 
vacanza. vacanza. 

Questa sera alle 21 circa ci Questa sera alle 21 circa ci 
siamo trovati in una dozzina siamo trovati in una dozzina 
di amici al solito posto ed ab-di amici al solito posto ed ab-
biamo fatto una piccola cena. biamo fatto una piccola cena. 
E’ intervenuto anche un suo-E’ intervenuto anche un suo-
natore di fisarmonica e quindi natore di fisarmonica e quindi 
la festa è stata completa. Dopo la festa è stata completa. Dopo 
essere usciti dai “Cacciatori”, essere usciti dai “Cacciatori”, 
siamo stati in un altro risto-siamo stati in un altro risto-
rante e infine ci siamo recati rante e infine ci siamo recati 
alla trattoria “S. Maurizio”. alla trattoria “S. Maurizio”. 
Sono rincasato alle tre e mez-Sono rincasato alle tre e mez-
za circa dopo aver accompa-za circa dopo aver accompa-
gnato a casa un amico che si gnato a casa un amico che si 
era sentito male. era sentito male. 

Domenica 4 – 4 – 43 – XXI°Domenica 4 – 4 – 43 – XXI°
Questa mattina mi sono al-Questa mattina mi sono al-

zato che erano le dieci e dopo zato che erano le dieci e dopo 
colazione sono andato a mes-colazione sono andato a mes-
sa; nel pomeriggio sono stato sa; nel pomeriggio sono stato 
un poco da una parte e un un poco da una parte e un 
poco dall’altra senza però bere poco dall’altra senza però bere 
troppo. Dopo cena ho visto troppo. Dopo cena ho visto 
Nino.Nino.

Lunedì  5 – 4 – 43 – XXI°Lunedì  5 – 4 – 43 – XXI°
Nulla durante il lavoro, a Nulla durante il lavoro, a 

sera mi sono trovato con Nino sera mi sono trovato con Nino 
A. il reduce e poi anche con A. il reduce e poi anche con 
Giorgio ed infine nel ristoran-Giorgio ed infine nel ristoran-
te davanti a casa mia con una te davanti a casa mia con una 
compagnia di giovanotti quasi compagnia di giovanotti quasi 
tutti militari, abbiamo trascor-tutti militari, abbiamo trascor-
so alcune ore in buona com-so alcune ore in buona com-
pagnia. Unico inconveniente pagnia. Unico inconveniente 
della serata è costituito dal della serata è costituito dal 
fatto che Giorgio non abituato fatto che Giorgio non abituato 
a far baldoria, si è sentito male.a far baldoria, si è sentito male.

Martedì  6 – 4 – 43 – XXI°Martedì  6 – 4 – 43 – XXI°
Sul lavoro molto sonno tan-Sul lavoro molto sonno tan-

to che nell’intervallo del mez-to che nell’intervallo del mez-
zogiorno mi sono coricato e zogiorno mi sono coricato e 
ho dormito per quasi un’ora. ho dormito per quasi un’ora. 
Questa sera c’era in program-Questa sera c’era in program-
ma una cenetta, ma io avevo ma una cenetta, ma io avevo 
intenzione di non prendervi intenzione di non prendervi 
parte anche perché a corto parte anche perché a corto 
di quattrini, cosicché non mi di quattrini, cosicché non mi 
sono unito alla compagnia. sono unito alla compagnia. 
Entrato poi alle 22 nel risto-Entrato poi alle 22 nel risto-
rante, credendo che avessero rante, credendo che avessero 
già finito di mangiare, sono già finito di mangiare, sono 
stato invitato a tavola, dato che stato invitato a tavola, dato che 
avevano appena incominciato. avevano appena incominciato. 
Non ho mangiato troppo però Non ho mangiato troppo però 
perché non avevo appetito; perché non avevo appetito; 
per pagare poi la mia quota di per pagare poi la mia quota di 
trentuno lira, me ne sono fatto trentuno lira, me ne sono fatto 
prestare quindici da Nino; in prestare quindici da Nino; in 
complesso non siamo poi stati complesso non siamo poi stati 
trattati male avendo mangia-trattati male avendo mangia-
to prima la minestra poi un to prima la minestra poi un 
piatto di carne con insalata e piatto di carne con insalata e 
polenta.polenta.

Mercoledì  7 – 4 – 43  - XXI°Mercoledì  7 – 4 – 43  - XXI°
In ufficio non ho voluto In ufficio non ho voluto 

fermarmi e dopo aver discus-fermarmi e dopo aver discus-
so un poco sono andato dal so un poco sono andato dal 
direttore ammini-direttore ammini-
strativo che mi strativo che mi 
ha autorizzato a ha autorizzato a 
uscire. Dopo cena uscire. Dopo cena 
mi sono trovato mi sono trovato 
al solito posto co-al solito posto co-
gli amici. Alla fine, gli amici. Alla fine, 
gira di qua e di gira di qua e di 
là, eravamo quasi là, eravamo quasi 
tutti allegri per cui tutti allegri per cui 
io e Nino Archetti io e Nino Archetti 
(reduce dalla Rus-(reduce dalla Rus-
sia) mentre gli altri sia) mentre gli altri 
cantavano, ci siamo cantavano, ci siamo 
tratti in disparte e ci tratti in disparte e ci 
siamo fatti un poco di siamo fatti un poco di 
confidenza e lo posso confidenza e lo posso 
giurare se a un certo giurare se a un certo 
punto per poco non punto per poco non 
sono scoppiato a pian-sono scoppiato a pian-
gere, tanta è l’amarezza e gere, tanta è l’amarezza e 
la delusione che ho in me la delusione che ho in me 
in questi ultimi tempi e in questi ultimi tempi e 
che qualche volta cerco di che qualche volta cerco di 
dimenticare… come posso. dimenticare… come posso. 
Non so se l’amico si sia ac-Non so se l’amico si sia ac-
corto di nulla perché a un corto di nulla perché a un 
certo punto si è intromesso certo punto si è intromesso 
uno della compagnia e così uno della compagnia e così 
abbiamo interrotto le nostre abbiamo interrotto le nostre 
reciproche confidenze e chis-reciproche confidenze e chis-
sà se potremo farcene ancora. sà se potremo farcene ancora. 
In fin dei conti anche stanotte In fin dei conti anche stanotte 
sono rincasato che erano qua-sono rincasato che erano qua-
si le due.si le due.

Sabato 24 – 4 – 43 Sabato 24 – 4 – 43 
Durante tutto il giorno Durante tutto il giorno 

niente di notevole. Sono stato niente di notevole. Sono stato 
in giro fino all’una e mezza in giro fino all’una e mezza 
finendo alle Case Operaie a finendo alle Case Operaie a 
cantare per far svegliare chi cantare per far svegliare chi 
dormiva. Nel ritorno abbiamo dormiva. Nel ritorno abbiamo 
anche fatto una piccola corsa anche fatto una piccola corsa 
avendo scambiato la guardia avendo scambiato la guardia 

notturna per un carabiniere. notturna per un carabiniere. 
Sono rincasato ancora discre-Sono rincasato ancora discre-
tamente a posto. Ho visto V. tamente a posto. Ho visto V. 
soltanto di sfuggita verso sera, soltanto di sfuggita verso sera, 
ma non da vicino; è inutile, ma non da vicino; è inutile, 
malgrado tutto non l’ho an-malgrado tutto non l’ho an-
cora dimenticata. Da qualche cora dimenticata. Da qualche 
giorno la si vede seria ed io so giorno la si vede seria ed io so 
la ragione; è così perché l’altro la ragione; è così perché l’altro 
è malato e quindi non può ve-è malato e quindi non può ve-
nire ad accompagnarla.nire ad accompagnarla.

Domenica 25 – 4 – 43 – XXI°Domenica 25 – 4 – 43 – XXI°
Ci siamo alzati verso le 9 Ci siamo alzati verso le 9 

e siamo andati ad ascoltare e siamo andati ad ascoltare 
la S. Messa, dopodiché io ho la S. Messa, dopodiché io ho 
accompagnato Salvatore fino accompagnato Salvatore fino 
al suo distretto dove ci siamo al suo distretto dove ci siamo 
salutati; tutto ciò alle 11 e 30 salutati; tutto ciò alle 11 e 30 
circa. Non erano ancora le 14 circa. Non erano ancora le 14 
quando Salvatore è capitato quando Salvatore è capitato 
di nuovo a casa. Questa sera di nuovo a casa. Questa sera 
mi sono misurato in altezza e mi sono misurato in altezza e 
torace e queste misurazioni le torace e queste misurazioni le 
ripeterò ogni quindici giorni ripeterò ogni quindici giorni 
per vedere i risultati raggiun-per vedere i risultati raggiun-
ti. Spero di poter fare tutti i ti. Spero di poter fare tutti i 
giorni, alla mattina giorni, alla mattina 

oppure alla sera, gli oppure alla sera, gli 
esercizi e i massaggi indicati esercizi e i massaggi indicati 
nel metodo perché io voglio nel metodo perché io voglio 
fermamente crescere ancora, fermamente crescere ancora, 
voglio raggiungere l’altezza voglio raggiungere l’altezza 
minima occorrente per essde-minima occorrente per essde-
re ufficiale e per non sfigurare re ufficiale e per non sfigurare 
troppo al cospetto dei grandi troppo al cospetto dei grandi 
(almeno in altezza). (almeno in altezza). 

Gli studi vedrò di non inter-Gli studi vedrò di non inter-
romperli e di dare, magari an-romperli e di dare, magari an-
che da militare, qualche esa-che da militare, qualche esa-
me per portarmi il più avanti me per portarmi il più avanti 
possibile. Sempre avanti! È il possibile. Sempre avanti! È il 
mio desiderio, il comando che mio desiderio, il comando che 
devo sempre impormi. Chi si devo sempre impormi. Chi si 
ferma è perduto!ferma è perduto!

Lunedì 24 – 5 – 43 – Lunedì 24 – 5 – 43 – 
XXI°XXI°

Mi sono trovato a Mi sono trovato a 
casa di Nino alle 8 circa casa di Nino alle 8 circa 
e con lui la sua fidanza-e con lui la sua fidanza-
ta (V. aveva fatto la sera ta (V. aveva fatto la sera 
prima delle punture, non prima delle punture, non 
poteva certo venire con poteva certo venire con 
noi e fare degli sforzi, noi e fare degli sforzi, 
no?!?) ed un altro ami-no?!?) ed un altro ami-
co. L’ho accompagnato a co. L’ho accompagnato a 
Pisogne. Al ritorno sono Pisogne. Al ritorno sono 
stato dal dott. Campo che stato dal dott. Campo che 
mi ha dato tre giorni di mi ha dato tre giorni di 
malattia consigliandomi ad malattia consigliandomi ad 
andare a Bergamo a farmi vi-andare a Bergamo a farmi vi-
sitare temendo un principio di sitare temendo un principio di 
congiuntivite. Dopo cena ho congiuntivite. Dopo cena ho 
sentito dire di una chiamata sentito dire di una chiamata 
alle armi di diverse classi.alle armi di diverse classi.

Se mi arriva la cartolina Se mi arriva la cartolina 
precetto ho intenzione di re-precetto ho intenzione di re-
carmi al distretto a Bergamo carmi al distretto a Bergamo 
per far riconoscere la mia qua-per far riconoscere la mia qua-
lità di studente universitario e lità di studente universitario e 
sono deciso a non accettare la sono deciso a non accettare la 
proroga ma di farmi arruola-proroga ma di farmi arruola-

re colla mia classe e andare re colla mia classe e andare 
nel corpo che io desidero.nel corpo che io desidero.

Venissero chiamati su-Venissero chiamati su-
bito gli studenti, sarebbe bito gli studenti, sarebbe 
più giusto e non avrei bi-più giusto e non avrei bi-
sogno così di partire vo-sogno così di partire vo-
lontario. Vedremo come lontario. Vedremo come 
andrà a finire. Oh, se ri-andrà a finire. Oh, se ri-
uscissi a farmi mettere uscissi a farmi mettere 
negli alpini! Sono un negli alpini! Sono un 
po’ piccolo ma credo di po’ piccolo ma credo di 
essere abbastanza ro-essere abbastanza ro-
busto per non sfigura-busto per non sfigura-
re al cospetto di quei re al cospetto di quei 
rudi soldati. In vista rudi soldati. In vista 
della mia eventuale della mia eventuale 
prossima partenza, prossima partenza, 
ho deciso di rin-ho deciso di rin-
foderare qualsiasi foderare qualsiasi 
proposito rispetto proposito rispetto 
a V. dato anche che a V. dato anche che 
sembra essa non sembra essa non 
provi nulla per provi nulla per 
me; voglio tener me; voglio tener 
fede alla mia idea fede alla mia idea 
ch’è meglio par-ch’è meglio par-
tire soli che con tire soli che con 
un legame che un legame che 

trattenga parte di trattenga parte di 
noi stessi qui a casa; tutto il noi stessi qui a casa; tutto il 
nostro spirito dev’essere libe-nostro spirito dev’essere libe-
ro per altre imprese.ro per altre imprese.

Mercoledì 30 – 6 – 43 – XXI°Mercoledì 30 – 6 – 43 – XXI°
Questa sera abbiamo messo Questa sera abbiamo messo 

in piedi una delle nostre belle in piedi una delle nostre belle 
serate proprio così improvvi-serate proprio così improvvi-
samente. Ecco com’è andata. samente. Ecco com’è andata. 
Fino alle 22 io ed un amico Fino alle 22 io ed un amico 
abbiamo passeggiato per il abbiamo passeggiato per il 
paese poi ci siamo fermati al paese poi ci siamo fermati al 
“Biffi scala” a bere qualcosa “Biffi scala” a bere qualcosa 
decisi però a rincasare non decisi però a rincasare non 
più tardi delle 23. Invece dopo più tardi delle 23. Invece dopo 
una mezz’ora è capitato Nino una mezz’ora è capitato Nino 
A. venuto a casa in convale-A. venuto a casa in convale-
scenza ancora per un mese scenza ancora per un mese 

a causa del piede congelato. a causa del piede congelato. 
Ci siamo fermati un poco poi Ci siamo fermati un poco poi 
noi due e un certo Cretti ci sia-noi due e un certo Cretti ci sia-
mo recati al “Vulcano” e poi ai mo recati al “Vulcano” e poi ai 
“Due Cannoni”, dove abbiamo “Due Cannoni”, dove abbiamo 
trovato un altro bel tipo della trovato un altro bel tipo della 
nostra compagnia, Mali P. . ol-nostra compagnia, Mali P. . ol-
tre a me, mali, Archetti, Cretti, tre a me, mali, Archetti, Cretti, 
Pasqua, Signori Liberio e uno Pasqua, Signori Liberio e uno 
venuto dalla Germania e di venuto dalla Germania e di 
cui non ricordo il nome. Sia-cui non ricordo il nome. Sia-
mo restati insieme ancora fin mo restati insieme ancora fin 
quasi le tre e abbiamo fatto quasi le tre e abbiamo fatto 
una vera pantomina alle spal-una vera pantomina alle spal-
le di Signori mezzo ubriaco le di Signori mezzo ubriaco 
ed ascoltando le barzellette di ed ascoltando le barzellette di 
Mali. Niente altro. Mali. Niente altro. 

Sabato  3 – 7 – 43  - XXI°Sabato  3 – 7 – 43  - XXI°
Nel pomeriggio ho lavorato Nel pomeriggio ho lavorato 

fino alle 19. Tornando dall’uf-fino alle 19. Tornando dall’uf-
ficio ho incontrato V. che si ficio ho incontrato V. che si 
recava in cantiere forse da suo recava in cantiere forse da suo 
padre ma non mi sono offer-padre ma non mi sono offer-
to per accompagnarla perché to per accompagnarla perché 
avevo fame e poi non sapevo avevo fame e poi non sapevo 
quanto si sarebbe potuta fer-quanto si sarebbe potuta fer-
mare. Dopo cena l’ho rivista mare. Dopo cena l’ho rivista 
ed accompagnata fino al por-ed accompagnata fino al por-
to dalle sue maestre di taglio to dalle sue maestre di taglio 
e poi volevo andare insieme e poi volevo andare insieme 
ancora ma sono stato distolto ancora ma sono stato distolto 
per una stupidata che mi ha per una stupidata che mi ha 
fatto perdere mezz’ora. Ero fatto perdere mezz’ora. Ero 
insieme ad un fratello di Sal-insieme ad un fratello di Sal-
vatore C. e andavo verso i Ca-vatore C. e andavo verso i Ca-
nottieri per vedere se ritrovavo nottieri per vedere se ritrovavo 
V. ed avendola vista ferma con V. ed avendola vista ferma con 
altri due amici ho tirato avanti altri due amici ho tirato avanti 
fino al lido deciso però a tor-fino al lido deciso però a tor-
nare subito indietro.nare subito indietro.

Invece sono passate due Invece sono passate due 
signorine che il mio amico co-signorine che il mio amico co-
nosceva ed essendosi lui mes-nosceva ed essendosi lui mes-
so assieme io non ho potuto so assieme io non ho potuto 
abbandonare la compagnia. abbandonare la compagnia. 
Una era sui venticinque anni, Una era sui venticinque anni, 
non troppo bella e l’altra sem-non troppo bella e l’altra sem-
pre più anziana di noi era una pre più anziana di noi era una 
stupidina di fama comunale. stupidina di fama comunale. 
Fatto sta che ho dovuto anda-Fatto sta che ho dovuto anda-
re con loro fino all’Ilva e ritor-re con loro fino all’Ilva e ritor-
nare poi fino al palazzo Tadini nare poi fino al palazzo Tadini 
dove finalmente ho potuto dove finalmente ho potuto 
piantare tutti e andarmene piantare tutti e andarmene 
solo. Conti non ti avrò mai solo. Conti non ti avrò mai 
ringraziato abbastanza della ringraziato abbastanza della 
bella passeggiata che mi hai bella passeggiata che mi hai 
fatto sopportare!fatto sopportare!

(continua)(continua)

ALTO SEBINO
Le serate loveresi di Le serate loveresi di Ivan PianaIvan Piana, , 

impiegato all’Ilva, studente universitario: impiegato all’Ilva, studente universitario: 

“Malgrado però tutte le buone “Malgrado però tutte le buone 
idee di Salvatore, idee di Salvatore, 

io rimango sempre della io rimango sempre della 
mia, cioè che non si vince mia, cioè che non si vince 

la guerra a chiacchiere la guerra a chiacchiere 
e rimanendo a casa...”e rimanendo a casa...”

ESCLUSIVO ESCLUSIVO 
IL DIARIO DI IVANIL DIARIO DI IVAN
PIANA, UNO DEI 13 PIANA, UNO DEI 13 
MARTIRI DI LOVERE /2MARTIRI DI LOVERE /2

(sa.pe) “Ennesimo esempio 
di quando avendo argomen-
tazioni ridicole ci si affidi alle 
minacce. Se poi il trenino ri-
marrà fermo in stazione per 
qualche giorno, mi 
auguro che i citta-
dini riescano a 
dormire lo stes-
so. Comunque 
grande dimo-
strazione di at-
taccamento alle 
vere problemati-
che della gente e del 
territorio da parte delle 
minoranze. Chapeau”, met-
te nero su bianco il sindaco 
Maurizio Esti sui social dopo 
il primo consiglio comunale 
del 2023. 

Il post di Esti riportava 
le parole scritte dal gruppo 
‘Uniti per la Collina’: “Quali 
sono le nostre priorità? Far 
funzionare quello che già c’è! 
La situazione dell’Oesi in lo-
calità Cerrete è lì da vedere, 
chiuso da anni a causa di ac-
cordi farlocchi/pasticci/me-
nefreghismo/questioni per-
sonali del sindaco. Ieri sera 
abbiamo portato in Consiglio 
Comunale come minoranza 
una proposta di “buon senso” 
che possa creare le condizioni 

ottimali per l’assegnazione 
della struttura attraverso un 
nuovo bando. La risposta di 
sindaco e vice è stata: ‘vi fare-
mo sapere’. E noi aspettiamo 
come si evince dall’immagine 
allegata.  Abbiamo aspetta-
to invece ben 69 giorni per 
avere gli atti relativi all’al-
tro argomento all’ordine del 
giorno. Purtroppo di Fantasia 
Express, dei costi, delle moda-
lità con cui sono stati rimossi 

non si è potuto discu-
tere perché gli atti 

(che devono essere 
messi a disposi-
zione entro 30 
giorni) non sono 
arrivati”. 

Insomma, anno 
nuovo, stessa aria. 

Abbiamo raggiunto Fi-
lippo Cassarino, che aveva 
chiesto spiegazioni in merito 
alla questione Oesi, struttura 
ormai ferma da anni, e i ‘con-
ti’ relativi all’iniziativa 
Fantasia Express. 
Andiamo con or-
dine.

“La situazione 
dell’Oesi ci sta a 
cuore – esordi-
sce Cassarino -, 
era inserita anche 
nel nostro program-
ma elettorale e credo sia 
un punto d’appoggio fonda-
mentale per il nostro territo-
rio, sono gli unici servizi pub-
blici in collina e da lì di gente 
ne passa… eppure è chiusa e 

nessuno fa niente. Ho voluto 
prendere l’iniziativa e parlare 
con l’ultimo gestore, che è sta-
to molto disponibile ad ascol-
tare quella che io proponevo 
per risolvere questo problema. 
Ci interessava fare una pro-
posta che fosse sostenibile dal 
Comune, che non ha risorse 
economiche e che mettesse in 
condizioni di riaprire la strut-
tura. Il vero problema per la 
riapertura e dei bandi andati 

deserti non era il canone di 
affitto di 2.500 euro all’anno 
da versare al Comune ma gli 
oltre 40mila euro di spese che 
ci aveva messo il precedente 
gestore. 

C’è stata una serie di irre-
golarità che oggi ha portato a 
queste problematiche, su cui 
non voglio nemmeno soffer-
marmi troppo perché il risul-
tato finale è che la struttura è 
chiusa e a perderci è tutta la 
comunità”. 

Quindi ecco la pro-
posta: “Che prima 

di tutto è basata 
sul “buon senso”. 
Ad ogni annuali-
tà pagata da chi 
entra, il Comune 

ne gira una par-
te al precedente 

gestore a titolo di 
‘refund’ fino al raggiun-

gimento del 40% della somma 
investita da lui in migliorie.  
Questo significa che il Comu-
ne non avrebbe nessun esbor-
so, perché tutta la struttura 

rimarrebbe così come è ed è 
vero che tre bandi sono an-
dati deserti, ma forse perché 
chiunque vorrebbe subentra-
re con i problemi del passato 
risolti. Adesso sta al Comune 
decidere cosa fare, se tenere le 
opere fatte dal gestore quindi 
dare al nuovo gestore la pos-
sibilità di entrare in una si-
tuazione come quella che ho 
paventato io e quindi ricono-
scere almeno una parte di ciò 

che spetta a quello precedente 
oppure chiedere la rimozione 
di tutte le opere come la ve-
randa o il bancone, e quindi 
entrare sì con un canone bas-
so ma ripartendo da zero con 
un grosso investimento da 
fare… che secondo il mio pun-
to di vista significherebbe non 
affittare più il locale. Quello 
che ci interessa, oltre ogni po-
lemica, è che la struttura ria-

pra e torni a dare un prezioso 
servizio”.

Sei fiducioso? “Non lo so, 
si troveranno per discuterne, 
se i consiglieri di maggioran-
za continueranno a pensare 
che quella che ho proposto 
sia una soluzione valida può 
essere che si risolva questo 
problema”.

Cassarino passa poi al 
Fantasia Express: “Ho chie-

sto la documentazione per 
capire quanto è stato speso e 
un amministratore ha il di-
ritto di accedere agli atti, ma 
non è mai arrivato nulla no-
nostante i numerosi solleciti. 
E vorrei capire il motivo per 
cui un giorno di due mesi fa, 
dalla sera alla mattina, tutte 
le stampe sono state tolte. Tra 
l’altro, visto che i pannelli che 
si vedono adesso sono scolori-
ti, sarebbe stato meglio lascia-
re queste… anche in questo 
caso sarebbe bastato solo un 
po’ di buon senso, ma qui di 
buon senso non ce n’è. Prima 
del consiglio comunale del 9 
gennaio ho inviato un’altra 
pec di richiesta e stavolta in 
copia per conoscenza anche 
alla Prefettura e valuteremo 
come procedere di conseguen-
za. Mi viene detto che queste 
argomentazioni non sono pri-
oritarie, io penso che priorita-
rio sia risolvere ciò che c’è già 
e con un po’ di buon senso”.
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Tanti auguri Alfredo e Adriana Tanti auguri Alfredo e Adriana 
per il vostro cinquantesimo anniversarioper il vostro cinquantesimo anniversario

L’amore che vi ha accompagnato in questi anni, deve servire da esempio per tutti. 
Vi auguriamo il meglio.

I vostri figli, fratelli e nipoti

SOLTO COLLINA/2SOLTO COLLINA/2

Minelli:Minelli: “Lasciar scadere le polizze  “Lasciar scadere le polizze 
della Protezione Civile è gravissimo. della Protezione Civile è gravissimo. 

Hanno chiuso lo spazio verde Hanno chiuso lo spazio verde 
ai parcheggi, ma…”ai parcheggi, ma…”

(sa.pe) Sono trascorsi sette 
mesi dalla rielezione a sinda-
co di Maurizio Esti e l’eterno 
rivale, Fabrizio Minelli, pro-
segue il suo ‘mandato’ di mi-
noranza a suon di interpel-
lanze. Sono infatti due 
le tematiche che ha 
portato sul banco 
del primo consi-
glio comunale 
del 2023. 

“Mi chiedo 
come sia possibile 
lasciar scadere due 
polizze, quella degli 
infortuni e della re-
sponsabilità civile della Pro-
tezione Civile. Da settembre a 
novembre, quando poi sono 
state pagate, la Protezione 
Civile è rimasta senza questa 
importante copertura. 

Ritengo sia un fatto gra-
vissimo, perché significa che 
se qualcuno della Protezione 
Civile si fosse fatto male o se 

avessero fatto male ad un ter-
zo, il Comune avrebbe dovuto 
sborsare centinaia di migliaia 
di euro. Certo, non è successo, 
e per fortuna”, sottolinea Mi-
nelli.

La seconda interpel-
lanza riguarda uno 

spazio verde che 
si incontra salen-
do alla frazio-
ne Esmate: “Ho 
chiesto per quali 

motivi un verde 
pubblico deve es-

sere utilizzato come 
parcheggio. 

Ho preso atto del fatto che 
ho depositato l’interpellanza il 
martedì e il giovedì sono stati 
posizionati dei vasi dissuaso-
ri che hanno di fatto risolto 
il problema. Sono soddisfatto 
e questo significa che conta 
molto il consigliere di opposi-
zione Minelli. 

Mi sono però sentito ri-

spondere che il sindaco non 
è d’accordo con la chiusura e 
che quindi questo spazio ver-
de tornerà ad essere utilizza-
to come parcheggio. Peccato, 
visto che qui ci giocano anche 
i bambini e rischia di essere 
davvero pericoloso”.

Infine una puntualizzazio-
ne sul Pgt: “È stata riapprova-
ta la variante al Pgt, il segre-
tario ha ritenuto di riportarla 
e riapprovarla (dopo che era 
stata approvata nella seduta 
di dicembre, ndr). 

Visto che gli atti e i pareri 
come richiesti dalla Regione 
sono stati depositati e la pro-
cedura era conforme, io mi 
sono astenuto perché non ho 
partecipato all’adozione e non 
ne conoscevo i contenuti così 
come del resto i consiglieri co-
munali che sono arrivati con 
la nuova amministrazione, 
che hanno comunque votato a 
favore”.

Cassarino: Cassarino: “Ecco la soluzione per l’Oesi, “Ecco la soluzione per l’Oesi, 
prioritario è pensare a ciò che c’è”prioritario è pensare a ciò che c’è”

Esti:Esti: “Dimostrazione di attaccamento  “Dimostrazione di attaccamento 
ai problemi della gente” ai problemi della gente” 
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Forniture industriali all’ingrosso e al dettaglio

50 anni di Storia e di Qualità
Una Tradizione di Famiglia da tre generazioni

Cuscinetti - Utensili - Cinghioli - Riduttori - Viteria

» di Sabrina Pedersoli

Al di là della porta in legno 
si spalanca il mondo della 
Cooperativa Azzurra. Al piano 
terra della struttura, dentro 
il grande salone, alcuni dei 
ragazzi sono davanti ad un 
dolce. È una giornata speciale, 
si festeggia un compleanno. 
C’è chi, come Silvano, è sedu-
to davanti ad un computer, 
chi invece, come Tebaldo, sta 
gustando il suo tiramisù, “lo 
finisco e vi raggiungo di sopra”. 
È proprio Silvano a fare il pa-
drone di casa e ad accompa-
gnarci, insieme a Eugenia, la 
direttrice, al piano su-
periore. Lasciamo alle 
spalle il primo ufficio 
che incontriamo e ci 
accomodiamo in una 
stanza accanto, dove 
un quadro appeso alla 
parete lascia intendere 
che siamo proprio nel 
cuore di ‘Radio Azzur-
ra’, uno dei progetti 
che coinvolgeva i ra-
gazzi che trascorrono 
qui le loro giornate e 
che ora si è trasforma-
to in un tg.

Tebaldo di cogno-
me fa Cozza, 53 anni 
da compiere il 22 
maggio, “sì, ma ades-
so ne ho 52”, ci dice 
mentre raggiunge il 
tavolo con la sua se-
dia a rotelle. Le origini 
calabresi ce le racconta il suo 
accento del Sud. 

“La mia è una lunga storia 
– dice -, sono nato a Breno, 
mia mamma era di Fonteno, 
sul Lago d’Iseo, e mio papà era 
calabrese, di Rogliano, poco di-
stante da Cosenza. Quando la 
mamma è morta sono andato 
a vivere insieme a mio papà in 
Calabria, dove abbiamo costru-
ito una casa, poi è morto il papà 
e siccome non mi piaceva stare 
giù, ho deciso di tornare a Fon-
teno dai miei parenti e adesso 
da qualche anno vivo in Coope-
rativa Azzurra, nella sede di via 
Quarteroni a Darfo”.

Quando gli chiediamo se gli 
manca la sua terra, non esita a 
rispondere: “Sì, ma preferisco 
stare qui, perché mi piace il lago 
e c’è più da fare… c’è movimen-
to, mentre in Calabria non c’è 
nemmeno tanto lavoro”.

La tua vita in cooperativa? 
“Al mattino mi sveglio presto e 
faccio colazione, poi aspetto che 

vengano a prendermi con il pul-
lmino e vengo qui fino alle 16 e 
poi Nicoletta ci dà dei compiti 
da fare. Mi piace leggere, non 
tanto i libri quanto i giornali, 
così sono informato su quello 
che succede nei nostri paesi”.

E poi la cucina… “Quando 
riuscivo mi piaceva cucinare, 
piatti semplici eh, come la bi-
stecca o le uova all’occhio di bue 
con il formaggio e che mangia-
te mi facevo! Adesso mi piace 
mangiare e basta… mangio tut-
to, ma il mio piatto preferito è la 
coda alla vaccinara”.

Tebaldo segue anche il cal-
cio… “Mi piaceva molto di più 

quando giocavo, prima di fare 
l’incidente, facevo il difensore… 
poi la carrozzina mi ha limitato 
in tante cose. Adesso lo guardo 
in televisione e mi piaceva an-
dare allo stadio, sono un tifoso 
dell’Atalanta. Mi piaceva anda-
re in Curva Nord anche se poi 
quando mi accompagnavano 
avendo la sedia a rotelle dove-

vo andare nel parterre. Non 
sai quanto mi piacerebbe 
tornare per vedere una par-
tita! Una signora che lavora 
in cooperativa mi ha detto 
che suo marito è atalantino 
e mi può portare e io spero 
di riuscire. Il mio calciatore 
preferito? Adesso non ce n’è 
uno, ma mi piaceva molto 
Stromberg e ho detto tutto 
(sorride, ndr)”.

I ricordi di Tebaldo tor-
nano indietro nel tempo, 
a quel giorno che gli ha 
stravolto la vita: “Dopo le 
scuole medie ho frequenta-
to le superiori al Pesenti di 
Bergamo, ma sono arrivato 
soltanto in terza di dise-
gnatore meccanico. Andare 
a scuola mi piaceva così 
così, andavo abbastanza 
bene in disegno meccanico, 

ma per il resto me la cavavo… 
non ero una cima (sorride, ndr). 
Poi sono andato a lavorare e 
un giorno, mentre rientravo a 
casa, ho fatto un incidente in 
moto, un camion mi ha investi-
to e sono stato in coma per tre 
mesi e mezzo… mi sono risve-
gliato e sono finito sulla sedia 
a rotelle. Non ho mai mollato e 
sono sempre andato avanti, ma 
è brutto non poter più cammi-
nare, chissà se un giorno ci riu-
scirò ancora”.

Tebaldo ritrova subito il 
sorriso quando nella stanza 
entra Maria, un uragano di 
vita: “Lei è la migliore (ripete 

dopo il suggerimento dato 
a bassa voce dall’operatrice, 
ndr), è simpatica ed è molto 
affezionata a me… perché è la 
migliore? Perché è calabrese 
proprio come me”.

Allora torniamo a parlare 
della Calabria, prima di salu-

tarci: “Mi piacerebbe tornarci, 
ma non per sempre, solo per 
una vacanza e spero di riusci-
re l’estate prossima con i miei 
cugini… mi piacerebbe tornare 
a vedere il mare e casa mia, 
dove adesso abita la figlia di 
mia cugina con suo marito, 

loro abitano al piano di sopra 
e io di sotto. Ecco, ho due so-
gni: tornare a casa e allo sta-
dio. Chissà…”.

DARFODARFO
FONTENOFONTENO

Tebaldo: Tebaldo: “L’incidente mi ha cambiato “L’incidente mi ha cambiato 
la vita, sono sulla sedia a rotelle la vita, sono sulla sedia a rotelle 
e ho due sogni, tornare a casa in e ho due sogni, tornare a casa in 

Calabria e allo stadio a tifare Atalanta”Calabria e allo stadio a tifare Atalanta”

Non importa quanto si dà, 
ma quanto amore si mette 
nel dare

Diventa VOLONTARIO/A
Conosciamoci!
 Fissa un appuntamento:
0364 - 532374 
segreteria@azzurracoop.org
Supportaci con una 
DONAZIONE
IBAN: 
IT 1 R 05696 54440 
000081249×95
www.azzurracoop.org
SOCIETÀ COOPERATIVA 
SOCIALE AZZURRA ONLUS

Via Broli 23 Pianico (BG) 
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CARPENTERIA BAIONI

DARFO – COSTA VOLPINODARFO – COSTA VOLPINO

La Cooperativa AzzurraLa Cooperativa Azzurra e l’ex asilo di  e l’ex asilo di 
Ceratello che diventa un centro socialeCeratello che diventa un centro sociale
(sa.pe) 1983 – 2023. 
Quarant’anni di Cooperati-

va Azzurra, che adesso è gui-
data dal presidente Patrick Ri-
naldi (ex assessore al Sociale 
del Comune di Costa Volpino), 
quarant’anni di attenzione 
al mondo della disabilità, di 
passione, di progetti, di sogni, 
alcuni realizzati e altri ancora 
chiusi nel cassetto. 

Azzurra come la prima 
barca italiana della storia a 
partecipare all’America’s Cup, 
facendo sognare il Paese inte-
ro. “Pionieri loro, pionieri noi”, 
racconta chi questa realtà la 
vive quotidianamente. 

“Cooperativa Azzurra è nata 
40 anni fa dalla volontà di al-
cune famiglie che non avevano 
alcun tipo di servizio che ri-
spondesse a bisogni di specia-
lizzazione o educativi – spiega 
il direttore Eugenia Zanardini 
-. Oggi diamo risposta a circa 
200 famiglie che hanno al loro 
interno minori o persone con 
disabilità. 

L’obiettivo di quest’anno è 
tornare alle origini per risigni-
ficare l’essere in cooperativa, 
perché in questo momento ab-
biamo un problema di recluta-

mento di risorse umane, sono 
richieste qualifiche di laurea 
per un lavoro che poi non viene 
riconosciuto economicamente. 
Negli ultimi anni abbiamo un 
turn over molto elevato di ope-
ratori e questo comporta che 
il senso di appartenenza che 
caratterizzava l’essere pochi in 
cooperativa si è un po’ diluito, 
quindi dedicheremo il 2023 per 
ripercorrere le origini soprat-
tutto a livello di valori, di vision, 
di mission per ristrutturarci e 
ridefinire un piano strategico 
che guardi al futuro di maggior 
sostenibilità”.

E poi il volontariato, una 
risorsa preziosa: “È un settore 
che regge grazie alla presenza 
dei volontari e sono fondamen-
tali perché consentono un am-
pliamento delle relazioni delle 
persone con disabilità che vivo-
no tra casa e centro e dall’altra 
per noi non avere un costo di un 
autista è una boccata di ossige-
no”.

Non solo Valle Camonica, la 
Cooperativa Azzurra è arrivata 
anche sull’Alto Sebino: “L’am-
ministrazione di Costa Volpino 
ci ha dato in concessione l’ex 
asilo di Ceratello e proprio qui 

il mese scorso abbiamo inaugu-
rato lo spazio sociale in cui stia-
mo progettando con la popola-
zione dei servizi che le persone 
con disabilità che frequentano 
quel luogo possono offrire, po-
trebbero essere delle consulen-
ze informatiche come l’uso di 
Whatsapp, imparare a fare la 
spesa online piuttosto che recu-
perare giornali o farmaci dalla 
frazione di Corti e portarli a 
Ceratello. 

Stiamo inoltre aprendo la 
palestra alle signore che fanno 
ginnastica, stiamo pensando a 
dei gruppi di cammino o ad un 
piccolo info point turistico. I ra-
gazzi salgono il lunedì e il gio-
vedì e sono in una quindicina. 
L’idea è di non invadere la pic-
cola frazione con delle idee ma 
costruirle insieme alle persone”. 

Infine un sogno: “Si chia-
ma ‘L’Azzurra che vorrei’ ed è la 
nuova sede, avevamo già tenta-
to nel 2020, ma purtroppo non 
siamo stati finanziati. 

Per il momento stiamo lavo-
rando con altri enti che potreb-
bero avere dei locali a basso co-
sto utilizzando poi dei fondi del 
Pnrr per ristrutturarli”.
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BOSSICOBOSSICO

Quando Quando Enrico ScalziEnrico Scalzi (padre di Don Gino), direttore  (padre di Don Gino), direttore 
dell’Accademia dell’Accademia Tadini, nascose le opere nella canonica di BossicoTadini, nascose le opere nella canonica di Bossico

Dopo l’8 settembre 1943, 
con la firma dell’Armistizio 
dell’Italia con gli alleati an-
glo/americani, iniziò l’occu-
pazione del nostro Paese da 
parte dell’esercito tedesco. 
Anche la nostra provincia e 
la nostra zona videro la 
presenza dei soldati te-
deschi, che fecero la sede 
del loro comando nell’ac-
cademia Tadini di Lovere. 
Pochi ricordano, se non gli 
addetti alla pinacoteca, che 
in previsione di tale evento 
e per evitare un saccheggio 
i responsabili del Tadini si 
attivarono per porre in salvo 
le opere più importanti. Un 
piccolo fatto di storia locale, 
nonché di coraggio e eroismo, 
che merita di essere ricor-
dato. Ai tempi era parroco di 
Bossico Don Ettore Capitanio 
(Lovere 25/03/1912-Brescia 
19/10/2004) che appun-
to per le sue origini loveresi 
ben conosceva il Prof Enrico 
Scalzi, padre di Don Gino, 
ai tempi direttore dell’acca-
demia e probabilmente da 
entrambi nacque l’idea di na-
scondere le casse contenenti 
le opere più importanti nella 
canonica di Bossico. Anni 
fa, lo stesso don Ettore mi 
raccontò tale fatto. Le opere 

vennero trasportate a Bossi-
co nottetempo, fasciando gli 
zoccoli dei cavalli per attutire 
i rumori. Come nascondiglio 
venne scelto un ripostiglio 
della cano-

nica che, 
sempre durante la 

notte venne completamente 
murato. Don Ettore, con la 
sua aria sorniona raccontava 
divertito come la mamma e la 
sorella che vivevano con lui, 
fossero alquanto disorientate 
nel vedere al mattino che non 
esisteva più una stanza del-
la canonica. Del segreto non 
furono informate nemmeno 
loro, perché Don Ettore soleva 

dire che: “ le donne non sanno 
stare zitte”. Maschilismo, o co-
noscenza dei fatti della vita… 
chissà! Solo con la fine della 
guerra e la liberazione dell’I-
talia le opere vennero ricol-
locate nell’accademia Tadini. 
Di tale fatto ne ha fatto cen-
no anche Roberto Forcella, 
presidente del consiglio di 
amministrazione del Tadini, 
nell’orazione funebre di don 
Gino Scalzi, nel dicembre 
2016. Vale la pena, vista l’oc-
casione, spendere due parole 
in più per la figura di Don 
Ettore Capitanio, parroco di 
Bossico dal 1942 al 1957. 
In realtà era già a Bossico 
prima del 1942, per coa-
diuvare l’anziano parroco 
don Giacomo Faita (parro-
co di Bossico per ben 54 

anni). Don Ettore è ricordato 
dai bossichesi soprattutto per 
vari avvenimenti legati agli 
eventi bellici. 

Nell’ottobre del 1944 poi-
ché un reparto della divisio-
ne fascista Monterosa aveva 
preso in ostaggio dieci perso-

ne di Bossico, nonostante la 
febbre alta, inseguì per 8km 
la colonna di militi riuscen-
do a convincere il capitano a 
liberarli. L’11 novembre del 
1944 subisce un minaccioso 
interrogatorio all’albergo Mi-
lano da parte degli ufficiali 
della brigata fascista Taglia-
mento. Il mattino successivo 
riesce a sventare la minaccia 
fascista e tedesca di bruciare 
l’abitato di Bossico; gli abi-
tanti più anziani ricordano 
ancora l’animata discussione 
con il comandante tedesco e 
l’atto di Don Ettore di infilar-
gli in tasca una immaginetta 

della madonna. Il 2 febbraio 
del 1945 fu minacciato di 
morte sempre dai fascisti, 
che lo interrogarono con il 
mitra puntato al petto, per la 
denuncia di un ex partigiano 
passato ai fascisti della Ta-
gliamento.  Nel periodo del 
suo operato a Bossico e negli 
anni del dopoguerra, realizzò 
con sforzi economici imma-
ni per il periodo, l’oratorio e 
la sala teatro adiacenti alla 
parrocchia. Da segnalare la 
sua dedizione ai tanti giova-
ni di Bossico sui vari fronti 
di guerra, ai quali spediva il 
“bollettino parrocchiale” e 

con i quali intratteneva una 
fitta corrispondenza, cosa che 
continuò poi nel dopoguerra 
con i tanti emigranti del pa-
ese che andavano all’estero 
per lavoro. Lasciato Bossico 
nel 1957, fu parroco di Cor-
ticelle Pieve (BS) fino al 1983. 
Ormai anziano si ritirò’ nella 
piccola frazione S. Vigilio di 
Rogno, di cui fu parroco fino 
al 2001. Nel 1985 e festeg-
giando il suo 50mo di sa-
cerdozio, l’amministrazione 
Comunale in un momento di 
commovente incontro, lo in-
signì della cittadinanza ono-
raria di Bossico. Don Ettore 
Capitanio, dopo una lunga e 
intensa vita dedicata alle co-
munità che lo hanno avuto 
come pastore, morì a Brescia 
il 19/10/2004 all’età di 92 
anni, ed è sepolto nel cimite-
ro di Lovere. Nella foto: Don 
Ettore Capitanio con Sterni 
Pasquale (ex Sindaco di Bos-
sico) a san Vigilio di Rogno 
nel dicembre 1998.

Marcello Barcellini

FONTENOFONTENO

Arriva la strada che porta Arriva la strada che porta 
in località Calzano, verso la panchina gigantein località Calzano, verso la panchina gigante

Fabio Donda non è uno che 
ama molto i riflettori, come del 
resto la sua Fonteno, che invece 
i riflettori se li prende per la sua 
posizione e la sua bellezza: “Nel 
2023 – spiega il sindaco Don-
da – lavoreremo sulla viabilità, in 
questi giorni inizieranno i lavori 
della strada in località Calzano 
strada che porta verso la panchina 
gigante. Opera da 350.000 euro 
finanziata totalmente dal ministe-
ro. Questo intervento è totalmente 
su Fonteno. Sempre su quel tratto 
di strada abbiamo preso altri 200.000 euro che serviranno a ren-
dere tutto il tratto percorribile in auto sino a Solto Collina. Questi 
200.000 euro dati a Fonteno verranno spesi su Riva di Solto e Sol-

to Collina visto che questa vecchia 
mulattiera passa su tutti i comuni 
della collina”.  Strada che Donda 
ha sempre considerato nevral-
gica: “Il completamento di questa 
strada era uno dei punti fermi della 
nostra campagna elettorale visto 
che Fonteno non aveva una strada 
percorribile alternativa oltre alla 
provinciale. Spero entro fine anno 
di riuscire a chiudere entrambi gli 
interventi. Questo permetterà al 
paese in caso di emergenza di avere 
una via di fuga. Nel 2019 durante 

l’alluvione che aveva interrotto la strada provinciale si erano creati 
parecchi disservizi ai nostri cittadini e vorrei che ciò non succedesse 
più”. 

di  Dalmi Attilio Via P. Togliatti, 13 (Loc. Pizzo) 
COSTA VOLPINO (BG) - Tel. 035 971589 Cell. 347 9776792
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Laura e la biblioteca con il Locker esterno Laura e la biblioteca con il Locker esterno 
per prestito e restituzione 24 ore su 24per prestito e restituzione 24 ore su 24

“Dopo due anni di pandemia che 
hanno compromesso, ma non interrotto 
il servizio, il 2022 ha segnato la ripresa 
piena ed effettiva del ruolo centrale che 
la biblioteca riveste nella vita cultura-
le di Rogno” a raccontare quello che 
si sta facendo sul fronte biblioteca è 
Laura Campopiano, bibliotecaria del 
paese: “sono ricominciate le attività in 
presenza: oltre agli incontri con l’auto-
re, laboratori e attività di animazione 
alla lettura per i più piccoli (realizzati 
in collaborazione con i volontari del 
Circolo di Narrazione di Rogno), tornei 
di giochi in scatola, uscite sul territorio 
alla scoperta della storia del paese e 
delle frazioni, rassegne di degustazio-
ne letteraria, conferenze informative, 
attività di promozione e diffusione alla 
lettura mensile con la scuola primaria. 
A livello di patrimonio librario, grazie 
all’erogazione del Fondo del Ministero 
per i beni culturali a sostegno dell’e-

ditoria e delle biblioteche, sono stati 
acquistati (fra il 2020 e il 2022) cir-
ca 700 libri extra per adulti e ragazzi, 
implementando alcune sezioni sempre 
più consultate come manga, fumetti e 
saggistica. Questi fondi si sono aggiunti 
al contributo annuale del Comune, che 
permette di mantenere costantemente 
aggiornata la Biblioteca con le ultime 
novità librarie e non solo. Nel 2022 è 
ripreso anche il progetto Gaming Zone, 
in collaborazione con il Sistema Bi-
bliotecario Seriate e Laghi, che ha visto 
l’erogazione di un bonus da 1000 euro 
per l’acquisto di nuovi giochi in scatola 
che si aggiungono ai 23 già posseduti. 
Col progetto Gaming Zone si punta alla 
creazione di vere e proprie zone gioco 
interne alla biblioteca, aperte a tutti, 
grandi e piccoli. I giochi sono fruibili 
gratuitamente durante l’orario di aper-
tura della biblioteca e, periodicamente, 
vengono organizzati pomeriggi-serate 

gioco per far conoscere il patrimonio e 
divulgare l’importanza del gioco come 
strumento educativo. Da maggio 2022, 
grazie ai fondi erogati dal Sistema Bi-
bliotecario di Seriate e Laghi, la Biblio-
teca è dotata di un Locker esterno per il 

prestito e la restituzione 24/24h, ser-
vizio molto apprezzato ed usato anche 
da utenti esterni al paese. Il Locker dà 
la possibilità di ritirare gratuitamente 
i libri richiesti e di restituire a propria 
volta, previo accordo mail con la bi-

blioteca. In questi mesi, la Biblioteca ha 
collaborato attivamente con privati e 
associazioni del territorio per le attività 
di promozione proposte fra cui ProLoco 
di Rogno, Prof. Flavio Salvini, Farma-
cia Merotti, Althea Movimento e Be-
nessere, Birrificio Agricolo Pagus, As-
sociazione Vicina di Bessimo… questo 
perché è fondamentale creare alleanza 
e partecipazione attiva,alla fine della 
crescita, non solo culturale, ma umana 
del paese. Da ultimo, qualche dato. Nel 
2022 (dal 01-01-2022 al 06-12-
2022) sono stati prestati 7284 libri; 
il patrimonio di libri complessivo è di 
11456 volumi”. 

ROGNOROGNO

12.800 euro di premi agli studenti meritevoli 12.800 euro di premi agli studenti meritevoli 
davanti a un parterre d’eccezionedavanti a un parterre d’eccezione

Si fanno le cose in grande a Rogno per la cerimonia di conse-
gna delle borse di studio e gli attestati di benemerenza venerdì 
20 gennaio. 12.800 euro di premi per gli studenti meritevoli di 
Rogno premiati al Palazzetto dello Sport: 20 della Scuola Pri-
maria, 27 delle classi 1° e 2° della Scuola Secondaria di 1° Gra-
do, 15 per il conseguimento del diploma Scuola Secondaria di 
1° Grado ,1 per l’attestato di frequenta a Scuola professionale, 
8 per il diploma di Scuola Secondaria di 2° grado, 7 per la lau-

rea triennale e 3 per la laurea magistrale, queste ultime offerte 
da Benedetta Fardelli in memoria dei genitori Pasqua Toini e 
Ottorino Fardelli.  

Durante la cerimonia consegnati gli attestati di benemerenza 
a gruppi e cittadini meritevoli, a testimonianza dell’impegno 
profuso in campo sociale ed all’opera di solidarietà nell’acco-
glienza dei profughi ucraini. 

Parterre d’eccezione con il sindaco Cristian Molinari, gli as-

sessori e i consiglieri comunali, il dirigente scolastico Nico Ri-
naldi, il responsabile della Protezione Civile Duilio Delvecchio, 
il Presidente della Comunità Montana dei laghi Bergamaschi 
Adriana Bellini, il consigliere provinciale Fabio Ferrari, il con-
sigliere regionale Roberto Anelli, l’onorevole Rebecca Frassini, 

l’Europarlamentare Marco Zanni. 
Ad allietare la serata il pianista Francesco Paolo Canu e la 

violoncellista Letizia Poletti. 

SOVERESOVERE

La GF ELTI e l’aiuto a Federico Cotti, La GF ELTI e l’aiuto a Federico Cotti, 
15 anni della Polisportiva Disabili 15 anni della Polisportiva Disabili 

che punta alle Olimpiadi di Cortinache punta alle Olimpiadi di Cortina
Un inizio 2023 

all’insegna della so-
lidarietà per GF-ELTI 
che con un’iniziativa 
promossa all’interno 
dell’azienda e soste-
nuta anche da tutto il 
personale è riuscita a 
raccogliere i fondi che 
sono stati destinati 
alla Polisportiva Disa-
bili Vallecamonica. 

L’intero ricavato, 
unito al contributo 
dell’azienda, è stato devoluto alla Polispor-
tiva che ha scelto di supportare l’Atleta Pa-
ralimpico Federico Cotti, 15 anni di Artogne 

impegnato nella pratica dello sci alpino. Con 
la donazione è stato possibile acquistare tut-
to l’equipaggiamento sciistico necessario per 
permettere all’atleta di allenarsi con l’obietti-
vo di partecipare alle prossime Paralimpiadi 

di Milano – Cortina 
2026. “Il contributo di 
GF-ELTI ha permesso al 
nostro Atleta Federico 
di avere l’attrezzatura 
idonea per partecipare 
agli stage della Squa-
dra Nazionale in Val 
Senales e in Tonale ed 
entrare a far parte della 
Squadra Nazionale B, 
dichiara Angelo Marti-
noli Responsabile Tec-
nico della Polisportiva 

Disabili Vallecamonica. “La nostra polisportiva 
è immensamente grata a GF-ELTI per questo 
atto di grande generosità. Contributi come que-

sto ci permettono di poter conti-
nuare la nostra missione e svol-
gere l’attività sportiva che ad 
oggi vede coinvolti un centinaio 
di Atleti agonisti tesserati in 6 
Federazioni del C.I.P. Nel 2022 
abbiamo raggiunto grandi ri-
sultati, prima con la medaglia 
di bronzo a Pechino nello sci 
nordico Sitting poi con l’ono-
rificenza della stella d’argento 
insignita dal Comitato Italiano 
Paralimpico. 

Non un traguardo ma un 
punto di partenza verso un fu-
turo di sport per tutti.”  Un pic-
colo gesto di cuore da parte di 
tutto il personale di GF-ELTI a 
sostegno di una realtà come 
la Polisportiva Disabili Val-
lecamonica che, ogni giorno 

da oltre 30 anni, si impegna perché i giovani 
sportivi con Disabilità del territorio, possano 
avere accesso alla pratica sportiva sia per un 
benessere fisico, ma anche per l’inserimento e 
l’integrazione nella società.

GF-ELTIGF-ELTI
GF-ELTI è una realtà industriale italiana con sede a Sovere che 

opera a livello internazionale nella progettazione e costruzione 
di Forni Industriali e Servizi di Trattamento Termico. L’Azienda, 
attiva nel settore siderurgico fin dagli anni ’60, si caratterizza 
per know-how, esperienza progettuale, performance impianti-
stiche elevate, Ricerca e Sviluppo, nonché pratiche innovative e 
sostenibili. Gli impianti realizzati spaziano da Sistemi di Riscal-
do per Acciaieria, Forni di Riscaldo per Linee di Laminazione 
e Forgia, Forni per Trattamento Termico, Sistemi di Tempra e 
Manipolatori automatici. Gli Impianti GF-ELTI sono progettati 
per rispettare le più stringenti direttive ambientali, impiegano 
le più moderne ed evolute tecniche di modellazione, simula-
zione, automazione, supervisione e controllo di processo. Dalla 
gestione delle richieste del Cliente fino alla spedizione, l’intera 
filiera produttiva risiede all’interno dell’azienda.

LOVERE - LETTERALOVERE - LETTERA

Ciclabile Poltragno-Colombera: Ciclabile Poltragno-Colombera: 
“Un progetto sbagliato”“Un progetto sbagliato”

Gentile redazione, di seguito un breve con-
tributo sull’opera indicata in oggetto, a seguito 
dell’articolo letto sull’ultimo numero di Arabe-
rara. Vi chiedo cortesemente, se di vostro inte-
resse, la pubblicazione. Vi ringrazio comunque 
e buon lavoro. Paolo D’Amico

*  *  *
100.000 euro per mettere una pezza ad un 

progetto sbagliato. La ciclopedonale dal ridon-
dante nome Luar-Pons Terraneus che collega 
per un irrilevante tratto ciclabile il quartiere Co-
lombera alla rotonda di Poltragno non si avvia 
“verso la conclusione dei lavori nei primi mesi del 
2023” come strombazzato da Lovereinforma. Al 
contrario, ci informa il sindaco di Castro, saran-
no necessari “100.000 euro di lavori ulteriori per 
mettere in sicurezza la pista, a causa di una crepa 
formatasi nella roccia” sovrastante la forra, chi-
rurgicamente tagliata come da progetto appro-
vato dalla Giunta comunale di Lovere.

Perché un progetto sbagliato? Lovere ha 
necessità urgente di una pista ciclabile che at-
traversi in sicurezza il territorio comunale da 
Poltragno al confine con il tratto già operativo 
di Costa Volpino. Questo per rispondere alle 
esigenze delle centinaia di ciclisti che percor-
rono quotidianamente le strade comunali e per 
attenuare il caos viabilistico che caratterizza la 
strada lacuale. 

L’Amministrazione loverese, invece di pro-
grammare un intervento efficace e definitivo 
sull’intero percorso Poltragno-Costa Volpino, 
ha preferito, come sua consuetudine, investire 
una grande quantità di risorse economiche per 
il breve tratto che scende verso il quartiere Co-
lombera. 

Con due risultati: il primo sprecare denaro 
pubblico concentrando la costruzione della ci-
clopedonale sulla fascia stradale sovrastante la 
forra, non prevedendo i possibili problemi di 
smottamento delle rocce interessate. Secondo, 
limitare l’intervento ad un tratto irrisorio, invece 
di pianificare l’intero percorso del territorio co-
munale. Più razionale sarebbe stato recuperare 
(risparmiando) a ciclopedonale il sedime della 

vecchia tramvia collocato nella parte opposta 
della forra e dedicare le restanti risorse finanzia-
rie al completamento del percorso.

La consuetudine degli amministratori love-
resi non si smentisce nemmeno stavolta: pro-
grammare interventi altisonanti che non risol-
vono i problemi, ma suonano molto bene dal 
punto di vista promozionale. Ecco quindi che 
la miseria di poche centinaia di metri di pista 
diventa miracolosamente “tratto rilevante della 
ciclovia Monaco-Milano”.

Da chi ci amministra vorremmo più attenzio-
ne alla sostanza dei problemi che vive il territo-
rio. Vorremmo meno sterili soluzioni cosmeti-
che che non risolvono i problemi dei cittadini, 
bensì diventano utile strumento di promozione 
per le forze politiche che amministrano Lovere.

Paolo D’Amico
 La Sinistra-Alto Sebino

PIANICOPIANICO

Il gruppo di Clara Sigorini Il gruppo di Clara Sigorini 
si ferma qui. Verso due si ferma qui. Verso due 

liste per le elezioniliste per le elezioni
Si parla sempre più di elezioni a Pianico, manca poco, in pri-

mavera si torna al voto e sembra proprio che Maurizio Pezzoli, 
il sindaco, non si ricandiderà al secondo mandato, passaggio 
di testimone ormai certo per Barbara Pedretti, attuale assesso-
re ai servizi sociali. Sta nascendo un’altra lista, come abbiamo 
scritto l’altra volta, vicina alla Lega e guidata da Mauro Franini, 
non si tratta di una continuazione dell’attuale lista di mino-
ranza guidata da Clara Sigorini, ma sarà, se ci sarà, un gruppo 
totalmente nuovo: “Il mio gruppo si ferma qui” commenta Cla-
ra Sigorini.
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BASSO SEBINO 
VILLONGOVILLONGO

Dalla Regione 150mila euro per Seranica, il sindaco: Dalla Regione 150mila euro per Seranica, il sindaco: 
“Sistemiamo campetti e parcheggi. E la rotonda sulla SP91…”“Sistemiamo campetti e parcheggi. E la rotonda sulla SP91…”

» di Sabrina Pedersoli

Un’area verde di Villongo, 
quella di Seranica, è pronta a 
tornare al suo vecchio splen-
dore, un progetto chiuso nel 
cassetto, finito più volte sulla 
scrivania dei sindaci, ma sen-
za mai spiccare il volo. Oggi 
però c’è una certezza in più 
grazie ad un contributo di 
Regione Lombarda: “La popo-
lazione attende da trent’anni la 
riqualificazione di questa area 
del paese e finalmente ci siamo 
– spiega il sindaco Francesco 
Micheli -. Il consiglio regio-
nale ha impegnato la giunta 
di deliberare un contributo di 

150mila euro che ci consentirà 
di riqualificare i parchetti di 
Seranica. Abbiamo un proget-
to come base di partenza, ma 
che modificheremo in base alle 
nuove esigenze dei cittadini e 
alla nostra visione. La prece-
dente amministrazione aveva 
deciso di sistemare i campetti e 
per finanziare il progetto, l’in-
tenzione era quella di vendere 
l’area verde comunale confi-
nante. 

L’area doveva quindi essere 
messa in vendita con un ban-
do. Per evitare che l’area ve-
nisse acquistata da un privato 
l’abbiamo tolta dal piano delle 
alienazioni. Bloccando la ven-

dita di fatto abbiamo bloccato 
il progetto e abbiamo quindi 
fatto richiesta a Regione Lom-
bardia ottenendo il contributo 
che ci consentirà di sistemare 
i campi e presumibilmente di 
sviluppare un parco pubblico 
utilizzando l’area che abbiamo 
deciso di non vendere. L’obiet-
tivo è quello di mettere molto 
verde, ampliare i parcheggi per 
i residenti che ne hanno biso-
gno e magari prevedere degli 
impianti sportivi per bambini, 
in modo che possano giocare in 
totale sicurezza.

Siamo soddisfatti perché è 
il secondo contributo regiona-
le che riceviamo in sei mesi e 

questo dimostra l’importanza 
di avere al proprio fianco un 
ente sovracomunale e degli 
esponenti rilevanti in consi-
glio per la riqualificazione del 
territorio, visto che i Comuni 
da soli non potrebbero permet-
tersi di intervenire con risorse 
proprie”.

Villongo, e più in generale 
il Basso Sebino, attendono 
anche i lavori della rotatoria: 
“Dopo la conferenza dei servizi 
di novembre, l’amministra-
zione non ha più incontrato 
la Provincia, che si occuperà 
dei lavori, presumibilmente i 
lavori inizieranno tra marzo e 
aprile”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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(An-Za) Mirsad Starcevic 
è presidente dell’Associazio-
ne Ljiljan, che raggruppa i 
Bosniaci che vivono sul ter-
ritorio della valle Camonica 
e del Lago d’Iseo. In questo 
periodo è particolarmente 
impegnato nella preparazio-
ne del monumento dedicato 
alle vittime di Srebrenica e 
nella visita del Presidente 
della Bosnia-Erzegovina il 
16 luglio.

Da chi è nata l’idea di re-
alizzare a Rogno un monu-
mento in ricordo del massa-
cro di Srebrenica?

“Noi dell’Associazione 
Ljiljan ogni anno organizzia-
mo a luglio la marcia della 
Pace in Valle Camonica. L’an-
no scorso ha partecipato an-
che il sindaco di Rogno, Cri-
stian Molinari. A lui abbiamo 
presentato la nostra idea di 
costruire un monumento in 
Valle, dedicato alle vittime 
di Srebrenica e lui ha accolto 
questa iniziativa con un gran-
de entusiasmo promettendoci 
di trovare un luogo adatto. E 
così è stato, dopo una settima-
na avevamo già preso gli ac-
cordi per una località a Rogno. 
Approfitto per ringraziare il 
Sig. Molinari e l’Amministra-

zione del Comune di Rogno 
per la loro disponibilità e 
massima collaborazione”.

Il monumento è già pron-
to? “Il monumento è in fase 
di completamento, abbiamo 
preparato tut-
ta la zona per il 
posizionamento 
del fiore di Sre-
bernica. Il colore 
bianco dei petali 
dei fiori rappre-
senta l’innocenza 
o la sofferenza, 
il colore verde al 
centro del fiore 
rappresenta la 
speranza e gli 11 
petali simboleg-
giano l’11 luglio 
1995”. 

Da chi è stato 
finanziato? “Ab-
biamo organiz-
zato una raccolta 
fondi a cui hanno 
aderito diversi 
nostri connazio-
nali, nostri amici italiani e 
anche i Comuni di Rogno e di 
Pian Camuno”.

Sono passati 27 anni dal 
massacro di Srebrenica. Il 
ricordo di quella strage è 
ancora vivo tra i Bosniaci? 

“Sarà impossibile dimentica-
re Srebrenica, soprattutto per 
i Bosniaci. Ogni anno l’11 di 
luglio vengono celebrati i fu-
nerali delle persone che anco-
ra oggi si trovano nelle fosse 

comuni. Di 8.372, ad oggi 
sono stati riesumati 6.700 
corpi, che hanno trovato pace 
nel Memoriale di Srebrenica. 
Abbiamo voluto fortemente 
costruire questo monumento, 
appunto per ricordare le vit-

time e per far conoscere alle 
generazioni nuove questa 
tragedia successa nel cuore 
dell’Europa e chi sia di inse-
gnamento che le guerre non 
sono mai una soluzione”.

E come sono oggi 
i rapporti tra le tre 
etnie che vivono 
in Bosnia (Bosnia-
ci, Serbi e Croati)? 
“Oggi in Bosnia le 
tre etnie vivono sen-
za conflitti e cercano 
di ricostruire i rap-
porti compromessi 
durante la guerra. 
Purtroppo, l’attuale 
classe politica rischia 
di scivolare ancora 
negli atteggiamenti 
nazionalistici, so-
prattutto durante le 
elezioni con lo scopo 
di ottenere maggio-
ri voti. Auspichiamo 
che queste tendenze 
scompaiano il prima 
possibile, in quanto 

deleterie per il processo di ri-
conciliazione nazionale”. Lei è 
presidente dell’associazione 
Ljiljan, che raggruppa i Bo-
sniaci che vivono sul nostro 
territorio. Quanti Bosniaci 
vivono nelle nostre zone (Val 

Camonica e zona del Lago 
d’Iseo)? “In Valle, ad oggi vi-
vono più di 1.000 Bosniaci”.
Siete emozionati per la visi-
ta del vostro Presidente? “La 
Presidenza della Bosnia ed 
Erzegovina è un organo colle-
giale composto da tre membri, 
che alla loro volta rappre-
sentano le tre etnie. Ciascun 
membro assume a rotazione 
la carica di Presidente della 
Presidenza per un periodo di 

otto mesi. In questo momen-
to la Presidenza è detenuta 
da Zeljko Komsic, che noi 
accoglieremo calorosamente, 
anche perché lui promuove l’i-
dea di uno Stato multietnico. 
Insieme al Presidente, ci sarà 
anche una delegazione di de-
putati ai quali presenteremo il 
lavoro di questi anni”.

 » di Anna Carissoni  
—

 » di Aristea Canini  
—

 » di Angelo Zanni
—

 » di Sabrina Pedersoli 
—

ROGNO

“L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni “L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni 
di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”

(ar.ca.) Per la prima volta un Presi-
dente straniero in uno dei nostri pa-
esi, come è avvenuto il contatto? “Da 
un po’ di anni – racconta il sindaco 
Cristian Molinari – alcuni paesi della 
Bassa Val Camonica hanno relazioni 
con persone bosniache che vivono da 
decenni nei nostri territori, avevamo 
già avuto incontri con sindaci bosnia-

ci che venivano da noi, poi il Covid ha 
rallentato tutto ma ora abbiamo ri-
preso tutti i rapporti. Abbiamo stretto 
un rapporto di amicizia con Mirsad, il 
presidente dei bosniaci che vivono qui, 
ci sentiamo spesso e ci confrontiamo 
su quello che succede a livello inter-
nazionale e così ha individuato Rogno 
per realizzare il monumento per ricor-

dare la terribile strage di Srebrenica e 
abbiamo accettato ben volentieri. Così 
è partito il tutto e ora che il monumen-
to è concluso arriva niente meno che il 
presidente della Bosnia ma questo è la 
conseguenza diretta del rapporto di 
amicizia che dura da anni”.  

Rogno sempre più sugli scudi, 
l’importanza di relazioni sovrac-

comunali, cosa comportano e cosa 
portano? “Rogno è l’anello di con-
giunzione tra Alto Sebino e Val Ca-
monica, viviamo in un posto stupen-
do, pur essendo lontani da Brescia e 
Bergamo, siamo diventati il centro 
dell’attenzione anche grazie alla squa-
dra che abbiamo che è fondamentale. 
Con la Val Camonica e l’Alto Sebino 

si può fare e ottenere tanto, ci sono 
progetti importanti per il nostro com-
prensorio, incontri che sono sfociati 
già in gemellaggi e che possono porta-
re molti benefici economici e collabo-
razioni alle nostre aziende e le nostre 
realtà sportive e culturali, Insomma, il 
lavoro di squadra fa crescere e serve al 
territorio”.

PROFESSIONISTI DEL SETTORE
DELLE AMMINISTRAZIONI CONDOMINIALI

CONTATTACI per maggiori informazioni, una consulenza gratuita
o un preventivo per la gestione del tuo condominio
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 feste di compleanno

SCHEDA

  Il massacro di SrebrenicaIl massacro di Srebrenica
Il massacro di Srebrenica è stato un vero e proprio genocidio di 

oltre 8.000 ragazzi e uomini musulmani bosniaci, avvenuto nel luglio 
1995 nella città di Srebrenica e nei suoi dintorni, durante la guerra in 
Bosnia ed Erzegovina.

La strage fu perpetrata da unità dell’Esercito della Repubblica Ser-
ba di Bosnia ed Erzegovina guidate dal Generale Ratko Mladić, con 
l’appoggio del gruppo paramilitare degli ‘Scorpioni’, in quella che al 
momento era stata dichiarata dall’ONU come zona protetta e che si 
trovava sotto la tutela di un contingente olandese dell’UNPROFOR. I 
fatti avvenuti a Srebrenica in quei giorni diedero una svolta decisiva 
al successivo andamento del conflitto nella ex Jugoslavia.

Una sentenza della Corte Internazionale di Giustizia del 2007, non-
ché diverse altre del Tribunale Penale Internazionale per l’ex Jugosla-
via, hanno stabilito che il massacro, essendo stato commesso con lo 
specifico intento di distruggere il gruppo etnico bosniaco, merita di 
essere considerato un genocidio.

IL PRESIDENTE DI LJILJAN
Mirsad Starcevic: Mirsad Starcevic: “Abbiamo voluto fortemente questo “Abbiamo voluto fortemente questo 
monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”
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Due anni fa la minaccia della frana: Due anni fa la minaccia della frana: 
il Ministero ha stanziato 10 milioniil Ministero ha stanziato 10 milioni

Il Ministero dell’Ambiebte 
e della Sicurezza energetica 
ha fatto il punto sui fondi da 
destinare al recupero dell’a-
rea franosa del monte Sare-
sano. Rispondendo all’inter-
rogazione dell’on. Devis Dori, 
il Ministro ha specificato an-
che le cifre in ballo per i futu-
ri interventi di “mitigazione 
della frana”: stabilito che il 
fabbisogno complessivo si 
aggira sui 15 milioni, che la 
regione ha messo a dispo-
sizione 4.810.688,8 euro al 
Ministero sono stati chie-
sti 10.189.311,14 euro. 
Il 16 dicembre scorso è 
stato emesso il Decreto 
ministeriale che li stan-
zia. Questa la notizia che 
consentirà di avviare i 
lavori appena completati 
gli studi delle Università 
incaricate. Il Ministero fa 
anche sapere che tutto il 
movimento franoso è co-
stantemente monitorato 
e si stanno effettuando 
ricostruzioni di tutti “i 
movimenti franosi veri-
ficatisi all’interno della 
concessione mineraria”. 

Tra poco sarà un an-
niversario. Nel febbraio 
2021 la strada che in alto, 
nella zona detta  “Squa-
dre”, congiunge Vigolo 
con Parzanica, mostrò 
improvvisamente una 
lunga “crepa” che si allar-
gava quotidianamente di 
circa 1 cm. 

Subito interrotta la strada, 
e subito applicato il divieto 
di circolazione anche sulla 
via principale per Parzanica 
(quella che sale dalla riviera-
sca), Parzanica rimase quasi 
isolato: lo si poteva raggiun-
gere infatti solo attraverso 
una mulattiera che attraversa 

il culmine del Monte 
Saresano e scende 
quindi dall’alto su 
Parzanica.

Anche Tavernola 
era in pericolo: l’Am-
ministrazione infatti 
chiamò con urgenza 
tutti gli abitanti della 
litoranea (tre Km cir-
ca) invitandoli a cercare 
all’interno dell’abitato, 
in alto o nelle frazioni di 
Bianica e Cambianica, un 
posto per abitare qualora 

il fianco Est della montagna, 
quello in movimento, preci-
pitasse nel lago. 

La Regione Lombardia in-
tervenne con sollecitudine, 
anche per offrire riparo agli 
altri Comuni del lago che 
avrebbero avuto seri danni 
dall’onda enorme che si sa-

rebbe formata dopo la 
caduta: si calcolò in-
fatti disastroso il sol-
levamento dell’onda, 
che avrebbe spazzato 
via parte del porto di 
Siviano e creato danni 
a Sensole e Carzano, 
e molto dannoso an-
che per Marone (che 
è ad est da Tavernola 
con i suoi vicini Vello 
e Sale). 

Si calcolarono i dan-
ni eventuali per tutti 
i paesi del lago, fino 
ai 5 metri di altezza 
dell’onda per i più lon-
tani, e cioè Lovere, Co-
sta Volpino, Pisogne, 
Sarnico. Tutto il lago 

sarebbe comunque stato 
danneggiato e pertanto fu-

rono mobilitati i professori 
del Politecnico di Milano 
che intervennero immedia-
tamente ponendo in riva al 
lago in via Valle a Taverno-
la un radar di terra (suc-
cessivamente spostato 
nel cortile del parcheggio 
ex asilo) e dedicandosi 
allo studio del movimen-
to dopo aver calcolato il 
peso totale della “frana”: 
oltre 2 milioni di metri 
cubi di roccia.

C’è da dire che que-
sto complesso di mate-
riale aveva già dato se-
gni di volersi muovere 
nel 1970, ma allora i 
cementieri stettero 
zitti sul fenomeno: 

fecero fissare sul terreno 
dei sensori e incaricarono 
elettricisti e operai di “dare 
un’occhiata” ogni tanto, e 
così bastò.

Poi negli anni novanta le 
tre cementifere (Sina, Sebi-
na e Milesi) furono vendute 
alla francese Lafarge che le 
accorpò e mise a disposi-
zione del Comune o di chi la 
volesse la cementifera Sina 
e smise di scavare il fronte 
Est del Saresano andando a 
reperire il materiale in alto, 
in zona Ca Bianca dopo aver 
costruito la nuova strada 
per Parzanica. Poi la Lafarge 
vendette alla Sacci di Roma 
l’intero cementificio, ristrut-
turato e pulito, e se ne andò 
lasciando le cose come sta-
vano finchè poi nel 2018  la 
Sacci vendette a sua volta al 

gruppo tedesco che aveva 
rilevato Italcementi, Heidel-
berg Cement che col nome 
di Italsacci a tutt’oggi ne è il 
proprietario.

La Regione Lombardia nel 
frattempo ha assegnato 5 
milioni per le spese di pro-
gettazione e il Politecnico di 
Milano (con il contributo di 
Bologna) ha predisposto i la-
vori dopo che era stato mes-
so a concorso il bando per la 
ristrutturazione, bando vinto 
dalla Ditta Alpina spa di Mi-
lano e affidato alla gestione 

dell’Autorità del Bacino del 
Lago d’Iseo, Endine e Moro.

“Non si prospetta, comun-
que, di asportare l’enorme 
massa semovente, data la de-
licatezza del problema,  ma di 
predisporre vari mezzi di con-
tegno a vari livelli: questo in-
fatti è il risultato dello studio 
concluso il 28 dicembre scor-
so“ ha detto la dott,ssa Gloria 
Rolfi direttrice dell’Autorità 
di Bacino che ha comunica-
to la data d’incontro con gli 
esperti per fare il punto della 
situazione. (Cr.B.)

Parcheggi di nuovo Parcheggi di nuovo 
liberi sul lungolagoliberi sul lungolago

Dal 1 gennaio 2023 è sospe-
so l’obbligo di pagamento del 
parcheggio il sabato e la do-
menica lungo la litoranea e nel 
cortile ricavato dall’ex giardino 
dell’asilo infantile. Così alme-
no dicono i due parchimetri lì 
installati dall’Amministrazione 
comunale che ha deciso di so-
spendere temporaneamente la 
riscossione del dovuto.

Lo scorso anno l’entrata in 
vigore della tassa di parcheg-
gio, il sabato e la domenica 
a partire dal mese di giugno, 
ha fruttato al Comune circa 
30.000 Euro e ora si stanno 
cercando altri spazi per appor-
re quest’obbligo. 

Tavernola era ancora, fino 
all’anno scorso, una dei po-
chissimi paesi senza obblighi 
economici per il parcheggio, 
ma i due posti pubblici lungo 
la litoranea e nel parcheggio ex 
asilo pare facessero comodo ai 
forestieri che si recano il fine 
settimana nelle proprie casa su Montisola, l’”isola lacustre più 
grande d’Europa”. Per questo il Comune ha imposto (e reim-
porrà) l’obbligo di pagamento a partire dal mese di marzo/
aprile. (Cr.B.)

Lo scudetto 2022 Lo scudetto 2022 
dei vogatori tavernolesidei vogatori tavernolesi

Non c’era la scenografia 
da stadio per la squadra che 
vince lo scudetto di calcio, 
ma uno scudetto comunque 
Asd Vogatori di Tavernola 
l’ha vinto anche quest’an-
no, prima società classifica-

ta a livello nazionale per il 
campionato 2022 di Voga, 
specialità Vip 7,50. La pre-
miazione dal rappresentan-
te della Federazione Italiana 

Canottaggio Sedile Fisso si 
è svolta a Salò il 15 gennaio 
scorso, con la consegna del 
“diploma di Campione d’I-
talia al Presidente Silvio Bo-

nomelli.
E il diploma di campione 

d’Italia a Nicola Foresti nella 
specialità singolo Vip 7,50 
senior maschile. 

PREDOREPREDORE

Nasce un grande parcheggio pubblico in località Nasce un grande parcheggio pubblico in località 
San Rocco, vicino al cimitero, ecco il renderingSan Rocco, vicino al cimitero, ecco il rendering

Un terreno in località San Rocco di circa 
900 metri quadrati, adiacente al Cimitero, si 
trasformerà in un parcheggio pubblico. “È 
stato così raggiunto uno degli obiettivi più 
importanti che il Comune si era prefissato – 
spiega il sindaco Paolo Bertazzoli - e cioè repe-
rire un’area idonea ad adeguare la dotazione di 
parcheggi pubblici in una zona del nostro paese 
che ne risulta carente, soprattutto nel periodo 
estivo. È già in corso l’iter amministrativo per 
acquisire tutti i pareri degli Enti sovra-comu-
nali necessari per l’approvazione del progetto 
definitivo-esecutivo dell’opera che vedrà la rea-
lizzazione di 22 posti auto aggiuntivi. Se non ci 
saranno intoppi burocratici o imprevisti tecnici, 
il parcheggio sarà aperto al pubblico utilizzo a 
partire dalla fine della primavera, anche grazie 
a un finanziamento a fondo perduto di circa 
50.000 euro che è stato concesso al Comune da 
parte della Comunità Montana dei Laghi Ber-
gamaschi”.

E poi uno sguardo all’efficientamento ener-
getico: “Sono cominciati i primi giorni del 
2023 i lavori di sostituzione degli impianti di 
illuminazione del Palalago, che sono già fun-

zionanti, e dell’Edificio Scolastico di Via Papa 
Giovanni XXIII – aggiunge Bertazzoli -, con 
l’obiettivo di aumentarne l’efficienza energetica, 
ridurre il costo della bolletta elettrica e conte-

nere ulteriormente “l’impronta ecologica” degli 
edifici di proprietà del Comune di Predore. L’in-
vestimento complessivo da parte dell’Ammini-
strazione comunale ammonta a circa 50.000 

euro e consentirà di ridurre di circa il 50% i 
consumi energetici annui (e le relative emissio-
ni di CO2) di entrambi gli impianti di illumi-
nazione, nonostante l’accresciuta luminosità 
garantita dai nuovi corpi illuminanti a LED. Nel 
biennio 2023-2024, gli obiettivi di sostenibili-
tà ambientale e di risparmio energetico dell’Am-
ministrazione si concretizzeranno in ulteriori 
investimenti per circa 100.000 euro su tutti gli 
immobili comunali”. 



38 /                      /  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 20 Gennaio 2023/                      / 39 

VAL CALEPIO

CHIUDUNOCHIUDUNO

Nembrini:Nembrini: “In primavera via ai lavori del  “In primavera via ai lavori del 
Municipio, nella ex sede faremo gli alloggi Municipio, nella ex sede faremo gli alloggi 
comunali. Il sogno per le ex Elementari…”comunali. Il sogno per le ex Elementari…”

(sa.pe) Sarà un 2023 im-
pegnativo e dai progetti am-
biziosi quello di Chiuduno. 

L’opera di punta è quella che 
il sindaco Mauro Nembrini 
aveva anticipato sul finire 

del 2022, ovvero la riquali-
ficazione dello stabile dell’ex 
scuola dell’infanzia dove na-

scerà il nuovo Municipio.
“A dicembre la cassa depo-

siti e prestiti ci ha erogato il 
mutuo per l’intera opera e il 
progetto è alla SUA di Berga-
mo e in primavera riusciremo 
a bandire i lavori. 

È un progetto di cui si par-
la da ben 25 anni e ora siamo 
orgogliosi di essere vicini alla 
sua realizzazione.  Questo è 
inserito in un progetto globale 
che riguardava l’intera riqua-
lificazione della piazza, di cui 
i due lotti sono stati comple-
tati”, spiega soddisfatto il 
primo cittadino. Resta an-
cora un sogno nel cassetto… 
“Quello che resta per chiudere 
il cerchio è la ristrutturazio-
ne dell’edificio delle ex scuo-
le Elementari che vorremmo 
trasformare in un centro civi-
co. Avevamo già preparato un 
progetto da presentare al Pnrr, 
ma non è andato a buon fine, 
ma noi ci crediamo e riprove-
remo a partecipare non appe-
na ci sarà un apposito bando”.

C’è già un’idea di proget-
to per quella che diventerà 
l’ex sede municipale: “È una 
palazzina che si presta ad 
ospitare un progetto sociale 
e quindi riusciremo a realiz-
zare degli alloggi comunali”.

Novità anche per la riqua-
lificazione delle scuole ele-
mentari: “Proprio nelle scorse 
settimane è arrivata la notizia 
del finanziamento di 550mila 
euro da parte del Pnrr attra-
verso la Provincia che ci con-
sentirà di intervenire sulla 
riqualificazione energetica 
dell’edificio e quindi attendia-
mo le vacanze estive per ini-
ziare i lavori”.

E non è finita qui: “Par-
tiremo con la realizzazione 
del tratto di ciclabile da via 
Trieste a via Cesare Battisti, 
poi abbiamo ricevuto un fi-
nanziamento per la video-
sorveglianza dei parchi, con 
140mila euro di fondi pro-
pri metteremo un ascensore 
esterno agli alloggi comunali 
e proseguiremo con il settimo 
lotto di riqualificazione della 
strada del monte per un im-
porto di 100mila euro”.

GRUMELLO DEL MONTEGRUMELLO DEL MONTE

Palatennis verso la riapertura dopo Palatennis verso la riapertura dopo 
sei anni. In estate si inaugura la sede sei anni. In estate si inaugura la sede 

della Protezione Civiledella Protezione Civile
(sa.pe) C’è tanta carne al 

fuoco in queste prime setti-
mane del 2023, tra opere che 
stanno prendendo forma e 
progetti sulla griglia di par-
tenza.

“Tra gli obiettivi princi-
pali c’è sicuramente finire la 
nuova sede della Protezione 
Civile, che era il nostro sogno 
per il 2022 e quindi speria-
mo di riuscire ad inaugurar-
la attorno all’estate così come 
previsto dal cronoprogramma 
– dice l’assessore Lino Brevi 
-. L’efficientamento energetico 
è un altro dei nostri obiettivi, 
il progetto per passare all’il-
luminazione pubblica con la 
nuova tecnologia a led è già 
pronto e quindi i 2500 punti 
luce sul territorio verranno 

sostituiti. L’opera 
inizierà nel cor-
so del 2023 ma si 
concluderà l’anno 
prossimo. Riuscire 
ad abbattere i costi 
elevati che abbia-
mo dovuto soste-
nere quest’anno 
s i g n i f i c h e r e b b e 
anche riuscire a coprire altre 
esigenze come per esempio sul 
sociale. Abbiamo aperto nei 
giorni scorsi anche la gara per 
l’assegnazione dei lavori su-
gli alloggi popolari e sempre 
quest’anno daremo il via al 
cantiere dell’asilo nido. Un’al-
tra inaugurazione che ci sta a 
cuore e che avverrà in prima-
vera, attorno ad aprile, è quel-
la del Parco Rillo Vita”.

E poi il Palatennis, di pro-
prietà comunale, che da 
ormai sei anni è chiuso. Ne 
avevamo parlato un anno fa, 
quando dopo due bandi de-
serti, preoccupazioni e batta-
glie legali la struttura aveva 
conosciuto il suo nuovo ge-
store. Ora ci siamo quasi: “Il 
2023 sarà anche l’anno della 
riapertura del Palatennis, che 
tutti attendevamo da tempo”.

BASSO SEBINO 

(sa.pe) “Non è vero che Via-
danica sta morendo, bastereb-
be passare da qui per vederlo”, 
inizia così il sindaco Angelo 
Vegini che non accetta di 
sentirsi dire che il suo sia “il 
paese dei non c’è” come ave-
va sottolineato un cittadino 
nella lettera pubblicata sul 
numero di Araberara del 16 
dicembre.

“Tanti sono i servizi offerti 
ai cittadini: basti pensare che 
in questi anni abbiamo dato 
la possibilità ai medici di cre-
are uno studio associato nei 

locali del comune con annes-
sa farmacia e ufficio postale. 
Possiamo anche parlare delle 

scuole: l’Amministrazione ha 
lavorato molto per far sì che 
non chiudessero; per il primo 
anno dopo tanti sforzi siamo 
riusciti ad introdurre la set-
timana corta con relativo ser-
vizio mensa e spazio compiti 

alla Primaria. 
Non solo, alla scuola 

dell’Infanzia è stato introdotto 

il servizio di anticipo e posti-
cipo in modo che le famiglie 
possano conciliare meglio i 
tempi lavorativi. Prima che 
ci fossero questi accorgimenti 
alcune famiglie portavano i fi-
gli nelle scuole dei paesi vicini 

e adesso invece abbiamo circa 
il 20% delle iscrizioni in più, 
fra residenti e bambini che 

arrivano da fuori: ciò è stato 
reso possibile dalla proficua 
collaborazione con la Parroc-
chia che, grazie al nostro co-
stante contributo economico, 
ha la possibilità di garantire 
la continuità del servizio an-
che in questi anni di calo de-
mografico. 

È importante sottolineare 
che le famiglie possono usu-
fruire del servizio scolastico 
nel proprio paese per la scuola 
dell’Infanzia e della Primaria, 
mentre per la scuola media gli 
alunni possono contare sul 
servizio di trasporto scolasti-
co comunale verso la scuo-
la di Adrara San Martino. È 
vero che non c’è un negozio 
di alimentari, ma questo non 
dipende dall’Amministrazione 
comunale che non può entrare 
nelle dinamiche e nelle scel-
te di un’attività privata. Non 
siamo però rimasti a guarda-
re: infatti, non appena si sono 
resi disponibili i locali presso 
il centro sportivo comunale, 
attraverso un bando abbiamo 
dato la possibilità di aprire 
un nuovo bar che può vende-

re anche generi alimentari e 
presto potrà offrire altri ser-
vizi. Siamo inoltre circonda-
ti da un importante tessuto 
industriale che offre lavoro a 
svariate persone contribuen-
do ad evitare lo spopolamento 
del paese. Mi dispiace davvero 
sentire alcune critiche, perché 
l’impegno mio e di tutta l’Am-
ministrazione c’è ed è molto”. 

Vegini si sofferma poi sulle 
opere pubbliche: “Abbiamo 
ricevuto finanziamenti che ci 
hanno permesso di riqualifi-
care il cimitero, senza dimen-
ticare l’intervento sull’illumi-
nazione pubblica che abbiamo 
concluso proprio alla fine del 
2022. Abbiamo sostituito 
tutti i punti luce già presenti 
con la nuova tecnologia a led 
e ne abbiamo aggiunti altri 
in alcune parti del paese che 
ne erano sprovviste, un inter-
vento di circa 400mila euro 
completamente finanziato 
dallo Stato, che con l’aumento 
dei costi dell’energia elettrica 
si è rivelato prezioso. Infine, 
un’opera importante che rea-
lizzeremo nei prossimi mesi è 

la riqualificazione del ponte 
e il miglioramento della via-
bilità che porta alla frazione 
Rasetti: quest’opera per noi è 
ritenuta prioritaria in quan-
to garantisce il collegamento 
della linea del bus e il collega-
mento con la zona industriale. 
Questo ponte aveva bisogno di 
un intervento di messa in si-
curezza del costo di 360mila 
euro finanziato grazie anche 
al contributo BIM e dello Sta-
to. La gara per l’affidamento 
dei lavori scadrà il 23 gennaio 
e quindi confidiamo di poter 
iniziare i lavori al più presto. 
In queste ultime settimane, in 
collaborazione con i sindaci 
dei comuni limitrofi e con l’in-
teressamento della Presidente 
della Comunità Montana 
Adriana Bellini, stiamo lavo-
rando alla realizzazione della 
rotatoria in località ‘Casotto’ 
che permetterà di risolvere 
l’annoso problema di questo 
incrocio dove si verificano 
numerosi incidenti, portando 
un notevole miglioramento 
alla viabilità e alla sicurezza 
stradale”.

 I Il sindaco: l sindaco: “Il nostro paese “Il nostro paese 
non sta morendo:non sta morendo:

le scuole resistono, le industrie lavorano bene le scuole resistono, le industrie lavorano bene 
e la e la popolazione è addirittura in leggero aumento”popolazione è addirittura in leggero aumento”

VIADANICAVIADANICA

CASTELLI CALEPIOCASTELLI CALEPIO

Nessuna secessione:Nessuna secessione: “Vogliamo solo un Comitato  “Vogliamo solo un Comitato 
CividinoQuintano per rappresentare le frazioni”CividinoQuintano per rappresentare le frazioni”

Nessuna secessione, non 
se ne parla nemmeno, anzi, 
solo un Comitato, che per 
ora peraltro non c’è ancora: 
“È prematuro esprimersi sulla 
questione – spiega Massimi-
liano Chiari - con un grup-
po di persone sto lavorando 
all’ipotesi di costituire un 
Comitato CividinoQuintano 
finalizzato a valorizzare le 
due frazioni ed a porsi come 
interlocutore delle istituzioni 
per rappresentare e soddisfa-
re i bisogni delle due frazio-
ni. Siamo in una fase ancora 
assolutamente interlocutoria, 
nulla di concreto ad oggi”. Nei 
giorni scorsi si era parlato 
di una possibile secessione 

delle due frazioni, ma al lato 
pratico non c’è nulla e tanto 
meno la volontà degli stessi 
residenti di andarsene. Tutto 
era partito da un sondaggio 
su facebook sempre di Mas-
similiano Chiari: “Il sondag-
gio lanciato, tra il serio e il 
faceto, qualche giorno fa, ha 
suscitato un vivo interesse. 
Rispetto all’ipotesi che le fra-
zioni di Cividino-Quintano 
possano staccarsi da Tagliuno 
e migrare sotto il Comune di 
Palazzolo s/O si sono espresse 
oltre 100 persone (116), 94 
delle quali favorevoli (82%) 
e 22 contrarie (18%). Tra i 
contrari, alcuni sarebbero co-
munque favorevoli purché si 
rimanga bergamaschi, sugge-
rendo implicitamente un’an-
nessione a Grumello del Monte 
oppure a Telgate, per esempio. 
Comunque sia, la stragrande 
maggioranza di coloro che 
hanno espresso la propria opi-
nione nel sondaggio è assolu-
tamente favorevole a staccarsi 
da Tagliuno. Di questo deve 
farsi una colpa Tagliuno, non 

certo Cividino-Quintano. Io 
ed altri riteniamo che questo 
dato, molto significativo, non 
debba rimanere lettera morta. 
Ci siamo decisi, quindi, come 
primo passo del percorso che 
intende portare all’affranca-
mento da Tagliuno, a lavorare 
per la costituzione di un CO-
MITATO CIVIDINO-QUINTA-
NO, una libera associazione di 
cittadini, legalmente ricono-
sciuta, che intende perseguire 
esclusivamente gli interessi 
storico-culturali, ambientali, 
economici, politici delle due 
frazioni

. Quali sono i bisogni di 
Cividino-Quintano? Li indi-
vidueremo e chiederemo, di 
volta in volta, alle istituzioni 
competenti di soddisfarli. Il 
Comitato non avrà colore po-
litico, rappresenterà i bisogni 
e le istanze delle frazioni di 
Cividino-Quintano e li rap-
presenterà alle amministra-
zioni (comunali, provinciali, 
regionali) di volta in volta 
insediate, indipendentemente 
dal loro colore politico”.

CASTELLI CALEPIOCASTELLI CALEPIO

Il ricordo di Il ricordo di 
Massimo Ivo CamottiMassimo Ivo Camotti

Ti ho lasciato un bacio sul comodino
prima di uscire, 
di andare lassù 

ti ho lasciato un bacio 
sul comodino per quando

ti sveglierai.
O forse per quando mi sveglierò io

Perché lassù tu sei sempre nella luce
Sei sempre sveglio

Oggi portalo con te.
Portalo sempre con te.

come se non fosse bastato
ieri e domani

arrivasse troppo tardi.
È lì.
Sul

comodino.
E sarà ogni sera una buonanotte
E ogni mattina un buongiorno

Con te. Che sei lassù.
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La variante di Trescore? Come la Salerno - Reggio La variante di Trescore? Come la Salerno - Reggio 
Calabria… e rischia di perdere il treno delle OlimpiadiCalabria… e rischia di perdere il treno delle Olimpiadi

» di Angelo Zanni

Sì, stavolta sembra proprio che la variante di 
Trescore/Entratico/Zandobbio e la Statale della 
Val Cavallina abbiano veramente perso il treno 
delle Olimpiadi del 2026. Un treno che avreb-
be portato al tanto atteso intervento sulla SS42, 
una strada problematica sul fronte viabilistico.

E, invece, adesso questo intervento non viene 
considerato più così prioritario dal commissario 
che un anno fa era stato nominato per accelerare 
l’iter burocratico. Una situazione che sta facendo 
arrabbiare le tantissime persone che ogni santo 
giorno hanno a che fare con le lunghe code che 
caratterizzano l’arteria stradale della Val Caval-
lina.

Massimiliano Russo del Comitato Statale 42 
esprime le sue perplessità e preoccupazioni sul-
la variante di Entratico/Trescore: “Sul tema della 
variante possiamo dire che ormai ci sono tempi 
degni della ‘Salerno-Reggio Calabria’. La notizia 
del commissariamento aveva alzato gli entusia-
smi, ma senza rendersi conto che le opere gestite 
da ANAS per le Olimpiadi anche in Veneto hanno 
dei ritardi, motivo per cui il nostro Comitato non 
si è mai illuso. Non sono però giustificabili questi 
tempi. La bozza di progetto non è stata nemmeno 
condivisa con gli stakeholders come prevedeva 
la convenzione, quindi non sono state coinvolte 
le cittadinanze; temo che con tutti questi ritardi, 
quando il progetto arriverà, si dirà che non c’è più 
tempo per eventuali modifiche e per andare incon-
tro ad alcune perplessità degli stessi amministra-
tori locali, specialmente per quel che riguarda la 
parte terminale del secondo lotto. Ricordiamoci 
inoltre che tutto questo ha i suoi costi, in primis 
sulle vite dei cittadini, su cui ricadranno anche le 
spese di quest’opera, che ha dovuto essere rifinan-
ziata e così potrebbe precludere altri interventi ne-
cessari sull’asse viario.

 Il Comitato, peraltro, oltre a esprimere perples-
sità su questo intervento, su come è stata proget-
tata l’opera e sui tempi di realizzazione, è molto 
deluso per il tempo che si è perso anche per gli altri 
interventi di adeguamento. Dopo gli anni spesi 
ad attendere un progetto sulla variante, si è per-
so prezioso tempo anche per le opere che sono già 
finanziate, come la rotonda di Trescore nei pressi 
delle Terme. 

Cogliamo però anche l’occasione per ringraziare 
la Provincia di Bergamo, che gli interventi più si-
gnificativi li ha fatti, come l’adeguamento dell’SP 
89 e la rotonda di Borgo. Queste sono state le vere e 
uniche realizzazioni nella nostra Valle. Il messag-
gio che il Comitato vuole lanciare è che bisogna ri-
partire sulle svolte a destra, ad esempio nel centro 
di Borgo, all’uscita dei nuovi parcheggi che sono 
stati realizzati. Però, tanto per fare un esempio, an-
che nel Comune di Trescore non sono stati accolti 
gli interventi di sperimentazione di svolta a destra; 
questo sarebbe ancora più significativo nel mo-

mento in cui si concretizzerà l’intervento della ro-
tonda di Trescore. Si può ripartire anche col ripen-
samento dei semafori – sottolinea Russo - perché 
se vogliamo snellire la viabilità in Valle dobbiamo 
intervenire anche su questo fronte, però non si è 
riusciti in tutti questi anni a togliere nessun sema-
foro, come invece è successo in Val Calepio. Non si 
è riusciti a togliere nemmeno un semaforo e qual-
cuno pensa ancora che si riuscirà a completare 
l’intervento della variante entro il 2026… Adesso 
i dubbi sulla fattibilità dell’opera entro quell’anno 
sono ulteriormente aumentati e, inoltre, bisognerà 
anche capire se i fondi che sono stati destinati po-
tranno ancora essere utilizzati perché le scadenze 
devono essere rispettate. Al tempo stesso, vediamo 
che in altri ambiti, in altre zone, gli interventi pro-
grammati stanno andando avanti, come è succes-
so in Val Camonica per la variante di Edolo, dove 
l’iter è andato avanti, ma perché là ci hanno cre-
duto, è solo qui in Val Cavallina che tutto sembra 
fermo, però i cittadini non possono continuamen-

te ingoiare bocconi amari. Nel frattempo il traffico 
sulla nostra Statale sta aumentando, i disagi che 
ben conosciamo ci sono ancora tutti e il nostro ter-
ritorio diventa meno competitivo”.

Quindi, cosa vi sentite di consigliare a politici 
e amministratori? “Consigliamo di andare avanti 
con gli interventi di adeguamento in attesa che il 
progetto della variante si concretizzi, consapevoli 
che comunque i tempi di realizzazione saranno 
notevoli. Non si può infatti continuare a stare fer-
mi in attesa della variante, come purtroppo è suc-
cesso in questi anni”.

Abbiamo contattato anche il sindaco di uno 
dei comuni direttamente coinvolti, Andrea Epi-
nati di Entratico.

“Purtroppo mi viene da pensare che la nomina 
del commissario invece di accelerare le cose come 
tutti auspicavano (perché questo era il senso della 
sua nomina), in realtà ha rallentato oltremodo un 
iter progettuale che sembrava spianato: avevamo 
un progetto, i finanziamenti, un interlocutore uni-
co, l’ANAS, c’era e c’è tuttora unità d’intenti tra le 
amministrazioni coinvolte. Quindi – sottolinea il 
primo cittadino – questo rallentamento mi lascia 
molto, molto perplesso. L’unica cosa che abbiamo 
visto nel 2022 sono stati i tecnici per le analisi 
preliminari, quindi qualcosina si è visto sul terri-
torio, ma questo certamente non basta. In questo 
inizio di 2023 noi amministratori locali dovremo 
nuovamente tornare a farci sentire e tornare alla 
carica per avere alcuni riscontri su questo progetto 
che è assolutamente importante che si concretizzi 
in tempi certi. Non mi straccio le vesti sulla data 
di Cortina-Milano 2026, ma l’importante è che 
stavolta ci diano delle date certe”. Voi sindaci 
della zona avete incontrato il commissario nei 
mesi scorsi? O siete stati contattati da lui? “Io 
non sono mai stato contattato da lui, ma adesso 
saremo noi sindaci a tornare alla carica, perché 
dia a noi sindaci delle risposte, anche perchè an-
che noi dobbiamo darle ai nostri cittadini”.

RUBRI 42RUBRI 42
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Carlo e i suoi cacciatori, Omar e la Croce Blu e il ricordo Carlo e i suoi cacciatori, Omar e la Croce Blu e il ricordo 
di Marco, l’ex comandante della Polizia Localedi Marco, l’ex comandante della Polizia Locale

Quest’anno le benemeren-
ze civiche del ‘San Maurino 
d’oro’ sono state consegnate 
a Carlo Morotti, presidente 
della sezione cacciatori da 
oltre 25 anni e Omar Presti, 
presidente della Croce Blu 
Basso Sebino. Un commosso 
ricordo è stato rivolto all’ex 
comandante della Polizia 
Locale Marco Zerbini con la 
consegna di una targa alla 
moglie. “In questi tre anni di 
emergenza – ha sottolineato 
il sindaco Giorgio Bertaz-
zoli – la nostra comunità ha 
riscoperto il valore del fare 
collettivo e della corresponsa-
bilità. La condotta virtuosa e il 
rispetto delle regole da parte 

della stragrande maggioranza 
dei nostri concittadini e la loro 
disponibilità ad una solida-
rietà senza imposizioni, han-
no permesso di gestire la crisi 
sanitaria in seguito al dilaga-
re dei contagi da meningococ-
co prima e coronavirus poi. È 
proprio in quest’ottica che ab-
biamo voluto premiare con il 
San Mauro d’oro due persone 
che pur in modalità diversa, 
hanno offerto un ulteriore se-
gno che la nostra è una comu-
nità matura all’interno di una 
cittadina in grado di affronta-
re e superare prove faticose”. 
Per l’occasione si è esibito il 
Corpo Musicale Cittadino al 
Teatro Junior.
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L’aula didattica presa di mira dai vandali: L’aula didattica presa di mira dai vandali: 
“Non è un parco né una discarica”“Non è un parco né una discarica”

“La scuola e le sue pertinenze 
non sono un parco giochi né una 
discarica”, inizia così il duro sfogo 
dell’assessore alla Cultura e alla 
Pubblica Istruzione Paola Ven-
turin di fronte all’aula didattica 
esterna alla scuola da poco inau-
gurata e bersaglio di alcuni atti 
vandalici che hanno fatto andare 
su tutte le furie l’amministrazio-
ne.

“L’accesso all’area è consentita 
unicamente agli alunni durante 
l’orario scolastico e le attività di-
dattiche extrascolastiche e invece 
abbiamo trovato rifiuti di ogni 
tipo, tavoli e panche sporchi, buchi 
nelle aiuole. Le fotografie che alle-
ghiamo non mostrano quale è real-
mente la situazione, perché i nostri 
collaboratori scolastici ripuliscono 
l’area per farla trovare in ordine 
dai bambini che la utilizzano. Chi 
si introduce illecitamente nell’area, 
utilizzando in maniera impropria 
ed illegittima l’aula, imbrattando, 
sporcando e abbandonando rifiuti 
di ogni genere, verrà segnalato alle 
Autorità di Pubblica Sicurezza”.

L’ambulatorio diventa comunale: L’ambulatorio diventa comunale: 
“Uno stimolo per i medici a scegliere Endine”“Uno stimolo per i medici a scegliere Endine”

» di Sabrina Pedersoli

La questione medici ha te-
nuto banco per mesi e mesi 
in Municipio a Endine, con 
il sindaco sempre impegna-
to a far sentire la sua voce in 
merito alla mancanza di una 
figura essenziale per la citta-
dinanza. 

Di fatto nulla è cambiato, 
nemmeno dopo che l’ammi-
nistrazione aveva annuncia-
to di mettere a disposizione 
degli spazi in cui svolgere la 
professione. 

Ora però questo primo 
passo è stato fatto. Il Comu-
ne ha infatti acquistato l’edi-
ficio di via Nullo, che è stato 
l’ambulatorio del medico di 
famiglia Zambetti, andato in 
pensione alla fine dell’anno 

scorso; un’area di particolare 
interesse pubblico, proprio 
per la sua posizione favore-
vole, vicina al Municipio, ma 
anche alle scuole Elementari 
e Medie e ai principali eserci-
zi pubblici. L’investimento da 
parte dell’amministrazione 
comunale è di 27 mila euro 
e a questo punto manca sol-
tanto la firma davanti al no-
taio: “È un importo significa-
tivo – spiega il sindaco Marco 
Zoppetti – che convintamente 
abbiamo messo a disposizione 
per l’acquisto dell’ambulato-
rio che diventerà Comunale 
e che metteremo a titolo gra-
tuito a servizio dei medici che 
vorranno utilizzarlo dando un 
servizio ai cittadini di Endine 
anche se la sede dei medici uf-
ficiale sarà in altro Comune. 

L’avere poi un ambulatorio di 
proprietà confidiamo possa 
essere da stimolo ad eventuali 
medici per scegliere come loro 
sede il paese di Endine Gaia-
no sapendo quanto può essere 
necessario per le persone an-
ziane avere un medico nelle 
vicinanze. 

Se poi si svilupperanno altri 
percorsi con altri Enti o Coo-
perative o Società l’immobile 
potrà comunque essere utiliz-
zato per altri scopi è comun-
que limitrofo con la proprietà 
comunale”.

L’amministrazione era già 
proprietaria dell’immobile, 
nel 1994 l’aveva venduto con 
asta pubblica proprio in se-
guito alla richiesta dei medi-
ci locali e ora torna a disposi-
zione del Comune. 

Stai cercando un
lavoro sicuro, 
in un’azienda che 
ti valorizzi e ti stimoli?

Requisiti richiesti Ai fini della 
candidatura

I nostri valori

Offriamo

Disponibilità alla formazione, positività,
accoglienza, puntualità, precisione, ordine
e conoscenze informatiche di base 

Dati personali
Le tre principali esperienze
lavorative (preferibilmente
congruenti al ruolo e mansioni
richieste)
Il motivo per cui dovremmo
scegliere te rispetto agli altri
candidati

Inviare via mail una lettera di
presentazione
(non il curriculum) contenente:

Onestà 
Professionalità 
Coesione 
Disponibilità

Prospettiva di contratto a tempo
indeterminato al superamento di un
periodo di prova

amministrazione@impla-dent.it

CASAZZACASAZZA

Nicem,Nicem, la regina del carbonato di calcio, volta pagina:  la regina del carbonato di calcio, volta pagina: 
i Birolini hanno ceduto al colosso svizzero Holcimi Birolini hanno ceduto al colosso svizzero Holcim
Tatiana, la figlia del fondatore: “Tatiana, la figlia del fondatore: “Abbiamo accettato la loro offerta dopo che ci sono state date garanzie sul personale ed è stato sposato Abbiamo accettato la loro offerta dopo che ci sono state date garanzie sul personale ed è stato sposato 

in in pieno il nostro impegno per l’ambiente. Dal 2008 estraiamo solo in sotterraneo”. pieno il nostro impegno per l’ambiente. Dal 2008 estraiamo solo in sotterraneo”. Una storia iniziata nel 1971 da papà LuigiUna storia iniziata nel 1971 da papà Luigi

» di Angelo Zanni

All’inizio del territorio di 
Casazza (venendo da Berga-
mo), all’altezza della rotatoria 
che porta a Gaverina e al Colle 
Gallo, c’è una delle realtà indu-
striali più importanti della Val 
Cavallina, la cui importanza va 
però ben oltre i confini berga-
maschi. 

Stiamo parlando della Ni-
cem Srl, l’azienda della fami-

glia Birolini che è leader nella 
produzione di carbonato di 
calcio nel Nord Italia con un 
fatturato netto nel 2022 di ben 
12 milioni di euro.

Fino a qualche anno fa, 
però, era più facile notare la 
presenza di questa azienda, 
perché la montagna vicina 
portava i segni della vecchia 
cava da cui, da molti decenni, 
si estrae il carbonato di calcio. 
Negli ultimi anni questi segni 
sono meno evidenti, perché 
la dirigenza della Nicem ha 
deciso una quindicina di anni 
fa di porre fine alla cava a cielo 
aperto e di avviare l’estrazione 
del materiale nel sottosuolo; 
tra l’altro, per favorire il verde 
si è deciso di piantumare la 
vecchia cava, che oggi si pre-
senta molto più verde che in 
passato.

L’attenzione all’ambiente 
è uno dei punti fermi della 
Nicem, fondata nel lontano 

1971 da Luigi Birolini, che 
oggi ha 87 anni. Di recente lui 
e i suoi figli hanno deciso di 
‘passare la mano’ cedendo l’a-
zienda a Holcim Italia, branca 
italiana del colosso svizzero 
Holcim. Ne abbiamo parlato 
con Tatiana, figlia del fonda-
tore di Nicem. Lei si occupa 
della gestione della qualità, il 
fratello Valter segue la produ-
zione e l’altro fratello Roberto 
è responsabile commerciale e 

amministrativo; papà Luigi è 
l’amministratore unico.

“La nostra famiglia era pro-
prietaria al 100% dell’azienda, 
ma abbiamo ceduto l’intera 
quota a Holcim Italia accettan-
do la loro proposta”.

Siete stato voi a cercare loro 
o sono stati loro a contattarvi? 
“Non li abbiamo cercati noi, ma 
siamo stati contattati lo scorso 
anno e ci è stato sottoposto il 
loro interessamento per la no-
stra azienda. Abbiamo quindi 
preso atto della loro proposta e 
ci siamo interrogati sul futuro. 
Dato che all’interno della fa-
miglia – spiega Tatiana – non 
c’era un ricambio generaziona-
le, abbiamo ritenuto di cogliere 
questa opportunità. Io e i miei 
fratelli, infatti, abbiamo tutti 
due figlie, ma hanno scelto stra-
de completamente diverse e non 
lavorano in azienda. E, comun-
que, abbiamo accettato l’offer-
ta di Holcim anche perché ci 

sono state date le garanzie che 
avevamo chiesto sul personale, 
sulla tutela delle persone che 
lavorano con noi; di questo si 
era discusso all’interno dell’ac-
cordo. Inoltre, Holcim ha spo-
sato in pieno il nostro impegno 
sull’ambiente, ha interessanti 
progetti di sviluppo per il futuro 
e ha manifestato l’intenzione di 
investire sul nostro territorio”.

Voi fratelli Birolini reste-
rete a lavorare in azienda? 
“Restiamo per un fisiologico 
passaggio di consegne”. Lei ha 
parlato poco fa del vostro im-
pegno per l’ambiente. “Sì, la 
nostra famiglia in tutti questi 
anni si è impegnata nella tu-
tela dell’ambiente e del nostro 
territorio. Infatti, noi estraiamo 
esclusivamente in sotterraneo 
dal 2008, quando il vecchio 
giacimento è stato chiuso. E 
così, la vecchia cava a cielo 
aperto, che non è più in attività, 
è stata recuperata attraverso le 
piantumazioni. Questo è stato 
importante non solo dal punto 
di vista ambientale, ma anche 
da quello estetico”. A cosa ser-
ve il carbonato di calcio? “È un 
materiale che viene utilizzato in 
vari ambiti, dalla carta alle ver-
nici, dai mangimi alle pitture, 
oltre, ovviamente, all’edilizia. In 
questi decenni abbiamo sempre 
garantito materiali di ottima 
qualità”. 

La famiglia Birolini ha pub-
blicamente spiegato: “Holcim 
è il futuro che Nicem si merita! 
Sì, perché lo riteniamo il giusto 
‘premio’ che la nostra azienda 
può ottenere dopo oltre 50 anni 
di attività fondata sulla credi-
bilità, sulla affidabilità, sulla 
tutela del lavoro e dei lavorato-
ri. Un cambio che nulla toglie, 
anzi. Un’azienda importante 
e internazionale come Holcim 
saprà dare ancora più slancio 
e prestigio a questa ‘creatura’ 
nata nel 1971 dalla volontà di 
nostro padre Luigi. Non solo. 
Chi ci ha conosciuti avrà già 
chiaro che abbiamo fatto questa 
scelta solo con chi ci ha garan-
tito il mantenimento dei livelli 
occupazionali e dei rapporti 
contrattuali. Insomma, il futu-
ro può riservarci solo cose belle. 
Un caro saluto dai Birolini”.

Un po’ di storia
Stiamo parlando dei primi 

anni del 1900 quando, alla 
cava Martina di Casazza, ini-
zia l’attività di estrazione. Un 
giacimento alla destra del tor-
rente Cherio, posto tra i 360 e i 
600 metri sul livello del mare. 
Ed è dal 1971 che lì opera la 
Nicem, società della famiglia 
Birolini, ai primi posti in Italia 

nella produzione di carbonato 
di calcio. Per Nicem si tratta 
di oltre 52 anni di lavoro, di 
passione e dedizione verso la 
qualità, le persone, l’ambiente. 
L’attenzione verso l’ambiente 
prende ancora maggiore con-
sistenza a partire dal 1993 
con l’intervento di recupero 
ecologico della cava attraverso 
soluzioni di bioingegneria e 

biotecnologia che hanno con-
sentito una copertura vegetale 
completa e stabile del fronte di 
cava. 

E, dagli anni 2000, grazie 
all’impegnativo progetto che 
ha portato Nicem a  lavorare 
esclusivamente in sotterranea. 
Un cinquantennale capitolo di 
storia si chiude, adesso se ne 
apre un altro.

Bergamo e Brescia 2023 
Capitale della Cultura: 

viaggio nelle eccellenze locali

CASAZZACASAZZA

Auditorium delle Medie Auditorium delle Medie 
rinviato… a giugnorinviato… a giugno

(An-Za) – Una volta tanto ad essere ‘rinviati’ 
non sono gli studenti, ma le scuole, o meglio, 
i lavori agli edifici scolastici. Succede anche 
a Casazza, dove l’atteso intervento all’audi-

torium della scuola Media è stato spostato di 
alcuni mesi.

Lo aveva detto lo stesso vicesindaco e as-
sessore ai Lavori Pubblici Renato Totis, che in 

una recentissima intervista al nostro giornale 
aveva dichiarato: “La demolizione e la ricostru-
zione del nuovo auditorium è stata posticipata 
a giugno, in modo da attendere la fine dell’anno 

scolastico per avviare il cantiere”.
L’Amministrazione comunale 

guidata dal sindaco Sergio Zap-
pella ha infatti deciso nelle scor-
se settimane di rinviare l’opera 
a causa di alcune criticità che 
l’impresa di costruzione ha sco-
perto nel corso di un sopralluogo 
all’edificio scolastico lo scorso 
dicembre. Questo non avrebbe 
consentito all’impresa di demo-
lire interamente la vecchia strut-
tura nel corso delle vacanze na-
talizie. Per evitare problemi alla 
ripresa delle lezioni scolastiche il 
9 gennaio, si è deciso di riman-
dare il tutto a giugno, quando 
comincerà la lunga pausa delle 

vacanze estive.
Il rinvio dei lavori alle scuole Medie non im-

pedirà però la realizzazione del nuovo audito-
rium entro la fine del 2023.
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» di Sabrina Pedersoli

Quello di Gabriele è un 
mondo a… colori. Di mati-
te, tempere e acquerelli non 
ne può proprio fare a meno, 
perché l’arte è il suo guscio, 
dove sboccia sempre meravi-
glia. Gabriele di cognome fa 
Pati, vive a Gorlago insieme 
alla sua famiglia, mamma 
Elisa, papà Marco e il fratello 
di un anno più grande, Mat-
tia, ha 17 anni e frequenta il 
liceo Artistico ‘La Traccia’ a 
Calcinate. Poche settimane 
fa la sala civica ha aperto le 
porte alla sua prima mostra: 
“È stato bellissimo vederlo 
felice ed orgoglioso mentre 
chiacchierava con le perso-
ne che venivano a visitarla e 
spiegare a tutti le sue opere”, 

racconta con un filo di emo-
zione mamma Elisa.

“Gabriele è un ragazzo au-
tistico, l’abbiamo scoperto 
quando aveva tre anni, è sta-
ta dura, ma non mi sono mai 
rassegnata. Ho pianto due 
volte:d2 quando me l’hanno 
detto e quando non sapevo da 
dove iniziare, poi io sono così, 
mi sono detta che era succes-
so, che dovevamo accettarlo e 

ripartire proprio da lì. Per for-
tuna ho trovato un’educatrice 
alla scuola materna, France-
sca, figlia del pittore Giovanni 
Fumagalli, che gli ha trasmes-
so la passione per l’arte e gli 
ha insegnato tante cose… da 
quel momento Gabriele non 
ha più smesso di disegnare, 
una matita e un foglietto ed 
era il bambino più felice del 
mondo. Non posso poi non ci-
tare le sue educatrici France-
sca e Stefania, che lo seguono 
dalla prima media e insieme 
a loro ha fatto davvero tanti 

miglioramenti”.
Gabriele cresce, i suoi di-

segni diventano quadri che 
restano appesi nel salotto di 
casa e parlano di un percorso 
che resta indelebile: “Quan-
do è arrivato il momento di 
scegliere la scuola superiore, 
non abbiamo avuto dubbi e 
l’abbiamo iscritto al liceo arti-
stico. Ero convinta che questo 
indirizzo avrebbe tirato fuori 

il meglio di lui e infatti sta im-
parando le tecniche… credo sia 
l’unico che consuma scatole di 
colori a scuola, se gli altri li 
comprano a settembre e arri-
vano a giugno, a lui bisogna 
comprarli almeno due o tre 
volte (sorride, ndr)”.

Il disegno accompagna 
le sue giornate: “Lui dise-
gna sempre, a casa magari 
copia anche delle immagini 
dal computer, se per esem-
pio si mette in testa che deve 
disegnare una casa con la re-
cinzione, va a vedere le parti-
colari recinzioni per prendere 
ispirazione e poi la crea come 
vuole. E poi devo dire che ha 
una memoria incredibile e 
lavora molto sui dettagli. La 
scuola li porta spesso in gita e 
quindi ha la fortuna di vedere 
molta arte. Anche noi in fami-
glia cerchiamo di stimolarlo, 
in estate siamo stati ad Am-
sterdam e l’abbiamo portato a 
visitare la mostra di Van Gogh, 
un ragazzino di 17 anni che si 
ferma a guardare ogni quadro 

penso non ci sia, invece lui era 
proprio affascinato”. 

La vena artistica è di fa-
miglia… “Io non sono brava a 
disegnare (sorride, ndr), ma 
mio papà è un pittore… in-
somma qualcosa da loro l’ha 
preso sicuramente”.

Cosa gli piace disegnare? 
“È partito dalle matite co-

lorate fino ad arrivare agli 
acquarelli e adesso a scuola 
sta provando i colori a olio. 
Gli piace disegnare i fiori, le 
barche e poi ama il mare, io 
sono di Viareggio e mio ma-

rito di Lecce quindi è sempre 
stato a contatto con questo 
ambiente. Fa anche autori-
tratti e ritratti e negli anni 
scorsi ha frequentato anche 
un corso per fumettisti”.

Gabriele esprime le sue 
emozioni attraverso i pen-
nelli… “A parole no, non dice 
mai niente, ma perché è molto 
geloso, se noi tocchiamo qual-
cosa di suo, ci guarda male 
(sorride, ndr). Dove prende 
l’ispirazione? Assorbe mol-
to da quello che vede in giro, 
osserva e poi riporta tutto 
con una grande attenzione ai 
dettagli”. Cosa vuol fare da 
grande? “Io lo vedo impron-
tato sul disegno, anche se è 
molto bravo con la tecnolo-
gia. Adesso sicuramente nella 
sua vita c’è la scuola, che ama 
molto, anzi, se vuoi fargli un 
dispetto devi dirgli che è chiu-
sa. Certo, penso spesso al suo 
futuro, il mio unico pensiero è 

cosa farà quando non ci sare-
mo più noi… È vero che ha un 
fratello e che comunque lui è 
autonomo, legge, scrive, capi-
sce tutto, ha un po’ di difficoltà 
con la parola ma si fa capire, 

però è inevitabile pensarci. 
Penso spesso anche a cosa ci 
sarà dopo la scuola, ma lui è 
un ragazzo attivo e non ama 
mai fermarsi, bisogna sem-
pre trovargli qualcosa da fare, 
devi portarlo a fare una pas-
seggiata, a vedere una chiesa, 
un monumento e lui è felice 
così. In futuro mi piacerebbe 
potergli aprire un punto in 
cui raccoglie le sue opere e se 
riuscisse a ricavare anche solo 
una piccola somma, sarebbe 
davvero una bella cosa”. 

Il suo quadro preferito? 
“Uno dei primi che ha realiz-
zato, era alle Elementari, ha 
disegnato se stesso quando era 
al mare e il titolo è ‘Un mare 
di sogni’”.

Un sogno che si è realizza-
to poche settimane fa, è una 
mostra dedicata tutta sua: 
“Doveva essere fatta quando 
Gabriele frequentava la terza 
media (ora frequenta la ter-
za superiore, ndr), ma poi c’è 
stato il Covid che ha ferma-
to tutto, anche se è stato un 
bene, perché andando all’ar-
tistico ha sviluppato ancor di 
più la voglia di disegnare. Io 
ero felicissima di questa op-
portunità, perché era un modo 
per gratificarlo, lui si impegna 
talmente tanto che far vedere 
i suoi quadri a tutta la nostra 
Gorlago sarebbe stata una 
cosa che l’avrebbe gratificato e 
così è stato. 

I professori hanno disposto 
tutti i suoi quadri e quando 
li ha visti era entusiasta, così 
come era orgoglioso di accom-
pagnare le persone e spiegare 
le sue opere”. Insomma Ga-
briele continua a nutrirsi 
d’arte e di sogni, quel mare di 
sogni che l’ha visto diventare 
grande.

VAL CAVALLINA

 Gabriele,  Gabriele, ragazzo autistico ragazzo autistico 
e il suo… ‘mare di sogni’, e il suo… ‘mare di sogni’, 
“Matita e arte: la sua vita”“Matita e arte: la sua vita”
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Ecco il progetto Ecco il progetto 
del Centro del Centro 
Autismo, Autismo, 

che nascerà che nascerà 
su un terreno su un terreno 
confiscato alla confiscato alla 

mafiamafia
» di Sabrina Pedersoli

Nascerà su un terreno confiscato alla Mafia, 
in via don Paolo Rudelli, il nuovo Centro Au-
tismo Valcavallina. Una struttura di 800 me-
tri quadrati a cui andranno ad aggiungersi il 
giardino e il parcheggio per un valore stimato 
di 3 milioni di euro.

Ne avevamo parlato sulle pagine di Ara-
berara a novembre, ma ora il sindaco Elena 
Grena ha presentato il progetto non solo agli 
amministratori del territorio, ma anche al pre-
sidente di Regione Lombardia Attilio Fontana 
e al Ministro per le Disabilità Alessandra Lo-
catelli.

Un passo importante per tutta la Val Caval-
lina: “La percentuale delle persone autistiche 
presenti sul territorio e il bisogno delle famiglie 
di prestazioni socio sanitari richiedono la rea-
lizzazione di un servizio specialistico e di una 
struttura residenziale dedicata visto che oggi 
queste prestazioni vengono svolte in una villetta 
a Gorlago con un costo annuo di 12mila euro”, 
ha raccontato il sindaco.

Parlano poi i numeri, che rendono l’idea di 
quando la necessità di questo servizio si fac-
cia sentire: in Val Cavallina si stima che ogni 
anno vengono diagnosticati fino a 20 bambini 
autistici. Da un’analisi effettuata sul territorio 
sono circa 46 i minori che rientrano in que-
sto spettro su circa 157 utenti cui sono stati 
attivati interventi di assistenza educativa sco-

lastica e a questi se ne aggiungono 4 in carico 
al cdd. Nel corso del 2020/2022 sono stati 
seguiti dal servizio autismo dei Comuni della 
Val Cavallina, gestito dal Consorzio Servizi Val 
Cavallina, 28 soggetti con autismo grazie ai 
progetti. Nell’ultimo anno e mezzo sono stati 
diagnosticate 55 nuove situazioni di persone 
con autismo in Val Cavallina.

“Il Progetto Autismo Val Cavallina – Gorlago 
nasce per rispondere alle necessità del territorio, 
sia in termini di sviluppo delle metodologie di 
presa in carico, sia in termini di adeguatezza 
degli spazi. Il progetto prevede spazi di consu-
lenza e laboratori rivolti alle persone con auti-
smo e delle loro famiglie, appartamenti per lo 
sviluppo di progetti di autonomia per le persone 
disabili, appartamenti per padri separati e ap-
partamenti per giovani coppie. In attesa della 
realizzazione del nuovo centro a Gorlago è stata 
prevista, anche alla luce dell’aumento delle pre-
senze di persone autistiche sul territorio, di at-
tivare i servizi di consulenza e laboratori presso 
la struttura ex scuola dell’infanzia di Carobbio 
degli Angeli”.

Infine, di cosa si occuperà il Centro Au-
tismo? “Verranno proposti interventi indivi-
duali o in piccoli gruppi, strutturati ad hoc, 
con l’obiettivo di lavorare sulle diverse aree di 
sviluppo. Potranno rivolgersi al centro le fami-
glie che avranno bisogno di supporto e per ciò 
che riguarda le caratteristiche della diagnosi 
di Autismo, le problematicità che si possono 
presentare e verranno proposte attività di con-
sulenza psico-educativa, percorsi di sostegno 
alla genitorialità e percorsi di supporto per il 
singolo o in gruppo. E ancora consulenza alle 
scuole con percorsi di formazione specifici per 
i docenti; servizi di osservazione, consulenza e 
supervisione; supporto alla programmazione e 
alla didattica individualizzata, oltre a percorsi 
di sensibilizzazione rivolti agli insegnanti e/o 
ai gruppi classe. Il servizio si propone di offrire 
alle agenzie educative, sportive e ricreative ter-
ritoriali che sono interessate o si relazionano a 
persone con Autismo, momenti di consulenza, 
formazione e confronto sul tema specifico, al 
fine di favorire la consapevolezza della rete e le 
possibilità di integrazione”.

LUZZANALUZZANA

Beluzzi e la scalinata… arenata: “I lavori ripartono a febbraio”Beluzzi e la scalinata… arenata: “I lavori ripartono a febbraio”
(Ale.Giu) – Messo in ar-

chivio il 2022, il nuovo anno 
è ormai entrato nel vivo e 
l’Amministrazione comunale 
di Luzzana ha le idee chiare 
su come intervenire sul terri-
torio con alcune opere pub-
bliche.

Tra queste, c’è quella per il 
recupero della scalinata mo-
numentale, che è fermo da 
molto tempo.

“Quest’anno continuere-
mo alcune opere già iniziate 
l’anno precedente e ne avvie-

remo delle nuove, però tutto 
dipenderà dalle disponibilità 
economiche che avremo a di-
sposizione – spiega il sindaco 
di Luzzana Ivan Beluzzi - In 
questi primi mesi del 2023 
vorremmo chiudere i lavori 
riguardanti il recupero della 

scalinata, che, momentanea-
mente, sono arenati. La par-
te riguardante il restauro e 
il consolidamento, in questo 
periodo, non può procedere a 
causa delle condizioni clima-
tiche. Tempo permettendo, l’o-

pera dovrebbe riaprire i bat-
tenti dal mese di febbraio, ho 
già avuto modo di contattare 
la ditta. Auspichiamo 
che la scalinata monu-
mentale venga portata a 
termine entro il periodo 
pasquale. Grazie a questo 
intervento riusciremo a 
recuperarla in tutte le sue 
parti”. 

Ci sono anche altri la-
vori da concludere, oltre 
a quello all’antica scali-
nata.

“Stiamo portando a 
termine anche i lavori 
riguardanti il progetto 
in Via Valle dell’Acqua 
e in Via Belvedere. Qui 
abbiamo realizzato una 
piccola piazza, dentro 
la quale andremo a po-
sizionare una fontana e 
delle panchine. Inoltre, 
abbiamo realizzato otto 
posti auto. I lavori si sono 
prolungati a causa di pic-
cole variazioni al proget-
to, stiamo attendendo il 
fabbro per le recinzioni 
– spiega il primo citta-

dino - però pensiamo di con-
cludere l’opera entro il mese 
di marzo o al massimo quello 

di aprile. Dato che dobbiamo 
posare una certa quantità di 
asfalto, aspettiamo tempera-

ture più elevate, perchè quelle 
basse non garantiscono la sua 
tenuta”. 

ALBANO S. ALESSANDROALBANO S. ALESSANDRO

Centro sportivo, cercasi Centro sportivo, cercasi 
gestore. E intanto in paese gestore. E intanto in paese 

arriva il padelarriva il padel
(An-Za) – L’Amministrazione comunale di 

Albano Sant’Alessandro ha indetto un bando 
per l’affidamento in concessione del servizio 
di gestione del Centro sportivo del paese con 
annesso esercizio di somministrazione. Si 
tratta di una concessione di ‘lungo respiro’, 
ben 10 anni, e le domande devono essere pre-
sentate entro giovedì 9 febbraio.  

La concessione è costituita da un unico lot-
to perché si tratta di un servizio ‘non divisi-
bile’ in considerazione “delle peculiari esigenze 
di tutela correlate all’esecuzione dei servizi in 
parola, che sono rivolti a minori e necessitano 
di particolari garanzie di stabilità organizzativa 

ed esperienza specifica in capo alle imprese che 
li erogano”, come spiega il Comune. 

La concessione è finanziata con risorse 
proprie comunali oltre che con le tariffe cor-
risposte dagli stessi utenti. Il canone di con-
cessione posto a base di gara è pari a 12 mila 
euro annui (quindi 84 mila euro per sette 
anni, dato che per i primi tre anni l’Ammini-
strazione comunale rinuncia al canone con-
cessorio. 

Nel frattempo, nuove realtà sportive nasco-
no sul territorio di Albano Sant’Alessandro: 
Yep Padel sta infatti per aprire le porte ai 
giocatori di padel e pickleball.

SAN PAOLO D’ARGONSAN PAOLO D’ARGON

Il ricordo di Il ricordo di 
Pasquale CompagnonePasquale Compagnone

La famiglia, il Napoli, l’Arma dei carabinieri, 
i campi, la natura, il vino che si fa rosolio di 
cielo, la frutta che diventava sapore e colore 
di vita nelle sue mani. Il mondo di Pasquale 
non aveva confini, come il suo mare tinto di 
un azzurro intenso che va a mischiarsi con il 
cielo e diventa un tutt’uno. Perché Pasquale in 
quello che faceva metteva quella passione che 
ti portava dritto dentro nel suo mondo, te lo 
faceva amare quel mondo e all’improvviso ti 
faceva amare anche la vitta, quasi senza accor-
gerti. Quando lavorava i suoi campi che sem-
bravano quadri impressionistici di un’arte che 
troppi hanno dimenticato, quel raccogliere ciò 
che si crea, che è poi la metafora della vita di 
raccogliere ciò che si semina. E Pasquale ha 
sempre seminato bene, credendo e curando i 
suoi semi, dalla famiglia, a Ornella, a suoi fi-
gli e nipoti, ai fratelli e sorella, agli amici, al 
calcio, ai carabinieri e alla sua terra, in ogni 
cosa ci metteva quello che ognuno di noi forse 
nemmeno sa di avere, quella passione infinita 
che trasforma davvero tutto in incanto. Come 
quando un fiore un piccolo ciuffo di erba cre-
scono attraverso una fessura nel cemento. E’ 
quel senso di meraviglia, che ti fa capire che 
tutto è davvero possibile. E Pasquale lo sape-
va. E ci provava. E ci riusciva. E se non ci riu-
sciva riprovava. E il coraggio di fare tentativi è 
il treno per la felicità. Comunque vada. 

Se ti va.
Vieni ad aprire le finestre delle

mie ore, ho bisogno
d’aria nuova

sui giorni di questo cuore.
Ho bisogno del tuo alito

Che era sempre aria nuova
Che lo sarà sempre

Anche da lassù
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“Abbiamo creato i presupposti per due grandi opere: la ristrutturazione “Abbiamo creato i presupposti per due grandi opere: la ristrutturazione 
del ‘Centro Culturale Giovanni Testori’ ex convento e della ‘Casa Donini’”del ‘Centro Culturale Giovanni Testori’ ex convento e della ‘Casa Donini’”

(An. Cariss.) “Nonostante non siano mancate 
le avversità, come  la mancanza di personale, 
cui se ne sono aggiunte altre dovute ad even-
ti politici internazionali, che di riflesso hanno 
inciso a livello economico-finanziario locale, 
mentre per le singole opere vi rimando alle rela-
zioni dei miei impareggiabili collaboratori, pos-
so solo assicurarvi che, per quanto riguarda il 
programma presentato dalla nostra lista “Ver-
tova Rinascimento” nel 2019, anche se manca 
ancora un anno e mezzo alla fine del nostro 
mandato, proprio grazie all’incessante impegno 
profuso dai tutti (i vari assessori, i consiglieri, 
compresi quelli della lista alternativa alla no-
stra, ed anche i collaboratori comunali), siamo 
già riusciti a realizzarne ben il 90%, mentre 
attraverso studi di fattibilità e progettazioni, 
abbiamo creato i presupposti per la realizza-

zione di due grandi opere che neppure aveva-
mo inserito in programma poiché sembravano 
irraggiungibili: la ristrutturazione del “Centro 
Culturale Giovanni Testori” - ex convento, e del-

la “Casa Donini”.
Così il sindaco Orlando Gualdi, nella sua 

presentazione del notiziario comunale di fine 
2022 distribuito alla popolazione.

Particolarmente nutrito il bilancio delle 
opere pubbliche tracciato da Marco Mutti, as-
sessore ai Lavori Pubblici – Edilizia, e da Ser-
gio Grassi, assessore alla Pubblica Sicurezza 
- Istruzione e Viabilità:

“Presso la Scuola secondaria di primo grado è 
stato integrato l’esistente impianto fotovoltaico 
con un sistema di accumulo a batterie Tesla e si  
è provveduto alla sostituzione presso la palestra 
delle attrezzature da basket, mentre sono stati 
sostituiti tutti i corpi illuminanti della palestra 
con modelli a led di ultima generazione per un 
migliore risparmio energetico.

Anche i due Cimiteri sono stati oggetto di 
interventi: completata la pro-
gettazione per la costruzione 
delle nuove 40 tombe presso il 
cimitero di Vertova, a breve si 
procederà con la gara d’appal-
to, mentre il secondo lotto, che 
prevede anche la realizzazio-
ne delle cappelle, è stato per il 
momento posticipato in attesa 
di reperire i fondi necessari. 
Sono state invece effettuate la 
manutenzione straordinaria 
dei monumenti ai Caduti dei 
due Cimiteri e la sostituzione 
di tutte le vetuste scale di ac-
cesso ai loculi. 

Per la sicurezza delle nostre 
strade e per il mantenimento 
del decoro urbano abbiamo ri-
fatto e completato  tutta la se-
gnaletica orizzontale presente 
sulle strade, integrando altresì 
la segnaletica verticale come 
previsto dal codice stradale. 
Sono stati ripristinati il muro 
e il parapetto del ponte storico 

di San Carlo abbattuto a causa di un incidente 
stradale e con l’occasione si è provveduto all’a-
sfaltatura dell’area limitrofa al ponte. Nuovi ce-
stini per la raccolta dei rifiuti hanno sostituito 
ed integrato quelli esistenti presso il centro sto-
rico e sono state installate due nuove panchine 
lungo la pista ciclabile di Via Don B. Ferrari; è 
inoltre stato realizzato un nuovo muro di soste-
gno per la messa in sicurezza e l’allargamento 
del tratto stradale in Via Degli Alpini. Visto poi 
l’attuale buono stato del manto stradale, si è de-
ciso di non procedere con importanti opere di 
asfaltatura, in quanto la situazione congiuntu-
rale economica avrebbe portato ad un eccessi-
vo esborso economico, cioè un 50% in più sui 
preventivi standard degli anni passati.... Siamo 
pertanto in attesa di una normalizzazione dei 
costi delle materie prime”.

MEDIA VALLE SERIANAVAL CAVALLINA
LEFFELEFFE

Simone, classe 2004, il nuovo portiere Simone, classe 2004, il nuovo portiere 
del… Torino: del… Torino: “Ho cominciato a 4 anni “Ho cominciato a 4 anni 

all’oratorio di Leffe e ora…”all’oratorio di Leffe e ora…”
» di Sabrina Pedersoli

Da Leffe a Torino passando 
per Pescara. Un viaggio lun-
go l’Italia per inseguire una 
passione, quella per il calcio, 
che gli fa battere il cuore da 
sempre. Simone Servalli, 
classe 2004, di ruolo por-
tiere, è approdato da poche 
settimane alla Primavera del 
Torino, dove affiancherà il 
titolare Pietro Passador nella 
seconda metà della stagione. 
Nella prima ha difeso i pali 
della Primavera del Pescara 
con otto presenze e la sua 
porta è rimasta inviolata in 
tre occasioni nel campionato 
Primavera 2. 

Ma riavvolgiamo il nastro, 
torniamo a Leffe e ai primi 
calci al pallone.

“Ho iniziato a giocare a cal-
cio fin da piccolo – racconta 
Simone -, una passione che 
ho sempre condiviso con mio 
papà Abele (che è presidente 
del Calcio Leffe che milita 
in Prima Categoria, ndr) che 
giocava a calcio, anche se nei 
dilettanti, ed era un difensore. 
Avevo quattro, cinque anni e 
giocavo nella squadra dell’O-
ratorio del mio paese poi, dopo 
circa un anno e mezzo, du-
rante un torneo mi ha notato 
l’Atalanta, che durante il pro-
vino mi aveva fatto giocare in 

attacco, perché mi aveva visto 
giocare in entrambi i ruoli… 
beh, non ero male in attacco, 
ma ero più forte in porta e ho 
sempre proseguito così, anche 
nelle giovanili dell’AlbinoLeffe 
e poi nel Pescara”.

La famiglia è un punto 
fermo per Simone anche 
quando a dividerli c’erano 
oltre 600 chilometri: “Mam-
ma Lara, papà e mia sorella 
Francesca, che è più grande 
di me e che però gioca a pal-

lavolo (sorride, ndr), sono 
contenti per me e mi suppor-
tano. Sono lontano da casa 
già da un paio di anni e sì, 
un po’ mi manca, anche se mi 
sono sempre trovato bene sia 
con i compagni di squadra 
che con lo staff e quindi non 
è stato così difficile. Adesso 
che mi sono riavvicinato for-
se riuscirò a tornare di più, 
ma quando giocavo a Pescara 
tornavo a Natale e poche al-
tre volte. Cosa mi manca? La 
famiglia, i miei nonni e i miei 
amici. Quando ero nel Pescara 
e giocavo nel Nord Italia veni-
vano spesso a vedermi e ades-
so riusciranno a venire molto 
più spesso. I miei nonni sono 
molto felici di queste esperien-
ze, in particolare mio nonno, 
che mi seguiva già da piccolo 
e mi portava agli allenamenti 
con l’Atalanta visto che i miei 
genitori lavoravano”.

C’è un calciatore a cui ti 
ispiri? “Donnarumma”, ri-
sponde senza esitare.

E poi c’è la scuola nella vita 
di Simone: “Sto frequentando 
il quinto anno di Informatica”.

Quindi quale è la sua stra-
da, informatica o calcio? “Ri-
sposta scontata, vorrei fare il 
calciatore (sorride, ndr)”.

Gli allenamenti occupano 
gran parte della sua giorna-
ta e nel tempo libero… “Mi 

piace giocare alla playstation, 
a Fifa o altri giochi di auto-
mobilismo”.

Torniamo al calcio, hai già 
conosciuto l’ambiente della 
prima squadra? “Per ora ho 
fatto solo un allenamento con 
i portieri Berisha e Gemello”.

Torino ti piace? “Sì, l’ho 
visitata e mi piace, anche se 
la conoscevo già, perché mia 
sorella studiava qui, mentre 
adesso per l’ultimo anno resta 
a Bergamo, la segue a distan-
za e viene solo per gli esami”.

Prima di salutarci, spazio 
ai sogni… “Spero di fare il 
calciatore o comunque sicu-
ramente vorrei restare in que-
sto mondo, visto che lo vivo da 
quando sono piccolo”.

Direttore Sanitario: Dott. Guerrino Roberto Bonetti

BORGO DI TERZO – LUZZANA – VIGANO S. MARTINOBORGO DI TERZO – LUZZANA – VIGANO S. MARTINO

La Corte dei Conti dà ragione all’ex dirigente La Corte dei Conti dà ragione all’ex dirigente 
dell’Unione (e quest’ultima deve pagare…)dell’Unione (e quest’ultima deve pagare…)

» di Alessandro Giudici

Nonostante l’ex Unione 
Media Valle Cavallina sia 
ormai in liquidazione, le 
questioni da risolvere sono 
tutt’altro che finite. La diri-
gente dell’ente Gemma Laz-
zarini, nel 2018, era stata 
portata in Tribunale dai tre 
sindaci dell’epoca, cioè Mas-
simo Armati (Vigano San 
Martino), Mauro Fadini (Bor-
go di Terzo) e Ivan Beluzzi 
(tuttora sindaco di Luzzana) 
con l’accusa e di essersi au-
to-assegnata dei soldi falsifi-
cando alcune firme, in parti-
colare quella di Armati. 

Ma, alla fine, la spinosa 
questione è finita con una 
piena assoluzione della ex 
dirigente da parte della Corte 
dei Conti (negli anni scorsi 
era già stata assolta dal Tri-
bunale): “La Corte, definitiva-
mente pronunciando, ogni al-
tra domanda respinta, assolve 
Lazzarini Gemma Florinda e 
condanna l’Unione Media Val 
Cavallina (o soggetto ad esso 
succeduto) al pagamento delle 
spese del giudizio, liquidate in 
complessivi euro 3.000, di cui 
900 per spese e diritti, oltre 
Iva e CPA come per legge”.

Gemma Lazzarini, ai tem-
pi, aveva proposto di adotta-
re la nuova legge che preve-

deva una “pagella” per ogni 
singolo dipendente. Succes-
sivamente, era subentrato un 
nuovo segretario (sostituto 
della Lazzarini), il quale ave-
va messo subito in evidenza 
questa mancanza, portando i 
tre sindaci alla denuncia del-
la Lazzarini. Il suo avvocato 
ha però smontato tutte le ac-
cuse arrivando alla conclu-
sione che il compenso è stato 
legittimo in base al lavoro 
svolto dalla stessa. 

L’ex presidente dell’Unione 
Massimo Armati aveva scelto 
a suo tempo il rito abbrevia-
to, chiudendo il discorso con 
il pagamento di 1.710 euro.

Sulla questione abbiamo 
avuto modo di sentire uno 
dei tre sindaci dell’epoca, 
ovvero Mauro Fadini, attuale 
capogruppo della minoranza 

di Borgo: “Questa sentenza 
non deve essere vista come: 
‘Armati è colpevole e Gemma 
Lazzarini è innocente’. Non 
è così. Semplicemente, sono 
stati due procedimenti di-
versi, perché il primo scelse 
il rito abbreviato, mentre la 
seconda decise di discutere la 
questione. Se Armati fosse an-
dato a processo, sarebbe stato 
sicuramente assolto, quindi 
non deve essere visto come un 
colpevole. Se fosse stato lecito 
che la dipendente si prendesse 
questi denari, era altrettanto 
lecito che Armati li erogasse. 
Dunque, non è affatto vero che 
una persona è colpevole e l’al-
tra no, perché sostanzialmente 
è stato assolto anche Massimo 
Armati”. Alcuni cittadini si 
sono posti una domanda im-
portante: chi pagherà tutti gli 

avvocati che sono stati chia-
mati per processare Gemma 
Lazzarini? Una domanda che 
attende una risposta perché, 
attualmente, gli avvocati 
sono stati pagati con i soldi 
dell’Unione, quindi indiret-

tamente dalla cittadinanza. 
Ora, non si hanno notizie sul 
fatto che la Corte dei Conti 
stia portando avanti ulteriori 
indagini, però la situazione 
potrebbe non essere chiu-
sa. Quindi, questa potrebbe 

essere solamente una prima 
sentenza. 

La questione riguardan-
te l’Unione, per vari motivi, 
sembra essere ancora lonta-
na da una possibile conclu-
sione.

GRONE – FESTA S. ANTONIOGRONE – FESTA S. ANTONIO

Macchine agricole benedette Macchine agricole benedette 
sotto la nevesotto la neve

(Ale.Giu) – In uno scenario sugge-
stivo, martedì 17 gennaio si è tenuta 
la festa patronale di Sant’Antonio 
Abate nell’omonima frazione del 
Comune di Grone, posta sulla stra-
da che porta ai Colli di San Fermo. 
Un avvenimento molto sentito dagli 
abitanti della piccola località, che 
fanno dell’allevamento, dell’agricol-
tura e della cucina nostrana i loro 
punti di forza. Alle 10.30 è stata ce-
lebrata la Santa Messa, con annessa 
benedizione del sale che, una vol-
ta, veniva consumato dal bestiame 
perché diventasse forma di preven-
zione dalle malattie. Alle 11.30 si è 
passati alla benedizione delle macchine agri-
cole, degli operatori agricoli, degli allevatori e 
dei loro animali. L’evento, come ogni anno, ha 
avuto una grande partecipazione, come dimo-
stra la chiesa gremita. 

A rendere ancor più ‘incantevole’ la manife-

stazione è stata la neve, che con i suoi fiocchi 
ha accompagnato il parroco don Marco e l’ex 
parroco don Giacomo durante la benedizione. 

La giornata si è poi conclusa con un’ulte-
riore Santa Messa presieduta da don Guastavo 
Bergamelli, rettore del Seminario di Bergamo.
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               Toelettatura               e Lavaggio                 sono come  un trattamento               di bellezza      per il tuo cane,              lo faranno sentire 
      come una star

PEIAPEIA

Anna MarinoniAnna Marinoni è la prima cittadina di Peia che raggiunge  è la prima cittadina di Peia che raggiunge 
il secolo di vita. Due le feste organizzate in suo onoreil secolo di vita. Due le feste organizzate in suo onore  

(An. Cariss.) A memoria d’uomo, ma anche da 
alcune ricerche svolte negli uffici dell’anagrafe 
comunale, la signora Anna Marinoni è la prima 
cittadina di Peia che raggiunge il secolo di vita.

Nata da una modesta famiglia, secondogeni-
ta di 2 sorelle e 4 fratelli, di carattere riservato, 
molto devota e amante della solitudine, la signo-
ra Anna non si è mai sposata, dedicandosi inve-
ce alla cura dei famigliari e dei numerosi nipoti 
oltre che al suo lavoro da operaia in un opificio 
locale. Come ci racconta una delle nipoti, Raffa-
ella Marinoni, ha sempre condotto un’esistenza 
appartata, non facendo però mai mancare il suo 
aiuto silenzioso ma concreto a quanti ne aves-
sero bisogno.

“Da tre anni a questa parte si trova nella Rsa 
della Fondazione Card. Gusmini di Vertova perché, in seguito 
all’indebolimento delle ossa, era caduta rompendosi un femore 

ed ora è costretta alla carrozzella. Si dedica molto 
alla preghiera, quanti rosari recita ogni giorno lo 
sa solo lei; dalla mente ancora abbastanza lucida, 
riconosce tutti noi  parenti che andiamo regolar-
mente a trovarla e ci racconta  volentieri  episodi 
e fatti della sua vita passata. Dieci giorni fa aveva 
avuto una sorta di cedimento generale, sembrava 
davvero che si stesse spegnando e che fossimo vi-
cini a perderla…E invece, appena ha visto una del-
le sue sorelle accorsa al suo capezzale, si è ripresa 
quasi miracolosamente!”.

Tutto il personale della RSA festeggerà Anna 
per i suoi cent’anni il 20 gennaio, ci sarà anche 
il sindaco Silvia Bosio con alcuni amministrato-
ri che la omaggeranno nella lieta ricorrenza. La 
schiera dei parenti sarà invece con lei domenica 

22, per una seconda festa di carattere più famigliare. Al coro 
beneagurante si aggiunge volentieri anche la nostra Redazione.  

GAZZANIGA  - IL RICORDOGAZZANIGA  - IL RICORDO

Giovanni Guerini,Giovanni Guerini,  
il Conservatorio, la voce il Conservatorio, la voce 

da baritono, il Coro da baritono, il Coro 
Filarmonico e…Filarmonico e…

Giovanni Guerini, nato e 
abitante a Gazzaniga, fin da 
giovane  aveva varcato i confi-
ni del suo paese, della sua Val-
le, della sua nazione, proprio 
come l’arte cui aveva dedicato 
la sua vita, la Musica che  pos-
siede, appunto,  il dono dell’u-
niversalità.

Dotato di una  calda voce 
di baritono, ne aveva fatto lo 
strumento privilegiato per in-
terpretare non solo  opere liri-
che della tradizione  nazionale 
ed europea, ma anche  impe-
gnativi repertori di musica 
rinascimentale, madrigalisti-
ca e sacra, facendone spesso  
risuonare le note suggestive anche sotto le vòlte delle nostre 
chiese. Si era diplomato in canto artistico al Conservatorio Ga-
etano Donizetti di Bergamo con il massimo dei voti e la lode ed 
aveva cantato nei teatri più importanti del mondo, ricevendo 
ovunque consensi e  riconoscimenti artistici anche internazio-
nali .Nel 2020 era stato nominato Cavaliere Ufficiale benemeri-
to dell’Ordine dei Cavalieri di Malta «per l’alto contributo all’ar-
te del bel canto», mentre anche l’’International Music Museum’ 
di Londra lo aveva premiato per i suoi meriti professionali nel 
campo della musica vocale. 

Questa fama internazionale, anziché isolarlo, l’ha spinto ad 
essere sempre generoso, donando il suo talento e la sua pro-
fessionalità per far crescere le realtà locali, come il Centro Di-
dattico produzione Musica (CDpM) di Bergamo, che fin dalla 
sua costituzione lo aveva avuto come docente di tecnica vocale, 
così come la Scuola di Musica ‘Mousikè’ del suo paese, da cui 
aveva iniziato la sua carriera sotto la guida del M. Mario Maf-
feis, anche lui infaticabile didatta e divulgatore musicale della 
nostra Valle. Divenne anche collaboratore nell’ insegnamento 
della vocalità antica presso il dipartimento di musicologia di 
Cremona. Dal carattere originale, era dotato di un’intelligenza 
spesso bonariamente ironica e di un’umiltà che lo portava a 
collaborare volentieri anche con compagini non professionali, 
come il Coro Filarmonico di Valseriana, che spesso lo ha visto 
in veste di apprezzato solista. E in un  periodo che tanti ricor-
dano guidò il canto liturgico della gente nella sua parrocchia. 
Purtroppo verso i 59 anni si ammalò e gli venne a mancare la 
sua splendida voce, quando ancora lui e noi tutti speravamo di 
continuare a godere del suo canto e dei suoi insegnamenti… Lo 
salutiamo tutti profondamente commossi e riconoscenti, certi 
che manterremo il suo canto quel suo incanto che ora s’innalza 
nell’infinito del Cielo. 	

(A. e R. C.)

CASNIGOCASNIGO

Proseguono le riunioni per la Proseguono le riunioni per la 
formazione di una lista da presentare formazione di una lista da presentare 
alle prossime elezioni amministrativealle prossime elezioni amministrative
Proseguono le riunioni in vi-

sta della formazione di una li-
sta da presentare alle prossime 
elezioni comunali:

“Il primo incontro è stato alla 
vigilia dello scorso Natale e il 
prossimo è previsto per il 25 feb-
braio – dice Beppe Imberti cui 
si deve l’iniziativa, anche se si 
dice assolutamente non inten-
zionato a fare da capolista – e 
stiamo ragionando sul modo di 
ravvivare e rivitalizzare un pa-
ese che sembra addormentato, 
perché  gli spazi comunitari tra-
dizionali quali  i negozi di pros-
simità, le piazze, ecc… si stanno 
progressivamente desertificando 
e anche la maggior mobilità dei 
giovani, per  studio o per  lavoro, 
che qui è venuto meno, favorisce il loro allontanamento dal paese 
e quindi il suo impoverimento che è anche sociale e culturale. In-
somma, l’idea è quella di tentare di dare la sveglia a Casnigo pun-
tando sulle persone che hanno ancora voglia di impegnarsi per il 
bene comune, magari privilegiando le presenze femminili che a 

tutt’oggi sono quelle che  guidano la maggior parte dei gruppi e 
delle associazioni”.

Molte altre le idee che bollono in pentola, naturalmente  ter-
remo informati i nostri Lettori sulle varie tappe del percorso 
ormai ben avviato.
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IL CASOIL CASO

L’inverno demografico albinese, la popolazione invecchia, pochi L’inverno demografico albinese, la popolazione invecchia, pochi 
fiocchi rosa e azzurri, tanti funerali fiocchi rosa e azzurri, tanti funerali 

Nel 2022 sono morte 207 
persone (i nati sono sta-
ti 110), nel 2021 erano 95, 
solo nel 2020 segnato dal 
Covid erano stati di più (292)

(An-Za) – In alcuni paesi la 
nascita di un bambino è ac-
compagnata dal suono a fe-
sta delle campane della chie-
sa. Ovunque la scomparsa di 
una persona è invece segna-
lata dal triste rintocco delle 
campane a morto. Ebbene, 
ad Albino (sia nel capoluogo 
che nelle frazioni) si senti-
rebbero ben poco le campa-
ne a festa, perché il numero 
di nascite è piuttosto basso. 
Al contrario, quello delle 
morti è particolarmente alto. 
A questo proposito, i dati de-
mografici ufficiali forniti dal 
Comune di Albino sul suo 
sito internet evidenziano un 
2022 particolarmente grigio.

Partiamo dall’inizio. La po-
polazione albinese all’inizio 
del 2022 era pari a 17.610 
unità, mentre al 31 dicembre 
2022 era di 17.560 persone. 
Quindi ‘solo’ 50 residenti in 
un anno in un Comune così 
popoloso potrebbero sem-
brare un nonnulla, ma biso-
gna considerare che nel cor-
so del 2022 il numero degli 
immigrati (che non significa 
necessariamente persone 
provenienti dall’estero, ma 
anche gente che ha lascia-
to altri paesi per andare ad 

abitare ad Albino…) è stato 
di 516, mentre gli emigrati 
(cioè chi se n’è andato dalla 
cittadina seriana) sono stati 
469. 

Il dato più interessante 
(e più negativo) è quello re-
lativo al cosiddetto ‘saldo 
naturale della popolazione’, 
che consiste nella differenza 
tra i residenti nati nel corso 
dell’anno e quelli che sono 
morti. E, nel caso di Albino, il 
2022 è stato particolarmente 
negativo perché a fronte di 
sole 110 nascite ci sono ben 
207 decessi, praticamente il 
doppio.

L’aspetto più negativo e 
triste di questo dato lo si 
trova facendo il paragone 
con gli anni precedenti. Nel 
2021, infatti, il numero di 
decessi era stato piuttosto 
besso; erano infatti morte 
‘solo’ 95 persone residenti 
ad Albino. È però anche vero 
che nel 2020, l’anno dell’e-
splosione della bomba rap-
presentata dal Covid, ‘sorella 
morte’ (come la chiamava 
San Francesco d’Assisi) è sta-
ta purtroppo molto attiva sul 
territorio albinese, come nel 
resto della Valle Seriana. Nel 
2020 i morti erano infatti 
stati ben 292, ma c’è da con-
siderare la straordinarietà 
dell’evento. 

Negli anni pre-Covid il nu-
mero di decessi nel Comu-

ne di Albino era stato sotto 
quota 200: 182 nel 2019, 
171 nel 2018, 150 nel 2017, 
150 anche nel 2016, 161 nel 
2015, 167 nel 2014.

Quindi, escluso l’annus 
horribilis del 2020, il dato 
del 2022 è molto al di sopra 
della media albinese. Anche 
il numero dei nati nel cor-
so del 2022 è negativo, ma 
ci sono state altre annate 
caratterizzate da culle più 
vuote, ad esempio il 2018 
con soli 95 nati. Tutto questo 
(diminuzione delle nascite e 
aumento dei decessi) si ri-
percuote sul numero di re-
sidenti di Albino, che all’ini-
zio del 2014 poteva vantare 
18.217 persone, mentre all’i-
nizio del 2023 sono scese a 
17.560. Ormai, anno dopo 
anno, quota 18.000 si allon-
tana sempre più e la quota 
più bassa dei 17.000 resi-
denti si avvicina sempre più.

Dai dati comunali relativi 
al 2022 si scopre anche che il 
numero di cittadini stranieri 
residenti ad Albino è pari a 
1.032 (una percentuale più 
bassa che in altri comuni 
della Val Seriana), i matri-
moni (sia civili che religiosi) 
sono stati 44 (di cui 31 in 
municipio e solo 13 in chie-
sa), mentre il numero di nu-
clei familiari è pari a 7.657.

Famiglie composte da 
poche persone o da un solo 

componente, pochi bambini, 
età media piuttosto alta e au-
mento dei decessi sono dati 
molto comuni a vari paesi 
della Valle Seriana, che di-
ventano sempre più vecchi 
e meno appetibili per le gio-
vani coppie. Queste tendono 
a spostarsi verso la città di 
Bergamo per motivi di lavo-
ro, di comodità o, semplice-
mente, per evitare quel traffi-
co che rappresenta una palla 
al piede per l’intera Valle sol-
cata dal Serio.

MEDIA VALLE SERIANA ALBINO

Curvatura Biomedica (facoltativa)

Meccanica/Meccatronica
Informatica/Telecomunicazioni
Elettronica/Elettrotecnica

Servizi Per La Sanità e L'Assistenza Sociale
Riconoscimento dei crediti con accesso
al corso abbreviato di formazione
regionale abilitante alla professione di
OSS

FIORANOFIORANO

Una camminata notturna con Una camminata notturna con 
letture e canti per  ricordare letture e canti per  ricordare 
Giorgio Perlasca nel giorno Giorgio Perlasca nel giorno 
della Memoria della Shoadella Memoria della Shoa

Secondo una tradi-
zione ormai collauda-
ta, anche quest’anno 
la Giornata della Me-
moria verrà celebrata 
a Fiorano con un’i-
niziativa originale 
e significativa, una 
“Camminata della Me-
moria” che si snoderà 
lungo le vie del paese 
partendo da Piazza 
S. Giorgio la sera del 
28 gennaio prossimo 
alle ore 20,45. Orga-
nizzata dalla ‘Vallata 
dei libri bambini’ e 
dalla Compagnia Teatrale ‘AmiciSerio’ l’iniziativa, che prende 
il nome di “Una vallata piena di stelle”, è dedicata ai bambini 
ed alle loro famiglie, con letture animate e canti per ricordare 
insieme la figura luminosa di  Giorgio Perlasca che salvò tanti 
ebrei dai lager nazisti.

L’associazione culturale 

  UUnnaa  VVaallllaattaa  ppiieennaa  ddii  
 

 

Con la collaborazione di 

                                   

 

e la compagnia teatrale  

presentano 

UUnnaa  VVaallllaattaa  ppiieennaa  ddii  SSTTEELLLLEE
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Camminata nella memoria 
per bambini e famiglie 

Lettura animata, camminata e 

canti condivisi per riccoorrdare 
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GANDINOGANDINO

Si vendono tre cascine del Comune, Si vendono tre cascine del Comune, 
i soldi verranno utilizzati i soldi verranno utilizzati 

per sistemare il centro storicoper sistemare il centro storico
Si vende. Per fare cassa e 

intervenire nel centro stori-
co. Si vendono arre agricole 
“non indispensabili, preve-
dendo un’asta all’anno. Sem-
bra già ci siano alcuni inte-
ressamenti – ha spiegato il 
sindaco Filippo Servalli – si 
sta pensando anche a una 
strada di collegamento”. Gli 
immobili sono quelli che ri-
guardano la Cascina Cana-

letti in località Giambecco, 
la Cascina Tassen in località 
Valle Piana e la Cascina Bol-
let sempre in località Valle 
Piana, tutte zone agricole in 
vendita a 80.000 euro l’una. 
La zona è interessante, ades-
so ci sarà l’asta, vediamo che 
succede. 

NEMBRONEMBRO

Un ‘grazie’ all’Urologia Un ‘grazie’ all’Urologia 
di Loveredi Lovere

(An-Za) – Si leggono sui giornali e si sentono in televisione 
casi di malasanità in varie zone d’Italia ma, fortunatamente, 
ogni tanto arrivano anche segnalazioni positive, come quella 
che ci è arrivata nei giorni scorsi da Bruno Giudici, persona 
molto conosciuta a Nembro e Ardesio (dove anni fa era stato 
candidato sindaco).

“Voglio ringraziare il professor Ranieri, Primario del reparto di 
Urologia dell’Ospedale di Lovere, una vera eccellenza in ambito 
ospedaliero. Lo ringrazio per la professionalità e l’umanità che 
contraddistinguono lui stesso e l’intero reparto da lui guidato. La 
mia recente esperienza nel reparto di Urologia di Lovere è stata 
positiva e di grande fiducia, proprio grazie al professor Ranieri e 
al suo staff, professionisti che mi hanno indirizzato con un gran-
de lavoro di equipe ad un percorso curativo eccellente”.

CENECENE

La cenese Silvia Persico fa il bis come campionessa La cenese Silvia Persico fa il bis come campionessa 
italiana di ciclocrossitaliana di ciclocross

(An-Za) – Anno dopo anno, 
i successi sportivi della ciclista 
cenese Silvia Persico aumentano 
sempre più e ormai i suoi trionfi 
non sono più una novità. Però la 
sua vittoria dei giorni scorsi alle 
porte di Roma ha fatto esultare 
la comunità di Cene, tanto che la 
stessa Amministrazione guidata 
dal sindaco Edilio Moreni l’ha fe-
steggiata pubblicamente: “Silvia 
Persico si conferma per il secondo anno consecutivo campionessa 
italiana di ciclocross! La vittoria è arrivata nella categoria Donne 
Élite ai campionati italiani in corso a Ostia Antica, dopo il suc-
cesso ottenuto nel 2022 in Friuli, a Variano di Basiliano. Com-
plimenti a Silvia da parte dell’Amministrazione comunale per un 
altro importante risultato, in attesa delle prossime gare e in vista 
del Mondiale in programma a febbraio nei Paesi Bassi!”.

Lo scorso anno la giovane atleta era stata premiata proprio 
dal sindaco Moreni, che le aveva consegnato una targa in se-
gno di riconoscimento per i grandi risultati ottenuti che han-

no portato lustro al paese. Ci sono cambiamenti anche per lei. 
Infatti Silvia Persico non correrà più con i colori della Valcar, 
squadra con la quale ha corso 12 anni e a partire da questa 
stagione concorrerà con la UAE. 

La ragazza ha intenzione di migliorare al prossimo Mondia-
le, ma nel suo futuro c’è anche il sogno olimpico. Ha infatti più 
volte ammesso di sperare di fare le Olimpiadi, un sogno che 
probabilmente non è così lontano.
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AAA Cercasi Vot, ma non chiamatele ronde…AAA Cercasi Vot, ma non chiamatele ronde…
Il Comune spera di ‘reclutare’ nuovi volontari. Il Comune spera di ‘reclutare’ nuovi volontari. 

Il gruppo è nato, con qualche polemica, 6 anni fa, imitando le ‘ronde di Sessa’Il gruppo è nato, con qualche polemica, 6 anni fa, imitando le ‘ronde di Sessa’
(An-Za) - Quello che fino a 

pochi anni fa poteva sembra-
re un semplice esperimento, 
cioè la costituzione di un 
gruppo di Volontari Osserva-
tori del Territorio (i Vot), si è 
rivelata un successo, stando 
ai dati che il sindaco Camillo 
Bertocchi e l’Amministrazio-
ne comunale di Alzano Lom-
bardo hanno fornito in occa-
sione del sesto anniversario 
di costituzione del gruppo.

“Da sei anni un gruppo di 
cittadini alzanesi mette al 
servizio della comunità il pro-
prio tempo, per monitorare il 
territorio negli orari serali e 
fornire prezioso supporto alla 
Polizia Locale ed all’Ufficio 
tecnico. I Volontari Osserva-
tori del Territorio nel 2022 
hanno svolto 116 uscite, con 
233 uomini/giorno coinvol-

ti e 408 ore di servizio. Molti 
gli interventi effettuati e so-
prattutto tantissime le segna-
lazioni che hanno consentito 
interventi di manutenzione 
tempestivi e quindi prevenuto 
potenziali pericoli, oltre che 
informazioni su situazio-
ni particolari. Abbiamo però 
necessità di nuove figure che 
diano la loro disponibilità per 
questo servizio perché è bello 
vedere gente che si impegna 
ma è bello il fatto che ognuno 
di noi lo possa fare. Per di-
sponibilità scrivere a polizia.
locale@comune.alzano.bg.it o 
direttamente a sindaco@co-
mune.alzano.bg.it 

Ringraziamo di cuore a 
nome dell’Amministrazione 
comunale e della cittadinanza 
questi probi volontari per il 
loro prezioso contributo”.

C’è infatti la speranza, da 
parte dell’Amministrazione 
Bertocchi, che ha sempre so-
stenuto e ringraziato questo 
gruppo di volontari, di reclu-
tarne altri.

In effetti, se confrontiamo 
i dati relativi al 2022 con 
quelli dell’anno precedente, 
si nota un calo: 116 uscite 
invece di 170, 233 uomini/
giorno coinvolti al posto di 
326, 408 ore di servizio con-
tro le 528 del 2021. 

I Vot alzanesi sono una 
quindicina, in maggioranza 
d’età compresa tra i 50 e i 60 
anni, però (come per tutti i 
gruppi di volontariato) ser-
vono sempre ‘forze fresche’ 
anche perché le cose da fare 
sono tante. 

Già… ma chi sono e cosa 
fanno i Vot? Sono cittadini 
che offrono gratuitamente il 
loro tempo per la comunità. 
Ricevono formazione speci-
fica dal comando di Polizia 
Locale. Il gruppo è operati-
vo dal settembre 2016, con 
migliaia di ore di servizio e 
centinaia di servizi e segna-
lazioni fatte. I Vot passeggia-
no per la città nelle ore serali 
osservando ciò che accade, 
raccogliendo segnalazioni 
dai cittadini e segnalando 
all’amministrazione comu-
nale, pericoli, disservizi, o 
alle forze dell’ordine even-
tuali situazioni sospette. Chi 
può farne parte? Qualunque 

maggiorenne può far parte 
purché senza carichi pen-
denti. I Vot hanno un coordi-
natore e fanno riferimento al 
comandante di Polizia Loca-
le. Il servizio è svolto in for-
ma volontaristica.

I Vot sono tenuti a indos-
sare una pettorina arancione 
con scritto sul retro ‘Vot’ e 
hanno un tesserino di rico-
noscimento. Se torniamo 
indietro di qualche anno, al 
2016, c’è da ricordare qual-
che polemica che aveva ac-
compagnato la nascita dei 
Volontari Osservatori del 
Territorio. C’era chi li con-
siderava una sorta di ‘ronde 
padane’ (espressione che 
loro hanno sempre respinto). 
Critiche erano state sollevate 
soprattutto da esponenti di 
sinistra, proprio come era 
accaduto anni prima con i 
‘cugini’ Vot di Torre Boldone.

Già, perché la prima a lan-
ciare l’idea di questo gruppo 
di volontari chiamati a vigi-
lare sul territorio del paese 
era stata l’Amministrazione 
comunale di Torre Boldone, 
all’epoca guidata dall’attuale 
vicesindaco Claudio Sessa 
(per questo c’era chi le chia-
mava ‘ronde di Sessa’). E 
l’Amministrazione alzanese 
di centrodestra aveva preso 
ad esempio proprio quell’e-
sperienza. Però, c’è da dire 
che col tempo le polemiche 
sono venute meno, mentre 

(sia a Torre Boldone che ad 
Alzano) è aumentato il con-
senso da parte dei cittadini, 
che si sentono più sicuri sa-
pendo che sulle loro strade 

vigilano questi volontari che 
però, adesso, hanno bisogno 
di nuove adesioni che garan-
tiscano l’efficienza del loro 
servizio.

BASSA VALLE SERIANABASSA VALLE SERIANA
RANICARANICA

1903-2023… i 120 anni della Banda 1903-2023… i 120 anni della Banda 
nata sul sagrato della chiesa nata sul sagrato della chiesa 

La presidente Peroli: La presidente Peroli: “Abbiamo tanti ragazzi e anche due undicenni. E poi, 80/90 allievi nella scuola di musica. “Abbiamo tanti ragazzi e anche due undicenni. E poi, 80/90 allievi nella scuola di musica. 
Siamo trascinati dal loro entusiasmo”. Siamo trascinati dal loro entusiasmo”. Con un concerto inaugurale si apre il 120° anno di attivitàCon un concerto inaugurale si apre il 120° anno di attività

» di Angelo Zanni

120 anni e non sentir-
li. Una frase scontata, ma 
nient’affatto banale se rife-
rita ad uno dei corpi bandi-
stici più antichi, ma al tempo 
stesso più giovani (per l’età 
dei componenti) della Valle 
Seriana. Ci riferiamo al Cor-
po Musicale ‘Pietro Pellicioli’ 
che prende il nome da quello 
che è stato il suo storico ma-
estro nella prima metà del 
Novecento. L’inizio del 120° 
anno di attività della banda 
ranichese viene festeggiato 
sabato 21 gennaio nella pa-
lestra del paese con un con-
certo inaugurale diretto dal 
maestro Erina Ferrarini. Ma 
si tratta solo del primo atto 
di un lungo percorso che 
durerà alcuni mesi, durante 
i quali si rifletterà non solo 
sulla storia del corpo bandi-
stico, ma anche e soprattutto 
sul suo presente e sul futuro, 
che sembra roseo grazie alla 
presenza di molti ragazzi 
che, con entusiasmo e pas-
sione, affiancano i bandisti 
più maturi mantenendo gio-
vane e vivace l’antico gruppo 
musicale.

La presidente
Il corpo bandistico rani-

chese è guidato dalla presi-
dente Simona Peroli: “Non è 
da molto che sono in carica. 
Il nostro è un gruppo mol-
to giovane, composto per la 
stragrande maggioranza da 
giovani di 20/22 anni, da 
ragazzi di terza Media e del-
le Superiori e, addirittura, da 
due undicenni che vanno in 
prima Media. E poi, abbiamo 
80/90 allievi nella nostra 
scuola di musica; una parte 
di questi compone la nostra 
Junior Band. Lo spirito della 
nostra Banda è perciò molto 
giovanile, perchè questi ragaz-
zi tirano il gruppo con il loro 
entusiasmo. Per noi è stato 
importante saper coinvolgere 
un gran numero di ragazzi e 
giovani, perché alcuni anni 
fa il corpo bandistico si era 
ridotto di numero. Poi, con 
l’ingresso di queste nuove leve 
siamo arrivati a una trentina 
di componenti”.

La presenza di così tanti 
ragazzi è una garanzia per 

il futuro. Cosa avete pro-
grammato per questo 120° 
anno di attività della Banda? 
“Ricordiamo naturalmente 
il passato del nostro gruppo, 
ma al tempo stesso pensiamo 
al futuro, a quello che si può 
fare per coinvolgere un sempre 
maggior numero di persone, 

soprattutto di ragazzi. Questo 
anniversario può rappresen-
tare l’occasione per farci cono-
scere ancora di più. Partiamo 
con un concerto inaugurale, 
poi nel corso del 2023 ci sa-
ranno tanti eventi, concerti, 

manifestazioni, un raduno di 
bande a luglio, un gemellag-
gio con una banda di Brescia e 
altro ancora. In questo viaggio 
siamo trascinati dall’entusia-
smo dei nostri giovani, che 
fanno del Corpo Musicale Pie-
tro Pellicioli una banda votata 
al futuro”.

Un po’ di storia
Le radici della banda ra-

nichese affondano all’inizio 
del secolo scorso, nel lonta-
nissimo luglio del 1903… un 
altro mondo. L’Italia era gui-
data dal giovane Re Vittorio 

Emanuele III mentre, con la 
nascita del secondo Governo 
di Giovanni Giolitti, iniziava 
il decennio della cosiddet-
ta ‘età giolittiana’. In Europa 
c’erano ancora alcuni Imperi: 
Britannico, Austro-Ungarico, 
Tedesco, Russo e Turco-Ot-
tomano. In quell’anno mo-

riva a 93 anni Papa Leone 
XIII (il Pontefice più longevo 
della storia, poi superato da 
Benedetto XVI) a cui succe-
deva Pio X. Nascevano l’Har-
ley Davidson e la Pepsi Cola, 
mentre a fine anno i fratelli 

Wright riuscivano a far al-
zare da terra un velivolo per 
la bellezza di 12 secondi… sì 
un altro mondo. Ed è in quel 
contesto che nasce il ‘Pre-
miato Corpo Musicale Pietro 
Pellicioli’. Il luogo del ‘parto’ 
è nientemeno che il sagrato 
della chiesa parrocchiale di 

Ranica dove diciassette mu-
sicanti si esibiscono per la 
prima volta in occasione del-
la festa patronale. Nel 1908 
la direzione venne assunta 
da Pietro Pelliccioli, sotto la 
cui quarantennale direzione 

il corpo musicale conobbe 
grandi successi in Italia e 
all’estero, partecipando a esi-
bizioni e concorsi. In parti-
colare, nel 1935 si classifica 
quinto nella categoria al con-
corso bandistico nazionale a 
Roma, e nel 1938, sempre a 
Roma, si esibisce in rappre-
sentanza della provincia di 
Bergamo in un concerto suo-
nato da migliaia di esecuto-
ri di tutta Italia. Nel 1948 il 
maestro Pelliccioli muore, la-
sciando la banda nello smar-
rimento, che si accompagna 
anche alle più generali tra-
versie della Seconda Guerra 
Mondiale e dell’immediato 
Dopoguerra. Le sorti del cor-
po musicale di Ranica si ri-
sollevano a partire dagli anni 
Settanta grazie alla collabo-
razione del Comune e della 
Parrocchia. 

Attualmente il corpo mu-
sicale è composto da una 
trentina di bandisti, in lar-
ga parte giovani; si esibisce 
ogni anno in concerti molto 
apprezzati dal pubblico e 
spesso basati su progetti a 
tema: dalle colonne sonore al 
repertorio di Bach, dal canto 
lirico alla musica da ballo. 

Così si presentano i com-
ponenti della banda rani-
chese: “Siamo un gruppo 
eterogeneo, ricco di intrapren-
denza e passione, che si forma 
partendo dal presupposto di 
condividere musica in compa-
gnia. Nell’organico siamo una 
trentina di persone, dal più 
buffo al più professionale. C’è 
chi arriva sempre un attimo in 
ritardo e chi si ferma sempre 
ad aiutare a mettere apposto 
i leggii, c’è il salumiere ma 
anche lo studente delle supe-
riori... e non dimentichiamo lo 
studente che alle 22 deve fug-
gire a casa. Questa è la nostra 
forza, condividiamo insieme 
la bellezza della musica cre-
ando un gruppo di musicisti, 
compaesani, amici e colleghi 
che divertono e si divertono”.

Insomma, con l’avvio del 
120° anno di vita del cor-
po bandistico di Ranica si 
festeggia e si ricordano 12 
decenni di passione e di 
tradizione, un amore per la 
musica che, nel ricordare il 
glorioso passato, ha gli occhi 
rivolti al futuro.

Ariberg S.n.c. di Cucco G. & C. • S. Paolo D’Argon (Bg) - Via Bergamo, 26 •� Tel. 035 958506 •� Fax 035 4254745 • www.ariberg.com

VENDITA • ASSISTENZA • NOLEGGIO
RICAMBI COMPRESSORI • ESSICCATORI 

SOFFIANTI • POMPE PER VUOTO
IMPIANTI DISTRIBUZIONE ARIACOMPRESSORI

Il tuo partner di fi ducia
quando serve aria

MARCHI ASSISTITI: 

di Medici Stefano & C.

Green Shop offre una vasta gamma di prodotti 
come carta, penne, matite, articoli per l'organizzazione, per l'archiviazione, 

per l'informatica, per la pulizia e la cura della casa

Servizi completi per comunità, bar, ristoranti, pizzerie, panifici, gelaterie, estetiste e parrucchieri

Fornitura di materiali per la pulizia della tua officina / industria

DOLCE E SALATO
Gennaio si è affacciato alle porte del tempo. Il brusio delle 
città luminose ha smesso di vociare così come gli uomini rin-
tanati in casa che brindano a voce alta per disturbare e accla-
mare l’arrivo di qualcosa di nuovo.
Qualcosa si muove nell’aria.  E’ qualcosa di nuovo, forse il 
vento, forse un’idea perchè non fa rumore, si sente solo perce-
pito dal cuore. 
E’ un pensiero che parte solitario e si fa spazio nel silenzio per 
arrivare a un grande amore. 
E’ stato bello iniziarlo non sapendo che doveva finire, nel 
mezzo momenti belli e brutti... a volte tristi, altri dolci come 
il miele di castagno che profuma d’amaro e salato come un 
rapporto naufragato.
Da sempre qualcosa si muove nell’aria, qualcosa che rende 
felici o infelici. Non fa rumore, sembra di respirare un’emozio-
ne che va dritta al cuore. 
Dolce e salato, chi fa ridere ha bisogno d’amore e sarà con-
solato, chi fa piangere, piangerà ogni lacrima che scende per 
amore dai solchi di un viso, il cielo le conterà una ad una e le 
riporterà al mittente... non per rancore o per vendetta ma vita, 
che restituisce il doppio di ciò che riceve in bianco e nero.
Si muove qualcosa nell’aria... è la vita che reclama un’altra sto-
ria d’amore e bussa insistente alla porta di chi non crede più 
possa ancora nascere un fiore nel giardino del proprio cuore. 
Chiusa una porta, la speranza spalanca un portone per un 
orizzonte migliore.

Annibale Carlessi

PRADALUNGA - VALBONDIONEPRADALUNGA - VALBONDIONE

Il ricordo di Il ricordo di 
Roby Rodigari: Roby Rodigari: 

mi porterai in salvomi porterai in salvo

Io ti sbircio
Lassù e tu mi sbirci quaggiù

come se io fossi una scacchiera
di battaglia navale

non so ancora dove
qui affonderò

ma tu lassù
segnerai una fenditura

con la biro blu 
degli occhi

e mi porterai in salvo
su una terra consegnata

un tema della luce
senza crepe: tu m’insegni

il filo la tela
la presa l’abbandono

tenere restare stringere
e poi rinascere.

Lassù
Dove tutto è per sempre.
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Fondazione A.J. Zaninoni
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BASSA VALLE SERIANA

La marcia indietro come 
metodo anticoncezionale 
doveva in teoria diminuire 
le nascite. In realtà, essendo 
nella maggior parte dei casi 
inefficace, le ha incrementa-
te o per lo meno tenute allo 
stesso livello, prima dell’av-
vento della pillola di Pincus. 
Succederà così anche per le 
decine di retromarce del-
la Meloni? Presto per dirlo. 
I cambiamenti di rotta che, 
intendiamoci, noi conside-
riamo del tutto opportuni e 
positivi, ormai non si conta-
no più. 

È vero che tutti i partiti 
durante le campagne elet-
torali propongono pranzi 
di gala e felicità per tutti per 
acchiappare i voti di elettori 
creduloni (un numero im-
pressionante!), ma così tante 
inversioni a U nel giro di un 
paio di mesi non le avevamo 
mai viste nella storia della 
Repubblica. Addirittura pos-
siamo candidamente affer-
mare che ci vuole la Destra 
dei capitomboli per realiz-
zare ciò che in fondo voleva 
il centrosinistra. Parliamo di 
Europa? Fino a pochi mesi 
fa era il totem da abbattere 
per creare l’Europa dei po-
poli, cioè per distruggere di 
fatto la Ue. L’euro? Bisogna-
va tornare alla lira secondo i 
teorici della destra leghista e 
meloniana oggi governante. 
Sparito dall’agenda l’affossa-
mento dell’euro. Meno male. 

Accenniamo a Putin? Era l’i-
dolo del duo Salvini-Meloni 
mentre ora è diventato, giu-
stamente, il nemico numero 
uno. E si decide di continua-
re, com’era prima, ad armare 
l’Ucraina vittima di aggres-
sioni quotidiane. Pensiamo 
a Draghi? L’han fatto igno-

miniosamente cadere per poi 
continuare punto per punto 
la sua politica. Vogliamo ac-
cennare all’immigrazione e 
alle Ong? 

A parte qualche dispetto, in 
continuazione con i principi 
seguiti all’epoca dell’ex mini-
stro dell’interno gialloverde, 
gli sbarchi continuano come 
prima, com’era logico, per-
ché senza nessuna politica 
di aiuto ai paesi dei disperati 
non si fermerà nessuna inva-

sione, posto che invasione ci 
sia. Che fine ha fatto l’avver-
sione ai pagamenti digitali 
che fortunatamente stanno 
crescendo anche in Italia e 
che aiutano a combattere l’e-
vasione? Caduta nel nulla. E 
le accise? 

La Meloni ha ragione di 

dire che sono un vergognoso 
taglieggiamento soprattutto 
per chi è costretto a usare la 
macchina per motivi di la-
voro. Noi viviamo in monta-
gna. Sappiamo bene quanto 
debbono pagare i lavoratori 
per recarsi giornalmente o 
settimanalmente al lavo-
ro lontano dai nostri paesi. 
Tasse che, tra Iva e accise, 
superano del 50% il costo 
reale della benzina e del ga-
solio. Tasse inique, ingiuste e 

sproporzionate. Tanto tuonò 
la Presidenta che piovve. Le 
accise non si toccano. Non ci 
sono le condizioni economi-
che per farlo. Ma le condizio-
ni economiche italiane sono 
cambiate radicalmente negli 
ultimi mesi? No, erano più o 
meno le stesse per tutto l’ul-
timo decennio: crescita zero, 
debito pubblico sempre alle 
stelle, percentuali di disoccu-
pazione soprattutto femmi-
nile e giovanile ai massimi. 
Succederà la stessa cosa an-
che per il Mes (Meccanismo 
europeo di stabilità) che era 
diventata la bandiera issata 
sul carroccio da difendere a 
tutti i costi con le spade di 
Alberto Giussano. Una batta-
glia ideologica senza pari. 

Tanto è vero che tutti i pa-
esi europei, esclusa per ora 
l’Italia, l’hanno ratificato. 
Molto probabile che la svolta 
avvenga nei prossimi giorni 
anche per il Mes. Ma a destra 
le giravolte pagano anche se 
il grande capo proclamava e 
scriveva su tutti i muri d’I-
talia “Noi tireremo diritto”? 
Succederà l’opposto, com’e-
ra successo per la retromar-
cia in fatto di controllo delle 
nascite? La marcia indietro 
diminuirà il consenso per la 
Destra governante? Non spe-
riamoci troppo. Tutto gira. 
E con il mondo, gira pure la 
Destra.

Giancarlo Maculotti

Giorgia Meloni considera 
il presidenzialismo – cioè 
l’elezione diretta del Capo 
dello Stato da parte dei cit-
tadini – un pilastro della 
propria proposta politica. La 
motivazione è di puro buon 
senso: abbiamo bisogno di 
governi che durino almeno 
cinque anni, non un anno e 
mezzo, perché possano fi-
nalmente fare le riforme, che 
tutti riteniamo decisive per 
sottrarre il Paese alla deriva 
del declino. Non è necessa-
rio essere dei costituzionali-
sti per capire che questo è il 
problema mai risolto del no-
stro sistema politico. Il fatto 
è che “il governo debole” è 
stato volutamente progetta-
to come tale, tra il 1946 e il 
1948, perché il sistema dei 
partiti era attraversato dalla 
cortina di ferro ideologica, 
che divideva i partiti demo-
cratici dalle sinistre – comu-
nisti e socialisti - filosovieti-
ci. E poiché, alla vigilia delle 
elezioni del ’48, sia i demo-
cristiani sia i comunisti/so-
cialisti temevano di potersi 
trovare dalla parte dei per-
denti, non volevano un go-
verno istituzionalmente for-
te. Dopo il 18 aprile del 1948 
e fino al 1953 ci furono ben 
quattro governi De Gasperi. 
Il quale, preoccupato dell’in-
stabilità dei governi futuri, 
fece approvare il 31 marzo 
del 1953 la Legge n. 148. 
Essa stabiliva che la lista o la 
coalizione di liste che avesse 

superato il 50% dei voti po-
polari, avrebbe avuto in Par-
lamento il 65% dei seggi. Ma 
nelle elezioni del 7-8 giugno 
1953 nessuna lista superò 
il 50%. Così, incominciò ne-
gli anni successivi la danza 
allegra dei governi, che du-
ravano in media nove mesi. 
La durata di un governo non 
è, di per sé, garanzia di qua-
lità della sua azione. E’ però 
certissimo che un governo di 
uomini di qualità, che duri lo 
spazio di un mattino, non è 
in grado di risolvere nessun 
problema. 

Ed è qui che la proposta 
della Meloni incrocia la do-
manda dei cittadini. I quali 
chiedono ai partiti rappre-
sentati in Parlamento di regi-
strare le molteplici e disordi-
nate domande che affiorano 
dalla società civile, ma poi 
esigono dai governi delle de-
cisioni. Perciò nei cittadini 
sta maturando da tempo il 
fastidio per una democrazia 
impotente e chiedono una 
democrazia decidente. Noi 
- singoli individui, famiglie, 
imprese, lavoratori – ab-
biamo bisogno di uscire dal 
domani immediato per pro-
gettare i nostri destini lungo 
una prospettiva media. Non 
chiediamo la luna, ma sem-
plicemente di poter vedere 
un po’ più lontano. 

Al momento, quale sia il 
preciso meccanismo istitu-
zionale di un “governo forte” 
non lo sa nessuno, forse nep-

pure Giorgia Meloni, perché 
girano parecchie proposte 
ancora poco definite. Per “i 
presidenzialisti” gli eletto-
ri eleggono direttamente il 
Presidente della Repubbli-
ca/Capo dello Stato, che poi 
incarica un Presidente del 
Consiglio. Per “i premieri-
sti” gli elettori eleggono di-
rettamente il Presidente del 
Consiglio/Capo del governo, 
ma non il Presidente della 
Repubblica/Capo dello Sta-
to, che viene eletto dal Parla-
mento. 

Una cosa è però certa: i 
partiti non sono favorevoli 
all’elezione diretta da par-
te dei cittadini né del Capo 
dello Stato né del Capo del 
Governo.

La ragione è autoeviden-
te. In un meccanismo isti-
tuzionale, in cui gli elettori 
scegliessero direttamente il 
Capo dello Stato, secondo il 
sistema francese, o il Capo 
del governo, i partiti che 
avessero la maggioranza in 
Parlamento non potrebbero 
più mandare a casa il gover-
no, solo perché i sondaggi 
magari giudicano sfavore-
volmente il loro appoggio al 
governo. Il governo starebbe 
in carica cinque anni e stop. 
Se poi il suddetto meccani-
smo prevedesse, coerente-
mente con la propria logica, 
un sistema elettorale mag-
gioritario a collegio unico, 
a uno o a due turni, i partiti 
perderebbero anche il mo-

nopolio della formazione del 
Parlamento. Non potrebbero 
più presentare delle liste di 
partito del tipo “prendere o 
lasciare”, come accade ora. 
Gli elettori sceglierebbero 
direttamente anche il pro-
prio rappresentante. La for-
ma-partito sarebbe costretta 
a modifiche radicali e ad un 
rapporto diverso, più esigen-
te, con gli elettori.  Il sistema 
di potere dei partiti - eletti, 
apparati, intellettuali, grand 
commis, addetti in servizio 
nelle molteplici casematte 
delle amministrazioni sta-
tale e locale, clientes vari 
– verrebbe radicalmente ri-

dimensionato.  Tutti i partiti 
hanno paura delle riforme 
istituzionali? Non tutti e non 
sempre. Quando sono sicuri, 
a ragione o a torto, di vincere 
le elezioni successive, quelle 
eventualmente “presiden-
ziali, allora diventano presi-
denzialisti o premieristi. Nel 
2016 la Meloni si era battuta 
ferocemente contro il refe-
rendum di Renzi, che pro-
poneva ipotesi assai meno 
radicali. Ora propone il pre-
sidenzialismo – felice in-
coerenza! -  perché spera di 
essere la prossima Presiden-
te alla francese. Viceversa la 
sinistra, che nel 1998 era de-

cisamente presidenzialista, 
oggi spara alzo zero contro 
questa ipotesi, a parte il suo 
settore liberal, che sembra 
propendere per il premiera-
to. Non parliamo di Berlu-
sconi o di Salvini!

Una conclusione si può 
trarre da questa altalena: che 
i partiti da soli non hanno la 
volontà o la forza per fare le 
riforme costituzionali neces-
sarie. O i cittadini si mettono 
di mezzo oppure, ancora una 
volta, tutto finirà in palude. 
Non potranno lamentarsi dei 
partiti, se loro stanno inerti.

Giovanni Cominelli

PRESIDENZIALISMO. CHI NE HA PAURA?

CONTRORDINE CAMERATI

testa, le banalità, le stupidaggini di chi non sa niente ma pre-
tende che quel niente sia un’opinione, addirittura una sen-
tenza. E poi le impiccagioni in Iran, qui non in nome di un 
feroce riciclato del Kgb sovietico, ma addirittura di un Dio 
intollerante (soprattutto con le donne) e sanguinario. Miglia-
ia di persone uccise nell’indifferenza delle nostre stanche 
democrazie, che, come nella decadente e moribonda Roma 
imperiale, è insofferente delle minime regole di una decen-
te convivenza, coltiva paure 
inculcate sapientemente, si 
scontra per una squadra di 
calcio o per salvaguardare 
piccoli privilegi di catego-
ria, che sembra l’unica “ap-
partenenza” sopravvissuta 
al crollo delle grandi utopie 
del secolo scorso. E allora ci 
caschiamo sempre, si acca-
pigliamo sui “marginalia”. 

Qualcuno ricorderà la 
gloriosa “Alto Gradimento” 
di Arbore e Boncompagni. 
Tra le decine di personaggi 
improbabili c’era lo studente liceale Verzo, che di studiare 
non ne aveva proprio voglia. Invariabilmente gli assegnava-
no temi dai titoli complessi e complicati. «C’hanno dato er 
tema: “Bartolomeo Colleoni, vita e morte” ma noi amo fatto 
assemblea e amo deliberato de fa’ er tema: “Er mio compa-
gno de banco”». Era l’ironia sulle degenerazioni del ‘68 e sul-
le interminabili e accese “assemblee studentesche” per ogni 
minimo problema. Proprio in quegli anni erano definitiva-
mente scomparse le “divise” scolastiche. Ho anni sufficienti 
per ricordare quando andavamo a scuola con la “divisa”, un 
camiciotto nero (le ragazze con il grembiule) con sulla ma-
nica il numero romano della classe frequentata. Alle supe-
riori la divisa restava solo per le attività sportive, ogni scuola 
aveva i suoi “colori”.  Il Parlamento francese sta discutendo 
in queste settimane una legge che imporrebbe agli alunni 
della scuole una “divisa” (abolita proprio nel ‘68) scelta dalla 
scuola che frequentano, giacca, pantaloni per i maschi, gon-
na per le ragazze. Brigitte Macron, moglie del premier, si è 
detta favorevole in quanto in questo modo si “combatte la 
disuguaglianza sociale” in quanto “eviterebbe la competizio-
ne tra gli adolescenti, spesso interessati a capi di marca co-
stosi che soltanto i ricchi possono permettersi”. La proposta 
di legge viene da un deputato dell’estrema destra che invece 
pensa che in questo modo si “promuoverebbe un senso di 
identità che eviterebbe divisioni provocate da vestiti che ri-
flettono una certa religione o identità etnica”. 

Sono sempre convinto si tratti di “falsi bersagli”, della serie 
di quelli che i sottomarini in guerra lanciavano per inganna-
re il nemico. Le terrificanti immagini della guerra in Ucraina 
scalano in graduatoria. Quelle delle impiccagioni in Iran an-
cora più sotto. 

Piero Bonicelli

NEMBRONEMBRO
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(Ser-To) – La Casa di Riposo di 
Nembro ha oltre due secoli di storia 
ed è da sempre nel cuore dei citta-
dini nembresi. Lo si è visto quando, 
nel 2021, dopo l’emergenza Covid, la 
Fondazione che gestisce la struttura 
aveva un passivo di 400 mila euro 
dovuto alle mancate rette degli ospi-
ti deceduti ed è stata salvata grazie 

alla solidarietà e generosità di tanti 
abitanti di Nembro, che hanno ade-
rito ad una raccolta fondi straordi-
naria promossa dal Comune e dalla 
Parrocchia. 

Oggi, superata la pandemia, un’al-
tra emergenza si abbatte sulle Case 
di Riposo: è legata agli aumenti 
spropositati dell’energia e all’infla-

zione, tant’è che la Fondazione ha 
deciso di aumentare di 2 euro al 
giorno la retta degli ospiti.

Il presidente della Fondazione, 
Valerio Poloni, spiega: “I costi dell’e-
nergia elettrica e del metano sono 
raddoppiati rispetto al 2021 e con 
l’inflazione al 10% sono aumenta-
ti anche i costi di tutti i prodotti che 

acquistiamo, pannolini, detersivi ecc. 
Inoltre, a dicembre dello scorso anno 
abbiamo rinnovato il contratto ai 
dipendenti che era scaduto. Rispetto 
al 2021 c’è un incremento di costi di 
200 mila euro, quindi l’impatto sul 
bilancio sarà oggettivamente pesante. 
Chiudiamo il bilancio del 2022 con 
le nostre risorse e gli accantonamenti, 

ma per il 2023 se i prezzi dell’energia 
non scenderanno saremo veramente 
in difficoltà. Tutte le case di riposo del-
la provincia sono nella stessa nostra 
condizione. Vista la situazione eco-
nomica – spiega il presidente - dal 
primo dicembre dello scorso anno ab-
biamo deciso di aumentare di 2 euro 
la retta giornaliera degli ospiti. La ret-
ta media è passata da 60,50 a 62,50 
euro al giorno ed è in linea con tutte 
le altre case di riposo. Mi rendo conto 
che per le famiglie è tantissimo, perché 
gli aumenti di prezzi ci sono stati per 
tutti, però se si calcola che l’inflazione 
è al 10%, avremmo dovuto aumentare 
almeno di 6 euro la retta giornaliera. 
Se fossimo una normale impresa di-
remmo che, siccome sono aumentati 
i costi di produzione, aumentiamo 
quelli di vendita. Ma con gli ospiti non 
si può fare, perché le famiglie non sono 
un bacino infinito. I costi maggiori 
riguardano l’elettricità mentre per il 
metano il maggior impatto economi-
co ricadrà nel 2023. Purtroppo non si 
può risparmiare più di tanto, perché a 
casa puoi tenere la temperatura a 18 
gradi e metti un maglione in più, ma 
nella Casa di Riposo sono tutti anziani 
e quindi devi tenere almeno 22 gradi, 
altrimenti gli ospiti hanno freddo. La 
nostra speranza è che si attenui il co-
sto della luce e del metano in modo 
tale da poter contenere i costi ed avere 

un po’ di respiro. Le case di riposo non 
usufruiscono di tariffe energetiche 
agevolate e al momento non abbia-
mo ancora ricevuto indennizzi legati 
al caro energia. Speriamo che a breve 
arrivi qualcosa dalla Regione o dallo 
Stato, ma al momento non è arrivato 
nulla. Comunque, sono cifre lonta-
nissime dall’incremento dei costi; si 
parla di 15 o 20 mila euro di risto-
ro, che vanno sempre benissimo, ma 
non risolvono il problema. La Regione 
ha incrementato il contributo di sua 

competenza del 2,5% per ogni ospite, 
si tratta di un aumento importante 
che tuttavia si scontra con un livello 
di inflazione ben superiore e quindi 
insufficiente. Il Comune di Nembro ci 
sostiene contribuendo al pagamento 
di un terzo della rata del mutuo acceso 
per la realizzazione del Centro Diurno, 
quindi non possiamo chiedere più di 
tanto”.

Adesso, superata la fase pandemi-
ca, la Casa di Riposo è al completo, 
gli ospiti sono 91 di cui 4 tempora-
nei. Sono stati tutti vaccinati per l’in-
fluenza e sono tornate le visite dei 
parenti. La struttura è completamen-
te aperta, si fanno attività culturali e 
di musica, e si possono celebrare le 
Messe. 

Sono comunque mantenute le 
misure di sicurezza contro il Co-
vid: obbligo della mascherina per 
tutti, parenti, personale e visitatori, 
che devono dichiarare al momento 
dell’ingresso di non avere sintomi 
riconducibili al Covid e di non avere 
avuto contatti dubbi con positivi.

Il Centro Diurno funziona bene, 
perché gli ospiti aumentano e attual-
mente sono 28, con una capienza di 
30. Di questi, 11 sono di Nembro, 
altri 11 sono di Alzano con cui la 
Fondazione ha una convenzione, 
mentre alcuni vengono da altri co-
muni della zona.

MENTRE SIAMO
E’ un tempo scrostato. Un intonaco di cielo che perde pezzi. 

Io che perdo tempo. Tu che perdi me. Io che gioco a perdere. La 
perdita che gioca di noi. Mi allungo sotto questo cielo che va 
lungo e si allunga il giorno. La lunghezza del tuo sorriso diven-
ta un sorriso senza lungaggini. Gioco con le parole e tu giochi 
con me. Cerco felicità. Solo quella. Che poi credo di averla. In 
qualche tasca ce l’ho sempre. Come la caramella mou che non 
trovo più in negozio da anni ma che la bottega quando ero pic-
cola la teneva in una scatola di plastica trasparente. E quando 
le cose sono trasparenti sono sempre belle. Le caramelle, i pen-
sieri, le opere e pure le omissioni, giusto per tornare ai tempi 

in cui andavo in chiesa. Le case come vecchine, coi fazzoletti 
delle persiane sugli occhi, mi ripetono sempre parole cordiali. 
Eppure ero così, come il cielo iridato di una goccia di rugiada, 
in un fiore all’alba. 

Il tuo sole mi colpì nel sangue, evaporò la rugiada, e restai 
senza cielo. E così mi concedo di lasciami essere lasciandoti 
essere quel che sei, per comprensione del mistero che ci fa es-
sere distinti senza essere distanti da noi. Come nebbia di cui ne 
senti l’odore. Indefiniti per nette visioni, questo ci concediamo 
e restiamo. Mentre siamo. 

Aristea Canini

CLUSONE (BG) - Tel. 0346.21581

- Costruzione e manutenzione strade
- Fresature e asfalti
- Realizzazione marciapiedi, parcheggi e piste ciclopedonali
- Opere di urbanizzazione primarie e secondarie
- Costruzione di fognature, acquedotti e metanodotti
- Scavi e demolizioni
- Opere di difesa e sistemazione idraulica
- Stabilizzazione dei pendii
- Opere di ingegneria naturalistica

I lavori stradali 
sono da sempre 
una delle nostre passioni.
Garantire sicurezza e qualità 
è il nostro impegno quotidiano.
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Fin dall’inizio del secolo scorso, dai pascoli del monte Avaro, la famiglia Paleni
trasformava il latte montano della Zona. Tutt’oggi nella nuova sede a Casazza
il Caseificio Paleni continua la tradizione di allora con la produzione dei
caratteristici formaggi delle Valli Bergamasche.

Formaggi di Montagna

CASAZZA (BG) - Via San Lorenzo in Cavellas, 2 - Tel. (035) 813033/810294
info@caseificiopaleni.com - www.caseificiopaleni.com


